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LUCIANO VIOLANTE 


L e allermazioni del presidente della Repubblica 
sollevano problemi gravi II disaslro della giusti¬ 
zia ù sotto gli occhi di tulli II Csm va rinnovato 
in un processo rilormalorc che riguardi le prin 
cipali istituzioni del paese L indipendenza dei 
magistrati va salvaguardala perche costituisce 
una essenziale garanzia dei cilladini Le leggi non chiare 
consegnano ai giudici un eccessivo potere di inlerprcta/io- 
ne del quale però non si possono lamentare coloro che alla 
costruzione di quelle leggi hanno collaborato 

I. autorevolezza del monito richiama tulle le forze politi¬ 
che alle proprie responsabiliii ed impone una domanda 
gravo ma necessaria Esiste nel sistema politico italiano una 
generale predisposizione alle rilormc’ Le vicende dell in¬ 
formazione dimostrano che il processo rilormalorc ò osia 
colato da un coniroproccsso di corKcnlrazionc dei mezzi 
di informazione in poche mani II sistema clclloralc del 
Csm ò stalo oggello nella serata di mereoledì di un Icniativo 
dieonirorilormachc esaspera ulle-riormenle gli attuali dilet¬ 
ti dell organo di aulogovemo dei giudici Conferisce piu po¬ 
tere ai gruppi di comando delle correnti aumenta il locali 
smo induce alla ricerca di accordi oscuri invece che ad 
una com|)elizionc chiara su grandi principi ideali Si frantu¬ 
ma il collegio unico nazionale in nove microcollegi in cia¬ 
scuno d essi gli clctlon sono tra sclicccniocolloccnio oc¬ 
corrono almeno cinquanta •prcscniazionn per essere can- 
e'Klaii É evidente che si punta alla dequalilicazionc del 
Csm c dell intera magistratura Questo pencolo t lanlo evi¬ 
dente che il presidcnicc il segretario dell Associazione ma¬ 
gistrali che pure appartengono alle correnti clctioraimcnic 
ìavontc hanno immediatamente manifestalo il lorodissen 
so Mollo prcibabilmenic I aula di Montecitorio eorreggeri 
questa soluzione che va nella direzione opposta a quella 
indicala dal prcsidcnic della Repubblica Tuttavia il fallo 
che sta stala approvala in una seduta notturna, apposita¬ 
mente convocala, e a tamburo battente. 6 segno che i pro¬ 
getti coniroriformalon si muovono come cam armali sui bi¬ 
nari del rcsinngimcnto del sistema di decisione e del ridi- 
mcnsionamcnlo dei poteri di controllo 

I n questa Mttimana inolli leader de e psi hanno 

lamentalo le disfunzioni del Parlimcnlo Ma IV 
e Psi sono gli artclici c non le vittime di queste 
disfunzioni II governo 0 riuscito a bloccare per 
_ una scllimaiia I aula di Monlec lorlocon Ire voli 
di fiducia per impedire ai deputali di volare a 
scrutinio segreto U riforma del sistema cleltorale dei comu¬ 
ni Non c era un lesto della maggioranza da difendere C 6 
soliamo 1,1 cuccia calda dell attuale sistema da tutelare a 
liitli I cosli perche dO il ma.ssimo di vantaggi alle due mag¬ 
giori forze di governo Se poi i ciiladim patiscono i prcz.zi di 
governi locali frantumali in continua crisi alla merco di mi- 
croparlilio peggio di niicrogruppi. tutto questo non sem¬ 
bra mie rc'ssare chi dirige il vapore 

In commissione Bilancio sempre a Monlecilono.ò suc¬ 
cesso di peggio Nella seduta del 23 gennaio la Commissio¬ 
no ha dovuto sospendere I esame di ben undici prowcdi- 
menii perche il governo non aveva predisposto la relazione 
leciiica d .Kcompagnamento obbligalona in base ad una 
leggo del 1978 Tra i provvedimenti bloccali le norme per 
le vittime del lerrorismo o della malia la leggo per I assi¬ 
stenza c la riabilitazione dei portatori di handicap la rilor 
ma del sislem.) pensionislicodei lavoralon autonomi 
L .1 seitimana successiva era il primo gennaio il mini 
Siro Cirino Pomicino lia latto una proposta -romena" riser¬ 
vare por set mesi solo al governo I iniziativa Icgislalisa per 
nuosi i>rom-dimcnli previsti dalla legge finanziaria Dopo 
questa singolare proposta naturalmente respinta dai nostri 
comp.igni SI sarebbe dovuto passare all ordinano lavoro 
parlamentare Ma il sotlosegrelario alTesoro Bubbico pro¬ 
babilmente commosso dalla proposta del ministro ha co- 
imimcaio alla Commissione sempre più sbalordita che il 
governo sospendeva il parere su tulli gli ani all ordine del 
giorno e chicxleva una pausadi ritlcssionc 

La predisposizione alle rilormc evadcnicmenic non 0 
di tutu ma il monito del presidcnle della Repubblica se 
correli.iincnie inteso può rallorvarc coloro che si muos-o 
no per un rinnovamento radicale del nostro sistema politi¬ 
co 


Clamorosa proposta di Shevardnadze sul problema deirunificazione tedesca; 
una consultazione elettorale alla quale partecipino tutta l’Europa, gli Usa e il Canada 

«Referendum mondiale» 

Mosca: sulla Germania voti la gente 


Sulla riunificazione tedesca Mosca ha deciso di 
giocare un ruolo di primo piano Dopo il via libera 
di Gorbaciov a Modrow scende in campo Eduard 
Shevardnadze Parlando ai giornalisti sovietici ha 
proposto che sulla questione tedesca stano chia¬ 
mati a dire la loro i cittadini di tutta l'Europa, degli 
Usa e del Canada Un megareferendum «anche se 
non so come questo possa essere fatto» ha detto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


MOSCA -É bene che sul 
punto della riunilicaziono te¬ 
desca decida anche la genie 
perche altre volle il popolo ha 
pag.ilo per gli errori dei politi 
CI- Cosi il ministro dogli Esteri 
sovietico ha spiegalo la sua 
clamorosa proposta di rcle- 
rcndum mondiale Del proble¬ 
ma ledosco - ha poi aggiunto 
Shevardnadze nella slessa in- 
lervisia - si discuta in modo 
specifico nel quadro degli in- 
conln di Helsinki A una con¬ 
ferenza pan-europea (gii 
proposta dal presidcnle fran¬ 
cese Mitlcrrand) ha latto rile- 
rimonto lo stesso Gorbaciov 
nel suo incontro con il leader 
della nuova Sed Gregor Gysi 


Ma per I Urss la Germania uni¬ 
ficala non deve costiluire una 
minaccia per gli altri popoli 
europei 

Sul piano Modrow invece 
Bush non si t sbilanciato Ai 
giomalisli che lo Inlcnogava- 
no sulla questione della riuni- 
licazionc tedesca il presidente 
Usa ha risposto -Sto seguen¬ 
do la situazione con grande 
inlcrcsse, ne discuterò con i 
mici consiglicn la prossima 
seltimana» Le proposte di 
Berlino csl sono siate esami¬ 
nale a quallr occhi anche Ira 
il scgrctano di Sialo Baker c il 
ministro degli Esteri di Bonn 
Gcnscher 
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Eduard Shevardnadze 


Baker in Urss 
sarà «interrogato» 
dal Soviet supremo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SieOMUND OINZBERO 


■1 NEW YORK. Sara il pnmo 
segretario di Sialo americano 
che parlerò davanti al Soviet 
supremo James Baker che 
giungerà venerdì prossimo a 
Mosca. SI sollopoiri alle do¬ 
mande del deputati sovietici c 
nsponderi su lutti i Icmi che 
gli verranno posli Intanto, si 
fd precedere da una dichiara¬ 
zione che fari cerio piacere a 
Mosca Washington accetta la 
convocazione della conlcren- 
za proposta da Gorbaciov la 
cosiddclta Helsinki 2 che tan¬ 
to sta a cuore agli europei II 
si americano alla conferenza 
dovrebbe incoraggiare gli al¬ 
leati del vecchio coniincnle 
ad amvaic all accordo sulle 


armi convenzionali Ma nella 
posizione amencana verso 
1 Europa si awenc una noia di 
imbarazzo £ dillicilc infatti 
spiegare pcrchO Washington - 
c icn il ministro della Difesa 
Chcncy lo ha nbadilo a tolte 
Icllcrc - Intenda mantenere in 
tcmlono europeo una presen¬ 
za militare di 200mila uomini 
anche nel caso di un totale n- 
tiro sovietico -L'Unione Sovie¬ 
tica - questa la giustificazione 
del capo del Pentagono - re¬ 
sta la sola nazione sulla faccia 
della lena capace di dislnjg- 
gere gli Siali Uniti- Ma le pres¬ 
sioni su Bush per tagli di Injp- 
pc più consistenti sono torli 
anche all interno degli Usa 
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La pantera 
arriva a Roma 
Corteo di medi 
e universitari 


Maniicsiazionc degli studenti univcrsitan c medi oggi a Ro¬ 
ma Dopo Palermo ora il ruggito della paniera arriva nella 
capitale in occasione della corKlusione della Conicrcnza 
nazionale sulla scuola Migliaia di giovani slilcranno per 
proicsiarc contro I] politica di restaurazione culturale del 
governo Numerosi treni c pullman porteranno da tuli Italia 
gli sludenii a Ruma La manileslazione paniri da piazza 
Esedra e SI concluderi a piazza del Popolo a pagina 0 



Terza «fiducia» 
e per i Comuni 
niente riforma 
elettorale 


La Camera 0 stali cosircita 
per la tcnri volta a volare la 
fiducia al governo allo sco¬ 
po di sollrarrc alla legge su¬ 
gli enti locali lo proposte di 
nlorma elettorale Ribadita, 
dura protesta delle opposi- 
zioni di sinistra Quercini 
(Pci) -Continuerete a imporre voti di lidiic.a anche sulle 
leggi aniiirusi nel segno di Berlusconi’- Imbarazzata difesa 
del capogruppo de che riconosce I anomalia della frequen¬ 
te imposizione della mannaia governativa sul processo legi¬ 


slativo 
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Chiaromonte: 
«il governo 
ignora 
l’Antimafia» 


Tulio il lavoro della commis¬ 
sione Antimafia viene igno¬ 
rato da governo c Parlamen¬ 
to Relazioni denunce e 
proposte finiscono con t ar¬ 
ricchire gli archivi Cosi Ge¬ 
rardo Chiaromonle a nome 
dell inicra commis,sione An¬ 


timafia ha scntto una lettera al presidcnle del Consiglio e ai 
presidenti dei gruppi parlamentan per cliiedcrc piu impe¬ 
gno c coerenza nella lolla contro la crimin itili organizzata 
Replica immediata del ministro Vassalli -È piu tacile lare in¬ 


dagini che lare leggi¬ 
li Viminale 
conferma: 
«Rubata a Parisi 
la pistola» 
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Solfo inchiesla oltre agli 
anonimi ladn potrebbe fini¬ 
re anche il capo della poli¬ 
zia L ipotesi di reato’Omes¬ 
sa custodia della pistola 
Questo per il clamoroso fur¬ 
to di 5 pistole - anticipato ic- 
n da / Unitù - di cui sono sta¬ 


te -villimc- Vincenzo Pansi e i suoi uomini di scorta Ma il 
prefetto, per violazione delle disposizioni interne sulle anni, 
rischia probabilmente una sanzione Icn 0 arrivala l'imba¬ 
razzala conferma del Viminale -È vero ma 0 una oscura 
manovra- ^ pagina 7 


Ieri lo storico annuncio di de Klerk. Tutu: «Un’alba nuova per il mio paese». Mandela presto libero 
Partiti e movimenti invitati al tavolo delle trattative per progettare la fine dell’apartheid 

Sudafrìca, legalizzata Topposìzione neira 


Il Sudalrica si aspettava ieri un discorso epocale dal 
suo presidente Lo ha avuto Quelli che erano i ne¬ 
mici storici del regime bianco l'Anc, il Pac e il par¬ 
tito comunista non sono più fuorilegge e sono invi¬ 
tati come tutti I partiti e i movimenti sudafncani a 
sedersi al tavolo delle trattative per decidere del fu¬ 
turo del Sudafrica e come arrivare alla fine dell'a¬ 
partheid È solo l'inizio Le riserve sono giustificate 

_ DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA EMILIANI 


r^n 


■B citta del capo II Con- 

gresso nazionnio africano 
(.Anc) il Congresso panvifn- 
cano (Pac) c i) Partilo comu« 
Rista dei budainca da ieri non 
sono più fuorilegge Iniran’ 
gendo I due tabu che hanno 
ossessionato la vita del paese 
per troppo tempo il presiden¬ 
te de Klerk sottraendosi alla 
logica ormai rituale del -peri* 
colo rosso» e del «pencolo nc« 
ro» ha aperto la (X)rta ai suoi 
nemici dKrhiarati per invitarli 
al tavolo delle trattative c de 
cidere assieme ai bianchi 
quale dovrà essere il futuro 
del Sudafrica In questo senso 
li discorso con cui ieri ha 


inaugurato li Parlamento ha 
una portata storica, costituisce 
cio^^ un punto di non ritorno 
ed 0 destinato ad influenzare 
profondamente la vita politica 
del paese A.vsiemc alla rilega* 
li/zaztone dell Anc. del Pac e 
del Pc de Klerk ha sospeso 
tutte le condanne a morte j)er 
delitti politici ha deciso la 
scarcerazione dei detenuti po* 
litici che non si siano mac* 
chiaii di atti di terrorismo ha 
totalmente abolito la censura 
c annunciato con tutta ! uffi* 
cialiià e la solennità dell occa* 
sionc la lilx^razionc senza 
condizioni di Mandela E qui 
cominciano le riserve 


Per rcrincsima volta la dall 
precisa della scarcerazione di 
Mandela t stata dilazionala si 
nc die con argomentazioni 
solo m parte convincenti Se ò 
vero infatti, come ha sostcnu* 
to de KJerk, che un evento del 
genere pone problemi oggetti 
Vi di sicurezza prima di tutto 
per lo stesso Mandela, ò an* 
che vero che il leader ormai 
mitico dell Anc ha (alto sapc* 
re già più volte che non accct* 
torà dt uscire dal carcere se 
non quando ci saranno dawe* 
ro le condizioni per avviare un 
negoziato seno col regime di 
Pretona Delle condizioni che 
lui lAnc e I Organizzazione 
dell unità africana avevanopo* 
sto per «negoziare il negozia* 
lo» una in particolare ù stata 
disattesa De Klerk. per quan¬ 
to lo abbia edulcoralo non ha 
revocato lo stato demergen 
za 11 paese nmane dunque 
sotto il controllo totale delle 
forze dell ordine cui ha prò* 
messo fondi c aumenti di or* 
gantco «Ci hanno dato un os* 
so senza carne» ha commen¬ 
tato Winnie Mandela ieri mat¬ 
tina reduce da una manife* 


stazione che si era svolta pro¬ 
prio sotto il Parlamento a) 
grido di "Anc Anc Anc » 
L arcivescovo Tutu invece ò 
più positivo nel suo giudizio, 
cominciando ad inlrawcdcrc 
un futuro diverso per il paese 
E mentre* la prosa registrava 
un bel balzo in avanti galva¬ 
nizzata dalle promcs.se di de 
Klerk sufi economia dalla sua 
fede ne) capitale privato c dal¬ 
la speranza che il mondo Sta¬ 
ti Uniti in testa, revochino le 
sanzioni decretato a) Sudafri- 
ca mentre le prime reazioni 
da Londra a Washington indi 
cavano il -gradimento» di Bu¬ 
sh c della thaichcr alla svolta 
di de Klerk li Fronte democra¬ 
tico unito (Udf) in una breve 
conferenza stampa ha aperta¬ 
mente diinoslroio cosa sta 
mettendosi in molo nella poli¬ 
tica L Udf crealo nell 83 ù 
stata con \r' oltre 700 organiz¬ 
zazioni che SI sono poste sot¬ 
to li suo ombrello i! vero mo¬ 
tore della lotta anli apartheid 
negli anni 80 assieme al sin 
dacati Ora col ritorno sulla 
scena legale dell Anc deve de¬ 
cidere se sciogliersi o meno 


Non intende comunque rinun¬ 
ciare a premere sul governo fi¬ 
no al totale abbattimento del- 
I apartheid 

Le «porte aperte» di de 
Kicrk, in altre parole, saranno 
una reale cartina di tornasole 
per I intero arco politico nero 
o bianco che sia In questa fa¬ 
se la trattativa per arrivare a) 
negozialo si ù basata soprat¬ 
tutto sull intesa e i iniziativa 
dei tutto inedita di due perso¬ 
ne che sembrano darsi fiducia 
reciprocamente de KJerk e 
Mandela Ora deve seguire i) 
resto Paradossalmente de 
Klerk conta sulla maturità po¬ 
litica dei nen per sostenere gli 
attacchi dunssimi che la de¬ 
stra c ) ultradestra bianca ora 
non gli risparmieranno Ha bi¬ 
sogno anche di un recupero 
totale di credibilità sulla scena 
intemazionale per proseguire 
nel suo disegno 1 non dal 
canto loro prima di sedersi al 
tavolo delle trattative vogliono 
avere delle certezze sulla du¬ 


rata. sullo fasi c naturalmente 
sul contenuto delta trattativa 
medesima che non può esse¬ 
re che la morte dell apartheid 
Non vogliono cioò diventare 
degli eterni prigionieri della 
trattativa Nel frallempo devo¬ 
no superare le non poche di¬ 
visioni che lacerano la loro 
stessa politica La rivalità tra 
1 Anc. I Udf e I Inkaiha il parti 
(o zuiu di Buthciczi dopo aver 
fallo centinaia di morti nel 
Nata! si ò per ora placata solo 
dopo una lettera dagli accenti 
fraterni spedita da Mandela in 
persona allo stesso Buihclczi 
Come conciliare poi le posi¬ 
zioni dell Anc con quelle dei 
PdC che sin dalla sua nascita 
per scissione dal Congresso 
nazionale africano ha sempre 
predicato un Sudafnea solo 
peri neri’E infine per quanto 
doloroso sia chiederselo, an¬ 
che se Mandela è il mito 
quanto la sua iniziativa ò stata 
realmente condivisa da tutta 
I Anc’ 


APAOINA11 


Francoforte 
Scontro 
fra metrò, 
17 morti 


MB FTtANCOFORTE. Due 
convogli della metropolita¬ 
na cittadina che trasport> 
vano soprattutto pendolan 
SI sono scontrati frontal¬ 
mente A tarda sera il bilan¬ 
cio era ancora approssima¬ 
tivo 17 vittime e almeni set¬ 
tanta feriti La sciagura 0 av¬ 
venuta alle 16 50 Secondo 
le prime indagini il condu¬ 
cente di uno dei due convo¬ 
gli non ha rispettato un se¬ 
gnale di stop nei pressi del¬ 
la sta-tione di Ruessclsheim. 
25 chilometri a sud-ovest di 
Francoforte L'incidente ha 
distrutto I primi due vagoni 
dei treni che viaggiavano a 
circa 40 chilometri allora 
Molti feriti versano in gravis¬ 
sime condizioni Alle squa¬ 
dre dei vigili del fuoco si so¬ 
no uniti anche i soldati 
americani di una vicina ba¬ 
se militare 
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Nuovo polemico intervento in Francia al termine della visita di Stato 

G)s^ga solleva il caso Csm 
«Giustìzia in crisi, subito riforme» 


Aiutateci ora che i «grandi padroni 
e nuovi corsEun» cercano di trasformare 
Tinformazione da «bene di servizio» 
in strumento di pxstere. 

DAL 4 FEBBRAIO 
flMità 

DELLA DOMENICA 
COSTERÀ 1.500 URE 

Non ci danno la pubblicità. 
Dobbiamo aumenteire il prezzo. 

V_ 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA L ultimo giorno 
della visita di Stalo in FraiKia 
del presidente Cossiga insi 
gnito di una laurea honoris 
causa all Umsersita di Aix- 
en Prosence 0 stato dedica¬ 
lo ai problemi della giustizia 
Il capo dello Sialo ha solleci- 
lato il Parlamenlo alle ritor¬ 
me m questo campo -Se il 
legislatore non la le stelle e 
le accolla al m.igislrato poi 
non SI lamenti se il magistra¬ 
to la polilica 0 la legge che 
gli sn facendo lare polilica- 
Largo spazio 0 stalo dedicalo 
al Csm Secondo Cossiga 
che ne 0 il presidente biso 
gna -prendere coscienza an¬ 
che della crisi della conce¬ 


zione del Csm quale som 
brava essere prefigurala dalla 
Costituzione- 

Lna considerazione che 
può dare adito a diverse in- 
ferprciaziom fn una dichia¬ 
razione Cesare Salvi (PCi) 
concorda sull ulilitù di un in- 
tcrvenfo legislativo sul Csm 
ma -il punto ò se la nuova 
legge deve tendere come 
noi vogliamo alla piu piena 
realizzazione dei principi co¬ 
stituzionali dell indipendenza 
del singolo giudice e dell au¬ 
tonomia della magistratura 
come potere dello Stalo op¬ 
pure a un inaccettabile su¬ 
bordinazione del potere giu¬ 
diziario a logiche di partiio- 
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È morto (jontini, il maestro 


Nella sua Domodossola, a 78 anni, giovedì sera è 
mono il più prestigioso dei nostri enfici letterari, 
Gianfranco Contini Con penzia di grande filologo e 
acutezza di autentico scrittore, ha accompagnato e 
illuminato, grazie a una famosa prosa, brillante e sot¬ 
tile, gran parte della letteratura maggiore del nostro 
Novecento Gadda, Montale, Pasolini, Landolfi furo¬ 
no anche suoi amici I funerali si svolgeranno oggi 


EUGENIO GARIN 



Francesco Cossisa 


M Di Gianfranco Conimi, 
della sua miclligcnza straordi¬ 
naria ma anche dei suoi mo¬ 
di non comuni ho 1 impres¬ 
sione di avere sentilo parlare 
da sempre da Giuseppe De 
Roberlis a cui sono stato le¬ 
gato da antica carissima ami 
cizia Nei suoi discorsi il nome 
di Conimi iilomava come 
quello di un aulorilù indiscus¬ 
sa Poi si prospettò la possibi¬ 
lità di averlo col Ioga a Firenze 
a San Marco alla facollO di 
lettere Ed altri con De Ro- 
bertis SI adoperarono pcrchO 

51 unisse a noi Fra i suoi gran¬ 
di elettori Giorgio Pasquali, 
con CUI parlai I ultima vrolla, 
prima della sua Ime dramma¬ 
tica agli inizi dell estate del 

52 proprio per fargli appro¬ 
vare il verbale della tempesto¬ 
sa seduta della lacollò m cui 
SI era discussa la chiamala di 
Conimi c che io. il piu giova 
nc dovevo sicndcre 

Salvemini Paquali, Devoto 
Giuseppe De Roberlis bonghi 
Canlimon c gli altri i quattro 
gatti che formavano tolta la 
Facoitù. ma nella quale ci si 
poteva battere per ore senza 


esclusione di colpi prò c con¬ 
tro la cntica stilistica 
Poi per decenni il lavoro 
comune un miclhgonza luci¬ 
dissima una cultura eccezio¬ 
nale una grande umanità 
questo era Conimi Quando ri¬ 
cordo quella scuola quei 
compagni di lavoro quei gio¬ 
vani quegli anni non facili ma 
pieni di fervore mi illudo che 
la nostra fatica non sia siala 
vana Incontravo Conimi alla 
Dantesca che allora presiede¬ 
va Non -daniista-, ini la.sciai 
sedurre una volta a -leggere- 


I ultimo canto della Comme¬ 
dia, e cedetti a tulle le tcnla- 
zioni di un medievalista stra¬ 
vagante tanto che poi, a lun¬ 
go. Contini insisto per pubbli¬ 
care quella lezione che io vi¬ 
ceversa non -danlisla- prefe¬ 
rii conservare Ira gli medili 
Ma non ci incontravamo solo 
nel Medioevo Avevamo tanti 
allo Icrrcni comuni su rui 
cambiare le idee e avevamo 
amici comuni Conservo le 
sue lettere per Capilmi quan¬ 
do SI batteva con tanta gene¬ 
rosità per la sua cattedra, in 


nome di un antica amicizia 
perugina 

Ci trovammo ancora insie¬ 
me alla Normale pisana, nella 
secessione da Firenze, con 
Giovanni Ncncioni lo ero il 
piu vecchio -Caro decano-, 
mi scriveva scherzando quan¬ 
do qualche volta dovetti con¬ 
vocare la classe Fu ancora un 
pcncKlo di fervore Da Pisa se 
nc andava allora Mano Fubi- 
ni ma c era Arnaldo Momi¬ 
gliano 1 SUOI somman, i suoi 
libn I SUOI interventi quello 
che deve essere un maestro 
universitario in un paese «di 
antica civiltà questo fu fino 
al ultimo Commi Rileggevo, 
mesi la la ristampa delle sue 
pagine su Croce senile Croce 
ancor vivo c pensavo a quel 
colloquio come a una sorta di 
passaggio ideale Ira genera¬ 
zioni Oggi anche Conimi se 
n 0 andato, precedendoci ma 
nel nostro allettuoso nmpian- 
lo CI lascia il conforto che an¬ 
che la nostra generazione ha 
avuto qualcuno che ha fatto il 
propno lavoro m modo esem¬ 
plare E anche dt questo gli 
siamo grati 
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fondato 

da Antonio Gramsci nel 1921 


Per una nuova lotta di classe 


ANTONIO BASSOLINO 


G li anni 80 sono stati carattenzzati 
da una vasta diffusione ed in¬ 
fluenza di Ideologie postindu¬ 
striali Il fulcro di queste ideologie 
era la perdila di importanza della 
fabbrica e quindi della classe 
operaia e delle forme di lotta sociale e politi¬ 
ca che su di essa si imperniavano Due ipote¬ 
si, soprattutto, venivano portale come prova 
inconfutabile 

Da una parte la struttura economica e oc¬ 
cupazionale avrebbe visto una drastica cadu¬ 
ta di peso, non solo quaniiiativo ma "Strategi¬ 
co*, dell'industria e del lavoro operaio e ma¬ 
nuale Dall'altra parte, si delincava I impetuo¬ 
sa crescita di uno strato di lavoratori -autono¬ 
mi*, sia nel senso di lavorare in proprio oppu¬ 
re a capo di piccole imprese, sia nel senso di 
godere di larghi spazi di autonomia nel loro 
lavoro "in camice bianco* all interno delle 
aziende Ma le cose stanno andando abba¬ 
stanza diversamente, c la capacita "egemoni¬ 
ca* delle ideologie postindustriali può logo¬ 
rarsi Specie se noi e altre forze di sinistra sa¬ 
premo ripartire da una vera cultura della real¬ 
tà L'industria ò tornata all ordine del giorno, 
da molli punti di vista. In Italia ò in corso una 
ripresa doU'occupazionc industriale Sul pia¬ 
no internazionale l'industria ò alla base della 
forza di paesi come la Germania e il Giappo¬ 
ne e degli elementi di debolezza degli Usa II 
lavoro manuale, so diminuisce nell industria 
ricompare in forme nuove e in misura rilevan¬ 
te nel terziario Piu in generale i mutamenti 
nelle forme del lavoro e nella struttura del¬ 
l'occupazione non SI prestano a semplifica¬ 
zioni del tipo *diminuiscono gli operai, au¬ 
mentano gli altri tipi di lavoro* ma indicano, 
piuttosto, un ridisegno delle diverse ligure la¬ 
vorative e dei loro confini Richiedono analisi 
più ravvicinate e concrete Un campo di gran¬ 
de interesse, innanzitutto in un paese come i! 
nostro cosi povero di moderna cultura indu- 
stnale, e quello del processi innovativi nell in- 
dustna Vediamo alcuni problemi 
Lo sviluppo dcH'automazionc, intreccian¬ 
dosi con le crescenti esigenze di flessibilità 
aziendale, ha avuto effetti in parte <oniro-in- 
luitlvl*. Pur esplellendo in modo forte il lavoro 
umano dal processo di trasformazione diret¬ 
ta, ha accresciuto il suo ruolo nell'azienda e 
sugli stessi impianti automatici come fattore 
insostituibile di controllo e di regolazione Si 
riducono, tendenzialmente, i lavon di pura 
esecuzione (progressivamente assorbiti dallo 
macchine) e si sviluppano compili - più o 
meno complessi - che richiedono comunque 
un qualche grado di autonomia del lavorato¬ 
re, cioè una sua capacità di prendere decisio¬ 
ni, Ciò si nflelle In modo ormai evidente nelle 
politiche aziendali, e In una gamma di strate¬ 
gie diverse e talora prolondamcnie divergen¬ 
ti. Siamo in presenza di forme di superamen¬ 
to del modello taylonstico c di tentativi di in¬ 
serire qualche spazio di autonomia in uno 
schema laylonstlco sostanzialmente inaltera¬ 
to. Politiche di gestione della forza-lavoro 
fondate su un'estensione dei terreni di con¬ 
trattazione sindacale si alternano con politi¬ 
che che cercano di escludere il sindacalo dal¬ 
le questioni interne alla fabbnea Queste dif¬ 
ferenze ed oscillazioni rillcttono una contr.ad- 
dizione non risolta (e mai interamente risol¬ 
vibile in un azienda c m una società capitali¬ 
stiche) tra esigenze crescenti di 
valorizzazione del lavoro, del suo contnbuto 
attivo e autonomo, ed esigenze persistenti di 
controllo sul lavoro, di mantenimento della 
struttura gerarchico-autoritaria con cui tale 
controllo si esercita. Si determina cosi un ter¬ 
reno nuovo di conflitto sociale, i cui contenuti 
e valori travalicano il terreno sindacale A tale 
moderno confi.ito contribuisce mollo I intrec¬ 
cio dei processi innovativi aziendali con le 
nuove caratteristiche della forza-lavoro dovu¬ 
te ai più alti livelli di scolarizzazione e ad una 
più generale evoluzione culturale Entrano in 
fabbrica giovani consapevoli delle loro po¬ 
tenzialità professionali ed insofferenti verso i 
limiti e le costrizioni imposte dalle politiche e 
dalle gerarchie aziendali Può dunque aprirsi 
un campo inedito di contraddizioni c di spin¬ 
te sociali, con una potenziale valenza politica 
perche investe la struttura decisionale e il si¬ 
stema di potere dell'azienda È un campo as¬ 
sai diverso dall'-operaio-massa* che si con¬ 
trapponeva all organizzazione layloristica 
delta produzione di sene 
É allora giusto parlare, in questo senso, del 
possibile aprirsi di una nuova /ose della Iona 
di classe I fermenti portali dai giovani in fab¬ 


brica (c che già SI sono espressi nelle lotte al¬ 
la Fiat e in altre vertenze aziendali) non sono 
clementi effimeri Possono essere le prime, 
embrionali manifestazioni di un nuovo conte¬ 
sto Dipende molto dai sindacati, da noi, da 
altre forze di sinistra Proprio perche il conte¬ 
sto e nuovo, ò però bene evitare ogni tenta¬ 
zione di applicare lo -schema del pendolo*, 
di attribuire all'oggi i connotati di fasi di lotta 
sprimentato in pa<i,salo Troppe cose sono 
cambiate La stessa composizione di classe si 
sostanzia di tanti fattori legati, al di là della 
fabbrica, al mercato del lavoro, alla composi¬ 
zione occupazionale della famiglia, alle diffe¬ 
renze tcmioriali L'attuale mondo del lavoro 
vede coesistere condizioni di relativo benes¬ 
sere con condizioni di povertà Condizioni di 
crescente qualificazione ed autonomia pro¬ 
fessionale con condizioni di lavoro pesante, 
vincolato, dequalificato Aree di piena occu¬ 
pazione con aree di disoccupazione endemi¬ 
ca L'aliualc mondo del lavoro C sempre me¬ 
no maschile e sempre piu segnato dalla pre¬ 
senza e dalla soggettività delle donne 


1 mutamenti oggettivi e soggellivi 

rendono ormai improponibili - 
per lo meno nella sua forma "tr<i- 
dizionaie* - il pur glorioso sche- 
am ma teorico basato sull'Ipotesi del¬ 

la classe operaia come -classe ge¬ 
nerale* Ma questo dato può essere vissuto 
positivamente, e non con io spirilo della resa 
e del cedimento, se vi ò coscienza, nella sini¬ 
stra, dell'importanza di alln soggetti portalori 
di una propria ed autonoma critica dell'esi¬ 
stente e del ruolo politico e protagonislico 
che comunque spetta. In termini moderni, al¬ 
la classe operaia Lo stesso tema dell aliena¬ 
zione ù, in questo senso significativo L'ope¬ 
raio in carne ed ossa, l'uomo oggetto di deci¬ 
sioni a lui estranee, ridotto a strumento e In¬ 
granaggio di meccanismi da lui non control¬ 
lati rimane - oggi come ieri - una questione 
fondamentale per una forza autenticamenle 
di sinispa che ha come prospettiva la libera¬ 
zione dal dominio e l'autogovemo. È nel rap¬ 
porto di sfruttamento e di lavoro dipendente 
che l'alienazione trova un suo -luogo con¬ 
centrato* (anche se non l'unico) e perciò an¬ 
che un terreno fecondo di ribellione e di lotta 
Ma ormai sappiamo che non ci sono <ortt>- 
circuiti* che saldino insieme la definizione 
del problema c la sua soluzione L'alienazio¬ 
ne come prodotto della propnetà privata dei 
mezzi di produzione e l'eliminazione della 
proprietà privata come superamento dell'a¬ 
lienazione erano'due confortanti assiomi di 
un certo marxismo dottnnario. L'esperienza 
del «socialismo reale*, poi, ha tragicamente 
mostralo (ma era gi.à da mollo tempo eviden¬ 
te) che le cose non stanno affatto cosi. Il rì¬ 
schio. a questo punto, è di buttar via il proble¬ 
ma a.ssiemc alle sue false soluzioni e di subire 
cosi le idee delle classi dominanti che ogni 
giorno CI spiegano come sla mutile lottare 
contro un qualcosa - l'alienazione - di inevi¬ 
tabile perche deriva dalla complessità della 
società in quanto tale. Combattere un tale fa¬ 
talistico e subalterno approdo e però possibi¬ 
le nella misura in cui si ha il coraggio di spez¬ 
zare visioni totalizzanti del problema c di 
guardare alle concrete alienazioni, agli obiet¬ 
tivi e ai modi per conquistare spazi di non- 
alienazione, e cioè di autonomia e di decisio¬ 
ne deH'operaio c del lavoratore In poma per¬ 
sona. Ricca di potenzialità sociali c politiche 
e infatti l'esigenza, diffusa e sentita, di un po¬ 
tere di controllo sulle condizioni di lavoro odi 
vita. La fabbnea e. più in generale, l'azienda 
si presentano come un rinnovato laboratono 
politico che reclama una nuova attenzione 
per I processi di trasformazione in alto in tan¬ 
ta parte del mondo del lavoro Nel lavoro 
operaio industnalc. Nel lavoro impiegatizio 
(dalle impiegate amministrative -taylonzza- 
te» ai tecnici superqualificati). Nel settore di 
lavoro manuale nei servizi Qualcosa si muo¬ 
ve. nella fabbnea dei nostn tempi Spelta a 
noi lare la nostra parie, che non ò quella di 
portare dall'esterno la <oscienza politica-, 
ma ò quella di contnbuire a ricostruire una 
nuova autonomia di classe 
Che cos'e, infalli, una classe se non anche, 
oltre che una perdurante e trasformala realtà 
oggettiva, una aggregazione soggettiva, c 
cioè la legillima pretesa di esprimere, contro i 
tentativi di omologare lutto c tutti, un'altra 
forma di comunicazione sociale, una propria 
identità, il senso di se’ 


Non sono iscritta, ma quando leggo o sento dire «comuniSmo addio» 
provo un senso di dolore, di lacerazione, di offesa 

n nome 


Il Pei, che in vita sua 
non si è mai macchiato 
di nessuna colpa, dovrebbe 
ribadire in questo momento 
la fedeltà al suo simbolo 


NATALIA CINZBURQ 


■i Amici del fronte del si. io 
sono del fronte del no, lo so¬ 
no stala fin dal primo mo¬ 
mento c non credo di poter 
cambiare idea Non sono 
iscritta al partilo comunista e 
Il mio no è dunque semplice¬ 
mente il no di un compagno 
di strada. 

Mi spaventa l'idea che il 
partilo comunista possa esse¬ 
re ntondato, cioi, se capisco 
bene dissolto e liquefatto nel¬ 
la sua essenza Questo mi 
spaventa perché potrebbe co¬ 
si assumere una fisionomia 
completamente diversa, per¬ 
dere magari il peggio ma an¬ 
che il meglio che aveva, me¬ 
scolarsi con forze politiche 
per molti di noi inaccettabili, 
rinunciare alla propria Identità 
e vestirne un'altra nella quale 
molti di noi non si riconosce¬ 
rebbero affatto E infine mi 
addoloro e mi ferisce i idea 
che voglia prendere un altro 
nome Per quanto mi riguar¬ 
da, dentro di me continuerò a 
chiamarlo partito comunista, 
c a vederlo Indissolubilmente 
legato al vccctiio simbolo del¬ 
la falce c del martello. 

Dicono che il nome non ò 
importante A me invece sem¬ 
bra Importantissimo Sono af¬ 
fezionata a questo nome, al 
significato, al suono che ha 
preso per me. nel corso degli 
anni 

Mi dicono che a questo no¬ 
me attribuisco tanta importan¬ 
za perché sono vecchia, senti¬ 
mentale, emotiva, conservatri¬ 
ce, e incapace di festeggiare 
ie novità. Dicono che quelli 
che, come me, manifestano 
un simile attaccamento a un 
nome, a un simbolo, é come 
rimanessero abbracciati stretti 
a un vecchio fantoccetto di 
pezza, cullalo nell'infanzia. 
Può darsi. Però i rapporti che 
uno ha con una parola, con 
un nome, o infine con un par¬ 
tito. sono sempre mollo parti¬ 
colari. nati chissà quando e 
chissà dove, e non si dovreb¬ 
bero disprezzare, né giudicare 
in maniera beffarda o ndutli- 
va. Una persona non é forse 
libera di essere fedele a una 
parola, a un nome, a un parti¬ 
to, nel modo che vuole? Non 
é forse questa una delle prime 
libertà che é necessario rtspei- 
larc e difendere, senza stabili¬ 
re In partenza che è il segno 
d'un vizio vecchio, puerile, 
malaticcio, cattivo’ 

Por me, il partito comunista 


é il panno di Gramsci di To¬ 
gliatti, di Terracini c di Berlin¬ 
guer. Porta impresse queste 
imiragini nelle sue sillabe So¬ 
no immagini che ho mollo 
amalo, nel corso della mia vi¬ 
ta, in maniera c in misura di¬ 
versa ma tutte le ho mollo 
amale, c non riesco a pensare 
la parola comuniSmo* distac¬ 
cata da loro Né certo riesco 
ad associarla ad altre immagi¬ 
ni diverse e odiose. Dicono 
che non bisogna rattrappirsi 
nel passato e che bisogna vol¬ 
targli le spalle e dirìgersi verso 
il nuovo II mondo é cambia¬ 
to. dicono Se fossero vivi og¬ 
gi. Berlinguer e Terracini, sa¬ 
rebbero d'accordo cosi Di¬ 
rebbero anche loro che il par¬ 
tilo comunista oggi deve esse¬ 
re rifondato Mescolarsi e 
unirsi a schieramenti nuovi. 
Prendere una fisionomia total¬ 
mente nuova Ma sono discor¬ 
si inutili perché con i «se* non 
SI fa la storia. E il latto che il 
mondo sia cambiato, non mi 
sembra possa alterare in nulla 
né le voci di len, né il nostro 
modo di tornare a loro nella 
memoria Mi sembra che nel¬ 
l'andare sorso li nuovo sia ne¬ 
cessario portarsi dietro, del 
passalo, quanto aveva di me¬ 
glio, custodirlo e salvarlo dalla 
rovina. L'attenzione a salvarlo 
dalla dimenticanza, dalle false 
interpretazioni e dalla rovina, 
dovrebbe essere altrettanto 
forte quanto il desideno di 
procedere avanti. Gli uomini 
sono fatti, come é noto, di 
ideo vecchie e di idee nuove, 
lo idee nuovo nascono ada¬ 
gio, maturano adagio, nutren¬ 
dosi di memorie e bevendo vi¬ 
ta dai vecchi trortchi. Le idee 
nuove nascono felicemenle 
quando non gettano via nulla 
se non delle scorie, quando 
non dispregiano e amano i 
vecchi tronchi 
A me -sembra molto triste 
che nel momento in cui da 
ogni parte si dice e si scrive e 


SI grida che il comuniSmo é 
fallito, che non esiste piu, nel 
momento in cui da ogni parte, 
del comuniSmo si celebrano 
le esequie e si suonano cam¬ 
pane a morto, in un simile 
momento il partilo comunista 
Italiano dichiari il suo proposi¬ 
to di rifondarsi e di cambiare 
simbolo e nome 11 partilo co¬ 
munista Italiano, che in vita 
sua non si è mai macchiato di 
nessuna colpa, che ha avuto 
nelle sue file alcune fra le per¬ 
sone migliori che ci sono state 
in Italia, dovrebbe secondo 
me più che mai, in questo 
momento, ribadire la propria 
fedeltà al proprio simbolo c al 
proprio nome 

lo non sono iscritta al parti¬ 
to comunista, e tuttavia quan¬ 
do leggo o sento dire comu¬ 
niSmo addio*, provo un senso 
di dolore, di lacerazione e di 
offesa, c ogni volta vorrei dire 
che quello che è morto, quel¬ 
lo a CUI viene detto addio, 
non era il vero comuniSmo 
ma era una pianta mostruosa, 
una proliferazione mostruosa, 
che non aveva e non ha mai 
auvto. con il vero comuniSmo, 
assolutamente nulla da fare. 

Non mi è mai successo di 
associare il vero comuniSmo 
né alle carceri di Stalin né agli 
studenti morti m Cina, né a 
Ceasescu, né a Poi Pot Non 
mi é mai successo di associar¬ 
lo né ai campi di concentra- 
menlo in Russia, né ai carri ar¬ 
mati In Ungheria. Penso che 
alla gente del nostro secolo é 
toccata questa disgrazia, di 
vedere come nascevano da 
un'idea sana e pura delle pro¬ 
liferazioni mostruose. Il vero 
comuniSmo, nella sua idea 
originaria, sana e pura non é 
mai staio al potere, e resta 
dunque una configurazione 
astratta. Ma è impossibile che 
non esista II modo di renderla 
reale. È impossibile che non 
possa esistere il vero comuni¬ 
Smo. non violento, non re¬ 


pressivo, non sanguinano c 
non totalitario, come era nel- 
1 anima di Gramsci, o di Ber¬ 
linguer Impossibile 

Il vero comuniSmo é un 
partilo nato per difendere i di¬ 
ritti di chi sta peggio Perciò se 
non CI tosse, bisognerebbe in- 
senlarlo Qualcuno mi ha fal¬ 
lo osservare che ci sono altri 
partili che vogliono la s'essa 
cosa SI Però a me sembra ed 
é sembralo sempre che il co¬ 
muniSmo in Italia Io volesse 
con una forza piu sena piu 
appassionata degli altri. O che 
almeno ci fosse sempre, nelle 
sue file, qualcuno che si muo- 
sesse in questa direzione sen¬ 
za una sola ombra di cinismo 
e senza altri obiellivi di nessu¬ 
na specie 

Anni la sullo scenano della 
nostra esistenza, é comparso 
Gorbaciov Nessuno se l'a¬ 
spettava Nessuno s'aspettava 
che potesse succedere qual¬ 
cosa di nuovo in uno scena¬ 
no cosi pietnficato e cosi te¬ 
tro, dove non si parlava che di 
guerre stellari c bombe atomi¬ 
che. Gorbaciov é comparso 
dal cuore di una delle Grandi 
Potenze, da luoghi dove uno 
mai pensava clic polessc al¬ 
zarsi nulla di nuovo Egli ha 
spalancalo delle porte che 
sembravano per sempre chiu¬ 
se Ha spazzalo via le molto 
proliferazioni mostruose che 
riempivano il mondo, le paro¬ 
le *pace* c -disarmo* sono fi¬ 
nalmente scese dai cieli vuoti 
delle astrazioni E il comuni¬ 
Smo, nelle sue mani, ha mo¬ 
strato di poter diventare diver¬ 
so Il vero comuniSmo, nella 
propna idea originana, pura e 
sana, é apparso come un'im¬ 
presa quanto mai ardua, ma 
che tuttavia doveva essere 
possibile portare avanti II po¬ 
tere. nella persona di Gorba¬ 
ciov, ha perduto i consueti 
connotati orrendi e ha preso 
delle fattezze limpido e uma¬ 
ne. Debole o forte che sia, vit¬ 
torioso o perdente, Gorbaciov 
ha trasformalo gli aspetti del 
mondo Ha restituito al mon¬ 
do un'idea del futuro, da lun¬ 
go tempo perduta Ma il co¬ 
muniSmo là SI chiama ancora 
cosi che IO sappia E noi ci 
chiamavamo comunisti quan¬ 
do c'era Stalin o Breznev e do¬ 
vremmo smettere di chiamarci 
comunisti oggi che c’è Gorba¬ 
ciov’ Qualcuno me ne potreb¬ 
be spiegare il perché, per fa¬ 
vore’ 


ELLEKAPPA 



Intervento 

Cara Castellina, 
sugli FI6 Occhetto 
non ha sbagliato 


MARTA DASSU 

N c! mlf‘r^cnto icn sul uuciDna Ca- 

sicllmn psjrlj con un certo sdegno dell -errore* 
compiuto dii Occhetto sul problema det;Ii FI 6 
Quale errore'^ Quello di a\er sostenuto che il 
problema degl» FI 6 va trattalo con urgenza a 
Vienna La cosa in rcd'tà dovTobbe o‘'scre ab* 
bastanza scornata, c infdUi em cià stala proF>osta 
dal nostro goNcmo senza troppi problemi Ca¬ 
stellina sostiene invece che questa posizione 
conduce n un vicolo cieco per due r.iginni la 
prima che gli ri6 in rcal'à non nentrmo nei 
negoziti di Vienna sulle forze convenzionali, 
avendo anche capacità nucleari la seconda più 
generale <> che il ncgoz.iito di Vienna -non ha 
piu gran senso perché diventalo anacronistico* 
Visto che Luciana Castellina sottolinea la ne¬ 
cessità di occuparsi seriamente dei problemi del 
disarmo credo che queste sue argomentazioni 
vadano contestate Anzitutto gli F16sono/nc/t/s/ 
nelle trattative di Vienna sulle forze convenzio¬ 
nali Raggiungere un accordo su questo punto 
non è stato fiicile. viste le resistenze della Nato, 
ma il «mandato* per i negoziati (gennaio lOSD) 
prevede testualmente che i sistemi a doppia ca¬ 
pacità (convenzionale e nucleare) non siano 
esclusi dalle tratlative Sono escluse le tcsta'e 
nucleari, ma non gli FI 6 Secondo le proposte 
ufficiali della Nato i settantaduc caccia amen* 
cani destinati all Italia fanno parte degli aerei da 
ridurre a Vienna (si prevede 1 eliminazione di 
ottocento velivoli circa) Non ji capisce pcrchù 
) occasione offerta dalle tra'taiive di Vienna do¬ 
vrebbe essere trascurata invcieche sfruttata 
Quanto al valore generale del ncgoz.ato di 
Vienna, i pareri possono na'uralmcntc diverge¬ 
re Ma d.re che le traltativ e servono-ormai solo a 
frenare il disarmo* c perlomeno una esagerazio¬ 
ne eraff'^rza purtroppo 1 l’^gomento diMla «de¬ 
stra» atlantica secondo cui lo trai'at ve di Vienna 
sono ormai mutili pcrchP la Nato non ha nessun 
interesse o bisogno di negoziare con un Patto di 
Varsavia che si sta dissolvendo p^r moto pro¬ 
prio L'importanza di un accordo a Vienna va in¬ 
vece difesa per almeno tre ragioni La prima ò 
che SI sta finalmente discutendo una drastica n- 
duzione sia dei sistemi d’arma che delle truppe 
americane e sovietiche di stanza in Europa È ve¬ 
rissimo che I tagli degli armamenti tcrrcsin sono 
molto più nievanti por il Patto di Varsavia (che 
con Gorbaciov ha nconosciuto la sua superiorità 
quantitativa accettando i! principio di riduzioni 
asimmetnchc) di quanto non siano per la Nato, 
ma SI tratterebbe della pnma riduzione globale, 
dall Atlantico agli Urali delle forze convenzio¬ 
nali in Europa La sinistra europea dovrà batter¬ 
si. semmai, perché questo accordo sia rapida¬ 
mente firmato c sia subito seguito da nuovi ne¬ 
goziati, allargati alle armi nucleari tattiche Non 
ò affatto scontato, come sembra sostenere Lu¬ 
ciana Castellina che maggion e più veloci ridu¬ 
zioni potrebbero essere ottenute con una sene 
di atti unilaterali il precedente degli -euromissi¬ 
li* non va i*n questo senso E tantomeno é scon¬ 
tato nc 111 Nato, dove la battaglia per un cambia¬ 
mento reale di strategie ù appena cominciala e 
deve ancora essere vinta Se il Belgio ha annun¬ 
ciato di voler nlirarc lo proprie truppe dalla Ger¬ 
mania ha anche già smentito di volerlo fare in 
modo unilaterale 

V a aggiunto - questa é la second i ragione - che 
solo 1 esistenza di una sodo negoziale permette 
di discutere assieme clementi essenziali di una 
V'ora politica di disarmo in Europa il passaggio a 
dottrine dilensive ) allargamento delle misure di 
fiducia, eccetera In sostanza se la sicurezza ò 
<omune*, come si dice, anche il processo di di¬ 
sarmo. per essere efficace non può essere sol¬ 
tanto unilaterale ma deve essere anch esso <o- 
munc» C e infine una terza ragione, politica un 
accordo a Vienna faciliterà il disimpegno milita¬ 
re sovietico dall Europa oncnialc senza creare a 
Gorbaciov nuove e gravi dilficoltà di fronte ai 
SUOI oppositori interni Castellina sostiene che il 
negoziato é diventalo «anacronistico* perché 
1 Urss sta già concordando ti suo ritiro con i pae¬ 
si membri del Patto di Varsavia Io credo che i! 
ragionamento vada rovesciato Proprio perché 
esistono le pressioni di Budapest c di Praga, il 
negoziato diventa ptu importante c piu urgente 
per Mosca, diventa decisivo per offrire a Cìorba- 
ciov una sponda politica Quindi, se davvero s» 
parla di aiu’arc Gorbaciov. ù importante preme¬ 
re per un accordo rapido c sostanziale a Vienna, 
che avrà fra 1 altro implicazioni favorevoli suH e- 
conomia sovietica, con l idea di puntare fin da 
ora all immi‘‘diato sMluppo di questi negoziati in 
una Vienna 2 

Tutto questo non significa affatto che atti au¬ 
tonomi o unilaterali siano iniiiili o per forza in 
contrasto con i negoziali mullilaterali, e infatti 
Occhetto ha pr^^posto nella stessa occasione, 
anche la sospensione dei lavon a Crotone Ma 
significa che te trattative fra !c due Alleanze so¬ 
no. almeno per ora uno dei modi migliori per 
1 garantirne la futura inutilità 
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■i Arnaldo Forlani. appena 
eletto segrelano della De, lu 
celebrato dai clcllini come un 
nobile liberatore, l'uomo che 
avrebbe linalmente liberalo 11 
partito dalla diiiatura dell'o- 
dialo De Mita e della sua cor¬ 
rente e. insieme, dall inlluen- 
za di quel mondo caltolico 
ostile alt inicgralismo di CI II 
leader della Democrazia cri¬ 
stiana. pur muovendosi con lo 
siile che gli è proprio, non ha 
smentito le aspcllative Tanto 
é vero che la sua gestione é 
oggi contestala dalla sinistra 
scudocrociala Tullavia l’idil¬ 
lio con I cicllini é duralo solo 
pochi mesi Forse a causa di 
quel soliile, quasi impctcem- 
bile margine di autonomia 
che il segretario de si é dovuto 
prendere in virtù della sua 
iunzionc. apparcnicmente so¬ 
pra le parti II primo awerti- 
mento Forlani se lo buscò dal 
Sabato appena si predispose¬ 
ro le grandi manovre per slog¬ 
giare i dcmiliani da alcuni po¬ 
sti di comando come Fin o la 
Rai GII SI volle evidentemente 
ricordare che a piazza del Ge¬ 
sù non era riiomato per forza 
propria e che quindi non era 


li coso di concedersi delle li¬ 
cenze nelle imminenti sparti¬ 
zioni 

Ma le bordale più pesanti 
giunsero quando il leader de 
non potè evitare, dinanzi alla 
polemica delle autorità eccle¬ 
siastiche, Fuscila di scena dcl- 
I ex sindaco di Roma Giubilo 
La stessa proposta forlaniana, 
peraltro accantonala, di indire 
una conferenza perritesscre il 
dialogo con le vane compo¬ 
nenti del mondo cattolico fu 
vista come il sintomo di una 
deviazione dalla linea mae¬ 
stra. Appena poi gli scappò 
l'idea della condanna a morte 
per gli autori dei scoucstn di 
persona, Foilani si ebbe una 
nuova lavala di capo Evidcn- 
lemenle perché, ai di là del 
mento, aveva introdotio un 
maldestro diversivo, derogan¬ 
do dal compito di notaio del 
patti SUI quali riposa I attuale 
governo 

Il «liberatore* è insomma di¬ 
ventato in brevissimo tempo 
un ingombro, torse per il solo 
latto di esistere c di credere 
davvero che Andreotli non ab¬ 
bia assunto II «doppio incari¬ 
co* Ma ora gli csallalon di un 



Forlani 
amico della pantera ^ 





tempo affacciano addinttura il 
dubbio che a piazza del Gesù, 
a dispetto delle apparenze, si 
sia insediato un pericoloso 
destabilizzaiorc Propno men¬ 
tre Ton Bodrato. per dinmere 
questioni di partito, preferiva 
trattare direttamente con An- 
drcotli. li Sabato ha accusato 
Forlani di offrire compiacenti 
coperture ad una nuova «stra¬ 
tegia della tensione- Ancora 
non va a metter bombe per 
far saltare i) governo, ma ha 
preso una brutta strada* Lo 
proverebbe li suo atteggia¬ 
mento nei confronti della pro¬ 
testa studentesca. Di questo 
movimento lutti stentano a 
definire la natura c le prospet¬ 
tive Certo é che si «muove» Si 


muove per di più nelle univer¬ 
sità. campo privilegiato di C) 

D altronde, muovendosi, di¬ 
sturba il governo Su queste 
basi SI può fondare una ■stra¬ 
tegia»’ Sembra di si II Sabato 
pubblica la lettera di un letto¬ 
re che. «nonostante sia stato 
negli anni settanta un militan¬ 
te di Autonomia*, dichiara di 
•rabbrividire* dinanzi a ciò 
che succede nelle università 
(l direttore delta rivista, già 
leadenno del ‘68, gli risponde 
dandogli ragione e rivela la 
trama eversiva ad allo livello 
Infatti, la ■stragrande maggio¬ 
ranza dei partiti alimenta o as¬ 
seconda occupazioni prive di 
obicttivi* Il Pci «lo fa per i suoi 
stretti interessi "movimenti- 
sif» In sostanza non fa che il 


suo mestiere di partito d'op¬ 
posizione. D’altronde non è 
certo sospettabile di tenerezza 
nei confronti di vecchie o 
eventuali violenze estremisti¬ 
che E non appartiene alfa 
scuola di chi scrive sui mun «a 
Cicllo faremo la pelle» 

Ma altri partiti sono invece 
guidati da «squallide ragioni di 
bottega* Nel caso di La Malfa, 
siamo dinanzi «ad un demen¬ 
ziale esempio di autolesioni¬ 
smo in nome de! piccolo inte¬ 
resse di creare qualche diffi¬ 
coltà ai governo Andreolti c al 
Psi, partito al quale appartiene 
il ministro Ruberti» Siamo poi 
«quasi al limite del grottesco» 
quando li Psdt di Cangila ga¬ 
rantisce it suo appoggio al 


movimento studentesco Co¬ 
munque. il punto non ò que¬ 
sto Lo scandalo sta nel fatto 
che «Forlani tace*, anziché 
rabbnvidire come I ex militnn 
le di Autonomia Mentre il mi¬ 
nistro dell Interno metto in 
guardia da possibili «ini lira 
zioni* paratcnonsiicho che 
cosa fa il moderalo Forlani’ 
ìacc Mentre risulta che «allo 
sfascio delle università hanno 
dato un contributo non picco¬ 
lo molli ministri de dell Istru¬ 
zione*. tutti della sinistra, da 
Cui a Mattarclla, che cosa la 
Forlani’^ Ancora tace E, in lai 
modo, «1 cattolici popolari 
che hanno criticato per primi 
alcuni aspe»! de! progeno di 
riforma, vengono lasciati sen¬ 
za sostegno a proporre ni go¬ 
verno I miglioramenti ul li e 
possibili- CI é per i) nformi 
smo delle mense i) scgre'ario 
de per Id rivoluzione 

ùi conferma viene, sempre 
sul Sabato da un giovane 
esponente dei «cattolici popo¬ 
lari*. Marco Pacclli, al quale 
ì aUeggiamcnlo di Occhetto 
appare -comprensibile», men¬ 
tre il «comportamento di For- 
lant irrita di più» E il giovane 


porta le prove della congiura 
«Il 23 gennaio ho partecipato 
a Tg2 Dossier C era anche un 
ragazzo di Taglun. Antonio 
Pili eletto nello liste de com¬ 
pletamente a favore dell occu¬ 
pazione Lì sua ragazza, die¬ 
tro le quinte ha r.iccontato ad 
un mio ')?■>' co che prima della 
trasmissione cr.ino stati con¬ 
vocati u Piazza del Gesù per 
s'abilire la linea ‘Cerano gli 
eletti *’di arca democristiana 
tranne i Cattolici popolari per¬ 
ché Forlani' ha detto questa 
ragazza, "li vede come fumo 
negli occhi > Al'ro che vigi* 
lan/a contro gli •infi'trati* di 
CUI parli i! gov(.mo' E propno 
il leader democristiano che 
cavalca la ('antera del movi¬ 
mento siudenlL «co Eppure 
1 on Andrto"! iiiH rrog ito ieri 
but’li attacchi oli sjoi alleati* 
(icllini il setncl uio dol parti¬ 
to hadi-tto -'vino molto sor¬ 
preso Non vedo perché si 
debba cntie^,6. Forlani Non 
conosco i motivi » Può djrsi 
Ma omiai qualcosa scricchio¬ 
la nel Cai so uno dei tnumvin 
é sospettato di essere amico 
della pantera, anzi amico del 
giaguaro 
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POLITICA Interna 


Nuovo monito di Cossiga dalla Francia 

«Se il legislatore accolla le scelte 
ai magistrati, non si lamenti 
se poi questi ultimi fanno politica» 


Ecco le riforme istituzionali urgenti 

Dal bicameralismo al ruolo del Csm 
Salvi (Pei): «Deve essere chiaro il no 
al controllo politico sulla giustizia» 


«Leg^ non fatte, pudici in trincea» 


Andreotti: «Io no 
però c’è chi pensa 
a votare nel ’91» 


PASQUALE CASCELLA 


presidente della Repubblica «replica» dalla Fran¬ 
cia sui problemi della giustizia, dopo gli ammoni¬ 
menti rivolti il giorno prima alle forze politiche. Al¬ 
l'Università di Aix-en-Provence, che gli ha conferi¬ 
to una laurea honoris causa, Cossiga solleva la 
questione della «crisi della concezione del Csm, 
quale sembrava essere prefigurata dalla Costituzio¬ 
ne». Non indica modelli, ma sollecita riforme. 


FABIO INWINKL 


tM ROMA. >Ha ragione-. Anzi 
•ha perfcllamcnie ragione-. 
Dice cose -lutle buone e sag- 
gc-. Da Forlani a Bodralo, da 
Altissimo a Craxi. da Andrcolli 
a Martelli, t tulio un coro di 
apprczzamenli cd encomi per 
il capo delio Sialo. Solo che 
ciascuno indica nell'altro (in¬ 
nominato. però) il destinata¬ 
rio del monito lanciato da 
Francesco Cossiga a Tolosa 
sulle <oniesc di potere- che, 
qui in Italia, rischiano di -di¬ 
ventare la (ossa della demo¬ 
crazia-. Il più nello i Bellino 
Craxi- -Si tratta di buoni consi¬ 
gli che vanno indirizzati verso 
chi ne ha bisogno-. Il più scal¬ 
tro è Giulio Andreotti che pre¬ 
senta il rinvio delle nomine 
per l'Alitalia c l'ttalslal. ogget¬ 
to della più classica contesa 
di potere- nella maggioranza, 
addirittura come un atto di os¬ 
sequio alte indicazioni del 
presidente della Repubblica. 
Insomma, lutti d'accordo (-lo- 
lalmcnle-, sottolinea il segre¬ 
tario de), salvo continuare ad 
alimentare la -lurbolcnza- 
esaltamenie come prima. E a 
riportare al punto di partenza 
la schermaglia sulle elezioni 
politiche anticipate. 

Vero 6 che Cossiga non ha 
latto alcun cenno esplicilo al¬ 
l'Ipotesi di un'altra rottura 
traumatica della legislatura. 
Ma il senso delle sue parole - 
nieva II repubblicano Giorgio 
La Malia - ò proprio nella ne¬ 
cessita di -preservare la legi¬ 
slatura c adoperarla al me¬ 
glio-. Il preservarla suona mu¬ 
sica alle orecchie di Andreotti, 
interessato com'ò a (,ir so- 
prawivere il suo governo il più 
a lungo possibile E inl-ilti il 
presidente del Consiglio dice 
a Panorama -Voglio una legi¬ 
slatura lunga cinque anni più 
un giorno-. Si premura di ag¬ 
giungere che l'ipotesi di un 
-patto segreto- per dare l'-e- 
slrema unzione- alla legislatu¬ 
ra. denunciata anche da Ciria¬ 
co De Mila, a lui -non risulta- 
che -esista- e -sia mai esistita-: 
-E credo - è la bordata al pre¬ 
sidente dimissionario della De 
- che parlarne sia un errore-, 
Però, poi, e lo stesso Andreotti 
a rivelare che -qualcuno so¬ 
stiene che siccome bisogna 
preparare l'unilicazione euro¬ 
pea nel '92. sarebbe meglio (i- 
nire la legislatura nel '9I-. Lui, 
ovviamente, si dichiara di di¬ 
verso avviso Cosi come dice 
di non capire -perche ci si 
debba preoccupare del seme¬ 
stre bianco-, cioè degli ultimi 
6 mesi del settennato di Cossi¬ 
ga in cui il presidente della 
Repubblica non può più scio¬ 
gliere le Camere. Ma chi colti¬ 
va Ipotesi del genere? An- 
dreolli sorvola. Ne concede 
granché alla sollecitazione di 
-adoperare al meglio- la parte 


restante della legislatura. 

Al meglio, ad esempio, sul¬ 
l'annosa questione delle rilor- 
mc istituzionali. Questo conti¬ 
nua ad essere un buco nero 
nell'azione della maggioranza 
di governo. Ma si afierma sul 
proscenio grazie all'iniziativa 
rclercndaria di esponenti di 
un po' tutti I partiti (tanno ec¬ 
cezione il Psi e il Msi), Riusci¬ 
rà a smuovere le acque sta¬ 
gnanti del quadro politico? Il 
de Mario Segni (che ha spinto 
per la lormalizzazionc dell'i¬ 
stanza rclcrendaria negli stessi 
giorni in cui riceveva lo schisi¬ 
lo di una (iducia che abrogava 
i suoi e gli altri emendamenti 
elettorali alla legge sulle auto¬ 
nomie locali) si richiama 
esplicitamente al -richiamo- 
di Covsiga: -Il presidente - di¬ 
ce - sottolinea con l'autorità 
della sua lunzione l'esigenza 
di un ammodernamento del 
nostro sistema istituzionale. E 
nella stessa direzione muove 
la nostra iniziativa-. Il sociali¬ 
sta Salvo Andò. però, la liqui¬ 
da come -un agitarsi per non 
lar nulla-. Salvo che - aggiun¬ 
ge l'esponente socialista - 
-per animare ancor di più il 
serrato conironto che si sta 
svolgendo nella De-. Una par¬ 
te della sinistra de, in cileni, ò 
pronta a utilizzare questo ca¬ 
vallo nella battaglia per il rin¬ 
novamento istituzionale, invo¬ 
cato del resto come una ra¬ 
gione della rottura con la 
maggioranza -di restaurazio¬ 
ne- che impera nello scudo- 
crociato. Mino Martinazzoli ò 
esplicito; -Se le (orze politiche 
non pnrrepisrono il bradisi¬ 
smo del sistema, ò bene che 
rallarme scatti e, se neppure 
questo dovesse servire, ò bene 
che si pronunci la gente-. Più 
cauto e però Guido Bodrato: 
-Il relerendum 6 la conse¬ 
guenza dell'inerzia del gover¬ 
no e del Parlamento. Ma non 
può essere la soluzione. È co¬ 
me quel bambino che la ca¬ 
pricci pciche la mamma non 
gli presta attenzione: ò una 
provocazione, ma sempre ca¬ 
pricci restano-, 

Insomma, nella De conti¬ 
nua il braccio di Icrro. i paniti 
minori lamentano prevarica¬ 
zioni dei due maggiori alleati, 
ma nessuno si spinge oltre, 
per timore di essere additati 
come responsabili della rottu¬ 
ra del quadro politico dato. 
Cosi, dopo il terzo vxito di li- 
ducia alla Camera, Andreotti 
si chiude in una stanza con il 
suo vice, Claudio Manelli, per 
lare il punto dei prossimi ap¬ 
puntamenti parlamentari, dal¬ 
la legge sulle concentrazioni 
editoriali a quella sulla droga. 
Conclusione? La parola al so¬ 
cialista Martelli.' -Ci siamo 
scambiati una liducia recipro¬ 
ca c personale-. 


■i ROMA. Sono stati i pro- 
(essori e gli studenti dell'Uni¬ 
versità di Aix-en-Provence. 
nel sud della Francia, ad 
ascoltare le valutazioni di 
Francesco Cossiga sul Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. di cui ù presidente, e 
sulla crisi della giustizia in Ita¬ 
lia. Insignito di una laurea 
honoris causa in diritto costi¬ 
tuzionale da quell'alenco, al 
termine della sua visita di Sta¬ 
to in terra (rancese, Cossiga 
ha tenuto un discorso impe¬ 
gnativo. non privo di accenni 
polemici e sollecitazioni. 

-Bisogna prendere coscien¬ 
za della crisi del concetto di 
giustizia - insisto il capo dello 
Stalo - e anche della crisi 
della concezione del Csm, 
quale sembrava essere preli- 
gurata dalla Costituzione-. 
Cosa intendo dire Cossiga, 
che parla all'indomani di un 
primo discusso volo, in com¬ 
missione alla Camera, ad una 
legge di modilica del sistema 


elettorale del Csm che rischia 
di penalizzare le minoranze, 
duramente criticata dall'op¬ 
posizione di sinistra e da lar¬ 
ghi settori della magistratura? 

È superato il principio del¬ 
la Carta (ondamenlale della 
Repubblica che conlerisce ri¬ 
levanza costituzionale al 
Csm, come organo di gover¬ 
no autonomo della magistra¬ 
tura? -lo non mi pronuncio 
sulla validità di questo o di 
qucll'altro modello - ò Cossi¬ 
ga che parla - dico che oggi 
sono in conllillo modelli di¬ 
versi di concepire lutto ciò-, E 
precisa; -Sono all Universilà, 
sto tacendo una lezione non 
da presidente della Repubbli¬ 
ca. D'altra parte quando mi 
hanno eletto non mi hanno 
detto che rinunciavo alla mia 
libertà di ricerca seienlili- 
ca...-. 

-Se il legislatore - osserva il 
presidente - non (a le scelte 
c le accolla al magistrato poi 


non si lamenti se il magistra¬ 
to (a politica: 0 la legge che 
gli sta tacendo lare politica. 
Né c'è da scandalizzarsi se 
nel Csm il democristiano si 
chiama democristiano, il co¬ 
munista si chiama comunista 
e il socialista si chiama socia¬ 
lista-, E aggiunge: -Perché 
dobbiamo lare (inla. perché 
conlinuiamo a dire che vi so¬ 
no state risse al Consiglio su¬ 
periore della magistratura, o 
che il Csm é degradato o é 
(ormalo da persone irrespon¬ 
sabili? Questo è profonda¬ 
mente ingiusto. In relazione 
al modo con cui il Parlamen¬ 
to ha scelto di conligurare ed 
esprimere la rappresentanza 
e della magistratura e delle 
forze politiche all intemo del 
Consiglio-. 

Ma ecco allacciarsi un in¬ 
terrogativo. -Se la (unzione 
del giudice é una (unzione 
politica, può esserci in uno 
Stato democratico una (un¬ 
zione politica che non sia 
esercitata avendo come legit¬ 
timazione l'elezione popola¬ 
re e come forma di controllo 
la temporaneità della cari¬ 
ca?-. Un quesito che testa so¬ 
speso a mezz'aria. Al pari 
dcll'allermazione secondo 
cui ogni singolo giudice deve 
essere sottoposto alla legge e 
non -al corpo di cui la parte-. 

Il discorso, insomma, con¬ 
tinua a girare attorno al Csm. 
A quali revisioni della conce¬ 


zione costituzionale di questo 
istituto pensa Cossiga? Orga¬ 
no di alla amministrazione, 
anziché di rango costituzio¬ 
nale? Ma allora - vien da 
chiedersi - che senso avreb¬ 
be una struttura presieduta 
dal capo dello Stato e forma¬ 
ta anche da membri laici 
eletti dal Parlamento con una 
maggioranza qualllicata, se 
poi la si riduce alle pratiche 
di traslerimento e quiescenza 
dei giudici? 

Il capo dello Stato conclu¬ 
de la sua perorazione sulla 
giustizia rivendicando l'indi¬ 
pendenza del giudice, il prin¬ 
cipio di legalità, la rapidità 
del giudizio, la presunzione 
di innocenza dell'accusato 
(in merito, si ricorderà, aveva 
suscitalo polemiche una sor¬ 
tita di Andreolli) e il ripudio 
della <ullura del sospetto» 
(una lancia spezzala a lavore 
della legge Cozzini?). 

Cossiga richiama anche al¬ 
be questioni controverse e 
annose della scena politica e 
parlamentare italiana. La ri¬ 
forma degli enti locali: l'ade¬ 
guamento della pubblica am¬ 
ministrazione; una larga dele- 
gilicazione per recuperare 
spazi per il dibattito proprio 
della sede parlamentare; la 
revittione delle procedure 
parlamentari; l'esame dei 
problemi posti dal bicamera¬ 
lismo paritario; un impegno. 


insomma, a dimostrare e svi¬ 
luppare in ogni sede il senti¬ 
mento riformatore indispen¬ 
sabile per allrontare i singoli 
problemi della nuova società. 
Sin qui il presidente, che il 
giorno prima, nella tappa di 
Tolosa, aveva dedicalo la sua 
attenzione alla eccessiva liti¬ 
giosità delle forze politiche 
dei nostro paese. 

Su un punto cruciale delle 
allermazioni di ieri, quello re¬ 
lativo al Csm, abbiamo chie¬ 
sto una valutazione a Cesare 
Salvi, responsabile della com¬ 
missione Stato e diritti del 
Pei. -Il testo- reso nolo dalle 
agenzie - osserva Salvi - non 
è molto chiaro. L'utilità di un 
intervento legislativo sul Csm, 
sottolineata dal presidente 
Cossiga. è da tutti condivisa. 
Del resto i comunisti hanno 
da tempo presentalo la loro 
proposta di riforma. Il punto 
è se la nuova legge deve ten¬ 
dere, come noi vogliamo, alla 
più piena realizzazione dei 
principi costituzionali dell'in¬ 
dipendenza del singolo giudi¬ 
ce e dell'autonomia della 
magistratura come potere 
dello Stato, oppure a un'inac¬ 
cettabile subordinazione del 
potere giudiziario a logiche 
di partilo e a cordale di pote¬ 
re. Proprio quesl'ultimo sa¬ 
rebbe rellello del testo ap¬ 
provalo in commissione alla 
Camera se venisse baslorma- 
to in legge». 


Legge delle autonomie, consumata la commedia delle fiducie (ieri la terza) 

Quercini alla Camera: «Imporrete altri voti nel segno di Berlusconi?» 

Comuni senza nfoirma elettoirale 


Arriva puntuale la terza fiducia a Montecitorio (350 
.si p 162 no) sugli empridamenti plettorali alla legge 
di riforma delle autonomie locali. Ma mentre i socia¬ 
listi fanno la voce grossa contro l'opposizione, il ca¬ 
pogruppo de Enzo Scotti è costretto dai mugugni dei 
suoi a prendere in qualche modo le distanze dall'a¬ 
buso delle fiducie che «non sono - dice - procedi¬ 
menti legislativi». Il no pei motivato da Quercini. 


QUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA C'è chi, tome l'ex 
dcmoprolctario Franco Russo, 
ha voluto dare un'immagine 
anche (isica del bavaglio mes¬ 
so dal governo al Parlamento. 
E si è esibito con un (azzolcllo 
legalo sulla bocca invece di 
pronunciare la sua dichiara¬ 
zione prima della votazione 
per appello nominale. E c'è 
chi ha usalo immagini (igura- 
le, come Franco Bassanini. 
Ma in generale l'accusa al 
pentapartito di muoversi se¬ 
condo una logica prevaricatri¬ 
ce è stala mossa da tulli i 
gruppi dcH'opposizionc di si¬ 
nistra e dai missini. -Il governo 
- ha osservato il comunista, 
Giulio Quercini - ha (alto ri¬ 


corso a una (iducia a grappoli 
per mettere sotto controllo 
una maggioranza divisa. In 
questi giorni lo ha (atto sulla 
rilorma elettorale. Domani lo 
ripeterà sulla droga o sull'in- 
(ormazione? Ci troveremo di 
Ironie - si é chiesto ancora 
Quercini - a una (iducia spon¬ 
sorizzata Berlusconi? La mag¬ 
gioranza - ha continuato - so¬ 
stiene che il ricorso alla (idu- 
cla é una (orzatura obbligala 
per superare le lentezze e la 
scarsa (unzionalilà del Parla¬ 
mento. £ una mistilicazione. 
Oggi a battersi per la rilorma 
del Parlamento sono rimasti 
solo i comunisti e altre (orze 
della sinistra. Dal Psi vengono 


solo iniziative propagandisti¬ 
che. come è queila dell'ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stalo. Forlani sostiene che le 
rilorme si (anno in Parlamento 
e non con i relerendum. Ma di 
chi è la responsabililà se il 
Parlamento non riesce a (are 
leggi su questa materia?-. In 
realtà - ha concluso Quercini 
- -nella maggioranza c'é chi 
vuole che tutto resti com e, 
che il Parlamento continui a 
non (unzionare per poterne 
additare all'opinione pubblica 
l'inellicienza e chiederne lo 
scioglimento. Ma le elezioni 
anticipale non risolverebbero 
alcuno dei problemi che ab¬ 
biamo di (rontc. Noi ci batte¬ 
remo per salvare la legislatura 
e vorremmo che questo (osse 
un impegno anche della gran 
parte dei deputati della mag- 
gioranza-. 

Il presidente dei deputati in¬ 
dipendenti di sinistra. Franco 
Bassanini. ha polemizzato 
con il segretario socialista. 
Bettino Craxi. che giovedì sera 
alla tribuna televisiva aveva in¬ 
vocato -l'articolo 49 della co¬ 
stituzione gollista-. Si tratta di 


un articolo - ha delio Bassani- 
nl - che i giuristi prendono ad 
esempio del carattere non 
parlamentare della Costituzio¬ 
ne (rancese! Un articolo che 
consente a un governo di go¬ 
vernare anche senza maggio¬ 
ranza in parlamento; che con¬ 
sente a un governo di attuare i 
suoi piani anche se la mag¬ 
gioranza è contro le sue pro¬ 
poste e i suoi programmi-, 

E anche se il capogruppo 
socialista Nicola Capria ieri ha 
riconlermalo l'appoggio del 
suo partito a tutte le recenti 
decisioni del governo An¬ 
dreotti, il ripetuto ricorso allo 
strumento della liducia ha (i- 
nito con l'irritare prolonda- 
mcnle i deputati dcmocrislia- 
ni. Il capogruppo Enzo Scolti, 
che giovedì sera aveva faticato 
non poco a governare un'as¬ 
semblea di gruppo (conclusa 
peraltro con la decisione di 
non appoggiare eventuali ri¬ 
chieste di liducia sulla legge 
antidroga) ha dovuto dire: 
-Non ci sfuggono le diffuse 
preoccupazioni che insorgo¬ 
no quando nel corso dell ap- 
provazione di una legge il go¬ 


verno la ricorso alla questione 
di fiducia. E ci é certamente 
estranea l'idea di considerare 
' quasi parte di un procedimen¬ 
to legislativo il voto di fiducia». 

Tra gli altri panili della coa¬ 
lizione. il socialdemocratico 
Hlippo Caria ha trovato il mo¬ 
do di criticare -l'opposizione 
frontale del l’ci»: il liberale Pie¬ 
tro Sorrentino ila litigiosità 
delle opposizioni-. Il repubbli¬ 
cano Ermelli Cupelli ha detto 
che -la riforma delle autono¬ 
mie rappresenta una priorità 
anche se realizza un risultato 
parziale-. Il radicale Domeni¬ 
co Modugno ha rilevato le 
contraddizioni de e psi che 
-avevano sostenuto l'esclusiva 
prerogativa del Parlamento di 
decidere in materia elettora- 
le-. Il verde Gianni Lanzinger 
. ha parlato di -libertà di co¬ 
scienza» conculcata. 

Archiviata in questo modo 
autoritario la pagina -elettora¬ 
le-, la rilorma dei Comuni è 
giunta in dirittura d'arrivo. Re¬ 
stano da approvare una venti¬ 
na di articoli che terranno oc¬ 
cupala l'aula di Montecitorio 
per tutta la prossima settima¬ 
na. 


Giorgio La Malfa 


Consiglio nazionale del Prì 

La Malfa cerca «chiarezza» 
e sospetta che Craxi 
voglia elezioni anticipate 

La Malfa rassicura Andreotti: «L'alleanza a cinque 
non ha alternative...». 11 leader del Fri parla al Con¬ 
siglio nazionale, mantiene il «giudizio preoccupa¬ 
to» sulla «insufficiente operatività» del governo, ma 
abborbidisce i toni. Chiede una «messa a punto» 
ma aggiunge anche che il Fri «desidera che questo 
governo finisca la legislatura». E al Fci dice; «Evita¬ 
te le tentazioni radicali...». 


PIETRO SPATARO 


EH ROMA. -Serve una mes.sa 
a punto». Giorgio La Malia 
parla allo stato maggiore del 
Pri ma non invila al -puntai 
arm», Per Andreotli solo qual¬ 
che stoccata. E due assicura¬ 
zioni. Prima: -L'alleanza a cin¬ 
que oggi non ha allemative». 
^onda: -Noi desideriamo 
che questa legislatura si chiu¬ 
da nel '92-. Sono lontani i toni 
allarmali usali dal leader del 
Pri nelle ultime settimane. Per¬ 
ché? L'approvazione di un ar¬ 
ticolo importante della legge 
MammI sull'anlltrust ha forse 
indotto La Malfa a maggior 
cautela? Nessuno lo dice. Ma 
è evidente che a quella partita 
il Pri tiene mollo. Ed ora che 
ha inizialo il suo cammino, 
non ha intenzione di lasciar¬ 
sela sfuggire di mano per 
qualche tono oltre le righe. 

E allora ad Andreotti, La 
Mail» chiede un incontro con 
il quale conferire certezza ai 
rapporti polilici» Ira i partner 
della coalizione. Perché, il 
giudizio resta preoccupalo 
sulla -insullicicntc operatività 
e laltiviià del governo» e ri¬ 
schia di accentuarsi per via 
dei contrasti interni alla De 
che -pur nella apprezzabile 
intenzione di non coinvolgere 
il governo non possono che 
renderne più difficile la stabili¬ 
tà». Ma le elezioni anticipale, 
nemmeno a pensarci. -Siamo 
contrari-, dice La Malfa. Il 
quale aggiunge di vedere nel¬ 
le parole di Craxi sul cattivo 
(unzionamento del Parlamen¬ 
to -allermazioni che prepara¬ 
no invece questa prospettiva». 

Fatte queste premesse il se¬ 
gretario del Pri presenta il suo 
cahier de doléances». Capito¬ 
li già noti. Cioè la finanza 
pubblica, la lotta alla crimina¬ 
lità («allomo alla quale si 
muove qualcosa di torbido»), 
la regolamentazione del dirit¬ 
to di sciopero nei servizi pub¬ 
blici. E poi l'antitrust. La Malfa 
considera -un passo nella giu¬ 
sta direzione» l'approvazione 
dell'articolo 12 della legge 
Mommi. Proprio il Pri che si 0 
battuto per rompere il -mono¬ 
polio pubblico- nelle tv, ora 
non può consentire un -mo¬ 
nopolio privato». Questo vale, 
aggiunge, per la -operazione 
Fininvest-.Mondadori che rea¬ 
lizzerebbe una concentrazio¬ 
ne di gran lunga maggiore di 


quella della Rizzoli contro la 
quale In passato sparavano i 
socialisti-, È un tema-forte, 
questo, ripreso anche ncll'in- 
tervento di Bruno Visentini il 
quale sostiene che -interesse 
obiettivo é che non ci siano 
concentrazioni che tolgano li¬ 
bertà di parola alle forze poli¬ 
tiche». Per luì il problema 
-non é che Scalfari venda, ma 
il fatto che chi possiede già tre 
tv vere c altre due per incroci 
di pubblicità e un giornale si 
impadronisca di un altro gior¬ 
nale». L'altra questione che 
sta a cuore al Pn é quella del¬ 
la sanatoria degli immigrali. 
•In Parlamento - dice La Mal¬ 
fa - voleremo contro..,-, 

L'attenzione si sposta sui 
cambiamenti a Est ma soprat¬ 
tutto sul Pei. Per La Malfa i co¬ 
munisti «non hanno altra stra¬ 
da che seguire la linea di Oc- 
chetto». E aggiunge che il solo 
«sbocco ragionevole di una re¬ 
visione è quello di schierarsi 
nel vasto e variegato (tonte 
delle socialdemocrazie». Il 
leader del Pri ritiene -sorpren¬ 
dente» che nel Pei ci sia anco¬ 
ra -una percentuale cosi ele¬ 
vata di iscritti che nega la ne- 
ce.ssiia di un cambiamento 
profondo ne.gll obiettivi». E 
chiede: -Ma cosa vedevano i 
Natta e i Paletta quando anda¬ 
vano nei paesi deH’Esl? In 
quale deformazione sono ca¬ 
duti se hanno giudicato il no¬ 
stro come un sistema peggio¬ 
re di quelli? Per 40 anni - so¬ 
stiene - loro hanno servito la 
bugìa e la menzogna...». E al¬ 
lora la strada giusta, ripete, é 
quella di Occnetto. Il quale 
però non deve cadere nelle 
•tentazioni radicali» in cui 10 
anni (a cadde anche il P.s'. Per 
La Malia l'evoluzione del Pei 
(•Il cui esito non è per nulla 
scontalo-) é una delle condi¬ 
zioni per l'alicmativa-. L'altra 
é che -il Psi la proponga, per¬ 
ché il Pri non farà mai scaval¬ 
camenti a sinistra dei sociali¬ 
sti-. 

L'ultima nota il segretario 
repubblicano la dedica al vo¬ 
to di maggio. Sprona il partito. 
«A noi spetta risvegliare le co¬ 
scienze. E se le coscienze si 
sono risvegliate nella Roma¬ 
nia di Ccauscscu - conclude 
- si possono risvegliare anche 
neirilalia di Andreotti», Lo 
stesso Andreotti a cui il Pri 
mantiene fedeltà. 


Mussi: «Il Pei ribadisce Timpegno per il sì e per nuove leggi più moderne» 

Referendum a ^ugno, ma il governo 
vuole evitare il voto sui pesticidi 


Si voteranno i referendum entro il 15 giugno, pro¬ 
babilmente il 3 o il 10. Il governo ha ieri escluso la 
possibilità di rinviare la scadenza referendaria. 
Quanto ai contenuti, un consiglio di gabinetto ha 
deciso per un intervento (soft): la prossima setti¬ 
mana il consiglio dei ministri approverà un dise¬ 
gno di legge sui pesticidi, per il resto «deciderà il 
Parlamento». 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA Un'ora c mezza 
per discutere dei relerendum, 
approvare una decina di prov¬ 
vedimenti di legge, ascoltare 
Franco Carraro che annuncia 
le sue dimissioni -per la pros¬ 
sima sellimana», mellcre in 
agenda la rilorma delle Fs. Ieri 
manina un lunare Crislofori 
ha rileriio ai giornalisti del 
buon esito delle due riunioni, 
consiglio di gabinetto prima e 
dei ministri dopo, consumale 
tra le 9 e le 10,30: ed ha con¬ 
fessato che, soprattutto per 
quanto riguarda i relerendum. 
la decisione 'politica- é di de¬ 


cidere il meno possibile, (or- 
malmcnte per rispetto alla vo- 
lonlà popolare. Certo la ormai 
prossima scadenza delle ele¬ 
zioni amministrative c'entrerà 
pure, se il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio di¬ 
chiara la preoccupazione del 
governo perché -il mondo 
agricolo- non vede di buon 
occhio il referendum sui pesti- 
cidi: c aggiunge, tradendo 
l'imbarazzo, -tanto più che 
siamo il paese che ha la legi¬ 
slazione più rcsirilliva in cam¬ 
po europeo-. Comunque, il 
ministro deH'Agricoltura Man- 


nino. che ieri mattina era arri¬ 
valo con un bel plico sono il 
braccio, é sialo invitalo a 
-concertare- meglio la legge 
che dovrebbe (potrebbe) 
scongiurare questo referen¬ 
dum. GII altri ministri che ci 
devono mettere le mani sono 
Giorgio Rullolo (Ambiente) e 
Francesco De Lorenzo (Sani¬ 
tà). 

Il governo ha deciso, quin¬ 
di. di non -accorpare» i refe¬ 
rendum con le elezioni ammi¬ 
nistrative: in alcune località, i 
cittadini sì sarebbero trovati 
persino con 8 schede diverse, 
e. soprattutto, la campagna 
amministrativa sarebbe siala 
sollocata dalle polemiche re- 
Icrendaric. Tutti i gruppi poli¬ 
lici - ha dello Crislolori o 
quasi (I Verdi non la pensano 
cosi), preferiscono due disun¬ 
ii appuniamcnii. Si volerà, 
dunque, dopo le amministrati¬ 
ve (si svolgono il 6 maggio) e 
entro il 15 giugno, cosi come 
vuole la legge, dopo che la 
Corte cosUluzionalc ha dxthia- 


ralo l'ammissibililà dei rele- 
rcndum sulla caccia (due), 
sui pesticidi e sui dirìlli nelle 
piccole imprese. 

Proprio ieri la Consulla ha 
pubblicalo le molivazionl con 
le quali i referendum sono sia¬ 
li accolli: i qucsili posti, dice 
la Corte, hanno tulli -i requisiti 
di chiarezza, univocità ed 
omogeneità» e non si pongo¬ 
no in contrasto con le leggi in¬ 
ternazionali c comunilaric. 
Per quanto riguarda la caccia, 
la Consulta nota che i rclcrcn- 
dum mirano ad una -più rigo¬ 
rosa c responsabile disciplina- 
di una attività che va intesa -in 
senso evolutivo- c in relazione 
alla proiezione dell ambienle 
naturale. 

La stessa Corte cosliluzio- 
nale osserva che esiste un 
rapporto tra i referendum e la 
necessità di legislazioni più 
avanzale su caccia c pesticidi 
e per un -allargamento- dei 
diritti nelle piccole imprese. 
Ma il governo - dichiara Fabio 
Mussi, della scgrcleria del Pei 


- -non si assume responsabili¬ 
tà-, -Forse - nota il dirigente 
comunista - semplicemente 
non sa che lare, visto che ì di¬ 
versi partili della maggioranza 
hanno presentalo numerosi 
lesti, uno in contrasto con l'al¬ 
tro-. E visto che, aggiungiamo, 
l'ambasciatore di Andreotti. 
Nino Cristolori. ha inutilmente 
percorso ullici e corridoi di 
Montecitorio c palazzo Mada¬ 
ma. nei giorni scorsi, per Icn- 
tarc una sintesi comune. -For¬ 
se - dice ancora Mussi - pun¬ 
ta ad esasperare il conflitto tra 
una parte grande dcU'opinio- 
nc pubblica c i cacciatori, in¬ 
torbidando la grande occasio¬ 
ne di riforma offerta a tulli, 
dopo lunga inerzia, dalla spin¬ 
ta referendaria- -Il Pei - con¬ 
clude Mussi - non ha che da 
ribadire il suo massimo impe¬ 
gno per ut» si ai relerendum, e 
per dotare l'Italia, su caccia e 
pesticidi, di nuove leggi, più 
avanzale, moderne c innovati¬ 
ve, più rispettose dcll'ambicn- 
ic. delle attuali-. 


Il segretario lo voleva «commissario», De Mita lo fa rinunciare 

La ^lustra de blocca Mannino 
n caso Palermo toma a Forlani 



Calogero Mannino 


M ROMA -Ho chiesto a For- 
lanì, che ho vivamente ringra¬ 
ziato per il segno personale di 
fiducia, di volermi esimere 
dall'Incarico di seguire la si¬ 
tuazione di Palermo. Allo sia¬ 
lo attuale non vi sarebbero le 
condizioni per assumerlo (rut- 
luosamente-. Cosi, al termine 
di un giornata segnata da forti 
tensioni, Calogero Mannino 
ha detto -no» a Forlani. Imme¬ 
diata - e molto risentila - la 
replica della segreteria demo- 
crisliana. Con una -precisazio¬ 
ne- diramala subito dopo il 
-disobbedisco- del ministro si¬ 
ciliano, ha spiegato; -Calogero 
Mannino è stato invitato ad 
assolvere a compili che a lui 
competono in quanto segreta¬ 
rio regionale-. La risposta del 
ministro-segretario, insomma, 
viene considerala da Forlani 
null'allro che un -no- a un 
compilo che era dovuto. 

Si è arenalo cosi, prima an¬ 
cora di cominciare, il lentalivo 
della maggioranza andrcollia- 
na-dorotea di disinnescare - 
alla vigilia del Consiglio nazio¬ 
nale - il caso-Palermo, preso 


a spunto dalla sinistra interna 
per un più volle annunciato 
passaggio all'opposizione. A 
-stoppare- Mannino. a convin¬ 
cerlo - diciamo cosi - dcll'i- 
nopporlunilà di un -si» all'of- 
feila di Forlani sono stali pro¬ 
prio i leader dell'arca Zac: De 
Mila e Maltareila m lesta a lut¬ 
ti, Due le ragioni di fondo del 
-no- imposto al segretario re¬ 
gionale. La prima: evitare che 
a pochi giorni dal Cn del chia¬ 
rimento (e delle dimissioni di 
De Mita) la sinistra si ritrovas¬ 
se con un'arma spuntala, cioè 
con un caso-Palcrmo la cui 
soluzione poteva esser pre¬ 
sentata come già allidata pro¬ 
prio ad un uomo dcH'arca 
Zac. La seconda: la particola¬ 
re posizione del minislro-se- 
grelario, in buoni rapporti 
(troppo buoni, secondo alcu¬ 
ni degli uomini della sinistra 
de) con gli andrcotliani sici¬ 
liani (che avevano subito 
plaudito alla scelta di Forla¬ 
ni), e forse non considerato 
del tutto allidabile dai leader 
della sua stessa corrente. 

A Forlani. Mannino - in un 


primo momento - aveva ma¬ 
nifestato disponibilità. E pare 
che ncH'ultimo colloquio, per 
convincerlo ad accettare l'in¬ 
carico, il segrctaiio gli avreb¬ 
be assicurato quasi carta bian¬ 
ca: un mandato - cioè - sen¬ 
za vincoli prestabiliti. È stato 
un intervento personale di Ci¬ 
riaco De Mita, poi, ad imporre 
a Mannino la rinuncia. 

Il caso-Palcrmo, dunque, 
toma al miticnte. E Forlani, in¬ 
fatti (come testimonia la pre¬ 
cisazione diramala da piazza 
del Gesù), non nasconde la 
sua irritazione. E ora? Ora, 
con ogni probabilità, il Comi¬ 
tato privincialc della De paler¬ 
mitana sarà rapidamente con¬ 
vocalo per l'elezione di un 
nuovo segretario. E Mannino? 
Il congresso regionale - previ¬ 
sto da tempo - é già convoca¬ 
lo. E chissà che al ministro-se¬ 
gretario non venga posto, da 
piazza del Gesù, un problema 
che pareva dimenticato: lo 
Statuto de prevede incompati¬ 
bilità tra le cariche di ministro 
e dì segrctano regionale... 

. CJF.C. 
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Politica Interna 


A «Epoca» 

Nuovo 
padrone, 
Serra lascia 


Caracciolo ha risposto picche 
al presidente della Fininvest 
suiripotesi di «pace separata» 
per la gestione di «Repubblica» 


L’appuntamento con Mediobanca 
rinviato alla settimana prossima 
E oggi il padrone di Segrate 
si incontra con TAvvocato 


Da oltre Manica 
r«Independent» 
aiuterà Scalfari? 


Berlusconi a consulto con Agnelli 

Scalfari dice no, per ora salta il piano Cucda 


Trascorsa un’altra giornata nella capitale a perorare 
la causa della legittimità del proprio programma mo¬ 
nopolistico, Silvio Berlusconi ha fatto ritorno solo in 
tarda serata a Milano, dopo aver ricevuto un secco ri¬ 
fiuto da Scalfari e Caracciolo, L'appuntamento con 
Mediobanca è stato quindi rinviato a migliore occa¬ 
sione; anche per oggi non se ne parlerà, essendo 
previsto un incontro con Gianni Agnelli. 


DARIO VENECONI 



& 



Enrico Cuccia 


Silvio Berlusconi 


Carlo Caracciolo 


■i ROMA. Berlusconi arriva 
anche a Epoca, c Michele Ser¬ 
ra se ne va. Ha già fallo le va¬ 
ligie. Lunedi salulerà quei 
■venllquallro Icllort- che lo se¬ 
guivano da Ire anni, ogni sclli- 
mana, suirullima pagina del 
sellimanale Mondadori ora 
parte deir<lmpcro> bcrlusco- 
nlano. Michele Serra dirà 
<iao» spiegando perche. Per¬ 
che, per esempio, -il nuovo 
assello prophclario di qucsia 
casa editrice non mi consente 
di continuare questo lavoro 
con la necessaria serenità di 
spirilo*. E anche perche «non 
e \ero che tutu i padroni sono 
uguali, c il nuovo padrone 
della Mondadori e particola- 
mente disegualc*. Ma ricorda 
anche che Berlusconi e diven¬ 
talo quel che è •grazie al do¬ 
loso vuoto legislativo che per 
quasi quindici anni i suoi al¬ 
leali politici hanno spalancato 
dinnanzi alla sua galoppala-, 
Insomma, saluti chiari indiriz¬ 
zali al giornale, «a chi ci lavo¬ 
ra. a chi lo legge, scusandomi 
per questa fuga all'inglese*. Il 
rammarico di Serra è condivi¬ 
so dal direlloie, Alberto State¬ 
rà. Ma con qualche divergen¬ 
za di vedute. Dice Serra: *11 di¬ 
rettore era pronto, esattamen¬ 
te come in passato, a farsi ga¬ 
rante delia assoluta libertà dei 
collaboratori, c mai ho dovuto 
lamentare censure o anche 
soltanto velate pressioni. Re¬ 
sta il fallo che la sola vera li¬ 
bertà di noi pennivendoli è 
venderci, quando possiamo, a 
chi ci pare: c non venderci a 
chi non ci garba: c non mi 
garba ricevere il mio soldo 
sellimanale da Silvio Berlusco¬ 
ni*. Ma Staterà, in una nota 
sulle ragioni dello sciopero at¬ 
tualo a Epoca, dice di non 
condividere la decisione: «Ser¬ 
ra sa che in questi anni mal gli 
e stalo chiesto di modificare 
neanche un aggettivo o una 
virgola e che il garante della 
sua libertà di espressione e 
stato il direttore. Il quale, fin¬ 
che rimarrà in questo posto, 
difenderà esattamente allo 
stesso modo la libertà di 
espressione c di opinione di 
lutti i giornalisti e i collabora¬ 
tori di Epoca». 


H MItANO La campagna 
invernale di Silvio Berlusconi, 
superimpcgnato nella sua 
nuova veste di presidente del¬ 
la Mondadori, fia subito l'altra 
sera uno scacco imbarazzan¬ 
te, nel corso di un incontro 
che egli sperava risolutivo net¬ 
ta betta casa romana di Carlo 
Caracciolo. Al presidente del¬ 
la Fininvest che gli prospetta¬ 
va l'ipotesi di una sorta di -pa¬ 
ce separala* per la gestione 
della Repubblica, l'ex presi¬ 
dente-delia Mondadori ha ri¬ 
sposto picche. Un accordo, 
ha risposto, d'accordo con 
Eugenio Scallan, va ricercalo 
globalmente, coinvolgendo 
tulli gli azionisti oggi in con¬ 
flitto. La strada giusta, quindi, 
6 quella che passa per la via 
del Filodrammatici a Milano, 
dove ha sede Mediobanca. Se 
vuole una pace stabile, ha 
suggerito Caracciolo a Berlu¬ 
sconi. forse le converrà passa¬ 
re di là. 

Berlusconi aveva proposto 
una soluzione solo apparenle- 
menic equilibrata. Caracciolo 
c Scalfari avrebbero assunto il 
ruolo di ago della bilancia, 
conservando un 100& circa del 
capitale della Repubblica. 


mentre la Mondadori c la Cir 
avrebbero avuto il <15% ciascu¬ 
no, Corollario non trascurabi¬ 
le, però, sarebbe stato un pat¬ 
to a.ssai rigido tra la stessa 
Mondadori e Caracciolo, in 
modo da relegare In un ango¬ 
lo De Benedetti. 

Ottenuto questo rifiuto, Ber¬ 
lusconi sarebbe passato ad af¬ 
frontare di petto la questione 
della permanenza di Scalfari 
alla guida del suo giornale. In 
un mibio di lusinghe e minac¬ 
ce. Ma anche qui senza molto 
successo. Scalfari ha confer¬ 
mato la propria determinazio¬ 
ne a rimanere al suo posto 
finche gli sarà possibile, incu¬ 
rante dello pressioni che la 
nuova dirigenza della casa 
edilnce eserciterà nel frattem¬ 
po. 

A questo punto il capo del¬ 
la Fininvest ha smesso definiti¬ 
vamente di esibire il suo cele¬ 
bralo sorriso, c a Scallan ha 
promesso anche il licenzia¬ 
mento. Con l'aggiunta di una 
causa per •concorrenza slea¬ 
le* nel caso egli davvero, cac¬ 
cialo dalla Repubblica, deci¬ 
desse di fondare un proprio 
giornale (al quale ha già ^b- 
blicamente promesso appog¬ 


gio e sostegno in via preventi¬ 
va l'editore dell'inglese The In- 
dependent). Al che sarebbe 
stalo Scalfari a scoppiare in 
una fragorosa risala: «Prima 
mi licenzia, c poi mi fa causa 
se me ne vado!*, avrebbe con¬ 
tinualo a ripetere per un po', 
mentre intanto l'ospite si ac¬ 
comiatava dai padroni di ca¬ 
sa. 

A questo punto era chiaro 
che sarebbe saltato — come 
in effetti è avvenuto — l'in¬ 
contro con Mediobanca. Se 
l'istilulo di Cuccia si incariche¬ 
rà davvero di formulare una 
proposta di mediazione, sarà 
per giungere a una pace vera 
e non a una nuova fase di 
conflitto. E una pace vera Ber¬ 
lusconi l'avià solo con un'in¬ 
tesa con Oe Benedetti, il quale 


ò ancora di gran lunga l'azio¬ 
nista più forte nella casa edi¬ 
trice. 

Berlusconi lo sa. e questo 
spiega la sua fretta. Rinviata 
alla settimana prossima la riu¬ 
nione con Enrico Cuccia, pre¬ 
sidente onorario di Medioban¬ 
ca. il presidente della Finin- 
vest ha combinato per oggi un 
incontro con Gianni Agnelli. Il 
volo in commissione al Sena¬ 
to sulla proposta di legge anti¬ 
trust coinvolge infatti anche 
gli interessi della Fiat nell'edi¬ 
toria. Forte di questa novità. 
Berlusconi spera di trovare in 
Agnelli oggi un interlocutore 
meglio disposto al dialogo e 
all'intesa. Tanto più che gli ar- 
gomenu di discussione non 
mancano, non escludendo 
una possibile intesa tra Slan¬ 


da e Rinascente. 

La normalizzazione della 
casa editrice di Segrate subirà 
quindi una piccola battuta 
d'aiTCslo. Nel frattempo la Fi¬ 
ninvest ha trovato il modo di 
rilevare per la bella somma di 
293 miliardi di lire una catena 
di 41 sale cinematografiche 
inglesi c olandesi dalla Pathó 
dot discusso finanziere Gian¬ 
carlo Parretli. 

Sul fronte avverso, anche 
Carlo De Bcncdclli ha deciso 
di affidare a un giornale fran¬ 
cese (Le Figaro) la diffusione 
del proprio pensiero. Rispon¬ 
dendo all'intervista di Berlu¬ 
sconi a ics Echos, gli uomini 
della Cir confermano che il lo¬ 
ro obiettivo è quello di -lare di 
Silvio Berlusconi un presiden¬ 
te Mondadori a termine*, forti 


del loro rilevantissimo pac¬ 
chetto azionano. 

Le cause legali intentate da 
De Benedetti per ottenere lo 
scioglimento del patto di sin¬ 
dacalo che ha regolalo fin qui 
la finanziaria Amef c per inva¬ 
lidare le mosse essenziali del- 
l'awersario vanno infatti avan¬ 
ti. Come ugualmente avviata 
da tempo e la procedura dcl- 
l'arbilrato che la Cir spera ri¬ 
conoscerà il suo buon diritto 
.sulle azioni Amef dei Formen- 
ton. Infine, tra due mesi, ci sa¬ 
rà Tasscmblca straordinaria 
della Mondadori, che la Cir 
conia di dominare con le sue 
azioni. Dopo la debacle delle 
assemblee Amef e Mondado¬ 
ri, In casa Cir si avverte che il 
peggio è passato, e che ades¬ 
so comincia la rimonta. 


«Nel momento in cui Scalfari decidesse di fondare in 
Italia L'Independente. sono pronto a dargli immedia¬ 
tamente tutto l’appoggio economico ed editoriale 
necessario*. Lo ha dichiarato Andreas Whittam Smi¬ 
th, direttore responsabile e amministratore delegato 
del giornale londinese The Independent Secondo 
Whittam potrebbe nascere un network europeo di 
giornali con partecipazioni azionarie incrociate. 


ALFIO BERNA8EI 


■1 LONDRA II pnmo numero 
iieWTndependcnt ò uscito il 7 
ottobre del 1986, presentan¬ 
dosi nella categona del cosid¬ 
detti «quality papers*. o quoti¬ 
diani di qualità, accanto al 
Guardian. Financial Times. 
Daily Telegrapfi e Times. Sono 
tutti quotidiani nazionali di 
formato tradizionale, che si 
distinguono da quelli nella ca¬ 
tegoria tabloid che vendono 
fino a tre milioni di copie al 
giorno ciascuno, ma la cui 
qualità ù di contenuto cosi 
scadente che alcuni sono co¬ 
nosciuti come "gutter press», 
stampa da fogna. Nel lanciare 
yindependent il direttore e 
ideatore della testata, Andreas 
Whitlam-Smith, disse: «Siamo 
il primo quotidiano di qualità 
ad apparire in Inghilterra in 
questo secoto. Vogliamo 
prendere le distanze dagli altri 
giornali di Fleet Street. Non 
siamo un Impero sotto il co¬ 
mando della paura, vogliamo 
allontanarci dalle deplorevoli 
pratiche manageriali di quella 
zona; vogliamo che quelli che 
ci lavorano siano trattati in 
modo uguale e, se pos.Mbile, 
che diventino azionisti, IDopo 
ogni conferenza editoriale vo¬ 
glio la massima circolazione 
di informazione Ira lutti i re¬ 
parti. Tutti devono essere al 
corrente delle spese, delle ci¬ 
fre a nostra disposizione*. Una 
sfida, una scommessa, lancia¬ 
ta da un uomo quasi soave di 
apparenza, ma con un pugno 
di ferro e una politica impre¬ 
vedibile. Wittham-Smith ha 
cambiato tre parliti in dieci 
anni, passando dai liberali ai 
laburisti (sotto Harold Wil¬ 
son) c finalmenle ai conser¬ 
vatori. («Oggi sembra che non 
stia più da nessuna parte», ci 
dice uno che lo conosce be¬ 


ne) . È passato con uguale fa¬ 
cilità da un quotidiano all'al¬ 
tro lavorando per il Times, il 
Guardian, il Daily Telegraph, 
accumulando esperienza so¬ 
prattutto nel campo della fi¬ 
nanza. 

1 contatti con la City gli so¬ 
no serviti per trovare la cifra 
iniziale di 18 milioni di sterli¬ 
ne d.» privati, che sono poi di¬ 
ventati azionisti nella società 
proprietaria ùeWIndependent 
chiamala Newspaper Publi- 
sliing Per tenersi al sicuro 
Whiuam-Smith aveva mes.so 
da parte un fondo di tre milio¬ 
ni di sterline per coprire le 
perdile iniziali in attesa di tro¬ 
vare suflicienti lettori. Oggi 
\'Independent vende fino a 
430mila copie (la media nel 
periodo luglio-dicembre 1989 
e stala di 411 mila copie). Il 
28 gennaio scorso ha lanciato 
l'edizione domenicale che ha 
venduto TSOmila copie. Metà 
degli incassi deriva dalle ven¬ 
dite e l'allra metà dalla pub¬ 
blicità. Alla fine delI'SS l'/nde- 
[ivndent aveva un flessivo di 
460.000 sterline, pari a circa 1 
miliardo, a fine '89 è stato re¬ 
gistrato un attivo di 3.260.000 
sterline pari a circa 7 miliardi 
e mezzo. Nessuno controlla 
più del IS per cento delle 
azioni (fra gli azionisti ci sono 
anche i giornalisti e impiegati 
che VI lavorano). Politicamen¬ 
te VIndependent si è inserito a 
destra del Guardian (sinistra 
liberale) c a sinistra del Daily 
Telegraph e del Times che so¬ 
no diventati sempre più con- 
servaton È un quotidiano 
senno molto bene che si pre¬ 
senta elegante e con uno stile 
conciso. Ha vinto diversi pre¬ 
mi per le fotografie di ottima 
qualità che pubblica. 


Lettera di Zangheri e Pecchioli ai massimi vertici dello Stato 

n Pd ad Andreottì sulla Rai: 
«folate leg^ e Costituzione» 


•Scelte politiche molto gravi»; cosi i presidenti dei 
deputati e dei senatori comunisti giudicano le de¬ 
cisioni sulla Rai assunte a palazzo Chigi da un ver¬ 
tice di maggioranza in una lettera di «ferma prote¬ 
sta» inviata ad Andreotti e ai presidenti delle Ca¬ 
mere. Polemiche nella De per i poteri sottratti a 
Pasquarelli e conferiti a Manca. Martedì nuovo ver¬ 
tice sulla legge antitrust. 


ANTONIO ZOLLO 



Giulio Andreotli 


«Il Giorno» 
Azione legale 
contro 
D’Amato 

■1 MILANO II giornalisla del 
Giorno Nino Russo, recente¬ 
mente sollevato dall'incarico 
di cronista politico pcrchó ac¬ 
cusato di «essere troppo di 
parte* (vicino alla corrente di 
base scudocrociataL ha deci¬ 
so di aprire una causa di lavo¬ 
ro contro il direttore France¬ 
sco Damato. L'azione legale 
del cronista sarà sostenuta 
daH'Assoclazione lombarda 
dei giornalisti. La giunta ese¬ 
cutiva del sindacalo ha Inlalti 
esaminalo il caso in questione 
e dopo «aver preso atto - si 
legge in un comunicalo - che 
ogni sforzo di mediazione 
non ha dato i risultali attesi 
dall'Associazione, condividen¬ 
do il parere negativo già an¬ 
nuncialo dal Cdr sul muta¬ 
mento di mansioni, ha dato 
mandalo ai propri legali di so¬ 
stenere il collega nella causa 
di lavoro da lui stesso solleci¬ 
tata*. 


■■ ROMA Sono stati lesi 
principi e diritti tutelati dalla 
Costituzione; si sono offese 
prerogative del Parlamento; vi 
e stala aperta violazione della 
legge c delie sentenze della 
Corte costituzionale, che sta¬ 
biliscono, a tutela del plurali¬ 
smo c a difesa del diruto al- 
l'informazione, una autono¬ 
mia dall'esecutivo del servizio 
pubblico radiotv: sono stale 
vulnerale l'autonomia e la di¬ 
gnità dciriri, pubblicamente 
esproprialo della competenza 
di designare il direttore gene¬ 
rale della Rai. In questi seve¬ 
rissimi giudizi ( racchiuso il 
senso delta 'lettera scritta al 
presidente del Consiglio, An- 
dreotti, da Renato Zangheri e 
Ugo Pccchioli, rispettivamente 
presidenti dei deputali c dei 
senatori comunisti. Copia del¬ 
la lettera i stata inviala anche 
ai presidenti di Camera c Se¬ 
nato. Nildo lotti e Giovanni 
Spadolini, con l'invito a valu¬ 
tare l'opporfunilà di -passi 
adeguati* in considerazione 
del (allo che in questa circo¬ 
stanza al Parlamento *6 stato 
sottratto il potere che la legge 
gli attribuisce sull'Indirizzo c 
la vigilanza del servizio pub¬ 
blico*. Nella lettera ad An- 
dreolli, Zangheri o Pecchioli 
esprimono -la protesta più fer¬ 
ma per le procedure c gli alti 
con i quali la presidenza del 
Consiglio c i partiti della mag¬ 
gioranza hanno definito gli as¬ 
setti interni, le (ondamentali 
regole del funzionamento del¬ 
la tv pubblica c la nomina del 
nuovo direttore generale della 
Rai. 

I fatti che hanno portato a 
questo passo sono i seguenti: 
1) riti ha avuto via libera nel¬ 
la designazione di Pasquarelli 


soltanto ad accordo raggiunto 
Ira I 5. 2) l'Iri. all'atto della 
nomina formale di Pasquarcl- 
li. ha dovuto sanzionare alcu¬ 
ne decisioni, dandole (orza di 
direttiva c, di latto, mettendo 
le sedi istituzionali competenti 
a decidere - commissione di 
vigilanza c consiglio di ammi¬ 
nistrazione Rai - di fronte a 
lotti compiuti; 3) infatti, all'in¬ 
terno del consiglio il presiden¬ 
te Manca designerà c presie¬ 
derà una commissione che 
sarà la vera depositaria dei 
poteri di gestione dell'azien¬ 
da; 4) questa commissione si 
potrà avvalere addirittura di 
un ispettorato alle sue dipen¬ 
denze: 5) la gestione-delie ri¬ 
sorse sarà accentrata, il che 
consentirà di condizionare la 
linea editoriale di icil c tesia¬ 
te' e di qui che passerà, evi¬ 
dentemente, l'attacco contro 
Raiire e Tg3. Il risultalo ò un 
ribaltamento di poteri tra di¬ 
rettore generale e presidente; 
il rischio ù quello di un ulte¬ 
riore depotenziamento del 
consiglio; l'obiettivo ù quello 
di colpire il ruolo dei consi¬ 
glieri c.sprcssi dall'opposizio¬ 
ne. Un futuro non proprio ro¬ 
seo, di certo si presenta per gli 
esponenti della sinistra de. 
Nel partito di maggioranza c'ù 
chi paragona la vicenda Rai 
aH'operazionc Carraro. Il sen. 
Covello. vicepresidente della 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni statali, ha scrit¬ 
to a Forlani per chiedere «una 
riunione dei vertici di partito 
per discutere il problema del¬ 
la Rai c dei poteri del direttore 
generale*. Un altro parlamen¬ 
tare della sinistra de, l'on. Sil¬ 
vestri, se la prende con il Tg2 
e una nota di Onofrio Pirrolla, 


il quale ha allermalo che An- 
drcottl avrebbe posto la fidu¬ 
cia sull'art. 27 della legge sulle 
autonomie locali per evitare 
imboscate della sinistra de. 

Dalla Rai alla legge anti¬ 
trust. Dopo l'approvazione 
dell'articolo 12, la ripresa del¬ 
le votazioni ò prevista por 
martedì. Ma il sen. Acquaviva. 
Psi. reputa non definitiva l'ap- 
' provozionc dcH'articoio 12, 
che limita e disciplina la pro¬ 
prietà simultanea di tv e stam¬ 
pa. il Psi intende tenersi la 
porta aperta per l'emenda¬ 
mento che dovrebbe far rien¬ 
trare nei limiti di concentra¬ 
zione sia Fial'Rizzoll (esclu¬ 
dendo dal computo la Cazzet- 
la dello sport) sia II gruppo 
Berlusconi (escludendo le tv 
senza Ig). •Stranissima inter¬ 
pretazione del regolamento*, 
commenta il senatore Giusti- 
nclli. Pei. •poiché esso non 
prevede che si possano modi¬ 
ficare emendamenti se non in 
sede di coordinamento...*. Nel 
frattempo Andreotli ha chie¬ 
sto alla Cee, con una lettera al 
presidente Dclors, un parere 
di conformilà con le normati¬ 
ve comunitarie sla per la legge 
generale antitrust, sia per 
quella relativa a stampa e tv. 
Ad Andreotli si sono rivolti an¬ 
che i segretari generali di Cgil. 
Cisl e Uil, assieme con II se¬ 
gretario della Federazione 
della stampa, per chiedere un 
incontro sui temi dell'informa¬ 
zione. L'approvazione dell'ar- 
llcolo 12 é stata salutata con 
lavoro da La Malfa, mentre il 
sen. VisenlinI ha attaccato 
con durezza l'ipotesi che la Fi¬ 
ninvest possa assorbire Re¬ 
pubblica perché <hi già é pa¬ 
drone di numerose tv si impa¬ 
dronisca anche di quel gior¬ 
nale*. Martedì, Inline, si do¬ 
vrebbe tenere II vertice di 
maggioranza sulla legge gene¬ 
rale antitrust, in discussione 
alla Camera. Il capogruppo 
de. Scotti, ne reclama la rapi¬ 
da approvazione, mentre sul 
Popolo l'on. Bianchini chiede 
modifiche alle norme sul rap¬ 
porti induslria-ediloria, giudi¬ 
cando «non tranquillizanti* 
quelle volate ài Senato. 


PER UN’ALTRA SINISTRA 

L’Italia ha bisogno di una grande sinistra democratica capace di offrire quella possibilità di alternativa che è requisito essenziale della democrazia. La 
mancanza di alternativa si traduce in una discriminazione ed emarginazione che non colpiscono soltanto il Pei c i comunisti ma si estendono a settori 
sempre più vasti di società civile e polìtica, ai cattolici democratici, ai partiti laici, all’area ambientalista e radicale e ormai perfino alla sinistra democristia¬ 
na, che sta riscoprendo il peso di una politica scissa dalla morale. 

Alternativa vuol dire restituire al Parlamento la sovranità usurpata dalle segreterie dei partiti di governo in collusione con le concentrazioni della fi¬ 
nanza c deirinformazione; vuol dire aprire spazi di libertà e di partecipazione a vasti settori sociali dominab dal clientelismo, dalla conuzione, dal timo¬ 
re di potentati arroganti e inamovibili; vuol dire scoprire un nuovo modo (tecnico e morale insieme) di fare politica. Pensiamo che anche molti sociali¬ 
sti avvertano queste esigenze. 

Per questo riteniamo di grande Importanza per tutti, e non solo per i comunisti, il dibattito in corso nel Pcì sulla proposta dì «aprire una fase costi¬ 
tuente per dare vita a una nuova formazione politica della sinistra italiana». E una proposta che chiama tutti 1 demoaatìci di sinistra a partecipare all’ela¬ 
borazione delle idee, del programma e della natura della nuova formazione politica; nuova nella sostanza, nella forma e nel nome. 

Là proposta, mentre valorizza il contributo di Idee e di lotte dei comunisti alla demoaazia in Italia, comporta il superamento della «diversità» comu¬ 
nista intesa come totalità ideologica da Inverare in un modello di società e di stato. Si afferma così una concezione laica della sinistra, che rilancia 1 valo¬ 
ri della libertà, della giustizia, deTl'uguagllanza, della solidarietà, nella democrazia e con la democrazia, non per proiettarli su un indefinito futuro ma 
per governare l’oggi, per cambiare la realtà del tempo presente. 

La proposta si rivolge al paese e mira ad arrestare l’involuzione politica che lo avvilisce. Ma siamo preoccupati perché il congresso comunista sem¬ 
bra chiudersi in se stesso. In una sorta di referendum tra il «sì» e il «no». Per questo riteniamo importante collaborare - per la futura «fase costituente», ma 
fin da ora - all’approfondimento di alcuni temi progettuali certamente prioritari; le «idee-forza» che dovranno caratterizzare il programma e, dunque, l'i- 
dentità della nuova formazione politica e la sua qualità di forza di governo. 

Pensiamo che si debbano promuovere tutte le occasioni utili per contribuire, in modo serio e rigoroso, a questo lavoro dì elaborazione e di confron¬ 
to, e cogliere i momenti di dibattito che già sono stati promossi, come l’assemblea indetta a Roma per il 10 febbraio. 


Piero AMERIA. profe ssore di psicologia sodale, università di Torino. 
Adriano ANDRUtf IO, consigliere provinciale Torino. Franco ANGE¬ 
LI, editore. Milano. Roberto ÀRTONI, economista, università di Mila¬ 
no. Federica AVANZINI, politologo, consigliere comunale, Torino. 
Laura BALBO, sociologa, università di Ferrara, deputato. Carlo BAF- 
FERT, Ingegnere, consigliere comunale, Torino. Renato BALLARDI- 
NI, durìsta. ex presidente Commissione affari costituzional i. Pao lo BA¬ 
RILE, costituzionalista, università di Firenze. Silvano BASSETTI, archi¬ 
tetto, dirigente Inu. Franco BASSANINI, costituzionalista, università di 
Roma, deputato. Bianca ,BECCALLI, sociologa, università di Milano. 
Ada BECCHI COLLIDA, economista, luav, deputato. Giuseppina 
BERTONE, presidente patronato Adi, Torino, deputato. Antonella 
BESUSSI. filofoso, università di Milano. Piero BEWLACQUA, stori¬ 
co. università di Roma. Salvatore BIASCO, economista, università di 
Roma. Paolo BOSI, economista, università di Modena. Darko BRATl- 
NA, sociologo, presidente Slori, università di Trieste. Mercedes BRES- 
SO, economista, università di Torino. Sergio BRUNO, economista, 
università di Roma. Sebastiano BRUSCO, economista, università di 
Modena. Massimo CACCIARI, filosofo, lu av. Vi ttorio CAPECCHI, so¬ 
ciologo. università di Bologna. Paolo CARETTl, costituzionalista, uni¬ 
versità di Firenze. Carlo CÌARBONl, sociologo, università di Teramo. 
Giampiero CAROCCI, storico. Valentino CASTELLANI, professore di 
Ingegneria, università dì Torino, Franco CASTRIA, segreterto metal¬ 
meccanici Csll'Mllano. Alessandro CAVALLI, sociologo, università di 
Pavia. Filippo CAVAZZUTI, economista, università di Bologna, sena¬ 
tore. Paolo CECCARELLI, urbanista, rettore luav, Venezia. Antonio 
CEDERNA, urbanista, deputato. Mario CERUTI, filosofo. Luciano 
CESCHIA, giornalista, Trieste. Federico COEN, giornalista, Roma. 
Paolo COSTA, economista, università di Venezia. Giuseppe Cristofa¬ 
ro, consigliere regione Calabria. Ernesto D’ALBERGO, sociologo, pre¬ 
sidente Ird, Roma. Slmona DALLA CHIESA, consigliere regione Cala¬ 
bria. Sergio DE JULIO, ingegnere, università della Calabria, deputa¬ 
to. Giorgio DE MICHELIS, docente scienza deH’infoiTnazione, univer¬ 
sità di Milano. Furio DIAZ, storico. Augusto DI MARCO, magistrato, 
assessore regione Calabria. Carlo DONOLO, politologo, università di 
Roma. Giovanni EMILIANI, presidenza della Repubblica, Roma. Em¬ 
ma FATTORINI, storica, Roma. Franco FERRARESI, vicerettore uni¬ 
versità di Torino. Vittorio FOA, senatore. Ciarlo FORCÌOLINI, impren¬ 
ditore, Milano. Luciano FORLANI, sociologo Isfol, Roma. Paola 
GAIOTTl DE BIASE, presidente commissione pari opportunità, mini¬ 
stero P.l. Silvio CjAMBINO, giurista, università di Cosenza. 

Per informazioni rivoigersl a: Silvio di Fra 


Cesare C3ARBOLI, scrittore. Mario GHIO , professore di urbanistica, 
università di Firenze. Antonio GIOUTTI, senatore. Giovanni GIUDI¬ 
CE, ordinario università di Palermo, accademico dei Linc ei, Mariella 
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Occhetto: «Craxi 
Drenda sul serio 
a nostra svolta» 

Intervista al «Messaggero» 
«Nella nuova situazione 
intemazionale non possiamo 
limitarci a coltivare 
la originalità del Pei» 


Politica Interna 


■1 ROMA. A -Tribuna politi¬ 
ca- Craxi dico il PCi non ha 
ancora sciolto dubbi c ambi¬ 
guità. non SI capisce se va 
sciollo per rilomdarlo o per 
aggregare nuove forze alla tra¬ 
dizione comunista Cosa ri¬ 
sponde Achille Occhetto’ 
•Craxi mostra di non avere in 
gran simpatia II processo che 
abbiamo avvialo Si deve ren¬ 
dere conto che noi siamo nel 
cuore di un grande processo 
creativo e democratico La de¬ 
finizione del processo non 
può avvenire con la bacchetta 
magica in un giorno solo, ma 
attraverso una profonda con¬ 
sultazione democratica che 
deve consentire al partilo di 
aprire una fase costiluenlc per 
dare vita a una nuova forza 
politica E dovrà essere libito il 
partilo a mostrarsi capace di 
compiere quello che io chia¬ 
mo un allo non di dissolvi¬ 
mento. ma un allo fecondo, 
creativo, volto a creare un 
processo che confedera met¬ 
te insieme diverse esperienze 
progressiste Non si 0 mai trat¬ 
talo di scioglimento, ma di 
una nuova aggregazione- 
È quanto spiega il segreta¬ 
rio comunista in una lunga in- 
Icrvisla che II Mc-tsaggero pub¬ 
blica oggi Ampio spazio, na¬ 
turalmente. ò dedicalo alla di¬ 
scussione in atto nel Pci Nel 
•fronte del no- - vien fatto nle- 
vare ad Occhelto - <’è anco¬ 
ra chi SI fa paladino di una vi¬ 
sione neocomunista- Cosa ne 
pensa’ «Cd una distinzione 
netta Ira un ideale, degli idea¬ 
li, c un movimento comunista 
reale che o^gi registra un falli¬ 
mento storico del tutto evi¬ 
dente Tuttavia questi ideali, 
anche grazie alla nostra ini- 
zialiva. sono propri di altri iti- 
ncran culturali c politici, pen¬ 
so In modo particolare al 
mondo cattolico Ma, detto 
questo, va fatta una conside¬ 
razione piu generale. E cioè, 
noi non possiamo come 
grande forza internazionalista, 
non vedere che rispetto al 92 
ci troviamo di fronte a una 
realtà sovranazionale nuova, e 
non possiamo continuare a 
colt.varc I originalità del Pci In 
questo contesto piu ampio 
sarebbe una visione molto 
provinciale Noi - agijiunge 
Occhelto - saremo chiamali 
in causa da questo grande 
processo oggettivo, di cui 


purtroppo vedo che non si 
prende atto come si dovrebbe 
nelle nostre discussioni inter¬ 
ne E un vero marxista do¬ 
vrebbe tener conto che questo 
è un dato oggettivo che pesa 
come un macigno nella valu¬ 
tazione di tutta la situazione 
Non possiamo non porci il 
problema di una norganizza- 
zione di tutta la sinistra su 
scala europea Non possiamo 
certo pensare che questa rior¬ 
ganizzazione possa avvenire 
attorno al Pci. nt che noi dob¬ 
biamo andare a Canossa, ma 
bisogna andare oltre le tradi¬ 
zioni ottocentesche, siano es¬ 
se socialdemocratiche o co¬ 
muniste- 

Altro interrogativo alla fine 
del processo avvialo, il nuovo 
partilo sarà piu o meno con¬ 
flittuale con il Psi’ Occhelto ri¬ 
sponde -Il partilo che ho in 
mente sarà piu conflittuale n- 
spctlo all'attuale blocco di po¬ 
tere e alleanze Dt-Psi Spette¬ 
rà ai socialisti cambiare posi¬ 
zione e collocazione perch* si 
possa avere un atteggiamento 
comune sul governo del pae¬ 
se- Passando al congresso, ad 
Occhelto vien chiesto lei ha 
affermato che le basta rag¬ 
giungere il Srr,, puO spiegare 
meglio’ -£ angusto discutere 
solo di percentuali rispetto al¬ 
le quali dichiararsi vinciton o 
perdenti In democrazia c'e 
solo una percentuale nota, 
appunto quella del Sl% Que¬ 
sto insistere sulle percentuali 
prima dei risullati del congres¬ 
so i mollo dannoso sembra 
quasi che si voglia dire che 
comunque ci si espnma. que¬ 
sto cspnmersi ha scarso signi¬ 
ficato E' un argomento - ag¬ 
giunge Occhelto - che rischia 
di dcpnmere la partecipazio¬ 
ne Tuttavia à evidente che 
non SI risolve il tutto con la 
conta, ma che qualunque sia 
la percentuale, la iKerca del 
rapporto unilano con chi si 6 
espresso in modo diverso sarà 
attiva e appassionata* Infine 
ad Occlicllu viene etiicslo se' 
prova dlsagiu per «il latto che 
il fronte del si * composito*. 
Ecco la nsposla «lo mi sono 
mollo battuto perche si pas¬ 
sasse dalla preminenza degli 
schieramenti a quella dei pro¬ 
grammi nella società, e ciò e 
tanto più valido all interno di 
uno stesso partilo dove chi 
milita puO essere differente da 
un altro non nemico- 


È morta Elettra Pollastrini 

Mezzo secolo nel Pei 
dairesilio al carcere 
alla Costituente 


■■ ROMA È morta ieri Elettra 
Pollaslrmi veterana del Pci e 
fondatrice del movimento 
femminile antifascista Aveva 
84 anni essendo nata a Rieli 
nel 1906 Alla famiglia ù giun¬ 
to un commosso telegramma 
di Occhelto in cui si afferma 
che -la sua ò stata una stona 
esemplare di impegno e di 
dedizione pagala anche con 
condanne persecuzioni e car¬ 
cere* e che -1 antifascismo ila 
liano ed europeo il movimen¬ 
to delle donne debbono mol¬ 
lo alla sua attività e alla sua 
milizia politica- 

I funerali avranno luogo sta¬ 
mani alle ore IO presso la cli¬ 
nica -Città di Roma» (.via Mai- 
dalchini) La salma sarà poi 
sepolta a Rieii 

Elettra iniziò il suo impegno 
politico in Francia dove era 
emigrala con la famiglia nel 
1924 dedicandosi alla orga¬ 
nizzazione femminile antifa¬ 
scista e ai Patronali italiani in 
difesa delle vittime del fasci 
smo Entrò nel Pci nel 1934 e 
partecipò alla costituzione dei 
pnmi comitali femminili che 
presero la denominazione di 
•Unione donne italiane- della 
CUI segreteria entrò a far parte 
nel 1937 collaborando alla ri¬ 
vista -Noi donne- Fu membro 
del Comitato dell Unione po¬ 
polare Italiana e collaborò 
con Ciseppc Di Vittorio alla 
•Voce degli italiani- partcci 
pando agli storici congressi in¬ 
temazionali dell antifascismo 
e della pace 

Durante la guerra di Spa¬ 
gna. nel 1937 fece parte di 
una delegazione intemaziona¬ 
le di donne per recare soccor¬ 
so ai combattenti e alle popo¬ 
lazioni delle zone investite 


Un documento di studiosi 
e personalità verdi 
«L’ecologia alla base 
di una nuova identità» 


«La proposta coinvolge 
e mette tutti in gioco» 

Su «Nuova ecologia» 
discutono Langer e Ingrao 




«Incontro tra culture diverse» 
Ambientalisti per la costituente 


«È quasi OVVIO che i Verdi non dicano subito “si" 
alla proposta di (Dcchetto- Sono impegnati in una 
fase difficile, di definizione della propria immagine 
e ruolo Ma la costituente fa discutere tutti. Molti, 
fuon dai “partiti" verdi, sono pronti già oggi E do¬ 
mani I processi possono diventare molto, molto 
veloci». Silvestrini è tra i firmatari di un appello di 
ambientalisti favorevoli alla «svolta». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Gianni Siivcstnni é 
il vicepresidente del comilalo 
scicnlifico della Lega ambien¬ 
te Con altre quattordici perso¬ 
nalità dell ecologia italiana ha 
firmalo un appello a favore 
della nuova formazione politi¬ 
ca La sua è una Icslimonian- 
za preziosa, perche- si colloca 
in quell'arca di confine fra 
ambientalismo organizzalo 
(nelle associazioni e nelle Li¬ 
ste) c <ultura verde- Con lui 
hanno sotloscrillo I appello il 
direttore del Parco nazionale 
d Abruzzo Franco Tassi, gior¬ 
nalisti come Fulvia Fazio c Fa¬ 
brizio Carbone docenti e ri¬ 
cercatori come Giuseppe Bar¬ 
bera. Antonio Russo Fabio 
Terragni Guido Visconti Ma¬ 
no Zambrini, Maria Bemni. di- 
rigenli della Lega ambiente 
come Giovanna Melandri e 
Cesare Donnhauser 
La proposta di Occhetio, di¬ 
ce SilvesinnI -smuove le ac¬ 
que E obbliga il mondo verde 


a ripensare il modo con cui 
condurre le battaglie ambien¬ 
taliste- Silvesirini racconta di 
amici che -da dieci anni non 
parlavano del Pci semplice¬ 
mente perché non gli interes¬ 
sava-, e che ora discutono di 
coslilucnte Racconta di un a- 
rea -immobilizzata-, al di là 
dell ambientalismo, che si 
sente chiamata in causa e 
mostra grande attenzione E 
non condivide 1 obiezione di 
Pietro Ingrao sulla mancanza 
di interlocutori -Come ci inse¬ 
gna la teoria dei sistemi com¬ 
plessi - dice - se cambiano le 
condizioni interlocutori che 
prima non potevano appanre 
dnentano visibili - 

-Nel panorama sclerolizza- 
to e camaleontico del sistema 
politico - SI legge nell appello 
- crediamo che vada guardala 
con interesse la proposta di 
dar vita ad una nuova forma¬ 
zione politica che si basi, in¬ 
sieme, su un processo di n- 


fondazione del Pci e sulla 
contaminazione della cultura 
di questo partilo, fortemente 
radicato nella società iialiana. 
con altre culture che aspirano 
al cambiamento* I lirmatan 
non nascondono che nel Pci 
pesi ancora *la tradizione in- 
dustnalisla. 'sviluppisla', posi¬ 
tivista- Ma vedono nell ade¬ 
sione ai referendum sulla cac¬ 
cia e SUI pesticidi neH'opposi- 
zionc al progetto Fiat-Fondia- 
ria nella scelta per la chiusura 
dell Acna i primi frutti di una 
feconda <onlaminazione* 
con I ambientalismo E I am¬ 
bientalismo. senvono. dev es¬ 
sere -elemento costitutivo del- 
I identità di una formazione 
politica all altezza dei bisogni 
e dei problemi del nosin tem¬ 
pi- 

Ma é davvero cosP Davvero 
il Pel è un partito -ambientali¬ 
sta-’ Nuova ecologia ospita 
sulla copertina del suo nume¬ 
ro di febbraio un Occhelto coi 
baffi verdi E dedica un lungo 
servizio alla difficile <onver- 
sione ecologica* del Pci. .so¬ 
prattutto là dove governa Luci 
c ombre, battaglie aperte, 
scontri anche aspo dall esito 
non sempre limpido la con¬ 
clusione CUI giunge Nuova 
ecologia é aperta, ma a suo 
modo incoraggiante- «Come 
I intero partito, anche la neon- 
versione ecologica del Pei è a 
metà del guado*. Tommaso 


Sinibaldi funzionano Eni Ira i 
firmatari dell appello, è d ac¬ 
cordo Ma insiste su un punto 
*L esperienza di questo ultimo 
anno ci dimostra che nel Pci 
gli inlerlocuton credibili sono 
molti Insomma, il Pci mi pare 
ormai schieralo dalla parte 
giusta- Resta, tultavia. una 
certa dillidenza Anche, o for¬ 
se sopraltulto, poiché il Pci é 
un partilo. E dei parliti molti 
ambientalisti, a torto o a ra¬ 
gione, diffidano -Però-osser¬ 
va Sinibaldi - se un grande 
partito SI muove II vantaggio è 
di tutti E se penso che ancora 
Ire anni la il Pci era filo-nu¬ 
cleare. non posso non essere 
soddisfatto - 

Antonio lannello è il segrc- 
tano di Italia nostra Anche lui 
(•Ma a titolo personale, senza 
coinvolgere la mia associazio¬ 
ne- precisa) ha firmalo 1 ap¬ 
pello Gli preme sottolineare il 
valore innanzilullo politico 
della proposta di Occhelto 
*La nostra - si accalora - é 
una democrazia in avana Per¬ 
ché non c é mai stata la possi¬ 
bilità, se non teorica di un'al- 
lemaliva» Osserva che la -de¬ 
generazione- della democra¬ 
zia ha fatto venir meno, nei 
partiti, la funzione di -difenso- 
n dell interesse generale- E 
l'ambiente, la salute, i beni 
culturali non sono forse inte¬ 
ressi generali’ -Un nuovo par¬ 
tito della sinistra democralica 
- conclude lannello - apre 


una prospellivd nuova é un 
fallo vitale per la nostra de- 
mocrazia- 

Da un punto di vista diffe¬ 
rente anche Alex Langer, lea¬ 
der dei Verdi sudtirolesi guar¬ 
da con favore alla svolta di 
Occhelto In un faccia a faccia 
con Ingrao. su Nuova ecolo¬ 
gia, Langer sostiene che -1 atto 
di modificare visibilmente, 
con coraggio c anche con 
molli rischi il volto del Pci. n- 
sponde alla necessità di parla¬ 
re una lingua nuova- E teme 
che -in una fase di rimescola¬ 
mento come 1 attuale- la posi¬ 
zione di Ingrao -rischi di con¬ 
gelare iin grande patrimonio 
in difesa di una trincea un po' 
tradizionale- Per il dingentc 
comunista, al contrario *una 
delerminata cultura comuni¬ 
sta ha da dire cose decisive 
sulle domande nuove che og¬ 
gi SI pongono- Ingrao insiste 
su alcuni nodi di fondo I in¬ 
ternazionalizzazione le nuove 
contraddizioni «Irasvcrsali-, 
I alienazione -Non sto difen¬ 
dendo un passalo - sottolinea 
- ma angolazioni che mi sem¬ 
brano piu che mai vitali* 
•Continuo a credere - conclu¬ 
de Langer - che nel Pci le per¬ 
sone che piu di altre hanno 
raccolto le sfide deH'ambien- 
talismo e dei nuovi movimenti 
dovrebbero essere alla testa di 
questo possibile cambiamen¬ 
to Anche per governarlo in 
una direzione più avanzala* 


A Torino incontro stampa della mozione due mentre a Cagliari Angius propone... 

«Patto federativo e pirograiiima comune 
invece di un partito meno di sinistra» 


«Davvero Occhetto pensa di poter governare la fa¬ 
se costituente con il 51% dei voti’... Essendo segre- 
tano di tutto il partito, come egli stesso giustamen¬ 
te dice, non può non preoccuparsi se una mino¬ 
ranza, amplissima o infima che sia, esprime sullo 
scioglimento del Pci in una nuova formazione po¬ 
litica una sua contranetà». Cosi Gavino Angius par¬ 
lando a Caglian. 


dalla violenza franchista par¬ 
tecipò ai congressi femminili 
di Barcellona e di Valencia, al 
ritorno in Francia si impegnò 
completamente nell attività di 
solidarietà verso i garibaldini 
di Spagna Venne arrestala a 
Parigi nel 39, fece vari mesi di 
carcere e fu poi trasferita nel 
campo di concenlramenlo di 
Riucros dove incontrò Teresa 
Noce Lina Fibbi. Baldina Di 
Vittorio 

Nel 19'11 il governo filonazi 
sla di Vichy la estradò in Italia 
dove fu arrestata e quindi sot¬ 
toposta a sorverglianza spe¬ 
ciale nella sua città Nel corso 
della sua attività clandestina 
fu arrestala nel 1943. dalla 
polizia tedesca e condannala 
a tre anni di lavori forzali che 
dovette scontare in Germania 
nel campo ergastolo femmini¬ 
le di Aichoch da cui fu libera¬ 
la alla fine della guerra 

Rientrala in Italia fu indica¬ 
la dal l’ci come Consulirice 
nazionale (cioè membro del¬ 
la prima Assemblea democra¬ 
tica del dopoguerra) nel 
1946 fu eletta alla Cosliluenle 
e dal 1948 al 1953 fu deputa¬ 
ta coprendo anche la carica 
di assessore al Comune di 
Rieti 

Numerose lo cariche rico¬ 
perte successivamente nel 
partito e nei movimenti demo¬ 
cratici A Rieii membro del 
comitato federale responsabi¬ 
le femminile membro della 
segreteria Dal 1950 al 1954 
responsabile del Movimento 
dei partigiani della pace Poi 
inviala della commissione 
femminile centrale in Sicilia 
Per van anni ha lavorato all e- 
missione in lingua italiana di 
Radio Budapest 


M ROMA -Non abbiamo bi¬ 
sogno di una mera conta an¬ 
che se essa vi sarà o non sarà 
ininfluente por il futuro*, dice 
Angius a Caglian E aggiunge 
di sentire *la necessità di un 
confronto politico aperto, e 
non predeterminalo nei suoi 
esili non soltanto sul Pci ma 
su tutta una situazione politi¬ 
ca che SI fa sempre più grave 
e preoccupante* Che cosa sa¬ 
rebbe questo partito-allro che 
dovrebbe nascere dal dissolvi¬ 
mento del Pel’ *Vcdo - dice - 
che SI va delincando nei latti 
una forza un po meno di sini¬ 
stra un po meno conflittuale, 
un po' meno rappresentativa 
degli interessi dei deboti II 
pencolo di fronte al quale sia¬ 
mo é quello di uno sposta¬ 
mento in senso moderato di 
tutta ta sua politica c del suo 
radicamento sociale È su 
questi punti che vi é una rottu¬ 
ra rispetto al 18 Congresso* 


Secondo Angius, affermare 
<ome fanno alcuni intellet¬ 
tuali che dall esterno del il 
Pel. sostengono la prima mo¬ 
zione che in Italia un partito 
riformista é ' tutto' da costrui¬ 
re. significa nmuovere la nfles- 
sione teorica la elaborazione 
politica e l'iniziativa del Pci* 
In realtà aggiunge, il -proble¬ 
ma politico centrale* é quello 
dell unità delle forzo di sini¬ 
stra «come condizione per la 
costruzione deirallcrnativa* 
Da piu parti viene avanti I idea 
di un patto fodcralivo dello 
forze di sinistra sulla base di 
un programma comune È a 
partire da qui - spiega Angius 
- che può porsi *1 esigenza di 
un vero nnnovamenlo di una 
sorta di rifondazionc del Pci*. 
una -sfida nuova Ira le forze di 
sinistra compreso il Psi che 
in questa situazione po'iiica 
segnata da una ripresa mode¬ 
rala venebbe incalzato su una 


prospettiva di alternativa n- 
speltando stonc, percorsi, par¬ 
zialità di ogni componente 
della Sinistra- 

Questa, dice Angius. è l'i¬ 
spirazione di fondo che muo¬ 
ve la mozione due quando 
parla di programma comune 
e di nuovi rapporti tra le forze 
di sinistra -Purtroppo nel di¬ 
battito in atto nel partito per¬ 
mangono clementi preoccu¬ 
panti di centralismo e di verti¬ 
cismo che credevamo supera¬ 
ti* aggiunge Angius si chie- 
deò la stessa identica pro¬ 
posta di costituire una nuova 
forza politica fosse stata avan¬ 
zala da un qualsiasi altro 
membro della Direzione del 
Pci, essa avrebbe avuto lo 
stesso identico consenso negli 
organismi di partito a lutti i li¬ 
velli’ lo penso francamente di 
no* E CIÒ testimonia, conclu¬ 
de, l'esigenza di una -grande 
riforma del partito che non è 
affatto imformabile se se ne 
avesse davvero la volontà* 

A Tonno i sosleniton della 
mozione Natta-Ingrao si sono 
dimostrati -sostanzialmente 
soddisfatti* dell'andamento 
dei congressi nella città e nel¬ 
la provincia che hanno atln- 
buito sinora il 34.5'% alla mo¬ 
zione -Per un vero rinnova¬ 
mento del PCI e delle sinistre*, 
il 60 9 al documento Occhetto 


e 11 4.57 alla mozione Cossut- 
ta Mana Grazia Sesteio del 
Cc, il consigliere regionale An¬ 
tonio Monticelli Marco Rizzo, 
Egidio Sulotto e Elio Marchia- 
ro vedono In questi nsuHati la 
prova di -una non convinzio¬ 
ne non marginale* sulla pro¬ 
posta di Occhetto Ed é que¬ 
sto il «punto di rottura* che 
deve tiare al centro del con¬ 
fronto mentre si *tenla invece 
di dissolverlo* A loto giudizio, 
I dati sulla partecipazione ai 
congressi sono -particolar¬ 
mente pesanti nei luoghi di la¬ 
voro* e testimoniano «un disa¬ 
gio che si traduce in nnuncia 
al momento delle scelte* c 
contrasta coi «toni tnonlalislici 
che SI sono voluti usare sui 
congressi alla Fiat* 

Si svolge -con fatica e con 
alcune dilficollà» il lavoro a fa¬ 
vore della mozione due che 
-può coniare solo sull impe¬ 
gno volontario* *Tulti I funzio- 
nan della Federazione di Ton¬ 
no hanno adonto alla mozio¬ 
ne uno Ci misunamo con una 
macchina di parlilo che si 
muove nella logica degli 
orientamenti che vengono dal 
centro c funziona per acquisi¬ 
re consensi* 

Poi gli strali della polemica 
vengono puntati su Occhelto 
*Dice che il 51'% è sufficiente 
per realizzare la svolta È mol¬ 


to grave. Può darsi sia effetto 
di dilllcoltà non previste nel¬ 
l'andamento congressuale, 
ma contiene anche un nlan- 
cio di quel decisionismo che 
SI era affermato nella prima 
fase della discussione nel par¬ 
tito* E ancora le dichiarazio¬ 
ni di Occhelto -lasciano pre¬ 
sagire una concezione mollo 
ngida della maggioranza c 
della minoranza che lavonsce 
la nascita delle correnti* E sa¬ 
rebbe «un errore clamoroso* 
se 1 Impostazione correntizia 
giocasse anche nella forma¬ 
zione delle liste elettorali 
•Non bisogna fare il manuale 
Cencelli* 

L'ultima contestazione ri¬ 
guarda quella che viene con¬ 
siderala una posizione non 
suflicienlcmenle determinata 
del Pci sulla questione del di¬ 
sarmo e della liquidazione dei 
blocchi I lirmatan della mo¬ 
zione due presenteranno in 
tutti I congressi un ordine del 
giorno che chiede 1 elimina¬ 
zione delle basi militan sul 
nostro Icmtono opposizione 
netta alla presenza di aerei 
nucleari, nduzione delle spese 
militan 

A Bologna da segnalare che 
44 dipendenti delTa Regione 
Emilia Romagna hanno sotlo- 
scritlo un documento di ade¬ 
sione alla mozione Natla-ln- 
grao-Tottorella 


Natta risponde 
sull’Acna: 

«Non mi 
piacciono 
le impostazioni 
ideolooiche» 


•Non mi piacciono e non condivido le impostazioni di bpo 
"ideologico" e pregiudiziale per cui la chiusura dell Acna è 
diventala da tempo una sorta di bandiera dell ecologismo* 
Lo alferma Alessandro Natta (nella foto) in una replica alle 
cinque donne comuniste (aderenti alla sua mozione del 
•no*) che lo avevano criticato per il suo voto contrano alle 
premesse della nsoluzione del gruppo Verde sulla vicenda 
dell Acna di Cengia •Ritengo di essere non meno sensibile 
di altri alla difesa dell ambiente e della salute della gente e 
solidale con quanti di questi beni si preoccupano*, senve 
Natta, e prosegue ^Sia chiaro io non ho mai sostenuto per 
principio che quella fabbrica deve riaprire non lo sostengo 
nemmeno oggi c non ho votalo per la napertura Via non ho 
le certezze che in altn sembrano tassative secondo cui non 
c é possibilità alcuna di risanamento* Natta conclude con 
un rammarico "Toccava a noi evitare contrapposizioni e 
rotture Ira le popolazioni e i lavoralon impicdire il gioco del¬ 
le dilazioni e dei nnvii c cercare in un senso o in un altro so¬ 
luzioni tempestive e giuste* 

Napoiitano a Craxi -Quella dell'unità socialusta 

«Unità socialista * 

wiiiui .7vwuii.7ra esserci nproposla come 

formula vaga che soluzione dei problema 

HI.— cpM/a prendere o lasciare*, ha det- 

IIUII IQ Giorgio Napolitano nle- 

al confronto» rendosi alla tnbuna politica 

tv del segretano del Psi -Cra¬ 
xi sa che ci interessa un discorso sulla prospettiva e sa anche 
che per apnrio senamente non occorre sposare una formu¬ 
la Occone piuttosto - ha aggiunto - programmare un ap¬ 
profondilo confronto lr.i i due partiti su questioni di caratte¬ 
re ideale e di carattere politico, su punti di grave divergenza 
attuale, su scelte di governo su fomie piossibili di naggrega- 
zione nella sinistra* Napolitano sottolinea che la proposta 
Occhelto SI muove verso quel «ricongiungimento col sociali¬ 
smo democratico europeo» che Craxi chiede al Pci, e con¬ 
clude "Vogliamo allora sgombrare il campo da vecchie pre¬ 
giudiziali e da sterili polemiche retrospettive’* 

Cervetti: -Leggo suH'Lfmra - senve 

Ciinli Gianni Cervetti ministro del- 

«Duy II JXO la Diipsa governo ombra 

non c e - che li compagno Ingrao di- 

stinguc tra I apprezzamento 
Ulveraenxd dichiarazioni di Oc- 

COn Occhetto» chello sugli fi 6 a Crotone" e 

la critica mi pare, alla "mo¬ 
zione" del nostro gruppo parlamentare Parlando di "mozio¬ 
ne" Ingrao si rifcnscc probabilmente alla interpellanza pre¬ 
sentata nei giorni scorsi alla Camera anche da me assieme 
ad altri compagni In essa sono allermate due posizioni pre¬ 
cise Una chiede che SI riveda la decisione sugli FI 6 di "con¬ 
certo con gli alleab" per la semplice ragione che il loro na- 
slenmcnlo é stato deciso dalla Nato, e afferma però che il 
governo Italiano agisca in tal senso m quella e in altre sedi 
intemazionali L altra richiede che "nel frattempo" sospen¬ 
da la costruzione della base di Crotone È questa - conclude 
Corvetti - la questione sulla quale 1 Italia può e deve decide¬ 
re da sola (unilateralmente, come dice Occhetto) ed e ciò 
che abbiamo nchiesto e che coincide con quanto ha soste¬ 
nuto a Crotone il scgret,ino del partito* 

Israele «razzista»? Si estende la polemica inne* 

I a Valont inclct» dall'articolo di Dacia 

LdVaieni III9I9L<C Valent su Avvenimenti in cui 
criticata Israele viene dormito -lo sta- 

Rnrh» Hr Faccinn razzista del mondo*, 

ancne aa rassino comciumone indignata 

del movimento israeliano 
-Pace adesso* (che ha defi¬ 
nito l'articolo *abomincvolc*). l'eurodeputata replica difen¬ 
dendo la propna tosi con alcuni esempi, tra i quali la tortura 
•ammessa durante I interrogatorio dalle leggi dello Staio di 
Israele* che parlano di -moderate pressioni fisiche* Sulla 
questione nel frattempo é intervenuto anche Piero Fassino, 
responsabile, per la segreteria del Pci, dei rapporti con l'a- 
braismo italiano, dichiarandosi -d accordo con la nsposta 
polemica del movimento israeliano "Pace adesso"» Fassino 
alferma che non si giustifica «la formulazione di giudizi che 
definiscono lo Stato di Israele come uno Stato razzista, ditta- 
tonale o addirittura nazista L utilizzazione di termini silfatb 
- dice - rappresenta un falso storico c un grossolano errore 
politico Posizioni come quelle della Valent sono solo un bel 
regalo per Shamir che fin dall inizio aveva cercato di scredi¬ 
tare la manifestazione pacifista di Capodanno come mani¬ 
festazione di "nemici di Israele"* 


Cervetti: 
«Sugli F16 
non c’è 
divergenza 
con Occhetto» 


Israele «razzista»? 
La Valent insiste 
criticata 

anche da Fassino 


Cappelloni Guido Cappelloni, parlando 

ImOFÌOnP trpl" ® Macerata per presentare la 

imuxiuni: irej. mozione 3 -Per una demo- 

«NOn si fa piu crazia socialista in Europa*, 

forte detto tra I altro che nella 

IVI IV ^ mozione di Occhelto «non SI 

ODPOSiZiOne» capisce con chi si dovrebbe 

andare al go'/cmo e per lare 
che cosa Mentre è del lutto chiaro - ha aggiunto - che da 
tempo non siamo più in grado di fare una forte opposizio¬ 
ne* Cappelloni ha poi affermato che gli schieramenti creati¬ 
si oggi nel partilo dimostrano che le conclusioni del XVIII 
congresso «erano profondamente pasticciate e gravide di 
seri pencoli* 


GREGORIO PANE 


A Pisa docenti e professionisti discutono con Vittorio Foa e Vesentini della nuova formazione politica di sinistra 

«Noi, intellettuali, pronti a impegnarci» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIGOLI 


■■ PISA «Sono lavorewlc al 
si ma come esterno al Pci 
quale io sono penso piu che 
altro a ciò che la nuova forza 
politica della sinistra potrà fa¬ 
re* Per ascoltare Vittorio Foa 
docenti universitari intellet¬ 
tuali lavoratori giovani han¬ 
no gremito la sala consiliare 
della Provincia -Nonostante 
le cntiche di aver posto il pro¬ 
blema in modo precipitoso 
Occhelto quando ha aviertilo 
che il tempo era maturo ha 
fatto bene a presentarlo diret¬ 
tamente al partilo* dice Foa e 
cita I affermazione di un mili¬ 
tante comunista romano in un 
congresso «Sono contento di 
essere stalo informalo insieme 
a Ingrao a Natta e a Paletta* 
Il nome’ -Non sta a me dire se 
cambiarlo o no Posso solo af¬ 
fermare che nel quadro delle 
decisioni prese il nome é im¬ 


portante é li segnale di qual¬ 
cosa di nuoto* E sul pro¬ 
gramma -Non credo che il 
nuovo partilo debba fare un 
programma dettagliato ma 
indicare alcuni cnleri di fondo 
che vitano nei temi proposti* 
Foa la anche una annotazio¬ 
ne personale -Noi esterni sia¬ 
mo sempre stati considerati 
come il fioro all occhiello del 
Pel II fatto nuovo ora é che in 
questi indipendenti di sinistra 
c é la tolonià di elaborare la 
politica del nuoto panno cé 
un grande bisogno di parteci¬ 
pare La fase costituente atià 
un senso se il dibattilo non si 
chiuderà in se stesso ma si 
aprirà ai contributi esterni* 

L incontro a Pisa era pro¬ 
mosso da alcune personalità 
di quell area di ex azionisti 
che SI richiama a Giustizia e li¬ 


bertà come Edoardo Vcsenti- 
ni senatore della Sinistra indi¬ 
pendente. lo storico Mano 
Mirti docenti c professionisti 
come Remo Bodei. Adriano 
Di Giacomo. Severino Zanelti 
Il tema é preciso -Un occasio¬ 
ne storica la prospettiva della 
costituente di una nuova sini¬ 
stra nella società italiana* Se¬ 
gue un lungo cleiKO di presti¬ 
giose adesioni di personalità 
dell Università, della Scuola 
Normale Supcnore dell Ospe¬ 
dale del Foro e dei Teatri di 
Pisa *È venuto il tempo per i 
comunisti e la sinistra di pas¬ 
sare alla qualità - esordisce 
Vesentini aprendo I incontro 
- il cambiamento ha tempi 
stretti* -SI bisogna fare in Irei- 
la*, ribadisce Foa -gli avveni¬ 
menti dell Est sono un fallo 
democratico ma. nel contem¬ 
po. esprimono lacerazioni e 
rischi pericolosi di involuzione 


e anche di reazione Come 
aiutare allora una evoluzonc 
democratica’ Un partilo come 
il Pel. con la sua tradizione e 
che SI nnnova può dare un 
grande contnbulo* Sul piano 
interno Foa vede il pencolo 
del regime *11 Cai - I asse Cra- 
xi-Andreotti-Forlani - esprime 
quello che si può delinire un 
"centrismo perverso La 
"conveniio ad escludcndum . 
dal Pci si é estesa a tante altre 
forze, al cattolicesimo demo¬ 
cratico ai laici, agli ambienta¬ 
listi ai radicali alla stessa sini¬ 
stra de* Per Foa la proposta 
di Occhetto mentre rimette in 
discussione se stessi costringe 
anche gli altri a farlo 
Mirri parla del legame tra 
quel che avviene all Est e quel 
che oggi SI discute in Italia e 
nel Pci Ci sono due tendenze 
di fronte a quei fatti ha vinto 
I Ovest, amiamo i paesi del¬ 


I Est oppure, ha vinto la tradi¬ 
zione del socialismo riformi¬ 
sta Per Mirri non sono letture 
accettabili All Est si é fallito 
ma 1 Ovest non ha vinto ed 
anche le socialdemocrazie 
hanno fallito Va trovata quin¬ 
di una strada nuova, una nuo¬ 
va forza politica della sinistra 
può contribuire a cercarla Re¬ 
mo Bodei sostiene che quel 
che sta avvenendo nel Pci «n- 
mcscola le carte della sinistra 
che può uscire dall angolo in 
CUI é stata spinta* *11 dibattilo 
nel Pci riguarda tutta la sini¬ 
stra*. incalza Massimo Abba- 
gnale chiedendosi quali valon 
e quali presupposti possono 
dare vita a un blocco storco 
alternativo a quello vigente 
Sevenno Zanelli docente di 
ingegneria, -elettore comuni¬ 
sta*. afferma che I esigenza di 
discutere la proposta di Oc¬ 
chetto. oltre che dei comunisti 


•é dei cittadini che avvertono 
il progressivo depauperamen¬ 
to del loro potere reale- 
•Da militante comunista ho 
avuto una iniziale reazione 
negativa alla proposta di Oc¬ 
chelto Superata l'emozione, 
tutte le considerazioni di ra¬ 
gione mi portano a dire si. pur 
nella consapevolezza dei n- 
schi che SI corrono* dichiara 
Tiziano Raffaelli segretano re¬ 
gionale della Lega ambiente 
Interviene poi Teresa Mattel, 
che fu deputata alla Costi¬ 
tuente e fu radiata nel 55 Ric¬ 
cardo Faucci, docente di eco¬ 
nomia politica SI chiede per¬ 
ché il Pci abbia avuto una 
grande tradizione di lotta, ma 
non una cultura specil.ca del¬ 
le riforme -Il nuovo partito 
dovrà lavorare su questo con 
I intellettualità che si mette a 
disposizione* Ballanlini, ope¬ 
raio della Saint Cobain condi¬ 


vide la proposta di Occhetto, 
ma SI chiede se non potevano 
essere imboccate altre strade 
Cloni, della Normale si chie¬ 
de -quanto gli anni Ottanta ci 
abbiano fatto miopi di fronte 
a quanto nasce in questo de¬ 
serto e quanto il nuovo partito 
sapra comprendere quel che 
nasce della società* A Marco 
Maestro docente di fisica a 
Ban, la proposta di Occhetto 
piace perché mette in gioco 
non I identità ma le strutture 
del Pel, che rischiavano di di¬ 
venire un guscio vuoto Mi¬ 
chele B.itiini sottolinea il valo¬ 
re del programma Infine 
Claudio Pavone docente di 
stona contemporanea -Ciò 
che accade nel Pci non é una 
svolta come quelle importanti 
del passato ma che avveniva¬ 
no sempre nella continuità 
Oggi il Pci rimette in discussio¬ 
ne se stesso* 
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Studenti universitari e medi sfileranno 
oggi per le strade della capitale 
L'opposizione alla politica 
di restaurazione ciiturale del governo 


Pullman e treni da Venezia, Palermo, 
Firenze, Napoli, Milano: Tappuntamento 
è a piazza Esedra alle 9,30. Il corteo 
si concluderà a piazza del Popolo 


A Roma il m^to della pantera 


La «pantera» e i suoi cuccioli stamattina ruggì* 
ranno per le vie della capitale. Studenti medi e 
universitari si ritroveranno insieme a Roma per 
la prima manifestazione nazionale del movi¬ 
mento del '90. Migliaia di giovani sfileranno in 
corteo p«r protestare la loro forte opposizione a 
qualsiasi politica di restaurazione culturale, dagli 
atenei alle scuole superiori. 


FABIO LUPPINO 


M ROMA. La .pantera* e i 
suoi cuccioli sono pronti a la¬ 
sciare le loro tracce sulle stra¬ 
de della capitale. Stamattina il 
centro storico di Roma sarti 
invaso da migliaia di studenti 
medi e universitari piovuti con 
treni speciali, ne dovrebbero 
arrivare quattro, e pullman, 
circa duecento, da tutta Italia. 
£ la prima manilestazione na¬ 
zionale del movimento stu¬ 
dentesco sbocciato improvvi¬ 
samente in queste settimane 
come un'anticipata primave¬ 
ra. Giovani delle facoltà occu¬ 
pate di Venezia, Napoli, Firen¬ 
ze. Milano, Palermo e Roma si 
ritroveranno alle 9.30 In piaz¬ 
za Esedra insieme al fratelli 
minori delle scuole superiori. 
Saranno propno i medi ad 
aprire il corteo che, dopo aver 
attravenato trasversalmente II 
centro storico della capitale, 
approderà in piazza del Popo¬ 
lo. Simbolicamente la testa 
del corteo sari presa dai ra¬ 
gazzi delle scuole napoletane, 
i primi a muoversi seguiti da 
tutti gli altri. Non a caso. Pro¬ 
prio il coordinamento degli 


studenti partenopei ha lancia¬ 
to l'appuntamento di oggi nel¬ 
lo scorso dicembre. Un'occa¬ 
sione per sollevare il coper¬ 
chio sui mali della scuola in 
coincidenza con la conclusio¬ 
ne della conferenza nazionale 
sulla pubblica istruzione. 
K}ucsto perche - è scotto- in 
un comunicato - la conferen¬ 
za del ministero non vede an¬ 
cora una volta noi studenti, 
soggetti principali del percorsi 
formativi, Invitati o consultati, 
bensì marginali ed estranei». E 
i medi si presenteranno oggi 
con un cahier des dolCanccs 
ricco. DairSS i problemi sono 
restali gli stessi. Per gli studen¬ 
ti si pone come emergenza 
una riforma seria del sapere, 
dei processi formativi, delle 
rappresentanze all'Interno 
delle istituzioni scolastiche. 
Ma c'è anche II richiamo alle 
ragioni che hanno spinto gli 
universitari ad occupare le fa- 
collè di tutta la penisola, la 
critica severa contro ogni ten¬ 
tativo di svendita ai privali del¬ 
la cultura. 


Da tutte le facoltà occupate 
ien pomeriggio, dopo l'Impas¬ 
se di Palermo, si sono molti¬ 
plicale le adesioni. È certa la 
presenza di tutti gli studenti 
della -Sapienza», il primo ate¬ 
neo della capitale, di Bari, di 
200 studenti veneziani in rap¬ 
presentanza delle facoltà di 
Architettura. Lettere e Lingue. 
E poi centinaia di pullman 
porteranno universitari da Pi¬ 
sa. Livorno, Grosseto. Firenze, 
Napoli, Padova, oltre a quelli 
di Cremona e Parma, gli ultimi 
atenei entrali nel -movimento, 
delle occupazioni Anche se 
pancciperanno a titolo perso¬ 
nale e, ci tengono a precisar¬ 
lo, ad una manifestazione 
promossa dagli studenti medi, 
gli universitari, che hanno 
scelto per simbolo la -pante¬ 
ra» sono pronti a ruggire. -Sla¬ 
mo In possesso di tutte le no¬ 
stre facoltà», ricorderà a loro c 
agli altri lo striscione degli uni¬ 
versitari veneziani. E anche a 
Rubcrii. il cui disegno di legge 
ha scatenalo l'onda lunga del¬ 
le occupazioni. -E un latto di 
grande rilievo che un nuovo, 
forte movimento di studenti 
medi c universitari - è scritto 
in un comunicato della Fgci - 
abbia, in queste settimane, ri¬ 
preso voce e volontà di lolla. 
Si tratta di un movimento au¬ 
tonomo. indipendente da 
ogni strumentalizzazione ed 
impegnalo a definire le pro¬ 
poste alternative a quelle del¬ 
la maggioranza, in materia di 
governo della scuola c dell'u- 
nivcrsilà». 



Il prossimo appuntamento è a Parigi 


In tutta Europa gli studenti si cercano e si abbrac¬ 
ciano. Per adesso via fax, il 23 marzo invece sul 
•treno della democrazia», dall'inedito itinerario: Pa- 
rigi-paesi deil'Est. 1 giovani inglesi, oggi in piazza, i 
treschi, ì greci, in occupazione da una settimana, 
lanciano messaggi di solidarietà ai colleghi italiani. 
Appuntamento primaverile a Parigi, per dare un’im¬ 
pronta studentesca alla ricerca europea del '92. 


DELIA VACCARELLO 


H ROMA. Il vento della pro¬ 
testa attraversa l'Europa, sbar¬ 
ca in Inghilterra, solila a Berli¬ 
no ovest, avvolge I parigini, e, 
con mediterranea carezza, 
spira nella dolce Atene. Mes¬ 
saggi di solidarietà c richieste 
di contatti viaggiano via fax 
dagli atenei occupati o in agi¬ 
tazione. L'appuntamento per 
tutti. Itinerante come il movi¬ 
mento, è già fissato. Il 23 mar¬ 


zo partirà da Parigi il -treno 
della democrazia-, che giun¬ 
gerà una settimana dopo nei 
paesi dell'Est, sulle rotaie di 
una giovane libertà. 

Uniti nella protesta e diffe¬ 
renti nelle singole particolarità 
gli studenti si cercano, dando¬ 
si sostegno. GII Inglesi hanno 
deciso ieri l'occupazione di 
cinque istituti londinesi a par¬ 
ure dal 14 febbraio: il Middlc- 


sex Polytechnic, il Polytechnic 
of East London, la School ol 
Orientai and African Studics, 
la City University u la Queen 
Mary e Westlield. Bersaglio 
della protesta è II progetto di 
abolire il sistema di garanzie 
in vigore che introduce i -pre¬ 
stiti rimborsabili*. Ne saranno 
penalizzati I più poveri, le stu¬ 
dentesse e gli studenti di colo¬ 
re. Oggi anche i ragazzi inglesi 
del '90 scendono in piazza 
per una manifestazione nazio¬ 
nale. 

L'occupazione pacifica è in 
corso ad Atene c a Salonicco 
da una settimana. GII studenti 
protestano contro una senten¬ 
za della Corte di appello che 
ha assolto l'agcnle Athanos- 
sios Melistas, condannalo a 
due anni di reclusione in pri¬ 
mo grado. Il poliziotto, duran¬ 


te la ricorrcrvza della rivolta 
del politecnico, che porto alla 
fine della dittatura dei colo- 
nelli, uccise con un colpo di 
pistola lo studente quindicen¬ 
ne Michalls Kaliczas, mentre 
brandiva una bottiglia incen¬ 
diaria. Gli studenti non inten¬ 
dono lasciare gli atenei fin 
quando il governo non acco¬ 
glierà la loro richiesta di indire 
un nuovo processo. 

Un abbraccio di solidarietà, 
insieme all'impegno di attrez¬ 
zarsi per i cambiamenti futuri, 
giunge agli studenti italiani da 
Berlino ovest. I giovani tede¬ 
schi, freschi dell'occupazione 
dello scorso anno, incoraggia¬ 
no I loro collcghl. •L'esperien¬ 
za di lotta ha sviluppato la no¬ 
stra coscienza politica - dico¬ 
no In un fax - aumentando la 
nostra forza di controllo sulla 


vita universitaria. VI proponia¬ 
mo un incontro europeo dei 
movimenti studenteschi per 
rapportarci all'Europa del '92 
alle sue conseguenze suH'unf- 
vcrsltà c la ricerca». 

I francesi invece stanno <o- 
struendo» le rotaie della de¬ 
mocrazia, che uniranno, sul fi¬ 
lo di una fresca emozione, 
l'Europa lino a ieri divisa in 
due. Quattro anni la anche lo¬ 
ro hanno manifestato contro 
la legge -Devaquet» che ten¬ 
deva ad orientare l'attività di¬ 
dattica in funzione degli inte¬ 
ressi delle imprese. Oggi per 
dare corpo olla coopcrazione 
tra i movimenti propongono 
di indire una carta europeo 
dello studente. Per discuterla, 
appuntamento per tutti, il 12 c 
il 13 maggio nella splendida 
Parigi. 


NUde lotti: 

«Agli studenti 
risposte vere» 

Niide lotti sulla lotta negli atenei; «Occorre dare ri¬ 
sposte vere ed efficaci, tempestive e rigorose alle 
questioni poste dal movimento degli studenti nelle 
università italiane». Il presidente della Camera invita 
la Conferenza dei rettori a riconoscere al movimen¬ 
to «il merito di avere posto una grande questione 
democratica e nazionale con serietà di approccio e 
di intenti, con metodi di lotta civili e pacifici». 


■i ROMA. L'occasione per 
esprimere un giudizio cosi 
nello e positivo sulla lotta 
degli universitari italiani è 
stata offerta a Nilde lotti da 
una lettera con cui il presi¬ 
dente della Conferenza na¬ 
zionale dei rettori, prof. Sca- 
rascia Mugnozza, l'aveva in¬ 
formata circa gli orienta¬ 
menti della stessa Conferen¬ 
za. ispirati -alla compren¬ 
sione e al dialogo con gli 
studenti». Il presidente della 
Camera ha fatto conoscere 
ieri il testo della sua rispo¬ 
sta. 

Nilde lotti esprimo anzi¬ 
tutto apprezzamento r>er gli 
orientamenti della Confe¬ 
renza dei rettori, tuttavìa ag¬ 
giungendo subito che «per 
giungere alla conclusione 
delle manifestazioni in cor¬ 
so. e per riprendere nell'in¬ 
teresse degli stessi studenti 
l'attività didattica, occorre 
dare risposte vere ed effica¬ 
ci alle questioni da essi po- 
ste-. Risposte che, osserva il 
presidente della Camera, 
•finora sono mancate: che 
in pr.n.o luwgo Pariattiu,,:o 
e governo non hanno sapu¬ 
to dare nella non breve sto¬ 
ria della scuola nell'Italia re¬ 
pubblicana». Cosi che l'Uni¬ 
versità italiana, «anche con 
la riforma deH'SO», -non ha 
risolto i suoi problemi né 
sul plano dcH'inadeguatoz- 
za, a volte clamorosa, dalle 
strutture; né su quello dei 
nodi cruciali del rapporto 
con il mondo del lavoro c 
della produzione». 

Poi una oggettiva consta¬ 
tazione: -Dopo decenni di 
denunce sull'eccessivo af¬ 
flusso di giovani all'istruzio¬ 
ne universitaria, ora l'atten¬ 
zione si concentra final¬ 
mente sulla scarsità di lau¬ 


reati nel nostro paese, sul¬ 
l'assenza di titoli di studio 
intermedi, sull'impossibile 
condizione degli studenti 
dentro l'università, sullo 
scarto enorme che ne deri¬ 
va tra isuitti c laureati, e si 
sottolinea la distanza che su 
questi terreni ci separa dagli 
altri paesi europei». 

Proprio pensando a tutto 
questo, il presidente della 
Camera non può -non rite¬ 
nere positivo che il proble¬ 
ma dcH'università sia oggi 
posto come grande questio¬ 
ne nazionale che deve 
coinvolgere forze politiche 
e società civile, e impegna¬ 
re il Parlamento nell'esame 
dei progetti di riforma». Sen¬ 
za voler entrare nel merito 
delle singole soluzioni pro¬ 
spettate, «credo si debba ri¬ 
conoscere al movimento 
degli studenti questi meriti e 
insieme serietà di approc¬ 
cio e di intenti, metodi di 
lotta civili c pacilici». 

Ora. -a questo movimen¬ 
to è necessario dare final- 

mrtntn fiqnrtqtr* f» ri» 

gorose e tempestive, che 
tengano nel dovuto conto - 
nelle decisioni di oggi, e do¬ 
mani ncH'organizzazione 
universitaria - la voce e il 
punto di vista degli studen¬ 
ti». -A tutti noi. autorità isti¬ 
tuzionali, politiche e acca¬ 
demiche, ciascuno per la 
sua parte, spetta il doveroso 
compilo - conclude Nilde 
lotti - di dare queste rispo¬ 
ste. trovando sedi e proce¬ 
dure che consentano un 
confronto vero con gli stu¬ 
denti sui problemi che essi 
stanno in questi giorni po¬ 
nendo, e che sono grandi 
problemi di democrazia c 
di progresso civile». 


In un documento le proposte del governo ombra 

Undici «medicine» 
per i mali della scuola 


Alla conferenza nazionale sulla scuola che si conclude oggi 

Confironto studentì-Mattarella 
«n ministro è stato evasivo» 





Ranieri (Pei): 

«Gli studenti 

chiedono 

una riforma vera» 


•Dal movimcnio degli studenti può' venire un impulso deci¬ 
sivo ad aficrmare una stagione di riformo per la scuola c l'u¬ 
niversità», Umberto Ranieri (nella foto), responsabile Pci 
per la scuola, mette sotto accusa la politica scolastica dei 
governi succedutisi fino a oggi: «Lccifrc ci dicono che il ritar¬ 
do più grave dell'Italia rispetto all'Europa C proprio nel defi¬ 
cit di conoscenza. Per questo - è la conclusione - i luoghi 
esemplari del disagio e dell'inquietudine stanno diventando 
la scuola c l'università». 


egli: 

«Modifichiamo 
il progetto 
di legge» 


Una serie di incontri, per di¬ 
scutere del disegno di legge 
RubertI sull'aulonomia dcl- 
runivcrsitj. È la proposta 
avanzata d.ai sindacati con- 
tedcrall. Il primo confronto 
dovrebbe avvenire proprio 
con gli sludcnii lunedi pros¬ 
simo. L'8 Cgil, CisI c Uil incontreranno il ministro Ruberti. Poi 
(Il IC) sarà la volta di un seminario autogestito della Cgil, 
cui sono stati invitali, oltre a Rubcrti. studenti, rettori, docenti 
c dirigenti degli Enti pubblici di ricerca. «La Cgil è impegnata 
da mesi ad aprire un conlronto con il ministro e con i gruppi 
parlamentari per ottenere significativi cambiamenti del pro- 
gcltodl legge», ha detto Edoardo Guanno, della Cgil scuola. 


•La manifestazione indetta 
dagli studenti nasce come 
un'iniziativa pacifica, espli¬ 
citamente contrassegnata 
dalle idee della non violen¬ 
za». Per Aldo Tortorclla, mi¬ 
nistro dell'Interno del gover¬ 
no ombra, il corteo sluden- 


Tortorella a Cava: 
«Garantire 
un corteo 
pacifico» 


tosco deve essere protetto da eventuali provocazioni. -Poi¬ 
ché da parte delle autorità di governo sono stale manifestato 
preoccupazioni, ho ricordato al ministro degli interni Anto¬ 
nio Gava il dovere dell*; forze dell'ordine di garantire, contro 
ogni eventuale provocazione, il diritto degli studenti a svol¬ 
gere la loro manifestazione secondo le loro pacifiche deci¬ 
sioni». 


Perugia 
Aumentano 
le facoltà 
occupate 


Le assemblee di molte facol- 
l.V non ancora occupale 
stanno decidendo come or¬ 
ganizzare la loro prolcsla. 
Nell'ateneo di Perugia, sono 
salite a 7 le facoltà occupa¬ 
le. Ieri, infatti, l'occupazione 
si é estesa anche alla facoltà 
di Farmacia, mentre é stata respinta, con un margine di 15 
voli, a Medicina. Maggioranza risicala contro l'occupazione 
anche alla facoltà di Ciurispnjdcnza dell'Ateneo di Cagliari 
(quattro le facoltà occupate) : 364 no a fronte di 352 si. 

Circa duemila studenti di di¬ 
verse facoltà dell'Ateneo na¬ 
poletano hanno partecipato 
ieri mattina ad una manife¬ 
stazione di prolcsla contro 
la legge Ruberti, Il corteo, 
partilo dalla sede dell'Onen- 
late, ha percorso le vie dui 
centro, per finire in piazza dei Martiri, davanti alla sede del- 
l'Unione industriali. Qui. gli studenti hanno tenuto un sil-in, 
sotto lo slogan «Uniti per un sapere libero». Nell'Università di 
Trento, contagiali dalla protesta studentesca (2 facoltà oc¬ 
cupale) , 1 lavoratori non docenti hanno occupato il reilora- 
p,-. rn'ieelt.-irr la ripresa dcilo iraitativc sul rinnovo del 
contratto di lavoro. 


A Napoli 
sit-in 
di 2000 
universitari 


A Messina 
sfilano insieme 
universitari 
e medi 


Grande manifcsiazione cit¬ 
tadina len a Messina. Al cor¬ 
teo indetto dal coordina¬ 
mento degli studenti medi, 
per protestare contro «le ca¬ 
renze strutturali e didattiche 
esistenti in tutte le scuole del 
Sud-, hanno preso parto an¬ 
che delegazioni delle facoltà universitarie in agitazione. Il 
corteo SI 0 concluso con un sit-in c un dibattilo, in cui gli stu¬ 
denti di Messina hanno ribadito la loro -solidarietà alle scuo¬ 
le occupale m tutta Ita la». 

Gli studenti dcH'Universilà 
della Calabria (che tu sode 
a Rende) hanno ripreso ieri 
l'occupazione del rettor.aio 
e degli ullici amministratiM. 
liberati il giorno precedente 
per consentire al consiglio 
d'amministrazione di discu¬ 
tere e approvare il bilancio finanziano relativo ai 1990, L'oc¬ 
cupazione é stala originata dalla prolcsla contro la delibera¬ 
zione del senato accademico che. il 23 gennaio, ha disposto 
la sospensione delle attività didattiche. Intanto, gli studenti 
di Ingegneria hanno ufficializzato la loro •dissociazione dal¬ 
l'occupazione in corso». 


GIAMPAOLO TUCCI 


Calabria 
Riprende 
la protesta 


Elevamento dell'obbligo a 16 anni, autonomia, for¬ 
mazione degli insegnanti, riforma delle elementari, 
delle superiori e della formazione professionale, fa- 
coltatività dell'ora di religione. Sono alcuni degli 
undici punti della terapia che il governo ombra 
propone per curare i mali della scuola italiana. Una 
•piattaforma ptolitica - dicono i comunisti • su cui 
sviluppare sia il confronto sia l’iniziativa concreta». 


■■ ROMA. Sulla conferenza 
nazionale sulla scuola il giudi¬ 
zio dei comunisti é mollo criti¬ 
co. La proposta di un «nuovo 
patto sociale» lanciala dal mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne. Sergio Maltarella, é «scria» 
ma -Impraticabile» nelle attua¬ 
li condizioni politiche. Ma la 
scuola italiana non può per¬ 
mettersi di aspettare ancora. E 
per questo il governo ombra 
propone una ricetta in undici 
punti che <ostiiulscono - si 
legge nel documento - la 
piattaforma politica su cui svi¬ 
luppare sia li confronto sia so¬ 
prattutto l'iniziativa concreta». 
Politica acolaatica e forma» 
tivsL La mancanza di un'ade¬ 
guata politica della formazio¬ 
ne la si che in Italia i laureati 
siano il 7,9'% dei giovani, con¬ 
tro il 24,3 degli Usa. il 23,5 del 
Giappone e il IS.4 della Fran¬ 
cia. Alla maturità (dati 1985) 
arriva il 56.6'% dei giovani Ita¬ 
liani. mentre In Giappone so¬ 
no Il 93,4. negli Usa r87.2 c in 


Francia il 78,5. 

Razionalizzazione. Vanno 
modilicale le norm.e che pre¬ 
vedono la soppressione di mi¬ 
gliaia di scuole c la messa in 
mobilità di 20.000 docenti. 
Riforma delle elementari. 
In commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato la maggio¬ 
ranza ha stravolto il lesto ap¬ 
provato dalla Camera. Il gover¬ 
no ombra chiede che siano ri¬ 
pristinali i punti qualilicanli del 
testo originario In modo da 
giungere a una rapida appro¬ 
vazione della legge. 

Ora di religione. L'insegna¬ 
mento della religione cattolica 
deve essere pienamente lacol- 
lalivo. come stabilito dal Con¬ 
cordato e dalla Corte costitu¬ 
zionale, escludendo qualsiasi 
obbligo di Irequcniare lezioni 
•alternative». 

Obbligo Kolaallco. Va por¬ 
talo subito a 16 anni. Istituen¬ 
do un biennio •largamente 
unitario, a torte valenza orien¬ 
tativa», dopo la terza media. 


Produttività. Su 100 alunni 
delle elementari, solo 8 arriva¬ 
no alla laurea. Oltre a chiedere 
l'immediata approvazione del¬ 
le leggi di riforma c per l'edili¬ 
zia scolastica. Il governo om¬ 
bra presenterà una proposta 
per il sostegno e il recupero 
scolastico. 

Scolarizzazione femminile. 

Due le leggi proposte dal Pel: 
educazione sessuale e istitu¬ 
zione di un comitato naziona¬ 
le per le pari opportunità c le 
azioni positive in materia edu¬ 
cativa. 

Formazione profcMlonale. 

Deve iniziare non dopo la ter¬ 
za media, ma dopo II blennio 
supcriore obbligatorio. 
Governo della acuoia. La 
proposta riguarda II decentra¬ 
mento del ministero e l'atlnbu- 
zione alle scuole di «autono¬ 
mia didattica, giuridica e fi¬ 
nanziaria». 

Insegnanti. Formazione uni- 
versilaria, lormazionc profes¬ 
sionale in servizio e utilizzo del 
personale >dispombilc» per 
l'insegnamento di nuove ma¬ 
terie. 

Studenti. La democrazia nella 
scuola va fondala sulla parteci¬ 
pazione c sull'»a(lermazionc di 
una figura di sludcnie inteso 
come autore c protagonista 
del proprio c percorso formati¬ 
vo c come soggetto che reca in 
sé diritti c poteri da esercitare». 


Un conlronto imprevisto. Il ministro Mattarella ha 
accettato ieri di incontrare gli studenti che parteci¬ 
pano alla conferenza nazionale sulla scuola. Una 
lunga chiacchierata nel corso della quale si è par¬ 
lato un po' di tutto. Concluso ti lavoro delle com¬ 
missioni, intanto, nel dibattito sono intervenuti i 
rappresentanti dei partiti. Il Pei propone un piano 
poliennale per la scuola del Duemila. 


PIETRO STRAMBA-8ADIALE 


■i ROMA. Parola di ministro: 
•Non c'é stala alcuna volontà 
di emarginare» gli studenti 
dalla conferenza nazionale 
sulla scuola che si concludo 
oggi a Roma. A garantirlo é, 
appunto, il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Sergio Malla- 
rclla. che ieri mattina ha ac¬ 
cettato di incontrare 1 18 stu¬ 
denti (su un lolalc di oltre 
1,200 delegali) ammessi a 
partecipare alla conferenza, 
una rappresentanza piccolissi¬ 
ma e scelta secondo criteri - 
dicono gli stessi studenti - 
quanto meno oscuri. 

Un confronto - definito dal 
ministro 'serio, utile c franco» 
- che ha riprodotto, in picco¬ 
lo, l'andamento generale del¬ 
la conferenza: si é parlato un 
po' di lutto, dall'autonomia al¬ 
la mafia, dalla funzione degli 
organi collegiali alle condizio¬ 
ni fisiche dello siruiiure, dagli 
orari alla qualificazione degli 
Insegnanti, senza approfondi¬ 


re nulla. E soprattutto senza 
prendere impegni concreti. 
Conciliante, Mattarella dctini- 
scc «legittima» la richiesta de¬ 
gli studenti di essere più rap¬ 
presentativi. di poter -pesare 
di più», mentre assicura che 
l'autonomia a livello delle 
scuole (uno degli aspetti che 
più preoccupano i giovani, 
tanto nelle superiori quanto 
negli atenei) -é cosa parec¬ 
chio diversa da quella univer- 
silana. Nella scuola lutto av- 
vcrtà nel quadro di una gran¬ 
de cornice fissala dallo Stato, 
e le singole iniziative che le 
scuole via via prenderanno, 
quando l'autonomia sarà una 
realtà, dovranno essere com¬ 
patibili con gli indirizzi gene¬ 
rali. Sarà anche cura - aggiun¬ 
ge - di rimanere vigili c attenti 
verso le istituzioni che si trova¬ 
no nelle zone più a rischio, 
soprattutto nel Mezzogiorno». 

Per gli studenti. Il conlronto 
con Mattarella é stato «soddi- 


slacente - dicono -, anche se 
il ministro ha parlalo da mini¬ 
stro e su alcuni punti é staio 
evasivo e generico-. L'incon¬ 
tro. insomma, non é bastato a 
rimuovere le ragioni di fondo 
delle cnlicho degli studenti, 
che lamentano Ira l'altro la 
scomparsa dei loro interdenti 
c delle loro proposte dal reso¬ 
conti sommari del lavoro delle 
commissioni. 

La discussione, intanto, si é 
trasferita sul piano politico. In¬ 
tervenendo nel diballito segui¬ 
to alla presentazione delle 
conclusioni delle cinque com¬ 
missioni. il ministro della pub¬ 
blica istruzione del governo 
ombra. Aurcliana Alberici, ha 
lanciato la proposta di un pia¬ 
no poliennale per la scuoia in 
base al quale "entro il 1992 il 
prolungamento dcH'obbligo a 
16 anni dovrà già essere una 
realtà, ma Immediatamente 
dopo, con obicttivo il Duemi¬ 
la, si dovrà passare a 18 anni», 
quando i diplomali dovranno 
essere il doppio di adesso. 
«Una slida al governo - ha 
sottolinealo Alberici - nel mo¬ 
mento in cui SI toma a parlare 
di ruolo strategico della scuo¬ 
la». Il Pei vuole che sia subito 
approvala, nel lesto varato 
dalla Camera, mentre propo¬ 
ne l'istituzione di un servizio 
nazionale di valutazione e 
l'approvazione dell'autono¬ 
mia c della rilorma del mini¬ 
stero della Fhjbblica istruzione 


entro il '92. Per quanto nguar- 
da le risorse - ha aggiunto il 
ministro ombra -, •accanto a 
una razionalizzazione della 
spesa c'è il problema di repe¬ 
rire nuovi fondi, Le strade pos¬ 
sono essere quelle della rilor- 
nia fiscale, del trasicrimcnto 
di miliardi dai fondi per la di¬ 
fesa alla scuola fino ai conln- 
buli delle Imprese al processo 
formativo». 

Tulli d'accordo i rappresen¬ 
tanti dei parlili sull'elevazione 
almeno a 16 anni dell'obbligo 
scolastico, mentre favorevole 
alla creazione di un servizio 
niizionale di valutazione, che 
dovrebbe precedere l'autono¬ 
mia, 0 anche la repubblicana 
Maria Luisa La Malfa. Il demo¬ 
cristiano Giancarlo Tcsini ha 
rilancialo la proposta, avanza¬ 
la la scorsa settimana da Cgil, 
Cisl c Uil, di dedicare alla 
scuola una sessione speciale 
dei lavori del Parlamento, 
mentre la socialisla Laura 
Siurlcse ha insistito sull'auto¬ 
nomia delle uniià scolastiche, 
•punto di partenza per ogni 
reale rinnovamento che liberi 

10 energie di professionalità 
presenti nella nostra scuola 
attivandole in una gestione 
partecipala c motivala». Con¬ 
cluso. nella mallinala di oggi, 

11 dibattito, la -cinque giorni» 
sulla .scuola sarà chiusa, alla 
presenza del presidente Cossi- 
ga. dalla replica del ministro 
Mattarella 


Servizio Sanitario Nazionaie 
Regione Campania 

U.S.L. N. 2 

(S. Angelo del Lombardi • Av) 


Avviso d! gara 

La Usi n. 2 con sede in S. Angelo del Lombardi (Av) ha indot¬ 
to, per l'esercizio 199C, gara di licitazione privala per la fornitu¬ 
ra di prodotti e specialità di seguito spociticati con a fianco 
l'importo preventivato per ogni singola gara: 


1 ) Teleria 

L. 

450.000.000 

2) Provette, (appi, mairacci, vetreria 
e materiale per laboratorio analisi 

L. 

300.000.000 

3) Reattivi e diagnostici per lab. analisi 

L. 

900.000.000 

4) Specialità medicinali 

L, 

1.200.000,000 

5) Pellicole radiografiche sviluppo 
e fissaggio mezzi di contrasto 

0 materiale accessorio 
por radiologia 

L. 

254.000.000 

6) Materiale per il Servizio Dialisi 

L. 

400.000.000 


Lo ditte interessale debbono Inoltrare domonda per ogni sin¬ 
gola gara redatta in carta legale corredata dalla documenta¬ 
zione prescritta dalla normativa vigente entro 21 giorni dalla 
data di pubblicazione sulla GU. della Repubblica Italiana ai 
Servizio Economico Finanziano Utficlo ProvveOiioralo di que¬ 
sta U.S.L. Via A. Bartolomei ■ 63054 S. Angelo del Lombardi 
(Av), 

Ulteriori Informazioni possono essere richiesto airuificlocom- 
petente di questa Usi. 

La domanda di partecipazione alla gara di licitazione privala 
non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE dr. Franchino DI Malo 
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Ustica, un dossier di Dp 

«Dietro il Dc9 abbattuto 
c'è un complotto 
tra Usa, Francia e Italia» 


■■ ROMA. C'( ‘un comploi- 
lo* dietro l'abbaltimcnto del 
Dc9 llavia che la sera del 27 
giugno 1980 volava da Bolo¬ 
gna a Palermo, c cadde colpi¬ 
to da un missile nel ciclo di 
Ustica. Un complotto con dei 
killer, americani o Irancesi, c 
degli spallcggiatori: i militari c 
i servizi italiani, «almeno alcu¬ 
ne persone* 

É la lesi rilanciala ieri, du¬ 
rante la presentazione di un 
dossier sulla tragedia di Usti¬ 
ca. dal deputalo dcmoprolcla- 
rio Luigi Cipnani, membro 
della commissione parlamen¬ 
tare Stragi. L’obicllivo vero 
deiratlacco - sostiene Cipria- 
ni - era un aereo libico. Il veli¬ 
volo da colpire incrociava, al 
momento della strage, a sud- 
ovest della Sicilia, e improwi- 
samenle virò verso Malta, ab¬ 
bandonando la rolla che - se 
proseguita - l'avrebbe portato 
propno dove il Dc9 italiano 
veniva devastalo dal missile 
killer. Chi avverti i libici del 
perìcolo in agguato? Forse 
una (azione del nostro servizio 
segreto militare, il Sismi del 
generale piduista Santoviio. 

Nella ricostruzione di Ci- 
prìani, un punto cruciale ù la 
traccia alla quale la diicsa ae¬ 
rea attribuì quella sera la sigla 
^ 41(1 e il codice 56, che se¬ 
condo i penti giudiziari indica 
un aereo con a bordo una 
personalità. È appunto questo 
velivolo che gli aerei killer 
avrebbero atteso nel cielo del 
Tirreno, colpendo invece il 
Dc9 Itavia. 

Del significato vero del «co¬ 
dice 56* si 6 a lungo discusso 
in commissione Stragi: i vertici 
militari non hanno tornito 
chiarimenti esaurienti. Uno 
dei sottufficiali del centro ra¬ 
dar di Marsala, Salvatore Loi, 
ha invece rivelalo che in effetti 


Omicidio Calabresi 

Il difensore di Bompressi 
«Chi ebbe il premio promesso 
per eventuali notizie utili?» 


■i MILANO Che line hanno ' 
latto i trenta milioni di premio 
promessi a suo tempo a chi 
avesse fornito notizie utili agli 
inquirenti del caso Calabresi? 
l-a domanda, o più precisa¬ 
mente la richiesta di accerta¬ 
mento, à stata latta ieri in aula 
da uno dei difensori di Ovidio 
Bompressi, aw. Ezio Menzio¬ 
ne. AiKhe se non ò stata moti¬ 
vala. la richiesta ha uno scopo 
trasparente se per ipotesi 
quei soldi fossero stali versati 
a Leonardo Marino, l'interesse 
personale infirmerebbe grave¬ 
mente l'attendibilità del penti¬ 
to. 

Sempre alla difesa di Bom¬ 
pressi. che ò accusalo di esse¬ 
re stato il materiale esecutore 
dell'omicidio, si deve una se¬ 
conda iniziativa alla ricerca di 
piste alternative. L'aw. Gaeta¬ 
no Pecorella, al proprietario 
dell'armeria Leone, rapinala 
nel dicembre '70 a Tonno (ad 
opera di membri di Le. secon¬ 
do le accuse di Marino), ha 
chiesto se gli risultasse sparila 
in quell'occasione una pistola 
Hopkins and Alien Norwich 
Cai. 38. Lo escludo, ha rispo¬ 
sto il teste, spiegando che 
quel tipo di arma era molto 
vecchio, quasi da collezione. 


La commissione Antimafia 
in una lettera ad Andreotti 
denuncia Tinsoddisfazione 
di tutti i componenti 


Chiaromonte accusa: 

«Il nostro lavoro umiliato 
e destinato alfarchivio» 

E la criminalità avanza 


la sera della strage un aereo 
non allealo, ma autorizzato a 
sorvolare l'Italia, volava da 
Tripoli a Varsavia. «Doveva 
esistere un piano di volo - de¬ 
duce Ciprìani -, per evitare 
che la nostra difesa aerea si 
mettesse in allarme*. Gli italia¬ 
ni sapevano, dunque, di che 
aereo si trattava. E su quell'ae¬ 
reo - lasciano capire i libici - 
c'era Gheddali. 

Su questo sfondo si colloca¬ 
no alcuni inquietanti partico¬ 
lari che Cipriani cita nel suo 
dossier: rispunta dalle carte il 
criminologo Aldo Semerari, 
assassinato, secondo le ver¬ 
sioni ufficiali, dalla camorra. 
Semerari si recò in Libia nel 
giugno-luglio del 1980, e II in¬ 
contrò Gheddafi. Poco dopo 
andò negli Usa, e vide un suo 
collega, il professor Ferracuti, 
collaboratore in Italia del Si- 
sde. negli Stati Uniti della Cia. 
Erano i tempi in cui a Tobruk 
- agosto 1980 - un gruppo di 
ufficiali tentava il golpe contro 
Gheddafi, tentativo nel quale 
furono forse coinvolti anche 
alcuni italiani. 

il complotto, insomma, sa¬ 
rebbe nato in quegli anni di 
tensione, quando la morte del 
leader libico avrebbe fatto co¬ 
modo a molti. Erano emerse - 
sostiene l'attuale capo del Si¬ 
smi. ammiraglio Fulvio Marti¬ 
ni, in una lettera riportata nel 
dossier - forme di coordina¬ 
mento tra servizi segreti fran¬ 
cesi e Usa «nella lotta contro il 
terrorismo intemazionale e in 
funzione antilibica*. Eppure «il 
recupero del Dc9 è stato affi¬ 
dato alla società francese (fre¬ 
mer. nonostante i suoi legami 
con i servizi segreti francesi* e 
•la perizia tecnica sulla “sca¬ 
tola nera* ò stala effcliuala 
dagli Usa. dei quali sono noli 
gli orientamenti anlilib'ici«. 

C V.R. 


«Sulla lotta alla mafia 
il governo non & niente» 


Non vogliono continuare a lavorare soltanto per ar¬ 
ricchire gli archivi. Ieri mattina Gerardo Chiaromonte. 
a nome dell'intera commissione Antimafia, ha de¬ 
nunciato la «sordità» del governo, che ignora quasi 
del tutto il lavoro e le proposte della commissione. 
Chiaromonte ha anche scritto una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio e ai presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari per chiedere coerenza nella lotta alla mafia. 


ANTONIO ciprìani 


H ROMA. A Catania poco 
meno di un mese (a due fra¬ 
telli di 14 e 17 anni sono stati 
ammazzati in mezzo alla stra¬ 
da per un debito di SOmila li¬ 
re. La somma che dovevano 
ad uno spacciatore che aveva 
fornito loro cocaina. Una dose 
non pagala può costare in Si¬ 
cilia una condanna a morte. 
Di contro i magistrati siciliani, 
calabresi, campani lavorano 
in condizioni incredibili. A 
Marsala il giudice Paolo Bor¬ 
sellino è costretto ad occupar¬ 
si di migliaia di processi per 
assegni a vuoto: a Locri le 
macchine di senàzio della 
Procura non possono viaggia¬ 
re perche non ci sono i soldi 
per il bollo e i magistrati sono 
costretti a battersi a macchina 
da soli le sentenze per man¬ 
canza di personale, «Palermo 
al confronto t un'isola felice*. 


ha detto, come paradosso, il 
presidente della commissione 
Antimafia Gerardo Chiaro- 
monte. 

Una situazione d'eme^en- 
za. È quella che i commissari 
dell'antimafia hanno trovato 
visitando f «territori completa¬ 
mente in mano alla malia* 
(per usare le parole del vice¬ 
presidente socialista Maurizio 
Calvi). Una realtà sulla quale 
la commissione, nel corso 
dell'ultimo anno e mezzo, ha 
lavorato a fondo, producendo 
relazioni, denunce c proposte 
operative. «Per attivare iniziati¬ 
ve delle istituzioni - ha detto 
Gerardo Chiaromonte - per ri¬ 
parare deviazioni c disfuruio- 
ni dello Stato*. 

E il governo? Sordo ad ogni 
proposta. Una situazione che, 
mese dopo mese, é diventata 
intollerabile per (ulti i com¬ 


missari antimafia, senza di¬ 
stinzioni partitiche. Al punto 
che. durante una seduta a San 
Maculo il 2S gennaio scorso, 
mentre si discuteva della visita 
a Traprani, Giacomo Mancini ò 
intervenuto constatando «inef¬ 
ficienze ncH'azione di contra¬ 
sto dello Stalo*: e si ò scatena¬ 
ta la discussione. È emerso 
che in tutti i commissari c'è lo 
stcs.so disagio e fa stessa in¬ 
soddisfazione. Poi. al termine 
della seduta, l'assemblea al¬ 
l'unanimità ha deciso di scrì¬ 
vere una lettera al presidente 
del Consiglio Andreotti e ai 
presidenti di tutti i gruppi par¬ 
lamentari. Per chiedere i moti¬ 
vi di tanto disinteresse da par¬ 
te del governo c anche del 
Parlamento. 

•in questo periodo sono sta¬ 
te approvate e trasmesse al 
Parlamento - ha scrìtto Chia- 
romonle - relazioni su Paler¬ 
mo c sulla Sicilia occidentale, 
su Reggio Calabria, sulla Pu¬ 
glia, su Gela c su Napoli, Sono 
m preparazione analoghe re¬ 
lazioni su Caserta c Catania. 
In ognuna è stata effettuata 
una circostanziata denuncia 
della situazione e vengono 
avanzate proposte di interven¬ 
to e di azione per il governo c 
il Parlamento. A queste de¬ 
nunce. avanzale da un anno c 
mezzo, non ha latto riscontro 
una risposta adeguala del Go¬ 


verno*. Ora Andreotti dovrà 
dire qualcosa. Ed è attesa an¬ 
che unu sua risposta su un'al¬ 
tra questione scottante, quella 
suH'atiività dell’Alto commis¬ 
sario Domenico Sica, Insom- 
ma. la commissione Antimafia 
vuole capire se, e in che mo¬ 
do, viene condotta la lotta alla 
criminalità organizzala. 

Il programma del governo 
Andreotti. almeno sulla carta, 
aveva infatti al primo punto 
dei suoi obicttivi l'impegno 
contro la mafia. Che l’impe¬ 
gno sia rimasto sulla carta è 
stato ammesso anche dai due 
vicepresidenti delia commis¬ 
sione. il de Paolo Cabras c il 
psi Maurizio Calvi. «Si avverte 
uno scarto Ira l'azione di go¬ 
verno e della commissione. - 
ha affermato Calvi - Non c’è 
corrispondenza tra le afferma¬ 
zioni c le azioni che si stanno 
facendo, proprio in una fase 
in cui la criminalità sta inva¬ 
dendo il paese. In alcune zo¬ 
ne. per esempio Catania, Tra¬ 
pani e Caserta, ultimamente 
le cose sono anche molto 
peggiorale*. Dichiarazioni 
mollo precise che vengono 
rafforzate da quelle di Cabras: 
«La commissione non è stala 
immaginata per produrre do¬ 
cumenti che poi intasano gli 
archivi*.* E a chi chiedeva se 
esisteva - secondo lui - un 
motivo «politico* dell'Insab¬ 


biamento delle denunce dcl- 
raniimafia, Cabras ha rispo¬ 
sto: «Il nostro silenzio non gio¬ 
verebbe certo alla democra¬ 
zia. Anche se attualmente c'è 
chi chiede l'abolizione della 
dialettica parlamentare e l'o¬ 
mologazione tra Parlamento e 
governo, io credo che l'omo¬ 
logazione sia l'anticamera dei 
regimi totalitari*. 

La prima replica governati¬ 
va alle accuse della commis¬ 
sione Antimafia, è arrivata dal 
ministro della Giustizia, Fran¬ 
cesco Vassalli. «Molle valuta- 
zioni - ha detto - sono da me 
condivise. Ma si dimenticano 
molle cose: che la Camera ha 
portalo a termine il disegno di 
riforma della legge Rognoni- 
La Torre, che i magistrati pos¬ 
sono essere destinati soltanto 
a domanda. Comunque nes¬ 
suno vorrà disconoscere che 
c’è differenza di coeflicienli di 
realizzabilità Ira l'opera di 
commissioni d'indagine e l'o- 
pcra legislativa del governo*. 
La commissione Antimafia, 
comunque, continuerà le sue 
attività. Nei programmi più 
ravvicinali ci sono tre iniziati¬ 
ve: sul riciclaggio del denaro 
sporco, sulla questione dei 
pentiti e su quella degli appal¬ 
ti. Poi una delegazione andrà 
a Milano per indagare sulle 
connessioni Ira potere econo¬ 
mico e criminalità maliosa. 


Il capo della polizia potrebbe essere accusato di omessa custodia 

S’indaga sul delle anni di Pansi 
n Viminale: «È un’oscura manovra» 


e che' la sua dilla non la im¬ 
portava. 

Il perchè della domanda, a 
prima vista incomprensibilc. 
sta in un fatto poco nolo: una 
ventina di giorni dopo l’omici¬ 
dio Calabresi, in via Respighi 
a Milano, fu trovata un'agenda 
con annotazioni sul delitto, c 
un riferimento proprio a quel 
tipo di pistola. Alla Hopkins si 
(a un cenno anche nella peri¬ 
zia balistica, ma per dire che 
il proiettile poteva essere spa¬ 
rato o da essa o da una Smith 
and Wesson, con una mag¬ 
gior propensione per questa 
seconda ipotesi. 

La Smith and Wesson con¬ 
corderebbe con la ricostruzio¬ 
ne di Marino, e confermereb¬ 
be la pista Lotta continua, 
poiché elfettivamcnle quellar- 
ma risultò rapinata aH'armcria 
Leone: la Hopkins invece spo¬ 
sterebbe l'attentato su uno 
sfondo diverso. Con il conse¬ 
guente risultato di scagionare 
Bompressi. Le perizia balistica 
tuttavia parla di colpi sparali 
da una pistola mai, o quasi 
mai. usata poma, particolare 
che non concorda con l’ipote¬ 
si di un’arma di vecchia pro¬ 
duzione. Il processo riprende¬ 
rà martedì. 


Omessa custodia. È una delle ipotesi di reato sulla 
quale potrebbe muoversi la magistratura che ha 
aperto un'inchiesta sul clamoroso furto di cinque 
pistole di cui sono stati «vittime» il capo della poli¬ 
zia, Vincenzo Parisi, e gli uomini della sua scorta. 
11 prefetto ha anche violato le disposizioni interne 
sulle armi: rischia una sanzione? Ieri la conferma 
dal Viminale: «È vero, ma è un'oscura manovra». 


GIANNI ciprìani 


■i ROMA. I regolamenti In¬ 
terni di polizia c carabinieri 
parlano chiaro: le armi vanno 
sempre tenute al fianco. Mai 
lasciarle nei borselli, nei por¬ 
tabagagli. nei cruscotti oppure 
sotto i sedili. Tulle •raccoman¬ 
dazioni* delle quali, evidente¬ 
mente, il prefetto di 'prima 
classe* Vincenzo Parisi, capo 
della polizia, non ha tenuto 
gran conto. Intani la sera del 3 
gennaio, quando è andato a 
cena alla «Taverna Flavia*, un 
locale «in* del centro, molto 
frequentato da personaggi del 
mondo dello spettacolo, Parisi 
ha lascialo la sua pistola nel 
portabagagli dcH'aulo blinda¬ 
la. Con la sua, c'erano anche 


le altre quatto rivoltelle degli 
uomini della scorta personale. 
Una sola era «d'ordinanza*. Le 
altre erano Coll e Smith & 
Wessons. Una leggerezza in¬ 
credibile. Cosi, quando verso 
le 23. il capo della polizia è 
uscito dal ristorante, si è ac¬ 
corto del furto. Adesso, sull'e¬ 
pisodio, è stata aperta un'in¬ 
chiesta dalla magistratura, af¬ 
fidala a Franco Ionia. L'ipotesi 
di reato potrebbe essere quel¬ 
la dcU'omcssa custodia. Ma 
non solo. Paradossalmente il 
prefetto potrebbe anche in¬ 
correre negli «strali* della 
commissione di disciplina, 
per non aver rispeliato il rego- 



Vincenzo Parisi 


lamento interno sulla deten¬ 
zione delle armi. Del resto, se 
per un episodio simile, un 
normale agente va incontro a 
«grane* fastidiose, non si capi¬ 
sce perchè proprio prer il capo 
della polizia si dovrebbe lare 
una eccezione. Inoltre, il reato 
ipotizzato dagli inquirenti e. 
per il momento, rivolto contro 
i ladri ancora ignoti, è quello 
di detenzione e porto abusivo 


delle armi rubale. 

Ieri, a malincuore, l'episo¬ 
dio del clamoroso furto antici¬ 
pato da IVnilà, è stato confer¬ 
mato da una «fonte qualifica¬ 
ta» de) dipartimento di Pubbli¬ 
ca sicurezza del Viminale, che 
ha parlalo di «oscuro agguato 
al capo della polizia*. All'An¬ 
sa. poi. è stata riferita una ri- 
costruzione dei latti, larga¬ 
mente contraddittoria. Quella 
sera, è stato detto, al ristoran¬ 
te c'erano solo Parisi, il suo 
segretario e l'autista. Erano 
andati in via Flavia a bordo di 
due auto blindale. Tre perso¬ 
ne, secondo la versione ulfi- 
ciale, ma cinque pistole nel 
portabagagli. Ogni cinque mi¬ 
nuti, recita la «velina*, l'autista 
si affacciava per controllare 
che tutto fosse a posto. E pro¬ 
prio in quel breve intervallo i 
ladri, sicuramente specialisti, 
hanno forzalo le serrature e 
portalo via le cinque pistole. 
«Certamente le due auto blin¬ 
date - dicono dal Viminale - 
furono seguite appena si mos¬ 
sero dal ministero. I ladri era¬ 
no più d'uno: una squadra 
che è intervenuta in maniera 


Napolitano 
sull’immigrazione 
«Cosa si intende 
per 

programmare?» 


Si è tenuto un incontro Ira il governo ombra del Pei-rappre¬ 
sentato dal ministro degli esteri, Giorgio Napolitano (nella 
foto) - ed alcune associazioni che operano con e per i citta¬ 
dini immigrati in Italia. L'on. Silvia Barbieri, che ha illustralo 
quanto emerso dai recentissimi lavori della commissiono Af¬ 
fari costituzionali della Camera, ha messo in luce come la 
puntuale iniziativa dei deputati comunisti e di altre forze del¬ 
l'opposizione, abbia concorso a determinare un clima co¬ 
struttivo e a realizzare diversi miglioramenti, anche di rilievo, 
dei disegno di legge governativo. 1 rappresentanti del gover¬ 
no ombra rivendicano anche una con-ella e migliore appli¬ 
cazione di quanto d.sposlo, a cominciare dai provvedimenti 
di sanatoria delle situazioni di clandestinità. sp«ialmcnle in 
presenza dei gravi e spesso drammatici ca.si di inefficienza, 
inadempienza c inadeguatezza che si manifestano. Giorgio 
Napolitano ha voluto tra l'altro precisare come nelle posi¬ 
zioni assunte dal governo resti in particolare del tutto inde¬ 
terminato ed ambiguo il riferimento ad una «programmazio¬ 
ne* di cui manca al lo stalo attuale ogni base concreta. 

Intimidazione Intimidazione maliosa con- 

tro Nicola Gralteri, uno dei 

manosa coniro giudici blindati delia Locri- 

Nicola Gratterì de. Nella notte Ira giovedì e 
... , . venerdì sono stati sparali 

giUUiCe a LOCTI cinque colpi di calibro 38 

coniro la saracinesca del ne- 
gozio di generi alimentan di 
Salvatore Leone, padre di 
Marina, fidanzata di Gralteri. Per gli investigatori non vi sa¬ 
rebbero dubbi: SI tratta di un avvertimento trasversale per il 
magistrato, titolare di alcuni tra i casi più scottanti aperti nel¬ 
la zona. In particolare Gralteri ha diretto le indagini sull'omi¬ 
cidio di Giuseppe Galiuccio, un imprenditore in odor di ma¬ 
fia di aria .socialista ucciso appena uscito dalla villa di un di¬ 
rigente del Psi dove s’era svolta una cena per festeggiare il ri¬ 
sultato elettorale delle elezioni amministrative di Locri. 


Violenza Il 70 per cento dei casi di vio- 

ciillo Hnnno* lenza alle donno (fisica, 

sulle UOnne* economica e psicologica) 

molto forte ’tt'ttiglia è imputabile ai 

. , . .. mariti. 11 39,7 per cento di 

In Tamigiia questi uomini sono di età 

compresa tra i 25 e 40 anni e 
l'11,6 per ccnlo h.apno Una 
laurea. Questi dati elaborali 
su un campione di I Smila casi registrati, sono stati fomiti ieri 
dal «Tribunale 8 marzo» di Roma. Durante una conferenza 
stampa indetta per Icslcggiare i due anni di attività del «Tele¬ 
fono rosa*. Giuliana Del Pozzo, coordinatrice delle 25 volon¬ 
tarie che rispondono ogni giorno al numero telefonico 
06/6791453 ha tratteggiato l'idcntikil della donna oggetto di 
violenza in famiglia. E una giovane moglie, che non supera i 
40 anni di età ed è casalinga. Il tipo di violenza è innanzitut¬ 
to di natura fisica (34 per cento), a cui segue la violenza 
economica (25,3 per ccnlo) e quella psicologica (6,5 per 
cento). I casi di stupro, registrati da «Telefono rosa» hanno 
un tasso molto basso (5.5 per cento) «in quanto - ha spie¬ 
galo Del Pozzo - le donne che subiscono la violenza sessua¬ 
le generalmente si rivolgono direllamentc alle forze dcH'or- 
dine e non al nostro servizio*. Comunque dai dati del «Tribu¬ 
nale 8 marzo» emerge che le donne oggetto di violenza, spe¬ 
cialmente all’Interno della famiglia, per il 62,8 percento non 
reagiscono altraverro nessuna via, mentre solo il 10,2 per 
ccnlo si rivolge ad un ospedale. 

Precisazioni L'articolo suH'autorizzazio- 

airartirnlA ® procedere per il depu- 

dll aiUbUlU tato missino Massimo Abba- 

sul missino tangelo. pubblicato ieri a pa* 

8'na 4. conteneva alcune 
AU)D3TongeiO inesattezze. Il deputalo è in¬ 

fatti imputalo per la strage 
òcl 23 dicembie 1984 6 001 ) 
per quella dcll'ltalicus. e per 
questa accusa deve essere ancora giudicalo in primo grado. 
Inoltre Abbalangcio non attende il processo per detenzione 
di armi, ma per questa imputazione è già stato condannato 
dal Tribunale di Napoli a 3 anni c 10 mesi. La giunta della 
Camera ha detto si aH’autorizzazione a procedere per il pro¬ 
cesso di appello. Per questo reato Abbatangelo è •recidivo 
specifico*, perchè già condannato dal Tribunale di Napoli a 
due anni di reclusione, pena interamente scontala mentre 
era deputato nella precedente legislatura. 


professionale, per sbrigare tut¬ 
to nel gito di tre-quattro minu- 
li». 

Chi il mandante? Se non si 
tratta di un «lopo d’auto*, co¬ 
me ritengono gli investigatori, 
è un «awcrtimenlo*. Terrori¬ 
smo? Certamente no. Neri e 
brigatisti non hanno nè la for¬ 
za nè l’organizzazione neces¬ 
saria per compiere un’azione 
simile. Sembra, piullosio, un 
segnale lanciato dall'*inlcmo». 
Un awcrtimenlo, oppure una 
manovra organizzata da un 
«forza occulta* in cerca di 
stnrmenti per esercitare pres¬ 
sioni. Per chiarire questo 
aspetto, comunque, si sta 
muovendo la Digos. Ma gli in¬ 
vestigatori, come si suol dire, 
per ora «brancolano* nel buio. 
Anche i servizi segreti, sem¬ 
bra. non sono approdali a ri¬ 
sultati utili. Dal 3 gennaio, co¬ 
munque, Parisi ha deciso di 
girare con una vera e propria 
scorta. C’è da giurare che, in 
caso di cene nei ristoranti, le 
pistole non verranno più la¬ 
sciale nelle auto. Tanto per 
non essere più bersaglio di 
«strani* awertimenli. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I 1 

Convocazioni. L'assemblea del senatori del gruppo comuni¬ 
sta è convocala per mercoledì 7 febbraio ore 19. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 6 feb¬ 
braio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di merco¬ 
ledì 7 febbraio. 

Ieri, presso la Direzione del Pel, si è svolto un incontro tra la 
dirigente sandinista Marta Lucia Cuadra, presidente del 
Comitato Nicaraguense per la pace, accompagnata da Lui¬ 
sa Morgantinl, responsabile nazionale deU'Associazione 
Italia-Nicaragua, con il compagno Donato DI Santo, delle 
Sezioni relazioni internazionali. Al centro del colloquio la 
delicata situazione centroamencana e la campagna eletto¬ 
rale in atto in Nicaragua. 


Precisazioni 
ali’articoio 
sul missino 
Abbatangelo 


Goria incontra 9 deputati di tutti i partiti 


n «gruppo dd 10» al lavoro 
«StSa ^ga una le^e migliore» 


Inaugurata ieri al Casinò una mostra sulla prostituzione 
organizzata dal Comune: dipinti, libri, stampe dal ’200 in poi 

Sei secoli di «potane» a Venezia 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Goria. in perfetto 
orario, è Ira i primi ad arrivare 
airappuniamcnio. Non vuole 
spendere molte parole per ri¬ 
spondere alle pxtsanti accuse 
latKiate contro la nunione e 
contro di lui dalla socialista 
Artioli. relalnce di maggioran¬ 
za alla Camera del disegno di 
legge sulla droga. «L'Artioli? 
Non la conosco. Dice che ho 
problemi di identità politica? 
Ma che cosa interessa alla si¬ 
gnorina Artioli dei miei pro¬ 
blemi?...*. Ben più disposto, 
l'ex presidente del Consiglio, 
a replicare al capognjppo psi 
Capria, secondo il quale que¬ 
sta riunione dimostra l'esisten¬ 
za di un partilo trasversale che 
si oppone alla legge. «Se parti¬ 
to trasversale significa il con¬ 
corso di tulli, mdipcndenie- 
mente dall appartenenza poli¬ 
tica a trovare una buona solu¬ 
zione su un problema impor- . 
(ante come questo, mi sembra 
allora utile e positivo - spiega 
Goria - Se per trasversale si 


intende perseguire Imi diversi 
da quelli dichiarati dico che 
non è assolutamente questo il 
mio intcndimenlo. Le polemi¬ 
che occorrono a chi non inte¬ 
ressa la legge ma se ne serve 
per (ini politici*, dice Goria, 
spiegando che le sue quattro 
proposte di modifica non 
scardinano l'impianto della 
leggo, «anzi - prosegue - visto 
che il richiamo che avevo (at¬ 
to ai senatori, prima che ini¬ 
ziasse il dibattilo al Senato, 
non è stato accollo dal mio 
partilo, la mia posizione, che 
ho illustralo al gruppo de è 
già una subordinata*. Goria 
chiede, in sostanza, che la 
legge faccia una netta distin¬ 
zione Ira spacciatori c spac¬ 
ciatori tossicodipendenti: che 
le sanzioni vengano impartite 
da un giudice vero, non dal 
prefetto, e che siano calibrate 
caso per caso, non automati¬ 
che ed uguali per lutti: che i 
tossicodipendenti che com¬ 
mettono reali non vengano 


rinchiusi nei normali carceri 
ma in strutture particolari do¬ 
ve possano essere curati: e in¬ 
fine. che scompaia dal lesto 
l'obbligo di essere soltoposii 
ad un programma terapeuti¬ 
co. 

Queste posizioni le ha riha- 
dilc nel corso della riunione 
di ieri pomeriggio al gnjppo 
socialdemocratico della' Ca¬ 
mera, alla quale hanno parte¬ 
cipato Ncgn (Psdì), Dullo 
(fTi). Biondi (Pii). Finocchia- 
ro (Pei), Amaboldi (Dp), 
Bassi (Verde), Gramaglia 
(Si), Vesce (Verde arcobale¬ 
no) c Teodori (Fed. E). La 
discussione, durala più di due 
ore. si è conclusa con un co¬ 
municalo e soprattutto con 
l'impegno a rivedersi periodi¬ 
camente sia durante l’esame 
della legge in commissione, 
che in aula. Perchè il lesto va¬ 
rato dal Senato, ci tengono 
bene a precisarlo subito, «non 
è intangibile e necessita di mi- 
glioramenli*. Il «gnjppo dei 
dieci* lancia un indiretto mes¬ 


saggio al Psi che invece punta 
ad arrivare subito al voto in 
aula, senza lame discussioni 
nè audizioni. E pur tra le di¬ 
verse opinioni, sia sul proble¬ 
ma droga che sulla legge, il 
gruppo SI è impegnalo ad ap¬ 
profondire la discussione sui 
quattro punti esposti da Goria 
«su cui potrebbe esserci un’u¬ 
tile convergenza*. 

AI termine dell'incontro tulli 
soddisfalli, «È sempre utile ed 
importante confrontarsi e noi 
abbiamo parlalo con spirilo 
sincero*, risponde Goria. Ma 
se la Oc non accetterà le sue 
proposte di modifica le pre¬ 
senterà lo stesso? «Per farmele 
mirare devono convincermi 
che ho torto*. Chiederà che il 
volo dei deputali de sia vinco¬ 
lato da disciplina di partilo o 
di maggioranza? «La libertà di 
coscienza è talmente implici¬ 
ta. soprallùlto su questioni di 
questo tipo, che mi sembre¬ 
rebbe superflua una sorta di 
licenza da parte, di tutti i grup¬ 
pi parlamentari*. 


Sei secoli di prostituzione ricostruiti in una mostra 
organizzata dal Comune di Venezia, inaugurata ie¬ 
ri nei locali del casinò municipale: dai primi «bor¬ 
delli» semipubblici all'introduzione dei preservativi, 
in una città dove si riversava mezzo mondo e le 
meretrici si contavano a decine di migliaia. Una ri- 
costruzione storico-documentale attraverso dipinti, 
stampe, libri, verbali ed oggetti inequivocabili, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M VENEZIA. Una mostra a lu¬ 
ci rosse. Eccoci in mezzo a 
stampine settecentesche, veri 
«ama Sutra imbarazzanti, bor¬ 
sette a forma di organi genitali 
maschili, crudi disegni di ana¬ 
tomie aggredite dalla sifilide, 
forti <hirurgici* dall'incquiTO- 
cabile uso. mutande con op¬ 
portune aperture, raccolte di 
libri su prostitute c prostituzio¬ 
ni - elogi e condanne, leggi e , 
poemi - verbali di processi, 
«larilfari delle puttane*, con 
una consistente appendice 
sull'omosessualità e le sue 
pratiche. Solo il titolo è pudi¬ 


bondo; «Le cortigiane di Ve¬ 
nezia*. Ma la rassegna, pare la 
prima al mondo, (curala da 
uno stuolo di storici, mobilitati 
dal Comune di Venezia) è 
una completa carrellala stori¬ 
ca su sei secoli di mereiricio 
in una Repubblica, quella di 
Venezia, che della prostituzio¬ 
ne è stata a lungo capiiale ri¬ 
conosciuta. L’ingresso, cin¬ 
quemila lire, costa meno del 
più banale catalogo di sexy- 
shop. In compenso, si impara 
iniinitamcnie di più. 

Ospitala nel locali del Casi¬ 
nò d'invemo, potrà tuttavia 


entrare chiunque: l’ingresso è 
a parte o non ci sono limiti 
d'età, «tanto, con tutto quel 
che si vede in giro*, come 
spiega ras.scssore alla casa da 
gioco Maurizio Cecconi... C'è 
anche una sfilata di quadri, 
autori famosi, dal Tinloretto ai 
Longhi, ed ecco una valanga 
di Veneri, Maddalene o Giu¬ 
noni, nude ed opulente; a far 
da modelle erano regolar¬ 
mente le prostitute d'alto bor¬ 
do, le cortigiane, a loro volta 
colle, spesso poetesse come 
Veronica Franco o musicisic, 
amiche e protettrici di artisti. 
La cortigiana veneziana è un 
mito, che ha incantalo per se¬ 
coli viaggiatori stranieri. Ma 
accanto ad essa la città, capi¬ 
tale di un impero economico- 
militare c porto di mare, ha vi- 
sto per secoli fiorire di lutto. 
Ne conserva ancora vistose 
tracce, come nel «Traghetto 
del buso* o nel «Ponte delle 
lette*. 

I curatori della mostra ap- 
prolondiscono. Rispolverano i 
primi documenti scritti, del 
1200.' divieti di affittar case a 


meretrici nella zona di Rialto, 
l'ombelico cittadino, ed istitu¬ 
zione di una magistratura per 
controllarle, i •signori della 
notte*, specie di Batman ante 
littcram che pattugliavano le 
calli dopo il tramonto. Non 
era proibito il mcrclricio, si 
cercava però di stringerlo in 
un cerchio di ostacoli. Nel 
Trecento nacque II primo 
•bordello* semipubblico, il ca- 
stcllcllo, una serie di case di 
proprietà di nobili dove si cer¬ 
cava di radunare obbligatoria¬ 
mente le prostitute per l’c.ser- 
cizio del loro mestiere. Figu¬ 
rarsi. Il fenomeno dilagava e, 
piu la Repubblica istituiva di¬ 
vieti, piu la prostituzione cre¬ 
sceva. Finché venne, di latto, 
tollerata. Con una curiosa ap¬ 
pendice qualtrocentcsca, 
quando il Senato concesse 
l'esercizio del •d.izio sulle 
pubbliche meretrici* agli stu¬ 
denti dcirUnivcrsiIà di Pado¬ 
va, che trovarono cosi i fondi 
per pagare due noti docenti di 
diritto. Ci furono, in questo se¬ 
colo, addirittura delle spinte 
pubbliche alla prostituzione. 


intesa come rimedio alla cre¬ 
scente pratica di una sodomia 
violenta. E, dal Cinquecento, 
ritorni repressivi in seguilo alla 
diffusione della sifilide: per 
proteggersi dalla quale il do¬ 
cente padovano Gabriele Pai- 
loppio invento e sperimento i 
primissimi preservativi,’ panni 
di lino imbevuti di unguenti. 
Passo anche il terrore della 
malattia. La fine della Repub¬ 
blica (e della mostra) è con¬ 
dita da una prostituzione 
trionfante, una delle ultime ri¬ 
sorse finanziarie di Venezia. A 
decine di migliaia le «pulane», 
con prestazioni lomile in ogni 
ora e in ogni luogo, dalle case 
ai retrobottega, dai palchetti 
di teatro alle gondole, dai por¬ 
tici aH'apcrto (dove erano ar¬ 
rivali intanlo i primi banchetti 
di ambulanti napoletani, che 
vendevano condom di budel¬ 
la animale), sino a ben quin¬ 
dici monasteri femminili, de- 
bilamenle catalogali e ricono¬ 
sciuti come •bordelli*. Tanto 
che si dovette inventare l'en¬ 
nesima magistratura: i «prov¬ 
veditori sopra i monasteri*. 
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IN ITALIA 


Cremona, caccia al giovane 
che ha ucciso il suocero 

Sembrava Rambo 
e scappava 
col mitra in mano 


Una gigantesca caccia aH’uomo, con cani ed eli¬ 
cotteri: la polizia sta setacciando le campagne cre¬ 
monesi e le piazze della Lombardia dove si spac¬ 
cia eroina, alla ricerca del ragazzo che l’altra sera 
ha ucciso con una raffica di mitraglietta il padre 
della sua ex ragazza, e ferito lei e la madre. Massi¬ 
miliano Soldi è scappato con l'arma ancora in 
braccio, come il suo idolo Rambo. 


MARINA MORPURGO 


L’omicidio del tecnico italiano 
avvenuto nei dintorni di Tripoli 
I periti di Padova 
indicano una nuova pista 


Sul cadavere, pallottole 
e frammenti di tessuto beige 
Sono come quelli usati da^ii agenti 
al servizio di Gheddafi 


La polMa lìbica uccìse Ceccato? 


E se ad uccidere Roberto Ceccato fosse stato un poli¬ 
ziotto libico? La nuova pista sull'omicidio del tecnico 
italiano trova corpo grazie alle perizie disposte dalla 
magistratura di Padova sul suo cadavere. Il proiettile 
rinvenuto sarebbe stato sparato da una Matorov. pi¬ 
stola in dotazione alla polizia libica. Fra le unghie, 
Ceccato aveva un frammento di stoffa beige, molto 
simile a quella delle divise degli agenti di Gheddafi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI SARTORI 


IH CREMONA Lo hanno cer¬ 
calo lungo gli argini del Po. 
nelle piazze dove si spaccia, 
tra I cascinali. Gli hanno mes¬ 
so alle calcagna la Criminal- 
pol. la questura di Cremona, 

1,1 squadra omicidi di Milano. 
I.'hanno braccalo con gli eli- 
culleri. le auto, i cani- ma 
Massimiliano Soldi non si ò 
fatto acchiappare, ancora icn 
sera vagava con la sua milra- 
glielta. folle schiavo del mito 
di Rambo Intanto Roberta Vi. 
cini e sua madre Vitlorina 
hanno continuato a piangere 
sotto gli occhi dei poliziotti 
friazzati nella loro stanza d'o¬ 
spedale: i dall'altra notte che 
gli agenti non le perdono di 
vista, per timore che al ragaz¬ 
zo venga in mente di dar loro 
il colpo di grazia. Roberta - 19 
anni - ha una gamba paraliz¬ 
zata. le sue condizioni sono 
gravissime, Vitlorina e ferita 
alla gamba sinistra; ma il più 
grande dolore ù il ricordo del 
corpo inerte di papi Palmiro, 
trafillo da decine di protettili. 

Nella palazzina popolare di 
via Nuvolone, dove l'altra sera 
0 avvenuta la tragedia, il terro¬ 
re non SI ù ancora dissolto. I 
vicini non riescono a dimenti¬ 
care la raffica di miiragliclla 
che ha sfascialo la porta sotti¬ 
le dell'appartamento al quinlo 
piano, e latto tremare i muri 
della casa. Quando si sono al¬ 
lacciati hanno visto solo un 
pianerottolo vuoto: il ragazzo 
era giù anivato al pianterreno 
dove aveva spianato il mitra in 
faccia a due inquilini che len- 
I,ivano di impedirgli di rag¬ 
giungere la Golf bianca -par- ' 
I tii'ggi.ita d.ivanli all’ingros.sn 
Orm.ii la din.imica di quel ^ 
quarto d'ora feroce e chiara; ^ 
Massimiliano ha Iclefonalo a 
Koberta chiedendole di usci¬ 
re. nella speranza di ncuc-rc 
un amore crollato per mille 
diflicollù. Fiducioso nel potere 
delle sue venerate armi da 
guerra si C presentalo all'ap- 
punlarTKtnlo con la mitragliet- 
ta .sotto il sedile della Coll, c 


di fronte al -no- della fidanza¬ 
la l'ha estratto con fare mi¬ 
naccioso Roberta, terrorizza¬ 
la. e scappala in casa, chie¬ 
dendo aiuto ai genitori. Quan¬ 
do Massimiliano ha suonalo 
alla porta, sempre più rabbi> 
so, ad aprirgli e andato papà 
Paimiro -Basta, lasciala in pa¬ 
ce- gli ha detto, prima di sbat¬ 
tergli l'uscio in faccia. I genito¬ 
ri della ragazza non amavano 
Massimiliano: quel giovane di 
2-1 anni fanatico delle armi, 
tossicodipendente -duro-, non 
sembrava certo il compagno 
ideale per tirar fuori Roberta 
dal tunnel della droga. Que¬ 
st'ultimo rifiuto ha fatto im¬ 
pazzire Massimiliano, che at¬ 
traverso la porta - come Ram¬ 
bo - ha fatto partire la raffica, 
i trenta colpi che hanno am¬ 
mazzato l'operaio e ferito la 

, moglie e la figlia. 

-Rambo- ù poi scappalo, 
con la sua faccia da bravo ra¬ 
gazzino. -Sembrava un tipo ti¬ 
mido. quando era nervoso 
balbettava - dicono i carabi¬ 
nieri di S. Daniele, il paesino 
dove Ma.ssimiliano viveva da 
solo in una grande, bellissima 
cascina - solo guardandolo 
negli occhi si capiva che non 
era normale-. La sua malattia, 
ancor poma dell'eroina, era la 
passione per la violenza. A IS 
anni aveva piazzato 4 cande¬ 
lotti di gelatina esplosiva, nel 
cortile della sua scuola - l'isli- 
lulo professionale per l'agri¬ 
coltura - e per disinnescarli 
erano dovuti venire gli artifi¬ 
cieri di Brescia: era stato per¬ 
donato perchù -immaturo-. 
Allora gli piaceva atteggiarsi a 
'.Icrroristg di.dcsira. anni 
^gli.sivuggnu icQsuio dclle.anni 

.,<iKC,isf,wiv4luiniK;ippn pju, 

lava d altro. Poi era'armata la 
droga, e con quella mille gra¬ 
ne giudiziarie e la rottura con 
la famiglia, discendente di 
proprietari terrieri della zona, 
potentissimi ai tempi del fasci¬ 
smo: lo avevano lascialo solo 
nella grande cascina, c lui ti¬ 
rava avanti facendo II lacchi¬ 
no alla stazione. 


EH PADOVA. Da Tripoli non 
amvano più notizie da parec¬ 
chi mesi, l'inchiesta ufficiale 
sembra arenala. Ma sono ba¬ 
state alcune perizie disposte 
dalla magistratura di Padova 
sul corpo scmicarbonizzalo di 
Roberto Ceccato per fare 
emergere novità consistenti. Il 
capo cantiere padovano, in 
sostanza, potrebbe essere sta¬ 


to UCCISO da un poliziotto libi¬ 
co. Gli inquirenti italiani han¬ 
no in mano due indizi: la pal¬ 
lottola trovata nel corpo di 
Ceccato e stata sparata, con 
ogni probabilità, da una Ma- 
karov. pistola militare in dota¬ 
zione alla polizia di Gheddafi. 
E. sotto le unghie della vitti¬ 
ma, È stalo trovalo un minu- 
scono brandello di stoffa co- 



Roberto Ceccato 


lor beige, che pare proprio la 
stessa delle divise indossate 
dagli agenti libici. Roberto 
Ceccato era stato ucciso, lo 
scorso ottobre, in un momen¬ 
to di forte tensione tra Libia 


ed Italia, all'anniversario del¬ 
l'invasione fascista. Era sera, il 
capo cantiere delle officine 
Pacco rientrava al campo, 
fuori Tripoli, quando qualcu¬ 
no gli aveva sparalo due col¬ 
pi, uno al braccio destro, l'al¬ 
tro alla nuca. Poi, l'assassino 
aveva dato fuoco al cadavere. 
L'inchiesta in Libia non era 
stata delle più efficaci, solo ri¬ 
petuti interrogatori dei com¬ 
pagni di lavoro di Ceccato e 
qualche perizia all'acqua di 
rose. Il ministro degli Esteri De 
Michelis aveva dichiaralo da 
parte sua che -non ci sono 
implicazioni politiche-. Le 
analisi sul cadavere, una volta 
riportato in Italia, avevano su¬ 
bito prodotto parecchie novi¬ 
tà. Il professor Francesco In¬ 
trona, direttore dcll'lslituto di 
medicina legale deH'Universi- 
tà di Padova, aveva compiuto 


«Renatine » controllava un enorme giro di interessi 


Uccìso uno dd boss «vìncenti» 
A Roma è guerra dì mala 


L'hanno ucciso in una stradina laterale a Campo de’ 
Fiori, in pieno centro storico. Enrico De Pedis, «Rena- 
tino», 35 anni, boss tra i boss delia malavita romana, 
uno dei capi della banda della Magliana, è stato 
freddato con quattro colpi di pistola da due killer 
che sono scappati a piedi. «Renatine» controllava un 
enorme giro di interessi. Adesso gli equilibri sono de¬ 
finitivamente rotti. Si teme una «guerra» di mala. 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. -Se continua cosi. 
Ira un po' i morti li conieremo 
pct le strade». In questo mo¬ 
do. non più di dicci giorni fa. 
un invcsiigalorc romano par¬ 
lava dello -sialo- della cnmi-, 
nalltà delhf capitale. Le 'pibvR'" 
sioni, purtroppo, erano «Mtle. ‘ 
In una siradiiia del centra sio- 
■rfeo, a dtie passi da Campo 
de' Fiori, è stato assassinato 
Enrico De Pedis. -Renatino-, 
uno dei capi storici della ban¬ 
da della Magliana. leader, in 
particolare, dei -vincenti» di 
Testacelo, l'ala della malavita 
che controlla interi quartieri e 
che gestisce attività economi¬ 
che -pulite» che rendono deci¬ 


ne di miliardi. De Pedis à stalo 
ucciso da due killer che gli 
hanno sparato quattro colpi di 
pistola. Il boss e stalo sorpre¬ 
so mentre, contromano, pas¬ 
sava per via del Pellegrino a 
txjrdo di una Vespa'.'IO bian¬ 
ca Doptressere stato colpito.' 
baconUiiuato -pepdrKrziasad 
andare avanti con II motociclo 
per una cinquantina di metri. 
Poi ha urtato contro una Re¬ 
nault S parcheggiala lungo la 
stradina stretta ed C caduto In 
terra privo di vita. Accusato di 
omicidi, traffico di droga, so- 
spcllafo di essere uno dei 
principali •riciclatori» del de¬ 


naro sporco, Enrico De Pedis 
era libero, come la maggior 
parte del boss romani, dopo 
le sentenze della Cassazione 
che avevano annullalo le con¬ 
danne. Gli inquirenti, nelle in¬ 
chieste. avevano evidenziato 
come la banda della Maglia¬ 
na. adesso divisa in due clan, 
aveva strelti collegamenti con 
malia, camorra, everstone ne¬ 
ra e ambienti piduisti. 

Alle 13. •Renalino» è mon¬ 
talo sulla Vespa per andare 
verso una delle tante •basi» di 
cui disponeva nel centro stori¬ 
co. I killer avevano previsto le 
sue mosse. Lo hanno fredda¬ 
lo. -Ho sentilo un Ione botto - 
racconta una signora - e ho 
. vistp queU'uomo andare avan¬ 
ti cqn ii motorino e poi crolla- 
. re a terra. Non ho visto i kil- 
vler»;-In-molli. Ieri, sostenevano 
di non aver visto nulla. Testi¬ 
mone aticndibile. solo una si¬ 
gnora bionda, che è stala 
ascoltata a lungo dal capo 
della squadra mobile, Nicola 
Cavaliere, e dal comandante 
del reparto operativo dei cara¬ 
binieri, il colonnello Roberto 
Conforti. È l'unica persona 


Ascoltato a Palermo da Falcone Tragedia ieri a Modena 


Parla JoeCuf^ 
Per Itd il lìdclo 
non ha misteri 


Sette pugnalate 
alla mo^e 
che lo ha lasciato 


Delitto tra nomadi a Palermo 

Uccìde la madre 
della ragazza 
che ha stuprato 


FRANCESCO VITALE 


NICO CAPONETTO 


RUQOERO FARKAS 


BM PALERMI) Si chiama Giu¬ 
seppe Cullaro. Joc per gli 
amici. Emigralo giovanissimo 
da Palermo negli Sfati Uniii, C 
diventalo presto uno dei punti 
di forza dei poicnil clan dei 
Cunirera e dei Caruana. le 
due famiglie agrigenlinc che 
gc.sliscono il tralfico di droga 
negli Usa per conto di Cosa 
nostra. Joe adesso si ù pcnlito 
ed ha vuotato il sacco, prima 
agli agenti della Dea amenca- 
nù c poi al procuratore ag¬ 
giunto di Palermo, Giovanni 
Falcone. Fu proprio il magi¬ 
strato palermitano a firmare il 
mandato di cattura nei suoi 
confronti, nel settembre del 
1988. Cullaro venne arrestato 
a Badcn-Baden. in Germania, 
insieme al boss Pasquale Cun- 
Irera mentre tentava di trasfe¬ 
rire I capilali della cosca dalla 
Svizzera alla Germania. 

Sotto I SUOI colpi vacilla 
l'impero delle polenti lamiglie 
ilalo-amcricane. trema Cosa 
Nostra in Sicilia. Joc conosce 
alla perfezione tutti i meccani¬ 
smi. anche i più sofisticali, del 
riciclaggio di denaro sporco. C 
in grado di svelare lùtii i sc- 
grcli più scollami del traffico 
intemazionale degli slupcla- 
ccnti. Por anni ha tenuto per¬ 
sonalmente I contatti con i 
narcotrafficanti colombiani. 
Joc Cullaro si è pentito, forse 
spinto dal vantaggi offerti ai 
collaboraton della giustizia 
dalla legislazione statunitense. 
Ha vuotalo il sacco agli agenti 
della Dea americana che han¬ 
no immediatamente inviato 
copie dei verbali ai magistrali 
palermitani. Centinaia di pagi¬ 
ne che hanno permesso agli 
invcstigaton di alzare il velo 
sul più grosso business di co¬ 
caina, croma e dollari che sia 
mal sialo scoperto. E la stona 
di un canco di seicento chili 


di polvere bianca sbarcati su 
una costa deirAongcntino 
neH ollobre del 1987. Coca, 
un vero e propno fiume, desti¬ 
nalo alle cosche palermitane 
(orse m cambio di una enor¬ 
me partila di croma. 

Ma questo C solo un fram¬ 
mento delle dichiarazioni del 
pentito. Sulla scorta delle Indi¬ 
cazioni del pentito per due 
unni gli agenli dcH'Fbi hanno 
pedinato decine di persone, 
piazzalo microspie, assistito 
alla consegna di grossi quanti- 
talivi di croma sulle piazze di 
New York c Miami, t alla (me 
hanno stretto il laccio attorno 
ai narcotrafficanti americani. 
Il versarne italiano del traffico 
di droga, pero, C ancora lutto 
da scoprire. Il pentito ha forni¬ 
to alcune, utilissime Indicazio¬ 
ni che sono ora al vaglio del 
giudice Giovanni Falcone c 
dei funzionari del nucleo cen¬ 
trale anticrimine della polizia. 
Per una decina di anni Joc 
Cullaro ha vissuto negli Usa, 
uomo di punta delle famiglie 
Cunircra e Caruana che da Si- 
culiana. m provincia di .Agri- 
genio. hanno costruito un im¬ 
pero del crimine con quarticr 
generalo a Caracas, nel Vene¬ 
zuela. c ramificazioni a New 
York, in Florida, m Canada. 
Tre anni la il giudice islrullorc 
di Agrigento. Fabio Salamonc. 
Il indicò come -i maliosi che 
hanno l'appallo mondiale 
della droga». Anche Tomma¬ 
so Busccita nc parlò a lungo 
nelle sue rivelazioni: «b co¬ 
nobbi in occasione di un viag¬ 
gio a Montreal, nel Natale del 
1969. Ufficialmente gestivano 
una pizzeria e un bazar». In 
rcallà avevano messo in piedi 
la più grossa organizzazione 
di Irallico di droga ma soprat¬ 
tutto di riciclaggio del denaro 
sporco mai venula alla luce. 


Mi MODENA Un omicidio tra 
giovani ha concluso Ieri po¬ 
meriggio, nella periicna mo¬ 
denese. una lunga storia, (alla 
di maliratlamcnii c di soprusi 
vissuti fra le mura domestiche. 
La vittima C una ragazza di 19 
anni. Barbara Coratella, ma¬ 
dre di un bimbo di 2 anni. Ad 
ucciderla, con sette coltellate 
sferrale con un pugnale da 
caccia, e slato il manto, il 
22cnne Carmine Vollaro. se¬ 
paralo dalla moglie dalla fine 
dello scorso dicembre. 

Sono da poco passale le 
13. Barbara è appena amvala 
a casa dei geniton con il pic¬ 
colo David affidatole dal tribu¬ 
nale dei minori. L'accompa¬ 
gna Gabriella Calanchi, l assi- 
stente sociale. ■ Barbara, lo 
scorso 30 dicembre aveva la¬ 
sciato la casa dove viveva con 
il manto. Non ne poteva più 
delle bolle, delle violenze che 
doNwa quolidianamenlo sop¬ 
portare da parte di Carmine. 
La giovane donna cerca le 
chiavi per entrare nell alrio 
del condominio mentre l assi- 
stenle sociale allendc sulla 
porta: in braccio stringe II pic¬ 
colo David. A questo punto 
appare Carmine Vollaro. Co¬ 
me molle altre volte pretende 
di ai-cre il figlio, lo urla di tor¬ 
nare a cosa. In un attimo si 
awicina alla donna e ralfcrra 
alle spalle stringendole il 
braccio intorno al collo. La 
trascina per qualche metro 
L'dssisienle sociale cerca di 
calmarlo e allerra il bambino 
terrorizzalo. L'uomo è ormai 


in preda ad un raptus; sfodera 
Il pugnale, la colpisce selle, 
forse olio volle, poi scappa a 
bordo della sua auto. 

•Sono arrivalo giusto in 
tempo por vedere Barbara a 
terra piena di sangue - dice 
Antonio Di Ronzo, un vicino 
di casa -. L'ho caricala In 
macchina e l'ho portata in 
ospedale». Barbara arriva al 
Policlinico alle 13.30. Respira 
ancora. I medici tentano di 
tulio, ma alle IS la ragazza 
muore sotto i (erri. Due le col¬ 
tellate mortali, una al fegato 
l'altra al polmone destro. 

Carmino Vollaro intanto si ò 
presentalo in questura: «Ho 
accoltellalo mia moglie», dice 
ai poliziotti attoniti. L'assassi¬ 
no ò ferito alla mano; viene 
portato in ospedale per alcuni 
punti di sutura, poi di nuovo 
in questura a disposizione del 
magistrato. 

Quando parliamo con la 
madre di Barbara. Marisa .Ma- 
nicardi. la ragazza C ancora m 
sala operatoria: -È più di un 
mese che viviamo nel Icrrore. 
Da quando Barbara ha deciso 
di tornare da noi non è passa¬ 
to un giorno in cui non abbia¬ 
mo ricevuto minacce. L'il 
gennaio Carmine ò addiriltura 
scappalo per otto giorni con II 
bambino minacciando di uc¬ 
cidersi insieme al piccolo». 
■Non so più quante volle l'ho 
denuncialo, quante volle ho 
chiesto proiezione alla poli¬ 
zia». David intanto ù nell'altra 
stanza, Finalmenle si ò addor¬ 
mentato. 


MB PALERMO Un delitto an¬ 
nuncialo. Una donna uccisa c 
due ragazze fcrilc per una 
vendetta rabbiosa, perche con 
un gesto coraggioso avevano 
rollo il muro deiromerià. Asi- 
ba Ahmetovic. la vlitima, po¬ 
che ore prima di essere uccisa 
aveva detto al suo avvocalo; 
•Sono lomati. mi vogliono uc¬ 
cidere». 

Asiba. zingara di S4 anni, 
sapeva di essere in pericolo. 
Tredici giorni fa ha avuto il 
coraggio di denunciare ai giu¬ 
dici della procura lo stupro 
subito dalla figlia Silvana di 16 
anni. Al magistrato la donna 
ha detto nomi c cognomi e ha 
mostrato anche una foto dei 
duo uomini che la sera del 12 
gennaio, pistole in pugno, en¬ 
trarono nella sua roulolle e 
dopo averla picchiata e deru¬ 
bala violentarono sua figlia. 

•Sono I fratelli Volto c Zora 
Ahmetovic 01 cognome ò lo 
stesso ma non c'ò alcun lega¬ 
me di parentela)- aveva dello 
la donna. -Sono slavi come 
noi e dormivano nello stesso 
campo-.E l'altro ieri a sparare 
tra le roulolle (erme in via 
Messina Marina, sul lungoma¬ 
re di Palermo. S stato proprio 
Velio Ahmetovic. I carabinieri 
stanno cercando di scoprire 
se era insieme a suo fratello. 

Sono le 8. Al campo zinga¬ 
ro si prepara la cena. Nella 
roulolle VI sono Asiba e le fi¬ 
glie Silvana e Vera. Dopo un 
po' arriva Velio Ahmetovic. Lo 
slavo posteggia l'automobile, 
scende e apre la porta della 
casa, mobile. Secondo il rac¬ 
conto che ha fatto ai carabi¬ 
nieri la prima a sparare C stata 
la zingara. Lui era andato II 
solo per chiedere di ritirare la 
denuncia. Ma la dinamica de¬ 


un'autopsia accurata trovan¬ 
do, infilalo nell omero destro 
di Ceccato, il secondo proiet¬ 
tile sfuggito al medici libici. Si 
era potuto ricos'.njirc la dina¬ 
mica deH'omicidio; un pnmo 
colpo al braccio da distanza 
ravvicinata, la probabile rea¬ 
zione difensiva della vittima 
(che spiega il brandello di 
tessuto sotto le unghie della 
mano destra), infine il colpo 
di grazia alla nuca. Adesso, la 
penzla balistica sul proiettile 
recuperalo alfemia che si trat¬ 
ta di un calibro 9, e non di un 
7.75 come sosicngono i libici 
(il che accrediterebbe la lesi 
di un'arma ■italiana»). Molto 
probabilmente, alferma il co¬ 
lonnello Giuseppe Montaiba- 
no, della divisione di artiglie¬ 
rìa di Verona, l'arma del killer 
è una Makarov, vecchia pisto¬ 
la militare sovietica, prodotta 


in molli altri paesi dell'Est od 
m dotazione ai poliziotti libici. 
Particolarità della Makarov ò 
la relativamente scarsa veloci¬ 
tà impres.sa ai proieltili: ciò 
spiegherebbe perche stano ri¬ 
masti dentro il corpo di Ccc- 
coio. Una seconda pcnzia 
merceologica 0 in corso sui (ili 
di stoffa. AH'apparcnza appar- 
Icrrebbeto allo stesso tessuto 
delle divise degli agenti libici, 
ma bisognerà altendere i pri¬ 
mi giorni delia prossima setti¬ 
mana per avere gli esiti di un 
ulteriore esame comparativo 
(pare che sia giunta m Italia 
una divisa libica). «Se anche 
qucst'ultìma penala produrrà 
novità - sottolinea l'avvocato 
Luciano Casperini, legale del¬ 
la famiglia Ceccato - un viag¬ 
gio in Libia sarà necessario, c 
spero che i magistrati trovino i 
canali giusti per poterlo com¬ 
piere». 






che ha detto di aver visto I 
due killer. Sicuramente due 
professionisti, ingaggiati per 
eliminare il più polente boss 
romano. E adesso, nella mala¬ 
vita romana, è •guerra». Da un 
lato i ■viiKcnii» di Testaccio: 
dall'altro i •perdenti», o ex 
perdenti, della Magliana. l'al¬ 
tro troncone della banda, il 
cui capo, Edoardo Toscano, 
fu ucciso nel febbraio scorso 
a Osila, subito dopo essere 
uscito dal carcere. Dietro 
queU'omicidIo. Ipotizzarono 
gli inquirenli. c'erano proprio 
r «vincenli'dl Testacelo. Ieri la 
risposta dei 'perdenti». 

Tra i tanti segnali Inquietan¬ 
ti che erano stati registrati, c'è 
l'episodio oscuro della mac¬ 
china Imbottila di esplosivo, 
che salto in aria accidental¬ 
mente l'estate scorsa, al Pte- 
nesllno. L'uomo che era den¬ 
tro c che preparava sicura¬ 
mente un grande aticntaio 
(ancora non è stalo identifi¬ 
cato) rimase dilaniato. L'-c- 
nlgma» non è stato ancora ri¬ 
solto dagli inquirenti. Ma cer¬ 
tamente dopo quell'cpisodto, 
•Renatino» era sparito dalla 



'kià 

Il corpo di Enrico De Pedis, ucciso mentre viaggiava sul suo tnolonno 
nel pressi di Campo de' Fiori 


circolazione, 0>me se avesse 
letto in quell'esplosione un .■«• 
gnale di pericolo. Fece perde¬ 
re le sue tracce per un po' di 
tempo. Poi cominciò a (arsi ri¬ 
vedere in giro per Roma, ma 
sempre •scortato» dai suoi uo¬ 
mini. ’Da una mesata veniva 
qui a prendere il calle- dicono 
al bar di via del Pellegrino. De 


Pedìscrwcva. evidentemente, 
di non correre più alcun peri¬ 
colo. Aveva ricominciato a fre¬ 
quentare il ccnlro, per con¬ 
trollare i suoi affari. Alfarì 
•d'oro», visto che era proprie¬ 
tario di palazzi, negozi, locali 
noltumi, bar, nsloranti. Era di¬ 
ventalo un vero e propno im¬ 
prenditore. 


Calabria 

Rapina 
con sequestro 
in banca 


■ MONASTERACE (Re). 
Aveva tutta l'aria di una rapi¬ 
na fallila. 1 banditi, armali di 
pistola e a volto coperto so¬ 
no entrali nella filiale di Mo- 
naslerace (a pochi chilome¬ 
tri da Locri), della Cassa di 
Risparmio di Calabria e di 
Lucania. Dopo aver preso 
quaranta milioni di lire han¬ 
no costretto il direttore della 
banca, Salvatore La Torre, e 
Ire impiegati, Nicola Epifa¬ 
nio, Enzo Pace e Luciano 
(Glabro a seguirli a bordo 
dell'Alfa 33 di Epifanio. 

I quattro p>oi sono stati n- 
lasciati nella frazione «Croc¬ 
chi» di Caulonia. a circa 30 
chilometri da Monaslerace. 

II sostituto procuratore di 
Locri ha avviato una indagi¬ 
ne che qualifica l'episodio 
come un tentativo di ^ue- 
slro a scopo estorsivo ai 
danni del funzionario di 
banca. Il funzionario in pas¬ 
salo era sialo oggetto di al¬ 
cune intimidazioni (colpi di 
pistola contro la sua abita¬ 
zione e un'auto incendiata). 
L'ipotesi del sequestro di 
persona troverebbe confer¬ 
ma nel comportamento dei 
banditi che, innanzitutto si 
sono quasi immediatamente 
scoperti il volto. Singolare 
viene anche definito il tragit¬ 
to seguito dai banditi in fu¬ 
ga. Innanzitutto la barKa è a 
poche decine di metri dalla 
caserma dei carabinieri. 1 
banditi comunque, con ben 
4 ostaggi, dopo aver imboc¬ 
cato la Sfatale 106 ionica in 
direzione di Catanzaro, im¬ 
mediatamente fuori il centro 
abitato hanno invertito il 
senso di marcia e hanno 
percorso a tutta velocità, at¬ 
traversando il lungomare del 
paese in direzione di Reggio 
Calabria. 

Superato l'abitato di Ria- 
ce, all'altezza del bivio per 
Placanica, l'Alfa 33 ha im¬ 
boccato la strada che porla 
al vecchio borgo di Caulo¬ 
nia. Su questo tratto di stra¬ 
da la macchina è stata inter¬ 
cettata da uno dei due eli¬ 
cotteri dei carabinieri che 
stavano op>erando, con i pa¬ 
racadutisti del battaglione 
•Tuscania», in un rastrella¬ 
mento nella zona di Africo. 

Poi l'elicottero, in una vi¬ 
rala ha perso contatto con 
l'auto in fuga. E. di colpo si 
è trovalo ad inseguire un 
fuoristrada che sbucava a 
tutta velocità dalla bosca¬ 
glia, Fuoristrada che, però, 
ha fatto perdere le sue trac¬ 
ce. 


ve essere ancora accertata. Si 
sa solo che Asiba viene colpi¬ 
ta al cuore con un proicitilc 
calibro 9. Anche le figlie ri¬ 
mangono ferite; Silvana ad 
una coscia. Vera al braccio e 
alla schiena. Iniervcngono su¬ 
bito allri zingari del campo e 
trasportano le donne all'ospe- 
date civico. Per Asiba non c'è 
più nulla da lare. Le ragazze 
se la caveranno in poche setti¬ 
mane. Vello Ahmetovic riesce 
a fuggire. Ma Silvana lo aveva 
nconosclulo. Dalla barella, 
prima di entrare In sala opera¬ 
toria. urla: •Dovete arrestarlo 
quell'assassino». 

Gli agenti della squadra 
mobile lo bloccano menile 
sta per imbarcaisi sul traghet¬ 
to In partenza da Messina per 
Napoli. Addosso, l'uomo, ha 
una pistola Luger calibro 9. 
L’arma è siala subito portala 
negli uffici della Scientifica 
per l'esame balistico. Ma la 
polizia ha pochi dubbi: è stata 
quella pistola ad uccidere Asi- 
ba. 

Velie Ahmetovic è ferito 
Ha un proiettile calibro 7,65 
nella coscia. Agli agenti rac¬ 
conta che a sparare è stala la 
zingara. UjI era andato II per 
fare pace, per chiedere alte 
donne di ritirare la denuncia. 
Ma loro lo hanno aggredito e 
gli hanno sparato. 

Gli invcstisalori, però, non 
credono molto a questa ver¬ 
sione. L'uomo è un violento. 
Tempo la a Cortona, in pro¬ 
vincia di Arezzo, sparò ad una 
bimba zingara di 4 anni: si era 
nfiutala di sotloslare alte sue 
voglie. Poi punto la pistola 
contro la sua gamba c fece 
fuoco. Un Iruccheilo usato 
forse per depuslarc le indagini. 
Poireobe averlo npelulo a Pa¬ 
lermo. 
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Cesare Casella a 3 giorni 
dalla sua liberazione 
ricorda con rabbia 
i giorni della prigionia 


«Se Carlo Celadon è forte 
non deve temere» 

Intanto la famiglia 
chiede il silenzio stampa 


«Un pastore sentì le mie grìda 
ma proseguì per la sua strada» 





Cesare Casella abteaccialo alla madie Angela dopo la conlerenza stampa 

Il pm Calia e le indagini 

«I servizi segreti 

non hanno avuto alcun ruolo 

nella risoluzione del caso» 

DAL NOSTRO INVIATO 


«Sono diventato più torte, sono più felice di vivere», 
racconta Cesare Casella. «Mi ha aiutato soprattutto il 
sostegno della mia famiglia, il coraggio di mia ma¬ 
dre» «Una volta ho chiesto aiuto a un tale che era 
passato accanto alla mia prigione Non era uno dei 
banditi, ma se n è andato senza lare nulla» E aggiun¬ 
ge «Se Cario Celadon è forte non deve temere, di 
certo è ancora vivo L'ho detto anche a suo padre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■1 PAVIA. »! servizi segreti 
non hanno avuto alcun ruolo, 
almeno nell ambito del mio 
campo di lavoro» Vincenzo 
Calia, il sostilulo procuratore 
della Repubblica di Pavia che 
SI occupa del caso Casella ie¬ 
ri ha voluto chiarire una volta 
per tulle che gli 007 non c en¬ 
trano Una precisazione d ob¬ 
bligo dopo le VOCI diffuse nei 
giorni scorsi Come ha escluso 
che Giuseppe Sfrangio, il pre¬ 
sunto capo dei sequestraton 
catturalo la notte di Natale, 
abbia collaborato congli inve- 
sligalori, magari dopo la pro¬ 
messa di un irallamcnio di fa¬ 
vore da parte dei giudici Fi¬ 
nalmente comunque il magi¬ 
strato pavese, dopo la libera¬ 
zione di Cesare, può dedicarsi 
alla rtcostruzlone della vicen¬ 
da. Un lavoro che sta svolgen¬ 
do in stretto contatto con i 
coUeghi calabresi e con gli al¬ 
tri che SI rxcupano di alln se¬ 
questri. soprattutto quello di 
Cirk> Celadon; 

La depoalilone di Cesare 
Casella. Il pm Calia si incon¬ 
trerà ancora molle volto col 
giovane Dopo il primo collo¬ 
quio dell altro ieri in cui era 
apparso ancora frastornalo II 
ragazzo sta scavando nella sua 
memoria con sempre maggio¬ 
re precisione ed efficacia 
•Cerchiamo di non stancarlo - 
ha affermato Calia - inoltre 
dobbiamo dedicare tempo an¬ 
che alla nelaborazionc a tavo¬ 
lino di tutte le informazioni» 
Cesare sta fornendo eicmenli 
unii anche per quel che riguar¬ 
da il sequestro di Celadon’ 
•No Per il momento no- ha ri¬ 
sposto il magistrato 

Interrogatori. Il pm Calla 
non ha escluso la pos.slbllità di 
incontrare II vescovo di Accrra 


Antonio Riboldi Questi I altro 
giorno aveva riferito che gli te¬ 
lefonò uno del rapitori -Mi dis¬ 
se che voleva nbellaisl ma che 
temeva di essere ucciso MI 
chiese anche che cosa doves¬ 
se fare» 

Magistratura e servizi se¬ 
greti. Il pm pavese ha affer¬ 
mato che. in ogni caso, i rap¬ 
porti Ira 007 c magistrali non 
sono previsti perché non sono 
isllluzionalmenic corretti 
■Non me ne sono assoluta¬ 
mente avvalso», ha detto Calia 
Andreottl però garanti il ricor¬ 
so al servizi di sicurezza «Se ha 
mantenuto la parola ha latto 
bene - é stalo II commento del 
magistrato - un'attività d infor¬ 
mazione In quegli ambienti é 
indispensabile In ogni caso 
non c entra nulla con l'altlvilà 
della polizia giudiziaria». 

Perché un sequestra cosi 
lungo? Il sostituto procuratore 
ha mostralo di condividere 
una tesi già sostenuta dall allo 
commissario antimafia Dome¬ 
nico Sica -Può darsi - ha detto 
- che II sequestro di persona 
non sia un reato Ime a se stes¬ 
so Il benelicio é inferiore al ri¬ 
schio Ma oblellivamenlc di¬ 
stoglie ingenti forze dello Sta¬ 
to le concentra In una zona la¬ 
sciandone molte altre sguarni¬ 
te- 

La «iinea dura». «Se que¬ 
st ultima lesi é corolla - ha 
dello il pm Calia - a maggior 
ragione bisogna usare fermez¬ 
za nella lolla contro I seque¬ 
stratori Ma non serve reagire 
con forze enormi, perché si 
gnlfkherebbe fare II gioco del 
la 'ndrangheta Bisogna usare 
gruppi rislrelll addestrali c 
specializzati, che sappiano do¬ 
ve e come colpire- 

CMB 


■■ PAVIA Cesare Casella a 
tre giorni dalla sua liberazio¬ 
ne mostra la volontà di reagi¬ 
re di sdrammatizzare ma nel¬ 
lo slesso tempo cerca calore c 
tenerezza gli occfii diventano 
spesso lucidi mentre ricorda 
quel due terribili anni A certe 
domande non risponde -En¬ 
zo (il soslilulo procuratore 
pavese Vincenzo Calia, nCtr) 
non vuole- 

■Quelli che mi facevano la 
guardia si comportavano co¬ 
me bestie - afferma - lo dico 
che bisogna adottare la linea 
dura perché é I unica che 
comprendono- -Mio padre - 
continua Cesare - mi ha sem¬ 
pre detto "A picà si pichen i 
besti ('Si picchiano solo le 
bestie' In dialetto pavese. 


ndr) E io lo dicevo a quelli 
con VOI I carabinieri fanno be¬ 
ne perché non capile mente- 
E loro’’ -Mi hanno detto certe 
cose, che mio padre è un tir¬ 
chio che 1 miei genitori non 
mi volevano bene Devo pro¬ 
prio essere forte perché resi¬ 
stere a questo tormento non é 
facile- Ti hanno picchiato 
qualche volta’ -SI. qualche 
volta ne ho prese di bastona¬ 
le- Come vivevi nei luoghi in 
CUI II tenevano prigioniero? 
■Senza riscaldamcnio. senza 
acqua calda C erano i topoli¬ 
ni c erano anche dei serpenti 
lunghi cosi Alla fine mi sono 
abitualo Voi non potete capi¬ 
re- Rimanevi solo completa- 
menie’’ -Sempre, a parte 


quando mi portavano la roba 
Non so se fuori c era qualcu¬ 
no Sentivo I rumori c gli odori 
del bosco Ho udito spesso un 
elicottero che rabbia- Avevi 
un calendario’ -No Ma sape¬ 
vo che giorno era più o me¬ 
no I giornali me li portavano 
Però certi giorni, come Natale 
e il compleanno, volevo farli 
passare più in fretta possibile» 
T 1 davono vestiti sufficienti per 
resistere al freddo’ -SI anche 
da mangiare non mancava 
La mia fortuna è che sono sta¬ 
io bene di salute- E se avevi 
bisogno di medicine’ -Se ne 
fregavano sai Tanto il corpo 
era il mio A loro bastava che 
IO sopravvivessi» E quella fo¬ 
to I ultima che li hanrua fatto’ 
Si diceva che potesse es.serc 
falsa -Mi vien da ridere Co¬ 
me SI la a pensare che quella 
gente sappia fare dei foto- 
montaggi’- Nòn hai mal pen 
salo di scappare’ -No Sapevo 
che rimanendo buono, facen¬ 
do tutto quello che volevano, 
avrei avuto II 90% di possibilità 
di tornare a casa- Quando li 
hanno lasciato andare hai 
avuto paura’ -Quel giorno é 
stata brutta Temevo di non 
tornare più Quando mi son 
visto sul greto di quel torrente 


con le luci delle macchine mi 
sembrava di essere in un film 
di Dario Argento Credevo che 
mi volessero uccidere II- Poi 
sei stato accollo da quella fa¬ 
miglia di Careri -SI Ho del¬ 
lo Sono Cesare sono vivo ' 
Mi si sono buttali al collo Ho 
avuto una dimostrazione di al¬ 
letto che mi é rimasta Impres¬ 
sa Ho pensalo ' Al diavolo la 
Lega lombarda • A chi hai 
latto la prima telefonala’ -Ho 
cercalo di chiamare i carabi¬ 
nieri il 112- 

Negli ultimi tempi i tuoi cu¬ 
stodi erano nervosi’ -SI si ve¬ 
dova Quando hanno beccato 
quello là Smangio sono cam¬ 
biali E lo II stuzzicavo Siete 
alle corde, dicevo- Chi ti ha 
aiutato di più’ aLa mia fami¬ 
glia Lho spiegalo al signor 
(Celadon quando é venuto a 
trovaimi ^ suo liglio Carlo é 
forte é intelligente, deve star 
tranquillo- Hai mai pianto’ 
•SI. dalla rabbia» Non li sci 
mai rassegnato’ «No Mi dice¬ 
vo ' Deve finire" Se uno si la¬ 
scia andare é peggio- Ora ti 
senti cambiato’ -Sino matu¬ 
rato Sono più felice di vivere» 

Hai mai pensalo che chi ti¬ 
rava le fila non era uno di co¬ 
loro che 11 custodivano’ «SI 


Quelli erano solo manovali 
povera gente Certo quella 
zona é loro Là lo Stato non 
esiste Ho letto che 11 ministro 
ha detto che lo Stato là è pre¬ 
sente Non é vero é una balla 
In due anni non 1 ho mai vi- 
slo» Forse c é I ambiente che 
Il protegge -Questo episodio 
devo raccontarlo Una volta é 
capitata della gente Non era¬ 
no dei loro forse erano pasto¬ 
ri Ne ho intravisto uno da una 
fessura Non era incappuccia¬ 
to Ho gridato Sono Cesare 
Casella é un sequestro Que¬ 
sto quando ha visto c ha capi¬ 
to SI è tirato giu II cappello si 
é girato e se n'è andato Spe¬ 
ravo che avvertisse i carabi¬ 
nieri Invece niente- Una de¬ 
lusione «SI Sapete una vol¬ 
ta ho chiesto a uno dei miei 
custodi cos é la mafia Volevo 
saperlo E lui mi ha risposto 
Ca tutto é mafia ca niente é 
malia SI Ha detto propno 
cost- conclude Cesare Casel¬ 
la E cl lascia dicendo «Sono 
stalo bravo eh’ Ma adesso 
posso tornare normale’- 
Intanto Candido Celadon, 
padre di Carlo ieri ha chiesto 
il silenzio stampa «per facilita¬ 
re I contatti con i rapitori di 
mio figlio- 


Sequestro Tacchella: forse la bimba in mano a una banda locale 

Riscatto di 500 milioni per Patrizia? 
Si cercano due auto e una donna 


Forse c'è una svolta, nel sequestro della piccola Pa¬ 
trizia Fra conferme e smentite arriva la «voce» di una 
telefonata fatta dai sequestratori per chiedere un ri¬ 
scatto di SOO milioni Data Tesiguitè della cifra, la 
bambina potrebbe essere nelle mani di malavitosi lo¬ 
cali, che hanno fretta di incassare i soldi pnma di es¬ 
sere presi. Si cercherebbero due auto, e, soprattutto 
una donna che potrebbe essere la cameriera 

DAL NOSTRO INVIATO 

-IBNNER MELBTTI 


■■ VERONA Cinquecènto 
milioni per riavere Patrizia’ 
Questa la richiesta che sareb¬ 
be giunta con una telefonala, 
alla famiglia Tacchella 11 pa¬ 
dre Imcrio ammette la telclo- 
nata ma precisa -Fra le tanto 
telefonale ne é giunta anche 
una con una richiesta di SOO 
milioni Ira lo pochissime che 
parlavano di soldi lo la riten¬ 
go inattendibile come tutte lo 
altre pcrclié nessuno mi ha 
dato la prova di avere in ma¬ 
no mia figlia- Ma gli inquiren¬ 
ti almeno alcuni sembrano 
di diverso parere, dando cre¬ 
dilo alla richiesta che sembra 
piu assurda come si può rapi¬ 
re una bambina per un riscat 
lo cosi insolitamente basso’ 


lui risposta è semplice Patri¬ 
zia sarebbe in mano a malavl- 
ta locale una banda di balor¬ 
di che vuole pochi soldi ma 
subito perché non ha orga¬ 
nizzazione e mezzi por -gesti¬ 
re- un sequestro con tempi 
lunghi 

Un latto é certo carabinieri 
c polizia cercano Patrizia non 
lontano da casa Ieri mattina é 
stalo circondalo un intero vil¬ 
laggio turìstico (si chiama 
Abertal) presso Bosco Chiesa- 
nuova a venti chilometri dalla 
casa della bambina Sono sta¬ 
li ormai controllati lutti i caso¬ 
lari di montagna e le perqui 
sizioni continuano anche nel¬ 
la marea di -seconde case- 


delia riviera del Garda In un 
garage di Sommacampagna 
sarebbero stali trovati resti di 
cibo ed un paio di slip la ma¬ 
dre di Patrizia non avrebbe 
però nconosciulo l'indumen¬ 
to Secondo indiscrezioni, gli 
inquirenti sarebbero su una 
pista precisa cerchcrebbetu 
una donna sui iieni'anni, ca¬ 
pelli nen. 'mollo bella', amica 
di un boss della malavita vero¬ 
nese. che sarebbe la catccnc- 
ra della bambina 
SI cerca anche un'auto una 
Porsche nera Secondo «ina 
segnalazione, su una vclltira 
come questa (largala Ta 
372683) sarebbe stalo visto 
•un lardello avvolto in una co¬ 
perta sul sedile postenore- 
La larga della Porsche é stata 
rubala ad una Fiat Uno di Ta¬ 
ranto Già il pnmo giorno del 
rapimento a Stallavcna due 
persone dissero di avere visto 
una Porsche nera, che avreb¬ 
be avuto targa veronese -Sa 
bato pomenggio cera un uo¬ 
mo alto c magro - dice Omel¬ 
ia Segala madre di Alessan¬ 
dro compagno di scuola di 
Patrizia - che ò sceso dall'au- 
lo ed ha attraversato la strada 


guardandosi attentamente in¬ 
torno- Lo stesso uomo sareb¬ 
be stato visto davanti alla Car- 
rcra Si sono latte Indagini an¬ 
che su un'altra vettura, una 
Ford Resta, vista sempre a 
Slallavena nel giorni prece¬ 
denti al sequestro SI è acccr- 
tatuchc oveva una targa ruba¬ 
ta a San Martino Buon AIbcn 
go, a 15 chilomeiri da Verona 
La piccola Patrizia potrebbe 
dunque essere In mano ad 
una banda locale Come spie¬ 
gare una nchiesta di riscatto 
cosi bassa di Ironie ad un ri¬ 
schio tanto alto’ C è anche 
un Ipotesi terribile la bambi¬ 
na dopo 11 pagamento del 
primo riscatto potrebbe esse¬ 
re venduta all -anonima- ca¬ 
labrese come avvenuto in al¬ 
tri cast I soldi presi subito ser¬ 
virebbero a -finanziare» I ope¬ 
razione Si potrebbe trattare 
anche di una banda di po¬ 
chissimi elementi, che ha ne¬ 
cessità di trovare subito alcu¬ 
ne centinaia di milioni ( ma- 
gan per pagare una partila di 
droga in arrivo) e che chiede 
poco perché non si avvìi una 
trattativa che non è in grado 
di gestire Proprio a Verona, 


nel novembre del 1988 av¬ 
venne un fallo strano Una ra¬ 
gazza. Camilla Ferro, 17 anni, 
scomparve all'uscita da scuo¬ 
la Fu trovato un biglietto «Ca¬ 
milla ù con noi Cl faremo vi¬ 
vi». La ragazza nappaive nella 
notte. In una casa di monta¬ 
gna dulia laniiglia, a Buscu 
Chiesanuova Si disse che era 
stato un •sequestro-lampo» ri- 
sollosi con il pagamento im¬ 
mediato di un riscatto (forse 
500 milioni) La famiglia ha 
sempre smentito sostenendo 
che la ragazza -era andata in 
montagna per vedere la pnma 
neve- Oggi a Verona in piaz¬ 
za Bra Cl sarà la manifestazio¬ 
ne dei bambini per Patrizia 
L intraprendente assessore al¬ 
lo sport che ha organizzato il 
tutto ha dilluso anche su car¬ 
ta intestala del Comune una 
sua poesia che si conclude 
con un inaspettato «Grazie Pa¬ 
trizia '» Ma la solidarietà con 
la bambina é vera Tanti vo¬ 
gliono che Iti (-cosi vivace ed 
intraprendente che i banditi 
avranno problemi a tenerla-, 
come dice lo zio padre Giu¬ 
seppe Mcncgaltl) torni subito 
alla sua vita 


Il sottufficiale ha deposto al processo di Bologna 

n maxesdallo Sanapo accusa: 
«n Sismi depistò le inda^ni» 


Assise di Psichiatria democratica 

Malati di mente 
in cerca di diritti 


Smascherate da un sottufficiale dei carabinieri le 
manovre depistanti del Sismi per coprire i veri re- 
spoasabili della strage del 2 agosto e per allonta¬ 
nare gli inquirenti dalla verità 11 maresciallo Sana¬ 
po ha confermato alla Corte d'appello di Bologna 
le accuse fermissime contro i vertici dei servizi se¬ 
greti militari Sottoposto ad una logorante conte¬ 
stazione, Sanapo è stato impietoso e preciso 


IBIO PAOLUCCI 


■I BOLCXINA Crossa attesa 
ieri per la deposizione del 
maresciallo dei carabinieri 
Francesco Sanapo uno dei te 
sti piu importanti dell accusa 

I uomo che con le sue dithia 
razioni ha incastrato i dirigen 

II dei servizi segreti militari (il 
Sismi) Musumcci Belmonté e 
Pazienza, consentendo di ac¬ 
certare la verità su uno del ca¬ 
pitoli piu torbidi della strage 
del 2 agosto 80 

Le speranze della difesa de¬ 
gli imputati era di cogliere 
contraddizioni o quantomeno 
incertezze nelle sue allerma- 
zioni Ma cosi non é stato II 
maresciallo sottoposto a lun¬ 
ghissime estenuanti contesta¬ 
zioni ha confermalo tutto ed 
é stato chiarissimo in estrema 
sintesi, Sanapo che oggi ha 
47 anni, ha ricordato Ta sua 
conoscenza col colonnello 


Giuseppe Belmonic qu.inilo 
quesii cornandmu il gruppo 
dei Cc di Taranlo e lui era un 
sottulficialc alle sue dipen 
denze Rapporti di lavoro ma 
anche di amicizia Tanto che 
quando il Belmonic ca a Ro 
ma per lavorare al Sismi si 
rammenta dell amico e gli 
chiede di trasferirsi nella capi 
tale por diventare anche lui 
un agente dei servizi segreti II 
Belmonle la a Sanapo ollcrte 
allcttanti parla di tre milioni 
al mese di trasferte con rim 
borso spese c soprattutto gli 
parla di un lavoro assai gratili 
canle 

Sanapo ci pensa ma poi 
per via delle resistenze della 
moglie che non no vuole pro¬ 
prio sapere dice di no Viene 
comunque presentato al ge¬ 
nerale Pietro Musumeci e vie¬ 


ne valutalo con la promessa 
di trasmettere qualche notizia 
I rapporti Ira il maresciallo c il 
colonnello rimangono piu che 
cordiali -lo gli volevo bene¬ 
dice Sanapo al presidente del 
la Corte d appello d Bologna 
Cosi nel luglio cel 1981 il 
Belmoitte in virtù di questa 
amicizia si sente autorizzato 
,1 ctiicclere ,i SanajK) un cnor 
iiu tavore -iier s-ilvare - pre¬ 
cisa - un i grossa personalità 
c (icr evit-irc- seri gu-ii al Si 
smi In breve si traila di que 
sto Musumeci tia fornito una 
relazione (che ora sappiamo 
del tufo (als,0 ai magistrati di 
Bologna sulla strage dicendo 
che la fonte delle sue notizie 
era Belmonle Belmonle dun 
que verrà sicuramente inter 
pollalo e dovrà rivelare la fon 
le che invece deve restare ri 
gorosamcnic segrel.i pcrctié 
■SI tratta di un-a lo,ilo dello 
Stalo di un personaggio di 
grande rilievo- In parole po 
vere Francesco Pazienza Ed 
ecco il lavoro -Quando i giu 
dici mi chiederanno la fonte 
IO farò il tuo nome e tu a tua 
volta dirai che le nohzie le 
hai ricevute da un tuo confi 
dente meglio se morto- 
Sanapo sulle prime non ne 
vuole proprio sapere però é 
legato al Belmonle e gli di¬ 


spiace rifiutargli un favore 
che per di piu gli viene chie¬ 
sto in nome dotto Stato Dice 
che et penserà Un morto in¬ 
tanto et scappa davvero Iole 
Beppe Monna che viene ucci 
so ed é un malavitoso -Fai 11 
suo nome- dice Sanapo a 
Belmonle e questo dice -Va 
bene ma tu devi prepararti a 
sostenere semmai verrai In 
icnoga'o la mia vcrsionc- 
Bclmonle suggerisce a Sana¬ 
po che cosa devo dire nomi 
falli c notizie che sono gli 
siessi che i dirigenti del Sismi 
fanno trovare nella valigia de¬ 
positala sul treno Taranto-Mi- 
lano con lo scopo di depistare 
I giudici bolognesi 
La manovra inquinante vie¬ 
ne però scoperta c Musumeci 
c Belmonle finiscono In gale 
ra La speranza é che Sanapo 
confermi le loro versioni Sa 
napo invece inicnrogato dal 
Pm Domenico Sica, I attuale 
allo commissario alla malia 
prima sostiene le bugie degli 
alti ufficiali ma poi dice la ve 
riià Lna verità che ha latto 
condannare il terzetto in pri 
mo grado a dieci anni di re¬ 
clusione e che ha aperto uno 
spaccato drammatico e in¬ 
quietante sulla strage quello 
degli inquinamenti dolosi del 
Sismi per allontanare gli in¬ 
quirenti dalla verità 


LILIANA ROSI 


M ROMA La psichiatria tra¬ 
dizionalmente intesa da anni 
sta vivendo una crisi profon¬ 
da La legge 180 che oltre un 
decennio la smantellò I mani¬ 
comi ha creato una nuova 
cultura della malattia mentale 
Ma i evento suo malgrado ha 
crealo una contraddizione lui- 
t ora insanabile La società ha 
dello no ad una risposta istitu¬ 
zionale alla sofferenza psichi¬ 
ca e si alla creazione di altre 
forme di Intervento senza pe¬ 
rò aver mai legittimato tale 
opzione Contemporanea¬ 
mente la eco della -rivoluzio¬ 
ne- attuata da Basaglia ha su¬ 
peralo I confini Italiani ed cu 
ropei diventando un esempio 
da seguire Ecco allora un al¬ 
tra contraddizione all estero 
siamo portali ad esempio e 
nei nostri manicomi ci sono 
ancora 35 (XX) internati 
Ma le contraddizioni Inter¬ 
ne alla psichiatria non sono le 
sole alle quali sta assistendo 
la società (vedi il disegno di 
legge sulla droga la proposta 
di De Lorenzo di scorporare 
gli ospedali dalle Usi la pro¬ 
posta dt una Repubblica pre¬ 
sidenziale) Una forte spinta 
reazionaria e accentratrice sta 


infatti investendo lo Stalo ita¬ 
liano in tulle le sue espressio¬ 
ni E chi se non le parti piu 
fragili della società, risentono 
di questa situazione’ 

I malati di mente sono uno 
degli anelli piu deboli per i 
quali il restringimento dello 
stalo sociale non può certo 
contribuire al loro riscatto Psi 
ctnalria democratica che ve¬ 
de In CIÒ una vera e propria 
minaccia a quelli che sono i 
fondamenti teorici della sua 
presenza ha sentito come ur 
gente la ne-ccssilà di una sua 
presenza piu incisiva nel di 
ballilo nazionale per ripren¬ 
dere una azione di denuncia 
delle storture esKicntl nel si 
sterna socio sanilano ha deci 
so di raccogliere le diverse as 
sociazioni regionali In una Fe¬ 
derazione nazionale 

In occasione della prima 
giornata dell Assemblea na¬ 
zionale di Psichiatria demo¬ 
cratica tenutasi ieri a Roma 
nell aula dei gruppi parlamen¬ 
tari é avvenuto II battesimo 
della neonata federazione II 
presidente del nuovo organi¬ 
smo sarà Agostino Pirella il 
segretario sarà Vincenzo Pa- 


10 ■ 


l’Unità 

Sabato 

3 febbraio 1990 


«DIRITTI DEGLI STUDENTI 
E DELLE STUDENTESSE 
PER UN SAPERE DI CITTADINANZA» 

1^ Assemblea Nazionale 
Lega Studenti Medi 

Centro Studi Cgil d' Ariccia 
3-4 febbraio 1990 
3 tcbbraio - ore 75 30 

Relazione di Federico OTTOLENCHI 

4 febbraio - ore 12 

Conclusioni di Gianni CUPERLO 


LUCA STUDENTI MEDI 
federata «ìth FCCI 


Università e ricerco scientifico 
Il processo di riformo 
in uno dimensione europeo 

_Convegno nazionale del Pei 



slore All assemblea erano 
presenti rappresentanti del 
mondo della polilica della 
magistratura del sindacalo 
Anche il ministro De Lorenzo 
era stalo invitato ma non era 
presente Per Giovanni Berlin¬ 
guer ministro ombra della sa¬ 
nità la crisi che sta attraver 
sando il movimento psichiatri¬ 
co é la stessa che sta trava¬ 
gliando 11 Pel -DI Ironie alle 
volvcrsi tumultuoso degli 
eventi occonc una revisione e 
un ampliamento dei fonda¬ 
menti teorici- Secondo il se- 
njlorc comunista nella nostra 
società SI Intrecciano due csi 
genze il bisogno della sicu¬ 
rezza e lo stimolo alla solida¬ 
rietà La scommessa é quella 
di mantenere in equilibrio le 
due richieste senza che il bi¬ 
sogno di sicurezza del singolo 
schiacci I diritti umani Secon¬ 
do Vincenzo Accattatis di Ma¬ 
gistratura democratica inve¬ 
ce la scommessa che la no- 
..tra società devo vincere è 
quella di evitare la suprema¬ 
zia della privatizzazione sul 
controllo pubblico -La preva¬ 
lenza del privato - ha detto il 
magistrato - vuol dire concen¬ 
trazione di potere Dove non 
c é pluralismo non c é demo¬ 
crazia- 


Rome, 5 febbraio 1990 ■ ore 9,30 
IXesiderìzo di Mpetro, vio di Mpetro 231 _ 

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pel di Reggio Calabria ò 
Impegnata In queste settimane di Inten¬ 
so e appossbnoto dibattito a realizzare 
un slgnlficath/o obiettivo: 

l’acquisto della propria sede 
in una zona centrale della città. 

Tutti I compagni che intendano dare il lo¬ 
ro contributo per II successo di questo Im¬ 
portante Iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n. 10920890 
intestato alla Federazione Pel di Reggio 
Calabria 


LE PROPOSTE DEL PCI 
PER L'UNIVERSITÀ 

Martedì 6 febbraio 1990 
ore 16,30 

c/o Gruppo regionale Pel - Palazzo Reale 

Intervengono 

G. RAGONE 

dell csccuilvo nazionale Ha sezione universitaria 

U. RANIERI 

resp nazionale UnncrsiUI l’ci 

LA FEDERAZIONE COMUNISTA NAPOLETANA 


casalldella cultura 

VIA BORCOCNA 3 - 20122 MILANO - TELEF. 02/795.567 

meirtedì 6 febbraio 1990 ore 20 30 
Alta Sala dei Congressi della Provincia 
Via Comdoni, 16 - Milano 

UN NUOVO INIZIO 
AD EST E AD OVEST 

Incontro con 

Mauro Ceruti 

(Filosofo) 

Peter Glotz 

(Direzione Nazionale SPD) 

Milos Hayek 

(Fondatore Carta 77, Gruppo Rinascita, Praga) 

Edgar Morin 

(Filosofo) 

Achille Occhetto 

(Segretario generale Pel) 

Coordina 

Sergio Scalpelli 

(Casa della Cultura) 

Presiede 

Barbara Pollastrìni 

(Segretario Federazione Milanese Pel) 

In collaborazione con il 

Centro Studi «Luigi Bazzucchl», Perugia 

(Traduzione simultanea) 
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NEL Mondo 


Il Sudafrica a una svolta: dopo trentanni 
tornano alla legalità TAnc, 
il Congresso panafncano e i comunisti 
Feste popolari e isterismo della destra 


La liberazione di Mandela è ufficiale 
ma i tempi restano incerti 
Sempre in vigore lo stato di emergenza 
Ancora diffìcili le vie del negoziato 


Conto alla rovescia per l’apartheid 


Il Movimento di liberazione del Sudafrica, l’Anc, 
da oggi non è più fuorilegge e cosi il Congresso 
panafricanista e il Partito comunista sudafricano. Il 
discorso tenuto ieri in Parlamento dal presidente 
de Klerk ha scioccato il paese. I prigionieri politici 
verranno scarcerati, sospese le condanne a morte, 
ma lo stato d'emergenza rimane. Ancora un miste¬ 
ro la data della scarcerazione di Mandela. 


MARCELLA EMILIANI 


MiCrrTA DEL CAPO -Prego 
Dio onnipoicntc che ci guidi c 
ci aiuti nel nostro viaggio su 
acque burrascose e benedica 
il nostro lavoro e le nostre 
scelte*. 1 bocn sono sempre 
stali convinti di aver stretto 
con Dio un vero e proprio pat¬ 
to d'alleanza. Ma la preghiera 
con cui ieri il presidente suda¬ 
fricano F.W, de Klerk ha chiu¬ 
so il suo discorso di inaugura¬ 
zione del Parlamento suonava 
davvero come una accorata ri¬ 
chiesta d'aiuto. Qualunque 
cosa succeda ora. infatti, il Su- 
dalrica ha voltato pagina e co¬ 
mincia un'era del tutto nuova 
carica di pesanti incertezze. 

È difficile far capire la por¬ 
tata emotiva delle reazioni su¬ 
scitale dalle parole di de Klerk 
in un paese che ha latto del 
tabù la sua regola politica e la 
sua ragion d'essere. Perchè 
F.W. (come lo chiamano tutti 
qui) ieri di tabù ne ha infranti 
due in un solo colpo: il -pen¬ 
colo nero- e il -pencolo rosso- 
incarnati dai Ire partili a cui 
ha ulficiaimcnic ridalo la vita, 
tornando a legalizzare la loro 
presenza sulla scena politica: 
il Congresso nazionale africa¬ 
no (Anc). il movimento di li¬ 
berazione storico, il Congres¬ 
so panafricanista (Pac) e il 
Partito comunista africano, 
tutti al bando da Irent'anni 


D lunedì nero 
di Sharpeville 
Trentanni dopo 


M II 21 marzo del 1960 a 
Sharpeville una manifestazio¬ 
ne pacifica di neri viene re¬ 
pressa nel sangue. Sotto le 
pallottole della polizia sudafri¬ 
cana muoiono 69 persone e 
altre 160 rimangono lente. 
Quel lunedi nero non è stato 
solo da allora in poi celebralo 
come giornata mondiale con¬ 
tro l'apartheid, ma ha profon¬ 
damente cambiato la lolla po¬ 
litica e i destini dcll'Anc. Dalla 
strage di Sharpeville. il Con¬ 
gresso nazionale africano de¬ 
cide infalli di abbandonare i 
metodi di lolla pacifici per 
munirsi di un proprio braccio 
armalo, la -Lancia della na¬ 
zione-. Ai SUOI inizi che risal¬ 
gono al 1912 quando si chia¬ 
mava Congresso nazionale in¬ 
digeno sudafricano, l'Anc era 
p<xo più dì una ristretta cer¬ 
chia di intellettuali neri urbani 
che tentava di alleviare le pes¬ 
sime condizioni di vita e lavo¬ 
ro -degli indigeni- con caloro¬ 
se petizioni all allora governa¬ 
tore inglese, petizioni regolar¬ 
mente Ignorale. È .solo nel “18 
quando con la viiioria dei 
boeri del Partito nazionalista 


smond Tutu c dal reverendo 
Allan Boesak. i campioni della 
lotta antiaparthcid, cantavano 
c gridavano scmpliccmcnie 
■Anc. Anc. Anc-. A manifesta¬ 
zione finita Tutu ha ricono¬ 
sciuto che il discorso di de 
Klerk può essere un buon ini¬ 
zio per cambiar faccia al Su- 
dafnea. Più polemica Winnie 
ha commentalo invece: -Ci 
hanno dato un osso senza 


carne-. 

Senza nulla togliere alla 
portala delle parole del presi¬ 
dente. è vero comunque che 
tutto il suo discorso si ò sno¬ 
dalo su un vero e proprio filo 
del rasoio. Le condizioni che 
erano state poste per l'inizio 
del negozialo coi bianchi da 
parte dell'Anc. sono stato ac¬ 
colte solo parzialmente: gli 
esiliati politici possono ora 


tornare in Sudafnea purché 
non sì siano macchiati dì atti 
dì terrorismo; ottengono la li¬ 
bertà anche i prigionien politi¬ 
ci e vengono sospe^ tutte le 
condanne a morte inflitte per 
delitti politici. Ogni condanna¬ 
lo riceverà un nuovo processo 
in cui si terrà conto del nuovo 
clima che si é venuto a creare. 
E ancora: le trentatré organiz¬ 
zazioni (compreso il Fronte 


esatti. Non è un'esagerazione 
parlare di shock. DaH'-iiKrcdi- 
bile- del presidente del Con¬ 
gresso asiatico del Transvaal, 
C. Salooiee. che ora è dispo¬ 
sto a riconoscere in de Klerk 
■una persona sena-, al meno 
nobile ma ugualmente effica¬ 
ce -cazzo- con cui hanno ac¬ 
collo la notizia sui giornali i 
giovani bianchi della scapi¬ 
gliatura di Città del Capo, che 
qui SI danno appuntamento al 
mercatino delle pulci in 
Crcenmarket Squarci l'impat¬ 
to del -discorso del Rubicone* 
resterà nella memoria popola¬ 
re del Sudafnea. A certuni é 
letteralmente crollalo il mon¬ 
do addosso. -Ma questa è una 
rivoluzione. De Klerk é andato 
troppo in là nspctto a quanto 
aveva promesso alle elezioni 
del 6 settembre*, si é lasciato 
scappare A. Treumich. leader 
della destra conservatrice. 
Niente a confronto dell'urlo di 
dolore lanciato da Eugene 
Terre Bianche, vessillifero del 
Movimento per la rinascila 
africana che si ispira né più 
né meno che al nazismo. 
■Non me lo dite. Dio mio non 
me lo dite. No. Non può esse¬ 
re vero-, ha ululalo di fronte 
alle telecamere. 

Intanto, per strada, migliaia 
di giovani guidati da Winnic 
Mandela, dall'arcivescovo Dc- 



! Manifestazione a Città del Capo con i dirigenti dell'Anc. A destra, il pre- 
•ji sidente dell'Anc Oliver Tambo 


democratico unito e la centra¬ 
le sindacale Cosalu) cui era 
stalo impedito di svolgere atti¬ 
vità politiche ora hanno mano 
lìbera come sono libere di 
scrivere, dire e trasmettere 
quello che vogliono radio, te¬ 
levisioni e giornali. Ma lo stalo 
d'emergenza non viene revo¬ 
cato (come era stato espres¬ 
samente chiesto). anzi, preve¬ 
dendo che la situazione nel 
paese si surriscalderà, de 
Klerk intende potenziare gli 
apparali di polizia c stanziare 
nuovi fondi per -la sicurezza e 
l'ordine-. 

Ufficialmente infine il presi¬ 
dente ha annuncialo la libera¬ 
zione senza condizioni di 
Mandela, ripetendo come già 
aveva fallo il ministro degli 
Esteri Pik Botha prima di lui, 
nella conferenza stampa che 
ha preceduto il discorso, che 
<i vuole cautela-, -passerà al¬ 
tro tempo- anche per tutelare 
la sua sicurezza personale. 
■La liberazione è sicura», ave¬ 
va anzi insistilo Botha c con 
lui il ministro per lo Sviluppo 
costituzionale C. Viliocn e S. 
van der Merwe, responsabile 
del dicastero dell'Educazione 
che lo affiancavano nell'in¬ 
contro con i giornalisti. L'enig¬ 
ma dì questa scarcerazione 
promessa però rimane e la 
troika ministeriale sì é dovuta 
trarre d'impaccio di fronte alla 
stampa con una battutaccia 
secca: -Vi possiamo dire che 
ci sarà prima di Natale!-. 

La mancala scarcerazione 
dì Mandela c la liberazione 
solo di parte dei detenuti poli¬ 
tici, il fatto che rimanga in vi¬ 
gore rintemal Security Acl 
<hc consente a qualsiasi poli¬ 
ziotto di arrestare il presidente 
dell'Anc. Oliver Tambo. se 
osa mcller piede in Sudafrica* 


e la revoca solo parziale dello 
stalo d'emergenza sono le 
ombre denunciate anche dal 
Fronte democratico unito 
(UdQ. Il giudizio di quello 
che negli ultimi anni é stato, 
assieme ai sindacali, il motore 
sul campo della lotta antia- 
parlheid é importante. -Noi 
accogliamo con favore le de¬ 
cisioni del presidente - ha af¬ 
fermato il segretario Terror Li- 
kola - ma le condizioni per 
iniziare il negoziato non ci so¬ 
no ancora». E mentre de Klerk 
aveva motivalo la revoca del 
bando . all'Anc partendo dal 
crollo del mondo comunista c 
quindi dalla scomparsa di una 
minaccia -storica-. l'Udl ci ha 
tenuto bene a precisare che 
se SI è arrivati a tanto, il merito 
é delle lotte che i neri hanno 
saputo intraprendere. Il Movi¬ 
mento infine deciderà nel suo 
consiglio nazionale dal 6 al 9 
aprile prossimi se sciogliersi o 
meno, se confluire o meno 
nell'Ano oggi tornata sulla 
scena legale. Questo è solo un 
assaggio del terremoto che 
comunque il discorso di de 
Klerk ha comincialo a provo¬ 
care. 

■Il tempo della violenza è fi¬ 
nito», promette e spera il pre¬ 
sidente sudafricano che oggi 
invita i partili e i movimenti 
neri a negoziare col potere 
bianco sul futuro del paese. 
■La porta è aperta a lutti», ha 
ribadito de Klerk prima di 
concludere affidando le sorti 
di un paese che vorrebbe 
nuovo alle mani del Signore. 
Mille e duecento pagine di le¬ 
gislazione dcU'apanhcid 
aspettano di essere buttate al 
rogo. Un primo passo verso 
una dillicile e sconosciuta cul¬ 
tura del dialogo é comunque 
sialo compiuto. 


l'apartheid diventa legge c 
condiziona la vita tutta, socia¬ 
le, familiare, lavorativa dei ne¬ 
ri, dei meticci e degli asiatici 
che l'Anc sotto la spinta di 
Mandela. Sisulu, Oliver' Tam¬ 
bo comincia ad organizzare le 
masse, a darsi un volto mo¬ 
derno, a indire campagne di 
disobbedienza civile sull'onda 
della tradizione gandhiana. 
Una stagione che conosce 
grandi mobilitazioni e che 
produce nel 'SS la Carta della 
libertà in cui l'Anc ed altn par¬ 
lili sudafricani, comunisti 
compresi, espongono il loro 
credo in uno Stato non razzia¬ 
le, il cui governo sia libera¬ 
mente eletto in base al princi¬ 
pio -un uomo, un voto-, in cui 
infine te risorse del paese sia¬ 
no egualmente divise e siano 
tutelali i dinlll individuali. 

A questa stagione ha posto 
fine Sharpeville. L'Anc entra 
in clandestinità e sceglie la 
lotta armala -perché questo 
governo - come ebbe a dire 
Mandela - capisce solo la vio- 
lenza-, L'8 aprile di quel I960 
era già stalo messo al bando 
assieme al Congresso panafri- 






Viva soddisfazione in tutto il mondo per la svolta in atto a Pretoria 

Bush: «Rev(x:heremo le sanzioni 
quando Mandela tornerà libero» 





cano (che si era separato dal- 
l'Anc nel '58 non condividen¬ 
do la sua linea non razziate) 
c ai comunisti. La sua leader¬ 
ship fu totalmente decapitala 
nel '64 quando il processo di 
Rivania condannò a morte, 
poi all'ergastolo i suoi leader 
storici: Walter Sisulu, Nelson 
Mandela, Cowan Mbeki ed al¬ 
tri. In tulli questi anni l'Anc 
per Pretoria é stata sinonimo 
di terrorismo c col pretesto di 
combattere la minaccia terro¬ 
ristica dell'Anc il Sudafrica ha 
invaso, bombardato e stran¬ 
golalo paesi come l'Angola. il 
Mozambico, lo Zimbabwe, 
colpevoli di ospitare le sue 
basi. 

CM.E. 


■ ■■ W,\SHINCTON. Gli Stati 
Uniti sono pronti a revocare 
le sanzioni economiche con¬ 
tro il Sudalrica. Lo ha detto il 
prcsidenle Bush, esprimendo 
viva soddisfazione per la 
svolta in atto a Pretoria. Bush 
ha precisalo che la legalizza¬ 
zione dello African naiional 
congress e di altri partili è un 
passo -nella giusta direzio¬ 
ne». ma ha fallo capire che 
prima di abolire le sanzioni 
dovrà esserne compiuto un 
altro: la liberazione di Nelson 
Mandela. In volo verso Ralei- 
gh. nella Carolina del Nord, 
Bush ha delinito -molto inte¬ 
ressanti, e, direi, decisamen¬ 
te positivi- i provvedimenti 
annunciati dal presidente su¬ 
dafricano De Klerk. Tuttavia 
gli atti del governo omerica- ' 
no saranno condizionali dal 
comportamento di Pretoria 
in merito al rilascio di Man¬ 
dela. Prima che gli Usa revo¬ 
chino le sanzioni economi¬ 
che -vogliamo vederli andare 
avanti, vogliamo che Mande¬ 


la sia libero*. Le sanzioni, 
adottale sotto la presidenza 
Reagan, comprendono il di¬ 
vieto per le imprese statuni¬ 
tensi di importare acciaio, 
prodotti tessili ed agricoli, 
uranio, carbone dal Sudalrì- 
ca. 

Circa la sorte di Mandela il 
portavoce dì Bush, Marlin 
Fitzwater ha aggiunto: -Spe¬ 
riamo che lo scarcerino dav¬ 
vero il più presto possibile*. 
Era stato lo stesso Fitzwater 
l'altro ieri a informare la 
stampa dell'Imminenza del 
rilascio del leader nero pri¬ 
gioniero nelle carceri sudafri¬ 
cane da 27 anni. Il portavoce 
si era spinto sino a indicare 
net 2 febbraio, cioè ieri, la 
data probabile della libera¬ 
zione. Con queU'annuncio, 
ha spiegato Fitzwater. la Ca¬ 
sa Bianca -intendeva manda¬ 
re un torte segnale, il segnale 
che gli Stati Uniti considera¬ 
no la liberazione di Mandela 
un passo mollo, mollo positi¬ 
vo*. 


■Al presidente De Klerk 
vanno le congratulazioni per 
la sua decisione* - ha dichia¬ 
ralo il premier britannico 
Margaret Thalcher, che ha 
collo l'occasione per ribadire 
ancora una volta la bontà, a 
suo giudizio, della politica 
della -porta aperta- mante¬ 
nuta in questi anni da Lon¬ 
dra verso Pretoria, Secondo 
la Thalcher la svolta in Suda¬ 
lrica confermerebbe la validi¬ 
tà della linea britannica, con¬ 
traria alle sanzioni contro il 
regime razzista. Anche Dow- 
ning Street ritiene essenziale 
che Mandela tomi in libertà e 
che -svolga un ruolo chiave 
nell'elaborazione del futuro 
del paese*. Non appena sarà 
scarcerato, il governo britan¬ 
nico estenderà al leader del¬ 
lo Anc l'invito a recarsi a 
Londra, che ieri slesso é sta¬ 
lo formalmente rivolto al pre¬ 
sidente De Klerk. Intanto è 
già annunciala la caduta dei 
divieti a recarsi in Sudafnea 
vìgenti per artisti, scienziati, 
accademici. 


A nome della Cee il mini¬ 
stro degli Esteri irlandese Ge¬ 
rard Collins ha sollolinealo la 
necessità di ulteriori iniziative 
da parte di Pretoria per can¬ 
cellare delinit'ivamenie l'a¬ 
partheid. Il ministro degli 
Esteri mozambicano Pascoal 
Mocumbì ha espresso la con¬ 
vinzione che l'Africa australe 
stia vivendo -un momento 
storico che avrà ripercussioni 
favorevoli anche in Mozam¬ 
bico. Ora l'Africa australe si 
muoverà piu concretamente 
sulla via della stabilità, della 
pace, della cooperazione e 
dello sviluppo*. Il presidente 
deH'Asscmblea generale del- 
rOnu, il nigeriano Joseph 
Garba, nel dare allo a De 
Klerk di avere soddisfatto 
molle delle condizioni poste 
dalle Nazioni Unite per l'av¬ 
vio di negoziali, ha ammoni¬ 
to la comunità Internazionale 
a continuare a premere sul 
governo di Pretoria sino a 
quando il regime di segrega¬ 
zione razziale non sia com¬ 
pletamente smantellato. 



Mano tesa 
di OrtegaaBush 
«Normalizziamo 
le relazioni» 


Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) ha 
annuncialo che pur se non consentirà l'entrata nel paese ad 
una delegazione ufficiale degli Stati Uniti in veste di osserva¬ 
tore delle elezioni del prossimo 25 febbraio, qualora Wa¬ 
shington dimostrasse la volontà di normalizzare le relazioni, 
egli non vi opporrà ostacoli. Il capo dello Stato ha poi preci¬ 
sato che se gli Stati Uniti vogliono seguire da vicino le elezio¬ 
ni potranno unirsi alle delegazioni degli organismi intema¬ 
zionali. Nonostante ciò Ortega ha elogiato i passi positivi 
dcll amminisirazione Bush per evitare un ulteriore peggiora¬ 
mento dei rapporti tra i due paesi, pur se prosegue <on la 
sua politica contraddittoria verso il Centro America e non ri¬ 
spetta il diritto intemazionale* (vedi Panama). Per il presi¬ 
dente nicaraguense, negli Stati Uniti sta crescendo un clima 
favoicvole al sandinismo, ritenuto sicuro vincitore delle ele¬ 
zioni. e quindi Bush finirà -per mettere in atto una politica 
realista nei confronti del Nicaragua*. 


Ergastolo Quattro collaboratori dell'ex 

in RnmanSa presidente romeno sono sta- 

in numera ,i condannati all'ergastolo 

per 4 dIfiCri eia un tribunale militare dì 

di Bucarest nel primo processo 

ui pubblico contro dirigenti del 

passato regime. I quattro 
condannati sono l'ex mini¬ 
stro degli Esteri Tudor Rastelnicu. l'ex viceprimo ministro 
lon Dìnca, l'ex braccio destro di Ceausescu Emil Bobu e l'ex 
vicepresidente del Consiglio di Stato Manea Manesco. Men¬ 
tre in un primo momento i quattro ex collaboratori di Ceau¬ 
sescu erano stati accusali di complicità in genocidio nel cor¬ 
so del processo l'imputazione è diventala quella di parteci¬ 
pazione a genocidio in quanto secondo alcuni testimoni sia 
Dinca che Posleinicu ordinarono personalmente agli agenti 
della -Securilale- di sparare sui dimostranti. 


Diritti umani All'assemblea parlamentare 

nall'Piimn» del Consiglio d'Europa 114 

vali tuiu|/a deputali hanno chiesto a 

una condanna Strasburgo in una dichiara¬ 
rla^ l’Iran zione scritta ai governi dei 

per I irun 23 stati membri dell'orga¬ 

nizzazione (tutti gli euro-oc- 
cidentali) di interrompere 
■ogni relazione con il regime iraniano, sospendendo le ven¬ 
dile di armi e gli acquisti di petrolio*. I parlamentari di Stra¬ 
sburgo, che rappresentano più della metà dei 170 membri 
dcH'asscmblca. hanno invitato inoltre i governi occidentali 
•a fare tutto il possibile per escludere il regime medievale di 
Teheran dalle Nazioni Unite*. Stando al documento dei de¬ 
putali euro-occidentali, i governi che fanno parte del Consi¬ 
glio d'Europa dovrebbero appoggiare il Consiglio nazionale 
della resistenza iraniana, (Cnn) diretto da Massoud Raiavi, 
e riconoscere II Cnri come rappresenfanle legale dell'Iran. 
Secondo alcune fonti in Iran ci sarebbero oltre 150.000 dete¬ 
nuti politici. 


Atene rinvia Il Parlamento greco ha pro- 

Ia Haricinna rogato di sci mesi un accor- 

Id lieUMOni; consente agli Stati 

sulle bnSi US3 Umtl dì mantenere basì mili¬ 

tari in Grecia. La legge di 
proroga, approvata ien con 
voto palese, era appoggiala 
dal partito conservatore 
■Nuova Democrazia* e dal Pasok, che dispongono di 276 
seggi sui complessivi 300 del Parlamento greco. I comunisti, 
che dispongono di 21 seggi, hanno votato contro. Secondo 
un trattato della durata di cinque anni, scaduto il 21 dicem¬ 
bre 1988. in caso di mancalo nnnovo le basi americane de¬ 
vono essere smantellale nel giro di un anno e mezzo dalla 
scadenza. L'incertezza del quadro politico uscito dalle ele¬ 
zioni dello scorso giugno, nelle quali né i conservatori né i 
socialisti hanno ottenuto i suffragi necessari per governare 
In solilano. ha congelato finora i negoziali per giungere ad 
un nuovo accordo sulle quattro grandi basì e una ventina di 
installazioni mililari Usa. D'altra parte Washington aveva an¬ 
nuncialo che, nel quadro dei tagli delle sue forze militari al- 
l'eslcro. chiuderà due importanti basi in Grecia. 

In Cambogia I guerriglieri filocinesi di Poi 

infuria nvendicano nuovi suc- 

!" 1 * ® proclamano che le 

la battaglia forze dcHa resistenza antigo- 

Ifkmov vcmaliva continuano la loro 

ivnmer ail anacco avanzata atrimemo della 
Cambogia. Combattimenti 
sono segnalati a nord e a 
sud della capitale Phnom Penh e ì khmer rossi avrebbero già 
occupalo un centinaio di villaggi. Intanto il vicecomandante 
per gli affari civili dei khmer rossi ha dichiarato che almeno 
30.000 rifugiati lasccranno nei prossimi giorni i campi profu¬ 
ghi al confine con la Thailandia c saranno insediali in Cam¬ 
bogia nei territori sottratti militarmente al governo filovietna¬ 
mita. Secondo la fonte. 1 rifugiati sono tutti parenti dei guerri¬ 
glieri khmer ma ha escluso che essi si trovino in campi sotto 
l'amminislrazione delle Nazioni Unite. Nei giorni scorsi un 
portavoce governativo aveva denunciato i Wimer rossi per 
aver costretto con la forza 4.000 civili a lasciare i campi del- 
rOnu e a rientrare in territorio cambogiano. L'esercito thai¬ 
landese. secondo fonti militari, sta incoraggiando l'evacua¬ 
zione dei rifugiati perché ritiene che l'operazione possa al¬ 
leggerire la tensione nelle citlà thailandesi di confine. 


VIRGINIA LORI 


In Cambogia 
infuria 
la battaglia 
Khmer all’attacco 


Furiosi bombardamenti sulla città e sul litorale cristiano 


Bdnit est, Sortii di battala 
n patrìairca maronita: «Un suicidio» 


Uno stop non rispettato: almeno 17 vittime, oltre settanta feriti 

Francoforte, due metrò si scontrano 
Strage tra i pendolali della Opel 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 II generale Aoun -sia 
spingendo i cristiani del Liba¬ 
no a un suicidio di ma.ssa-: 
questo giudizio dei capo delle 
*Forzc libanesi* Samir Geagea 
riassumo in modo abbastanza 
preciso il senso di quanto sta 
accadendo a Beirut-est e nel- 
l'intcrland cristiano, dopo l'at¬ 
tacco scat»nato contro la mili¬ 
zia della destra maronita dalle 
truppe del generale -secessio¬ 
nista*. Chiunque prevalga nel¬ 
la battaglia - il cui esito a Ire 
giorni dal suo inizio era ieri 
sera ancora imprevedibile - 
quello che correnlemente'vie- 
nc delinito -il Ubano cristia¬ 
no* ne uscirà a pezzi. Ma il 
gcn. Aoun non sente ragione. 
Di fronte alla incapacità delle 
sue truppe - benché più nu¬ 
mero» e meglio armate - di 


avere ragione della milizia di 
di Samir Geagea. il generale 
ha ieri manina sferralo una 
nuova massiccia offensiva, fa¬ 
cendo martellare dalla sua ar¬ 
tiglieria sia il Inorale nord (per 
isolare unità delle ■Forze liba¬ 
nesi* dalle loro basi nella zo¬ 
na di Biblos c nel Kcsruan) 
sia I quartieri della Qaranlina 
e di Asharaliych, a Beirul-esl. 
Gli uomini di Geagea hanno 
risposto con razzi lerra-lerra. 
in un ducilo In cui si é arrivali 
a sparare quaranta colpi al 
minulo. 

A sera il bilancio era di al¬ 
meno 100 morti e 450 feriti: 
Beirut-est aveva l'aspetto di 
una città fantasma, con le ra¬ 
dio che esortavano la popola¬ 
zione a restare per la notte 
rintanala nei rifugi e nelle 


camme. Inutili gli appelli del 
patriarca maronita mons. Na- 
srallah Sleir che, rivolto ad 
Aoun e a Geagea. ha detto: 
•Abbile pietà della genie: la 
loro vita c i loro beni non vi 
appartengono, dovcle porre 
fine a questo suicidio di mas¬ 
sa-. Da Bcirul-ovesl (dove an¬ 
che ieri sono caduti colpi di 
cannone che hanno ucciso 2 
civili e ne hanno ferilo 23), il 
presidente eletto Elias Urawi 
ha chiesto alla comunità inter¬ 
nazionale di inlcis-cnirc -per 
impedire al generale Aoun di 
crocifiggere il Libano c i liba¬ 
nesi-. In serata lo stesso Hrawi 
ha lascialo la sua residenza 
•per molivi di sicurezza-. 
Naturalmente non é che Sa¬ 
mir Geagea sia -più democra¬ 
tico- del gen. Aoun: cinico e 
spregiudicato, ha al suo attivo 
-operazioni- come la strage 
del 1978 a Ehdcn. Ma essendo 


dotalo, a dilfcrcnza di Aoun, 
di liuto politico, ha ormai ca¬ 
pito che la strada del -seces¬ 
sionismo- porta in un vicolo 
cieco ed ha deciso - dopo 
una iniziale la.se di ambiguità 
- di riconoscere la Icgitlimilà 
costituzionale della elezione 
di Elias llrawi, accettando co¬ 
si quella -soluzione araba- 
dcH'inlrigo libanese che é sta¬ 
la soiioscriita l'anno scorso a 
Taif (in Arabia Saudita) oche 
é sostenuta anche dalla Siria. 
Di qui la furio,sa reazione del 
gcn Aoun, E il portavoce del¬ 
la polizia ha dello ieri manina 
che Aoun -ha perso comun¬ 
que il primo round-. Se la bat¬ 
taglia conlinucrà. tuttavia, a 
perdere sarà soprattutto la po¬ 
polazione cristiana. E crescerà 
la Icniazione. per il presidente 
Urawi, di gettare nella mischia 
anche le brigate musulmane 
dell'escrcilo, dislocate a ovest. 



I due treni che si sono scontrati vicino a Francolorte 


M FRANCOFORTE Uno stop 
non rispettato ha causato la 
più grave tragedia ferroviaria 
degli ultimi quindici anni in 
Germania federale. Il tragico 
bilancio, alle 1 di ieri notte, 
quando ancora i soccorritori 
estraevano foriti dalle macerie 
contorte dei vagoni era di 17 
morti e almeno sellama feriti. 
La tragedia si é verificala alle 
16,50 a Ruessclsheim, 25 chi¬ 
lometri a nord-ovest di Fran¬ 
cofone. Due Ireni della metro¬ 
politana che portavano a casa 
duemila pendolari di ntomo 
dal lavoro (nella zona si tro¬ 
vano gli stabilimenti automo¬ 
bilistici della Opel) si sono 
scontrati frontalmente mentre 
viaggiavano a dica quaranta 
chilometri all'ora in un tratto 
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all'aperto della linea fenovia- 
na. Di certo ancora più dram¬ 
matico sarebbe stato il bilan¬ 
cio se lo scontro fosse awenù- 
to in uno dei tratti sotterranei 
e ad alta velocità. 

L'urto, comunque violentis¬ 
simo, ha letteralmente distrut¬ 
to 1 primi due vagoni di en¬ 
trambi i convogli. Uno dei due 
treni è stalo sollevalo dalla 
forza dell'impatto e sbalzalo 
dalla strada ferrata, finendo su 
una serie di auto in sosta nel 
parcheggio accanto alla sta¬ 
zione di Ruessclsheim. I soc¬ 
corsi sono scattali immediala- 
mente e sul luogo del disastro 
SI sono precipitali i mezzi dei 
vigili del luoco della vicina 
Francolorte e numerose am¬ 
bulanze degli ospedali della 
zona. Tra i primi soccomlori. 


anche una compagnia dì go 
meri delle foree armate Us.i 
di stanza in una base dcll'e 
sereno americano che si trov, 
poco distante dal luogo del 
l'incidente. Le operazioni s 
sono rivelate subito dilficilissi 
me: le lamiere contorte hanm 
reso molto delicato rinlervcri 
to. Molti dei feriti estratti d.i 
vagoni fracassati sono appara 
in condizioni disperate: il cfi' 
lascia supporre c.he il tragic' 
bilancio possa purtroppo aii 
menlare nel corso delle pro^ 
sime ore. Non si conosce ai 
cora l'identità delle vittime, I 
fabbriche della Opel della zi' 
na danno comunque lavoro 
molti emigrati italiani. Il trai' 
co ferroviario tra Francolorte ■ 
Magonza è stato interrotto pc 
tutto il pomerìggio di ieri. 
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Rinascita. 

Oltre la cronaca, per capire anche i come, 1 perché e gli allora dei fatti. Rinascita è totalmente nuova. 

È selezione delle notizie e chiave di lettura del reale. 100 pagine aperte sul mondo che cambia. 

L*INFORMAZIONE, LA POLITICA, LA CULTURA. CONOSCENZA, DIBATTITO E IDEE. W 


RINASCITA. CAPIRE PER CAMBIARE. DAL 5 FEBBRAIO OGNI LUNEDP IN EDICOLA. 
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NEL MONDO 


Napolitano 

l'Europa 
impegno per 
la sinistra 


M ROMA. 'Una nnnovala vi¬ 
sione del ruolo della Comuni- 
lè europea, una non più 
astratta prospettiva comune di 
pace, di coopcrazione, di uni¬ 
tà per tutta l'Europa, deve di¬ 
ventare. attraverso la nccessa- 
na. ulteriore verifica ed elabo¬ 
razione. strategia cllcttiva del¬ 
la sinistra*. Lo afferma Giorgio 
Napolitano in un editoriale 
che ha scritto per il mensile K 
Punte, nelle librerie da lunedi 
prossimo. 

L'esponente comunista os¬ 
serva che per un'evoluzione 
postiiva degli avvenimenti dcl- 
ì'Europa orientale 'mollo po¬ 
tranno contare non solo lo 
sviluppo dei rapporti Ira Est c 
Ovest c delle politiche volte a 
sostenere da Ovest i processi 
di cambiamento in allo ad 
Est. ma un più generale rimo- 
dcllarsi dello spazio europeo 
e del contesto mondiale entro 
cui toccherà ai paesi dcH'or- 
mai sconvolto “socialismo 
reale" proseguire il nuovo 
cammino appena iniziato*. 
Napolitano inoltre sottolinea 
che 'il cardine* di questo prò- 
ces.so *0 nel disarmo e in una 
sicurezza ben diversamente 
concepita rispetto al passalo*. 
Partendo da queste premesse, 
l'esponente del Pci afferma 
che *il contributo c l'impegno 
della sinistra possono consi¬ 
derarsi determinanti, in parti¬ 
colare. per due aspetti. Il pri¬ 
mo - spiega - e quello di 
un'azione politica c culturale 
volta ad evitare ogni caduta, o 
ricaduta, in euforie o presun¬ 
zioni eurocentriche. Guai a 
non assumersi, oggi, concre¬ 
tamente. in quanto Comunità 
europea, la responsabilità di 
operare per la soluzione dei 
problemi poiitici. economici, 
sociali del mondo sottosvilup¬ 
pato: si tratta di problemi in- 
scparabtli da quelli 'globali' 
della sopravvivenza delta civil¬ 
tà umana, della pace, della si¬ 
curezza dcH'ambicntc. della 
giustizia nelle relazioni inlcr- 
nazionall*. 

Il secondo aspetto dell'im¬ 
pegno della sinistra, prosegue 
Napolitano, «è quello della 
battaglia da condurre per il 
rinnovamento delle nostre so¬ 
cietà. e per una caraiferizza- 
zione dello stesso processo di 
integrazione comunitaria, che 
tacciano della democrazia eu¬ 
ropea un punto di riferimento 
più valido per l'Est che cam¬ 
bia. In luogo di esaltazioni 
acritiche dello stato delle no¬ 
stre socieia c dei nostri sistemi 
democratici - osserva ancora 
Napolitano - occorre accredi¬ 
tare nei paesi dell'Est apprez¬ 
zamenti più equilibrati, attenti 
ai nsullali e alle potenzialità 
del confronto c del conflitto 
democratico ma anche al 
guasti c alle contraddizioni di 
uno sviluppo capitalistico non 
rKondotto nella misura neces¬ 
saria e nelle forme possibili a 
norme c logiche di interesse 
generale*. Un *dialogo fecon¬ 
do tra forze riformalrici dell'O¬ 
vest e dell'Est* si può insom¬ 
ma Instaurare, conclude Na¬ 
politano. *sapendo che le si¬ 
tuazioni da CUI partono le unc 
e le altre sono non solo diver¬ 
se ma in un certo senso oppo¬ 
ste. rovesciale, e cercando tut¬ 
tavia un punto d'incontro in 
una visione matura e aggior¬ 
nata dei problemi della demo¬ 
crazia e delle vie del progres¬ 
so economico e sociale*. 


Clamorosa proposta di Shevardnadze 
sulla riunificazione tedesca 
«È bene che decida anche la gente 
e non solo la classe politica» 


Mosca avanza anche Tidea 
di una Escussione nella prossima 
conferenza E Helsinki 
Gorbaciov incontra Gregor Gysi 


«Un referendum sulla Germania» 

Mosca: si voti in Europa, Usa e Canada 




Un referendum popolare per verificare il grado di 
consenso delta gente alla prospettiva della riunifi¬ 
cazione tedesca, a cui partecipino, oltreché tutti 
gii europei, anche americani e canadesi: la propo¬ 
sta t'ha avanzata ieri il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Shevardnadze. È bene che su questo punto de¬ 
cida anche la gente, ha detto, perché altre volte il 
popolo ha pagato per gli errori dei politici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■i .MOSCA L'opinione pub¬ 
blica mondiale dovrebbe es¬ 
sere sentila sulla questione 
della riunificazione tedesca. 
Lo ha detto ieri Shevardnad¬ 
ze parlando ai giornalisti so¬ 
vietici. 'Non so come questo 
potrebbe essere fatto, ma 
credo che si dovrebbe trova¬ 
re un modo democratico e 
aperto per sondare l'opinio¬ 
ne pubblica, forse con un re¬ 
ferendum a cui partecipino 
lutti gli europei e anche Usa 
e Canada*, ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico, ag¬ 
giungendo che, a suo avviso, 
«è importante che non solo 
gli uomini politici, ma la 
gente decida del destino del¬ 
la futura Europa. Dopotutto, 
ha aggiunto, più di una volta 
nella storia i popoli hanno 
dovuto pagare per gli errori 
dei politici*. 

La questione della riunlfi- 
cazione della Germania è or¬ 
mai diventala il problema 


del momento e l'Urss. a que¬ 
sto punto, intende giocare 
un ruolo di primo piano. Va 
in questa direzione la propo¬ 
sta. avanzata dallo stesso 
Shevardnadze che del pro¬ 
blema tedesco di discuta in 
modo specifico nel quadro 
della conferenza di Helsinki 
(che secondo i sovietici po¬ 
trebbe tenersi entro l'anno). 
E della riunificazione delle 
due Germanie ha parlalo ieri 
anche Mikhail Gorbaciov. in¬ 
contrando a Mosca il segre¬ 
tario della nuova Sed, Gregor 
Gysi. Secondo quanto ha co¬ 
municato la Tass. il leader 
sovietico ha affermalo che la 
riunificazione potrebbe esse¬ 
re discussa in una conferen¬ 
za paneuropea, cosi come 
proposto dai presidente fran¬ 
cese Mitterrand. 

La visita di Gregor Gysi a 
Mosca - è durata solo un 
giorno - segue altri due im¬ 
portanti avvenimenti. La pre¬ 


sentazione del -plano Mo- 
drow* per la riunificazione 
tedesca e la visita di quest'ul¬ 
timo a Mosca, durante la 
quale egli aveva discusso 
con i dirigenti sovietici il suo 
piano. In quell'occasione. 
Gorbaciov aveva detto che 
l'ipotesi della riunificazlone 
era praticabile, purché non 
decisa -nelle strade*. In altre 
parole purché non fosse un 
elemento destabilizzante. A 
questo proposito ieri She¬ 
vardnadze, ha ribadito l'ap¬ 
poggio sostanziale dell'Urss 
al 'Piano Modrow* e ha ripe¬ 
tuto che l'unificazione tede¬ 
sca è possibile solo se ci sa¬ 
ranno garanzie che essa non 
costituisca una minaccia per 
gli altri popoli europei. Dun¬ 
que una eventuale Germania 
unita deve essere, preferibil¬ 
mente. neutrale. 

Come è noto il «piano Mo¬ 
drow* prevede un processo 
cadenzato da -quattro stadi* 
prima di arrivare all'unifica¬ 
zione delle due Germanie. -È 
polilicamenle irresponsabile 
pensare che sia possibile 
un'Immediata unificazione 
Ira la Repubblica democrati¬ 
ca e quella federale*, aveva 
detto, in un'intervista air/zi«- 
stia, il giorno prima del suo 
arrivo a Mosca, Gregor Gysi. 
Sono molli, infatti, a suo av¬ 
viso i problemi da risolvere. 


economici (sistema di pro¬ 
prietà e rapporti sociali diffe¬ 
renti) e politico-militari 
(l'appartenenza a due diver¬ 
se alleanze). D'altra parte, 
aveva detto Gysi, non è pos¬ 
sibile non tener conto degli 
interessi e della sensibilità 
dei paesi vicini se si vuole 
avviare il processo di riunifl- 
cazione su basi ragionevoli. 
Né vogliamo abbandonare la 
nostra ispirazione, ha detto 
ancora Gysi: «Siamo a favore 
di un socialismo democrati¬ 
co e siamo i soli che lo dico¬ 
no apertamente, prestando II 
fianco agli attacchi. Ma ab¬ 
biamo imparato a convivere 
con queste difficolta*. 

Il progetto di Modrow, uno 
Stato federale e neutrale, 
con capitale Berlino, ha in¬ 
contralo consensi, anzitutto, 
come abbiamo visto a Mo¬ 
sca. ma anche perplessità e 
opposizioni. Soprattutto per 
quel che riguarda la •neutra¬ 
lità* di una Germania riunifi¬ 
cala. -Rifiuto il concetto di 
una Germania neutrale*, ha 
affermalo il cancelliere della 
Repubblica federale, KohI, 
subito dopo la presentazione 
del progetto di Modrow. Del¬ 
ta questione, ha detto il lea¬ 
der tedesco-occidentale, di¬ 
scuterò con i nuovi dirigenti 
orientali eletti nelle elezioni 
previste il prossimo mese. 


Washington accetta la conferenza proposta dal Cremlino e appoggiata dagli europei 
Il segretario di Stato, durante la sua visita a Mosca, parlerà davanti al Soviet supremo 


Baker: sì a Gorbadov per la Helsinki 2 


•Ok alla Helsinki 2 proposta da Gorbaciov, per in¬ 
coraggiare gli europei», ha annunciato Baker, che 
la prossima settimana sarà il primo segretario di 
Stato americano a parlare al Soviet supremo. Men¬ 
tre il suo collega alla Difesa Cheney si trova in dif¬ 
ficoltà a spiegare perché gli Usa devono tenere ol¬ 
tre 200,000 uomini in Europa, pur dando per scon¬ 
tato che i sovietici ritireranno tutti i loro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 


■i NEW YORK. Il segretario di 
Stalo americano Baker ha fat¬ 
to ricorso all'immagine della 
<arota* per annurKiarc che 
l'amministrazione Bush ha ab¬ 
bandonato le sue esitazioni e 
ora é disposta ad accogliere 
la proposta, avanzala da Gor¬ 
baciov. caldeggiala dagli eu¬ 
ropei e sostenuta dall'opposl- 
ziono democratica, di un mc- 
gasummil con la partecipazio¬ 
ne di tulli i membri della Con¬ 
ferenza di Helsinki. -Pensiamo 
che mettere avanti (la confe¬ 
renza) a mo' di carola possa 


incoraggiare il completamen¬ 
to dellaccordo sulle armi 
convenzionali c accelerate il 
processo-, ha dello nella sua 
testimonianza dinanzi alla 
commissione Esteri del Sena¬ 
to. 

Le condizioni a questo si a 
una Helsinki 2 quest'anno so¬ 
no che la conferenza sia l'oc¬ 
casione per la firma del tratta¬ 
to sulla riduzione delle forze 
convenzionali, che l'ordine 
del giorno includa una propo¬ 
sta Usa che definisce come di¬ 


ritto umano basilare le elezio¬ 
ni libere in tutta l'Europa e 
che la conferenza sia conside¬ 
rata soprattutto preparatoria e 
non sostitutiva della Conferen¬ 
za sulla sicurezza in Europa 
già in programma che si sa¬ 
rebbe dovuta tenere nel 1992. 

Pare che Baker avesse origi¬ 
nariamente progettalo di an¬ 
nunciare l'accettazione della 
Helsinki 2 a Praga, dove farà 
lappa la prossima settimana 
prima di giungere venerdì a 
Mosca. L'esigenza di non la¬ 
sciar attenuare l'attenzione 
creata con le proposte di Bush 
sulle truppe in Europa e la più 
generale decisione di sparare 
il maggior numero di cartucce 
possibili in favore di Gorba- 
ciov in difficolta, l'hanno por¬ 
tato ad anticiparla al Congres¬ 
so, Altre sorprese come que¬ 
sta Baker potrebbe averle in 
serbo quando la prossima set¬ 
timana - segnando un altro 
precedente assolutamente 


inedito nei rapporti Usa-Urss- 
a Mosca interverrà c risponde¬ 
rà alle domande che gli ver¬ 
ranno poste in una riunione 
del Soviet supremo. 

Indicativi di un certo imba¬ 
razzo nei confronti degli euro¬ 
pei. sono sia il ricorso da par¬ 
te di Baker all'immagine della 
-carota-, che la difficolta con 
cui ha dovuto misurarsi il suo 
collega alla Difesa Cheney 
nello spiegare come mal gli 
Usa intendono tenere sempre 
e comunque una propria for¬ 
za militare in Europa, anche 
nel caso se ne andassero tutti, 
lino all'ultimo uomo, i sovieti¬ 
ci. 

Cheney ha anzi detto chia¬ 
ro c tondo ai senatori della 
commissione Forze armale 
che non é affatto un'ipotesi 
peregrina ma é molto proba¬ 
bile che l'Urss riliri tulle le 
proprie truppe dall'Euiopa 
orientale entro il 1995. AiKhe 
in questo caso, ha dello, gli 
Stati Uniti continuerebbero a 


tenere almeno 225.000 uomi¬ 
ni in Europa, 195.000 In Ger¬ 
mania c gli altri in Italia. Gre¬ 
cia e Turchia. Perché «l'Unio¬ 
ne Sovietica resta la sola na¬ 
zione sulla faccia della terra 
capace di distruggere gli Stali 
Uniti* (anche se non ha spie¬ 
galo che rapporto ci sia tra la 
difesa degli Stali Uniti da un 
attacco nucleare e la perma¬ 
nenza delle truppe Usa in Eu¬ 
ropa), 

Cheney é stalo spalleggialo 
dal capo di Stato maggiore 
della Difesa generale Powell il 
quale ha sostenuto che 
^5.000 soldati sarebbero il 
«minimo* per una presenza 
Usa credibile in Europa e ha 
avvertilo che si opporrebbe 
<ome un muro di roccia* ad 
ulteriori riduzioni. Ma lo stes¬ 
so capo del Pentagono ha do¬ 
vuto alla line concedere una 
maggiore -llessibililà* del limi¬ 
te proposto da Bush di fronte 
alle obiezioni dei parlamenta¬ 


ri. In particolare a quelle del 
prcsidcnic della commissio¬ 
ne. Sam Nunn. secondo il 
quale gli Usa potrebero finire 
presto col trovarsi in «una cu¬ 
riosa posizione*, perché «non 
passerà mollo tempo prima 
che gli alleali afferrino la por¬ 
tala di tulle le riduzioni (pro¬ 
poste dai sovietici) e noi ame¬ 
ricani finiamo col sedere per 
lena, con un esercito in Euro¬ 
pa, ma senza più alleali e sen¬ 
za più una minaccia assai di¬ 
scutibile a giustificare questa 
presenza*. 

Secondo indiscrezioni sa¬ 
rebbero siate Londra e Parigi 
ad opporsi a tagli di tnjppe 
più pronunciati di quelli pro¬ 
posti da Bush martedì. Ma 
specialisti di affari europei co¬ 
me Daniel Hamilton, del Car- 
negie Endowmenl. sostengo¬ 
no che Bush potrebbe «nel gi¬ 
ro di pochi mesi, di fronte ad 
incontenibili pressioni, essere 
costretto a scendere a 100.000 
o 75.000 soldati*. 


Ancoira tensione nel Kosovo 

Belgrado vuol trattare 
ma annuncia che è pronta 
anche a usare la forza 

GIUSEPPE MUSLIN 


Le colonne di cam ar¬ 
mali dcll'Annala popolare 
continuano a paltugiiarc il Ko¬ 
sovo nel tentativo di evitare 
nuovi scontri tra gli albanesi e 
la milizia. Da Belgrado, inol¬ 
tre, ieri é giunto il presidente 
iugoslavo Janez Dmovsek per 
rendersi conio della situazio¬ 
ne. -L'esercito - ha affermato 
il viceminislro della Difesa 
Stane Brovet al Parlamento di 
Belgrado - é pronto a com¬ 
piere il suo dovere per proteg¬ 
gere l'inlegrità del paese e 
l'ordine costituzionale* nel 
Kosovo -ma anche in qualsia¬ 
si altra parie della Jugoslavia*. 
Per Brovet se i -separatisti al¬ 
banesi* vogliono frantumare 
l'unità del paese e «staccare il 
Kosovo per creare la grande 
Albania* ci sono i mezzi per 
impedirlo "anche con la for¬ 
za*. 

A Belgrado la presidenza 
della Repubblica ha creato 
uno speciale comitato anneri¬ 
si e l'arrivo di Janez Dmovsek 
a Prìstina é in questo senso un 
segnale da non sottovalutare. 
Il governo federale intende in¬ 
fatti impegnarsi in prima per¬ 
sona per evitare nuovi spargi¬ 
menti di sangue c soprattutto 
per contrastare una nvolta 
che potrebbe creare un incen¬ 
dio difficilmente domabile. 

A Pristina il presidente iugo¬ 
slavo, al suo amvo. é stato 
conicsialo da un centinaio di 
giovani ma non ci sono siati 
incidenti. Una manifestazione, 
inoltre, é stata segnalata nella 
serata di ieri a Pec, mentre 
continua in tutta la regione il 
blocco della produzione, e 
centinaia di imprese sono in 
sciopero. 

Per Belgrado l'invio di carri 
armati - anche ieri ne sono 
iunii altri dalla Macedonia - 
a lo scopo di creare un cor¬ 
done sanitario Ira gli albanesi 
da una parie e le minoranze 
serbe c monlenegrine dall'al¬ 
tra. Per gli albanesi peraltro si 
tratta di occupazione militare 
vera e propria in appoggio al¬ 
lo stalo di emergenza e la 
soppressione dei diritti costi¬ 
tuzionali. I serbi del Kosovo, 
d'altra parte, non si sono fer¬ 
mali. Circa diecimila persone, 
infatti, si sono radunate nel 
palazzcllo dello sport di Pristi¬ 
na per sollecitare misure a lo¬ 
ro difesa, minacciando nel 
contempo la creazione di 
squadre armate di autodifesa. 
I manifestanti hanno inneg¬ 
giato al presidente serbo Sio- 
bodan Miloscvic e minaccialo 
invece i dirigenti della Slove¬ 
nia c della (.roazia per il loro 
appoggio ai diritti dell'etnia 
albanese. Da Lubiana invece 
continuano a pervenire mes¬ 


saggi di solidarietà 11 Dclo, 
quotidiano della capitale slo¬ 
vena. afferma che nel .Kosovo 
•non c'è guerra... non ci sono 
terroristi folli, ma solo dimo¬ 
stranti inermi-, vittime di una 
«premeditata politica di re¬ 
pressione che mira a soggio¬ 
garli con ogni mezzo possibi¬ 
li Kosovo diventa quindi il 
bande di prova deH'uniia iu¬ 
goslava, luogo di confronto tra 
1 nlormalon e i conscrvaton. 
Nella polemica feroce tra Slo¬ 
venia e Serbia si é inserito il 
premier federale Anie Marko- 
vic che ha invitato il capo del 
governo sloveno Dusan Sini- 
goi ad incontrarsi con il suo 
collega serbo per verificare le 
[lossibiliia di eliminare gli 
ostacoli tra le due repubbli¬ 
che, Come si ricorderà la Ser¬ 
bia settimane la aveva tronca¬ 
to unilateralmente qualsiasi 
contatto con Lubiana, provo¬ 
cando la rottura dei rapporti 
economici tra le due Repub¬ 
bliche. Dusan Sinigoi ha an¬ 
nunciato di non avere difficol¬ 
tà a vedersi con Stanko Rad- 
milovic, il capo del governo 
serbo. I colloqui potrebbero 
aprirsi già lunedi 5 febbraio a 
Belgrado a patto che non ci 
siano -prccondizioni* da ri¬ 
spettare. 

I colloqui Ira Slovenia e Ser¬ 
bia SI inseriscono, nel caso 
che vengano ellelluali. subito 
dopo il congresso della Lega 
slovena che domenica do¬ 
vrebbe ratificare, a meno di 
novità dell'ultim'ora, il distac¬ 
co ufficiale della Lega di Bel¬ 
grado. Certo é che l'annuncio 
dei colloqui potrebbe far nn- 
viare - c nella migliore delle 
ipotesi sospendere - la venti¬ 
lala rottura della federazione. 
In questa situazione é auspi¬ 
cabile che la ripresa dei con¬ 
tatti Ira le parli possa far pre¬ 
valere la forza della ragione. 

Da Belgrado, intanto, é 
giunto l'ultimo consuntivo del¬ 
le vittime. Dopo i tre morti 
dcH'altra sera a Poduicvo e a 
Magura, in nove giorni di 
scontri sono rimasti uccisi 21 
albanesi e 54 i feriti, mentre i 
reparti antisommossa hanno 
avuto 45 feriti. Un bilancio 
questo che si spera non sia 
destinalo ad aumentare. Il mi¬ 
nistro degli Interni, infine, ha 
annunciato un'inchiesta per il 
raid terrorìstico dei repani 
speciali avvenuto giorni fa a 
Maicscvo. quando si sono mi¬ 
tragliati a freddo inermi citta¬ 
dini. provocando morti e feriti. 
Certo è che il Kosovo ha biso¬ 
gno di atti concreti: la fine del¬ 
l’emergenza e la sospensione 
dei proce-isi politici sono fra 
questi. 


Alexandar Lilov presidente del partito, Andrej Lukanov primo ministro 


Dello scandalo che ha travolto Soloviov ne discuterà anche il plenum 


Vittoria piena per i riformatori 
al congiesso dd comunisti bulgari 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


M SOFIA Alexandar Lilov ce 
l'ha latta: é diventato presi¬ 
dente dei comunisti bulgari 
nonostante le critiche ricevute 
al congresso. Il disegno origi¬ 
nano di MIadenov va dunque 
in porto. Lo schieramento ri- 
lormisla vince su tutta la linea. 
L'altro grande alleato. Andrej 
Lukanov. si prepara fin da og¬ 
gi a sostituire Gheorghi Atana- 
sov, che l'altra sera si é dimes¬ 
so. alla guida del governo. 

Ma eccoli i due nuovi lea¬ 
der del paese. Alle 3 del po- 
efcriggio. dopo quindici ore 
cAnseculive di battaglia in sc- 
dk elettorale. Lilov e Lukanov 
sT presentano alla stampa in¬ 
temazionale. Sono tirati si. ma 
raggianti. Alexandar Lilov. 57 
anni, studi a Mosca assieme a 
Gorbaciov. professore univer- 
sitario di Filologia, allontanalo 
da Zhivkov due anni fa. ha vo¬ 
ce suadente, modi eleganti e 
sussiegosi, quasi sacerdotali. 
Andre) Lukanov. 52 anni, fi¬ 
glio del mitico Carlo, combat¬ 
tente internazionalista in Spa¬ 


gna e poi partigiano in Bulga¬ 
ria. cinque lingue parlale, ac¬ 
creditato di ampia cultura 
umanistica, una gran chioma 
bianca. 

il pnmo ha vinto una guerra 
personale mollo diflxtile. Ha 
subito pesanti attacchi nel di¬ 
battito. si é sentito ricordare la 
sua collaborazione con il vec¬ 
chio satrapo. E per questo 
nell'elezione del Consiglio su¬ 
premo. che é l'organismo che 
sostituisce il Comitato centra¬ 
le. non SI é neppure classilica- 

10 Ira i primi dicci. E la gente 
comune di Sofia é mollo delu¬ 
sa: attraverso lui si teme la 
continuità con gli anni bui. 
Ma ormai era senno: con la 
regia di MIadenov e del mini¬ 
stro della Difesa Jurov e con 
l'appoggio di Lukanov. Lilov é 

11 nuovo capo del Pcb. I più 
maligni sostengono che ha 
avuto un aiuto fondamentale 
da parte di Corby. Ma lui 
smentisce: -Ho conosciuto il 
presidente sovietico quando 


non ero dirigente del partilo e 
con lui adesso ho rapporti as¬ 
solutamente normali-. Il suo 
programma? Lo presenta in 
due parole: -Vogliamo diven¬ 
tare un paese ncco e civile-, E 
che tipo di partito esce da 
questo congresso? -Una for¬ 
mazione che non rinuncia al¬ 
la sua storia ma che vuole 
aprirsi al XX Secolo. Un parti¬ 
to marxista ma rinnovalo nel 
profondo. E infatti dallo statu¬ 
to sono stali eliminali unii 
quei principi superati che li¬ 
mitavano la democrazia inter¬ 
na. I delegali, é vero, sono sta¬ 
li mollo severi ma era una co¬ 
sa assolutamente necessaria. 
Non potevamo permetterci, 
questa volta, un linguaggio di¬ 
plomatico-. 

Gli chiediamo se le quattro 
correnti di sinistra siano rap¬ 
presentate nel Consiglio su¬ 
premo. La risposta é onesta e 
convincente. -In un primo 
momento nellclczionc dei 
131 membri previsti, i rappre¬ 
sentanti della sinistra non era¬ 
no entrati. Ma poi abbiamo vi¬ 
sto che anche molli di loro 


avevano avuto la maggioranza 
dei voli e allora abbiamo uti¬ 
lizzalo una norma del nuovo 
statuto per pcrmollere che 22 
esponenti dello quattro cor¬ 
renti cnlras.scro nel Consiglio. 
Di più: é stalo deciso che Sle- 
fan Prodev, membro della cor¬ 
rente Via bulgara all'Eiiropa 
sarà il nuovo direttore del 
quotidiano del partilo, il Ka- 
bolnicestio Del». Cosa si 
aspetta dalle elezioni di mag¬ 
gio'’ -Non vi dovete stupire se 
diciamo di volerle vincere. 
Questo é lo scopo di ogni par¬ 
tito. Il nostro, non lo dimenti¬ 
cate. ha ancora un milione di 
iscritti ed é una forza viva. Il 
congresso lo ha dimostralo. 
Ma VI as-sicuro che saranno 
elezioni assolutamente libe¬ 
re*. 

L'opposizione ha chiesto, 
che SI facciano a novembre 
ma poi avete deciso di tenere 
ferma la linea e di effettuarle a 
maggio. Perché? -Il paese non 
può aspettare. La crisi profon¬ 
da della Bulgana ha bisogno 
di un governo forte e autore¬ 


vole. Per questo chiediamo al- 
rUiiione delle forze democra¬ 
tiche di entrare a far parte di 
un esecutivo di unità naziona- 
Ic-. Ma questa é solo un'illu¬ 
sione dei comunisti bulgari. 
Ancora ieri sera i dodici movi¬ 
menti d'opposizione rappre¬ 
sentati ncll'Ufd. pur non chiu¬ 
dendo bruscamente la porta, 
hanno ribadito il loro diniego. 

Adesso si chiede di Alana- 
sov. -Si. é vero - dice Lilov - 
ha dalo le dimissioni. Ma era 
da tempo che le chiedeva, an¬ 
cora prima delle contestazioni 
ricevute al congresso. È stan¬ 
co. ha lavoralo a lungo*. Ad 
Andrei Lukanov, che sta per 
rendere il suo posto, corre 
obbligo, come si fa in questi 
casi, di tesserne le lodi: -Forse 
non sapete bene l'apporto 
che Alanasov ha dato por la 
caduta di Zhivkov*. Ieri Zhiv- 
kov é stato ricoveralo in ospe¬ 
dale per accertamenti. -Sta 
male - dice Lilov. È costanle- 
mcntc curalo lullavia da uno 
staff medico. Quando l'inchie¬ 
sta sarà finita lo porteremo 
davanti ai giudici-. 


Una Mercedes per pochi rubli 
Espulso ex leader di Leningrado 

* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


■■ MOSCA Lo -scandalo del¬ 
lo Mercedes*. AiKhc di questo 
dovrà occuparsi lunedi prossi¬ 
mo il -plenum* del Comitato 
centrale del PCus dopo l'e¬ 
spulsione dal partilo dcH'cx 
segretario di Leningrado. So¬ 
loviov, Le Izvcsiijo, il quotidia¬ 
no del Soviet supremo, rac¬ 
contandone in breve, vi ha 
dedicalo questo titolo: -Uscire 
dal partilo a bordo di una 
Mercedes-, A parte l'ironia, 
c'é sensazione nel Pcus c nel- 
l'Urss in seguilo alla rivelazio¬ 
ne. fatta da un programma te¬ 
levisivo mollo seguilo, dell ac¬ 
quisto a prezzo stracciato di 
una lussuosa limousine da 
parte dì un membro del Comi¬ 
tato centrale. L'uomo, in veri¬ 
tà, é un ex polente, quel Jurij 
Filippovich Soloviov, 64 anni, 
già primo segretario regionale 
di Leningrado, allontanalo 
dalla carica nel luglio dello 


scorso anno dopo la pioggia 
di sconfitte elettorali riversata¬ 
si sulla città del Baltico. Pen¬ 
sionato anche dal Polilburo 
del Pcus, di cui ha fatto parte 
come membro supplente sino 
allo scorso mese di settembre 
quando il massino organo del 
jjartilo prese definilìvamcnle 
allo del suo declino, Soloviov 
ieri è stalo nientemeno che 
travolto dallo -scandalo della 
Mercedes* ed espulso dal 
Pcus. 

Una storia esemplare, forse 
anche viziata dal clima eletto¬ 
rale che é diventalo elettrico 
in questi ultimi giorni, di cui 
dovrà occuparsi persino lo 
stesso Comitato centrale che 
si aprirà lunedi prossimo. In- 
falii, Soloviov ne è tuttora uno 
dei componenti c la decisione 
di espellerlo, in base all'ani- 
colo 25 dello statuto, dovrà 
essere presa dal Comitato 


centrale con un voto segreto a 
cui participino i due terzi degli 
aventi diritto. L'ex cap>o di Le¬ 
ningrado. sostituito l'anno 
scorso da Boris Ghidaspov, un 
tecnico prestalo alla politica e 
che si sta guadagnando la la¬ 
ma di difensore degli interessi 
panrussi, dovrà difendersi dal¬ 
l'accusa di -immodestia- e ri¬ 
spondere della violazione del¬ 
le norme di -elica del partito-, 
È stata l'agenzia «Tass- ieri 
ad annunciare l'espulsione di 
Soloviov, seguita a ruota dal- 
i'Izvestija. Ma l'autore del col¬ 
po giornalistico é stato il con¬ 
duttore della popolanssima 
trasmissione -600 secondi-, in 
onda ogni sera sul canale te¬ 
levisivo di Leningrado. Il cro¬ 
nista Alexander Nevzorov il 30 
gennaio scorso si é presentato 
in diretta ai telespettatori 
sventolando la copia del con¬ 
tralto di acquisto della Merce¬ 
des da parte dell'esponente 
politico. -Volete comprare 


una limousine al prezzo di 
una utilitaria? andate in que¬ 
sto negozio e late come Solo¬ 
viov-, ha detto, mostrando an¬ 
che una foto della fiammante 
vettura. 

Le Izvesiija ha scntto ien 
che. soprattutto perché im 
campagna elettorale, il partito 
•ha reagito immediatamente 
convocando il buro*. E stata 
aperta una inchiesta che ha 
dalo la conferma: l'ex primo 
segretario ha comprato, nello 
scorso mese di dKcmbre. 
sborsando pochi rubli, una 
vettura di marca estera. Com¬ 
mento: -Se fosse stala messa 
all'asta si sarebbero potuti ri¬ 
cavare alcune decine di mi¬ 
gliaia di rubli*. 

Gli organismi del partilo di 
Leningrado non si sono fer¬ 
mati a Soloviov. Hanno chie¬ 
sto al procuratore di allargare 
l'inchiesta sino a venficare le 
operazioni di acquisto di vet¬ 
ture di tutti i dingenli. 
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Lettere 


«Qualche parola 
in difesa 
del povero 
Carlo Marx» 


M Cara Uniià. siccome dal 
lallimcnlo dell’Est si deduce 
spesso queilo del marxismo, li 
sarei grato se mi permettessi 
dì dire qualche parola in dife¬ 
sa del povero lilosolo tedesco. 

1) Marx prevedeva l'avven¬ 
to di una nuova società sol¬ 
tanto dopo la caduta del capi¬ 
talismo non solo nei suol cen¬ 
tri più sviluppali ma anche su 
scala mondiale. 

2) La Rivoluzione d'Otlobre 
e la storia che l'ha seguila ha 
dovuto lare i conti non solo 
con tenacissime strutture e 
tradizioni feudali (ivi compre¬ 
si dogmatismi, intolleranze 
occ.) ma con rinlcrvento più 
che mai attivo di un capitali¬ 
smo ben diverso da quello 
delle sue origini. 

3) Tenendo presente la for¬ 
bice che separa il profitto mo¬ 
nopolistico dalla situazione 
materiale e culturale • Est in¬ 
cluso - di masse sterminate, 
resta da vedere quanto tempo 
sarà necessario per capire la 
verità dell'analisi marxista, 
tendersi le mani da un conti¬ 
nente all’altro e realizzare cosi 
queU’aspìrazionc che non e 
mai stata solamente di Marx 
ma dell’umanità. 

prof. Ugo Piacentini, 
Berlino (Rdt) 


«Toglietevi 
dal volto 
quel ghigno di 
soddisfazione...» 


■1 Cara Unità, Il comuni¬ 
Smo non i un nome, una for¬ 
mula orma! svuotata. Esso è e 
deve essere qualcosa che dice 
di no a tutto cid che à domi¬ 
nante. che riesamina ogni for¬ 
ma di mentalità acquisita; che 
di fronte al quieto vivere rivela 
alla gente tutto il marcio che 
c'à sotto: che denuncia un 
cedo tipo di politica, di eco¬ 
nomia, di diritto e si batte per 
qualcosa di diverso e di più 
giusto. 

Se cosi il comuniSmo non 
facesse, esso sarebbe già mor¬ 
to o morirebbe al più presto. 
Ma se cosi c anche meglio sa¬ 
rà. cari benpensanti, industria¬ 
li. F>olilici, tirapiedi per favore 
toglietevi dal volto quel ghi¬ 
gno di soddisfazione, che i 
fuori posto. 

Marco Donelonl. Studente 
di 25 anni. Arezzo 


Per accorpare 
le segmentazioni 
del mercato 
del lavoro 


■■ Cara Unità, a proposito 
del .giovani meridionali in 
piazza*. la lettera del compa¬ 
gno Turco di Bisignano (Co¬ 
senza) pubblicata in rilievo 
nella rubrica delle lettere del 
3/1/90. mi offre lo spunto per 
intervenire su alcune questio¬ 
ni che ritengo utili allo scopo 
stesso che. presumo, si prefig¬ 
ge il compagno Turco. 

Sono un compagno che 
contribuisce aUcspcrienza 
napoletana del Movimento di 
lotta per il lavoro ed ero pre- 


III «r\vevo 15 anni quando mi assunsero 

in una fabbrichetta del mio paese. Voglio 
raccontare la mia esperienza in modo che fatti simili 
possano non accadere più...» 

«Per una tessera non mi vendo!» 


M Gentile redazione, mercoledì IO 
gennaio l'Unità riportava la storia di 
una ragazza di soli 16 anni suicidata¬ 
si per problemi, ormai per lei insop¬ 
portabili. di lavoro. Sono rimasta 
sconvotta; mi ha latto veramente 
mollo male leggere quelle poche ri¬ 
ghe, dato che ho vissuto sullo mio 
spalle un’esperienza del genere. 

Avevo solo 15 anni quando mi as¬ 
sunsero in una fabbrichetta nel mio 
paese, di 20 operaie. Rimasi in quel¬ 
l’inferno per quattro anni; poi. fortu¬ 
natamente. mi si aprirono altre stra¬ 
de. diversamente dalla povera ragaz¬ 
za di Padova. Voglio raccontare bre¬ 
vemente la mia esperienza perche ta¬ 
li falli non possano accadere mai 
più. 

Ero sempre triste e di cattivo umo¬ 
re.- entravo II la mattina come se en¬ 


trassi in una prigione (ma era una 
prigione). L’orario di lavoro era dallo 
8 alle 12.30: ma alle 7.50 tulle le 
macchine erano accese c, per quan¬ 
to riguardava le 12.30, avevano fatto 
un accordo, le operaie con il padro¬ 
ne, molto tempo prima della mia as¬ 
sunzione. per uscire alle 12.45 senza 
che il quarto d'ora in più venisse pa¬ 
galo, dato che il padrone si trovava 
male (poverino, hanno una villa che 
varrà circa mezzo miliardo se non 
più. una macchina di trenta milioni, 
per non parlare dei vari viaggelti che 
si fanno durante l’anno). 

Non si poteva parlare, nù un sorri¬ 
so o alzare la lesta, perche erano 
umiliazioni e rimproveri mollo duri. 
Per me poi era ancora peggio, dato 
che a me non piace essere sottomes¬ 


sa e maltrattata; quindi reagivo, mi ri¬ 
fiutavo, stando sempre in contrasto 
con lutti, anche con le operaie. 

Non esisteva sindacato: loro, i pa¬ 
droni. non lo volevano far entrare in 
azienda. Finche proprio loro decisero 
di contattare la Cisl. ma solo perche 
doveva andargli in porto un progetto: 
dovevano prendere dei soldi. Doveva 
nsultarc che noi operaie stessimo fa¬ 
cendo un corso c quindi essere iscrit¬ 
te al sindacato e firmare alcune carte. 
Entrò il sindacalista e ci fecero anda¬ 
re in un'altra sala per la riunione, che 
doveva solo servire per la tessera 
quel giorno, lo avevo tanta rabbia 
dentro, anche perche qualche giorno 
prima avevo chiesto al padrone so 
potevo rivolgermi alla Cgil. Mi aveva 
risposto: -Se poni quel sindacalo qui 


dentro ti licenzio!*. Cosi alla line del¬ 
la riunione tutte le altre firmarono la 
propria tessera, mentre io mi rifiutai 
nettamente. Dissi: -Io per una tessera 
non mi vendo!*. E lo dissi con le lacri¬ 
me agli occhi, ma con tanta soddisfa¬ 
zione. 

Conosco tanti altri fatti del genere 
e li denuncio quando posso. Chiedo 
che tanti giovani come me. come Ire¬ 
ne, vengano tutelali net proprio lavo¬ 
ro e nella propria vita, che non ven¬ 
gano privali dei valori Indispensabili 
per ogni essere umano. Ecco quello 
che succede alle soglie dell’anno 
2000. in un Paese che si dice demo¬ 
cratico. che rappresenta la quinta po¬ 
tenza industriale del mondo. 

DIcotelda GallelH. 

San Venanzio (Temi) 


sente, unitamente ad una nu¬ 
trita delegazione del Movi¬ 
mento. alla manifestazione 
sotto Montecitorio contro la 
Legge finanziaria. Fio parteci¬ 
pato all incontro con il presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera e all’in¬ 
contro con i rappresentanti 
parlamentari di Pei e di Dp; 
ho contribuito nella mia città 
alla preparazione della mani¬ 
festazione ma ho tratto da 
questa vicenda un bilancio di¬ 
verso da quello del compagno 
Turco. 

Al di là delle critiche sul 
progetto di legge del Reddito 
minimo garantito, il dato che 
più mi ha colpito ò l’estrema 
debolezza politica che ha pre¬ 
ceduto ed accompagnato la 
manifestazione romana. Una 
debolezza politica che si riflet¬ 
te sia nella non brillante prova 
offerta daU’opposizione parla¬ 
mentare su tutto il contenzio¬ 
so della Finanziaria, sia so¬ 
prattutto nel carattere simboli¬ 
co e di mera testimonianza 
che si ò voluto dare alla mobi¬ 
litazione. 

£ cosa risaputa che il 
«Coordinamento meridionate 
dell’erticolo 23« è nuH’altro 
che una sigla dietro cui non si 
à sviluppato un processo di 
aulorganizzazione reale dei 
giovani precari che superasse 
positivamente i pericoli di cor¬ 
porativismo e di -sacca* c che 
li mettesse In guardia dalle 
mire sp^ulalive e clicniolari 
dei paniti e dei potentati loca¬ 
li. 

Non condiviso quindi l'en¬ 
fasi di quei compagni che ve¬ 
dono nelle mobilitazioni sim¬ 
boliche «una volta l'anno* Il 
segnale di una ripresa di una 
nuova stagione di lolla. Ma 
quale «stagione di lotta*, quel¬ 
la rappresentala dalle petizio¬ 
ni o quella della mobintazione 
dei soggetti colpiti dalla disoc¬ 
cupazione e dall'emarginazio¬ 
ne? 

La ripresa di un protagoni¬ 
smo sociale o della «piazza* 
(per usare termini citali dal 
compagno Turco) sta nella 
mobilitazione su un program¬ 
ma unitario e generale che 
accorpi le diverse segmenta¬ 
zioni prodotte daH’inicivenlo 
statale sul mercato del lavoro. 
Un programma (salario ga¬ 
rantito - riduzione dcH'orario 
di lavoro - lotta alle politiche 
di privatizzazione selvaggia) 
che guardi a tutto il mondo 
del lavoro, lavoratori occupali 
ed immigrati compresi, che 
costringa il sindacalo a scen¬ 
dere In campo oltre le sue pa¬ 


ralizzanti •guerre di compo¬ 
nenti* c che abbia il conflitto 
sociale come strumento di 
modificazione e di afferma¬ 
zione dei suoi'obicttivi. 

Solo in questo modo II Sud 
potrà affrontare dal punto di 
vista degli Interessi dei lavora¬ 
tori c dei disoccupali la sca¬ 
denza capitalistica del 1992 c 
il corollario delle questioni ad 
essa legate. 

Michele Franco. Napoli 


La demoaazia 
italiana 

e una bombola 
d’ossigeno 


■1 Cara Unità, 6 Incredibile, 
irKoncepiblle, inumano quel¬ 
lo che ò successo a line di¬ 
cembre a Milazzo; dopo SO 
anni di democrazia, il nostro e 
un Paese libero, civile, cristia¬ 
no. vivibile, quinto nel mondo 
industriale, aiuta altri popoli, 
rifà la faccia agli stadi di cal¬ 
cio, possiede le migliori clini¬ 
che private, paga 3 milioni per 
una poltrona a teatro ecc. e 
poi? E vergognoso, disgustoso, 
che presso un pronto soccor¬ 
so. una guardia medica, un 


ospedale e dintorni, non ci 
sia, non si Iros-i una bombola 
d'ossigeno per salvare una 
giovane vita! 

Voglio che i nostri gover¬ 
nanti sappiano che la vita è 
sacra, che dove essere miglio¬ 
rala e resa degna di essere vis¬ 
suta. Debbono essere più 
umani, più cristiani e meno 
trionfalisti! 

Lì tanto decantala c Invi¬ 
diala democrazia italiana si 
copre di vergogna: una vera e 
forte democrazia ama la gen¬ 
te, scalda l'amicizia e la con¬ 
vivenza. 

Addio, amica studentessa 
di Milazzo, forse in qualunque 
altro Paese, meno democrati¬ 
co. meno civile, meno cristia¬ 
no del nostro, una bombola 
d'ossigeno l'avrebbero avuta a 
portala di mano. 

Bruno Ferrari. 

Cavriago (Reggio Emilia) 


«Sto ben attenta 
a non lasciarmi 
contagiare dal , . ; 
modello Nord...» . 


■■ Cara Unità, credo che la 
visione di Giorgio Bocca del 


problema meridionale (mi ri¬ 
ferisco al commento apparso 
su Repubblica del 4 gennaio 
u.s.) sia un po’ troppo sche¬ 
matica c semplicistica. 

Bocca Individua due tipi di 
meridionalismo: il •meridiona¬ 
lismo da burletta che si diverte 
a costituire associazioni o co¬ 
mitati che poi querelano le le¬ 
ghe lombarde...^ c il •meridio¬ 
nalismo collo, ministeriale e 
partitico- responsabile del de¬ 
grado e ora impotente di fron¬ 
te ad esso. 

lo sono una donna meridio¬ 
nale: ho 30 anni, da 4 rivo al 
Nord dove sono stata costretta 
a trasferirmi per poter inse¬ 
gnare. lo non mi identifico in 
nessuno dei due stereotipi 
proposti e poiché rifiuto ogni 
oleografia, ogni autolesioni¬ 
smo o auto-esaltazione e ogni 
campanilismo, trovo patetici e 
retrogradi quei miei conlena- 
nel che reagiscono in modo 
cosi infantile alla situazione di 
disagio provocala dal vivere in 
un ambiente diverso e spesso 
ostile. Penso invece che se nel 
Sud sussistono arretratezza 
economica, disoccupazione e 
malessere sociale ciò ò dovu¬ 
to alle precise responsabilità 
di chi ci governa da 40 anni. 
Ma credo anche che la salvez¬ 
za per il Sud non consiste nel 
modello asettico c sbrigativo 
di quella società produttiva e 
avanzata che propone Giorgio 
Bocca. 

I nostri governanti non han- 


LA FOTO DI OGGI 



Il boss John Gotti strattona il naso di uno dei suoi difensori davanti alla suprema Corte di Stato a Ma¬ 
nhattan. Lo stile, per quanto rude, ha un suo cinematografico «fascino* 


no mai sostenuto il contrario, 
I mrrss-mcdia danno il loro in¬ 
sostituibile contributo: dovre¬ 
mo essere tutti belli, tulli alti c 
magri, tutti scallanli, cllicienti, 
iper-produltivi e iper-consu- 
malori. Fatto sta che un bel 
serbatoio di voli fa comodo a 
lutti, specialmente a chi, al- 
l'awìcinarsi di scadenze elet¬ 
torali, può promettere più o 
meno comode ■sistemazioni*. 
E ha fatto comodo anche a 
quegli industriali ' del Nord 
che. dopo il terremoto, sono 
calali in Irpinia a portarci civil¬ 
tà e Industrie-fantasma solo 
per approfittare delle sovven¬ 
zioni statali. 

Per Giorgio Bocca, invece, il 
Sud è una fastidiosa «palla al 
piede*, per eliminare la quale 
bisognerebbe che si operasse 
quella -rivoluzione culturale... 
che tutto il resto dell'Italia ed 
anche e soprattutto i meridio¬ 
nali emigrali hanno compiuto 
per passare dalla àvillà agrico¬ 
la a quella industriale e finan¬ 
ziaria-. Se ho capilo bene, il 
senso di questa «rivoluzione» 
dovrebbe essere quello di eli¬ 
minare con uno ' scatto di 
energia il «ritardo storico, e 
uniformarsi al più presto al 
modello culturale del Nord 
più stereotipo e repulsivo (dal 
mio punto di vista) : quello del 
forsennato ciclo di produzio¬ 
ne-consumo che rende tutti 
cosi maledettamente «fatti con 
lo stampino*. 

Ebbene, questo modello io 
lo rifiuto c sto bene attenta a 
non lasciarmi contagiare. Mi 
auguro invece che gli italiani 
del Nord e del Sud maturino 
la volontà di fare una rivolu¬ 
zione culturale comune, volta 
a costnjlre un modello di so¬ 
cietà più giusta e più umana 
di quella attuale. 

Grazia PerrieUo. 

Crema (Cremona) 


Ogni sistema 
elettorale 
presenta 
dei difetti 


■■ Signor direttore, sono un 
lettore del suo giornale e sim¬ 
patizzante elettore del suo 
partito. Le scrivo per dichiara¬ 
re il mio stupore e contrarietà 
per la proposta che il Pel sta 
facendo in questi ultimi tempi 
a proposito di modifica della 


legge elettorale. 

Possibile che un P.irtilo che 
51 ò battuto contro la -legge 
trulla- oggi la riproponga c m 
modo ancor più negativo? 

La proposta di modifica 
elettorale del Pci fa decidere 
tutto dai partiti, dai loro appa¬ 
rati, dai loro segretari. I paniti, 
prima del responso elettorale 
c a prescindere da es.so. pos¬ 
sono accordarsi e designare 
ogni cosa: sindaco, mèmbri 
della Giunta ed eletti. E per¬ 
che ciò? Non e per assicurare 
la governabilità perché penso 
sia noto che sono molli i Co¬ 
muni ove, malgrado l’esisten¬ 
za del sistema elcllorale mag¬ 
gioritario, SI aprono crisi am¬ 
ministrative (siano maggio¬ 
ranze qualilicate di un solo 
partito o di più partiti). 

Quello che stupisce é che il 
Pei vuole toglitre agli elettori 
la facoltà di scegliere i candi¬ 
dati ritenuti più idonei a rap¬ 
presentarli c a sostenere i pro¬ 
grammi proposti. Leggo sul- 
\'Unilà di martedì 19 dicembre 
che «sono abolite le preferen¬ 
ze» e «vengono proclamati 
eletti in Consiglio comunale i 
candidali cosi come sono in¬ 
dicali nell'ordine di lista*. In- 
somma, vengono eletti coloro 
che sono stali scelti preventi¬ 
vamente ed esclusivamente 
dalle logiche interne di partito 
e/o da accordi tra più parliti. 

Ai proponenti verrebbe da 
chiedere se se la sentirebbero, 
su proposta del loro segretario 
di partilo o di più segretari, di 
presentarsi negli ultimissimi 
posti? O a chi lasciarebbero 
questa umiliazione? 

R. Rossi, Venezie Mestre 


La lettera di 
un radicale che 
vuole iscriversi 
al Pei 


a Caro direttore, volai per 
la prima volta, nel 1974, a di¬ 
fesa della legge sul divorzio. 
Nel 1975, per premiare il Pei 
che era stato in prima linea 
nella battaglia referendaria, 
votai *13100 e martello* alle 
ammlnìslrallvc. Per un anno 
frequentai, con entusiasmo 
decrescente a causa della po¬ 
litica di compromesso storico, 
la sezione del Pei di Porto Ru- 
viale. 

• Nef '76 incontrai per la pri¬ 
ma volta il Partito radicale con 
il quale per quasi 15 -anni ho 
affrontato battaglie politiche 
diflicilissimc: i referendum sul¬ 
la legge Reale e sul finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti, con¬ 
tro il fermo dì polizia e i cosid¬ 
detti "decreti antiterrorismo*, 
contro la caccia c il nucleare, 
contro lo «stermìnio per fa¬ 
me*. contro la disinformazio¬ 
ne e la lottizzazione della Rai, 
per una -giustizia giusta*, per 
la legalizzazione delle droghe 
c tante altre battaglie In cui. 
quasi sempre, io slavo da una 
parte e il Pei dall’altra. 

Oggi, preso alto del dibatti¬ 
to apertosi all’interno del Pei 
ed ancor più della volontà di 
partecipare alla campagna re¬ 
ferendaria per la riforma del 
sistema elettorale con l'obiet¬ 
tivo di far funzionare final¬ 
mente la nostra «democrazia 
bloccala», non posso far finta 
che non sia successo nulla. 
Non posso stare alla finestra 
con il rischio che «conservato¬ 
ri* e "nostalgici del consociati- 
vismo* spazzino via questa 
speranza perseguita tanto a 
lungo con il Partilo radicale. 

Ho deciso perciò di chiede¬ 
re riscrìzione al Pei per parte¬ 
cipare insieme al Partilo radi¬ 
cale (potete permettervi il lus¬ 
so di vederlo morire?) all’alfo- 
scinanlc sfida di riformare la 
politica e attuare la democra¬ 
zia. 

Antonio Lalll.Roma 


Nel 28* anniversario della morte del 
compagno 

ABRAMO OLORINI 

già Sindaco di Sesto San Giovanni, 
la moglie Italia con i tigli Gabriella e 
Giorgio c I l.imilian tutti lo rKorda- 
no ad amici e compagni. Sottoscri¬ 
vono per i'Unit&. 

Sesto San Giovanni, 3 febbraio 1 900 


3 gennaio 1990 3 febbraio 1990 
Nel trigesimo della scomparsa della 
valorosa partigiana c compagna 

ROSABOSAZ 

un gruppo di amici e partigiani di 
Bologna la ricordano con tanto af* 
letto. Nadia, !ncs. Stefani, Luisa, Te* 
resa, Giancarlo, Nello, Lucia, Spar* 
loco, Albertina 

Per onorarne ia memoria sotfoscri* 
vono un contnbuto per l'Unità. 
Bologna. 3 febbraio 1990 


Nel 21" anniversario della scompar* 
sa del compagno 

PIETRO MACIONCALDA 

l familiari lo ricordano sempre con 
mollo alletto e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Genova. 3 febbra»o J 990 


len. 2 febbraio 1990, è scomparsa 

ron. ELETTRA POLLASTRINI 
(MYRIAM) 

Prestigiosa c generosa militante o 
munista. I comunisti reatini la ricor* 
dano con alletto. I (uneralt avranno 
luogo oggi sabato 3 febbraio alle ore 
11,30 presso il cimitero di Rieti. 

R/cfl, 3 febbraio J 990 


Il compagno Pippo Pagano parteci¬ 
pa con cordoglio alla scomparsa 
della compagna 

On. ELETTRA POIXASTKINI 

rkrordandola con affetto. 

Roma, 3 lebbraio 1990 


È deceduta la compagna 
PIA REVERBERI 

di anni 34. da molto iscritta al parti¬ 
to. 1 funerali avranno luogo que^ 
mattina alle ore 11.30 da via Laiosa 
a Pegli Al manto, vecchio militante 
del partito c a tutti i familiari le con- 
ckiglianze dei compagni di Teglia, 
della federazione e de l'Unità. 
Genova, 3 febbraio 1990 


Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L’attesa 

Cronaca di urta prigionia 
al tempo dei lagcr 

Un soldato italiano prigioniero nel lagpr di 
Brema; tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 
di toccante umanità. 

"Polnics e toeteiÀ” Lirf 26.000 


Commissione Nazionale per il Congresso 


Regolamento 

della 

Tribuna 

Congressuale 

La partecipazione alla Tribuna è riservata ai soli iscritti 
al Pd. I testi devono essere di estiusiva pettnenza 
congressuale. Devono essere dattiloscritti e non superare 
le 90 righe di SS banute ciascuna. La Commissione 
consiglia di limitare gli scritti a 45/50 righe per accrescere 
la probabilità delta pubblicazione, la quale è condizionata 
dagli spazi disponibili e dalla frequenza dell’uscita. 

La Commissione si riserva di operare tagli redazionai 
che non alterino la sostanza del petnsiero esposto 
' per facilitare la pubblicazione. 

Gli interventi, muniti della chiara Indicazione del nome, 
cognome, indirizzo e numero di tessera dell'autore, 
vanno inoltrali esclusivamente al seguente indirizzo; 

Direzione del Pd • Commissione nazionale per D Congresso 
Via delle Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma 

Gli scritti che non corrispondano alle nonne sopra 
indicale saranno aulomaticamente esdusi. 


COMUNITÀ MONTANA 
«DESTRA ORATI» ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 


Avviso di gara 

La Comunità Montana «Destra Grati» indirà una licitazione pri¬ 
vata al sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2/2/1973 n, 14, e 
art. 2 bis della legge 26/4/1989 n. 155 per l'appalto del lavori di 
Costruzione della strada interpodcrale «Manca di Galera - 
Monsignore - Pantana • Foresta - S. Elena» nel Comune di Acri, 
importo a base d'asta L. 279 648.944, cat. richiesta «6». 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate con 
domanda redatta in carta legale che dovrà pervenire entro gg. 
15 dalla pubblicazione del presente avviso. 

) lavori sono finanziati dait'Agenzia per la Promozione dello 
Sviluppo del Mezzogiorno. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Acri, 12 gennaio 1990 

fL PRESIDENTE C* Lo Giudice 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA, si sta aggravando, 
purtroppo, Il grosso deficit pluviomoirico ac¬ 
cumulalo sulla nostra penisola. Persiste II 
regime di alte pressioni che vanifica il pas¬ 
saggio delle perturbazioni provenienCI dal¬ 
l'Atlantico sull’Italia In quanto lati perturba¬ 
zioni si limitano ad apportare della scarsa 
nuvolosità e pochissime precipitazioni. Per 
Il momento non sono previsti cambiamenti 
notevoli di questo poco rassicurante quadro 
meteorologico. 

TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarile. Formazioni nebbio¬ 
so In pianura, specie quelle del Nord, ten¬ 
denti ad Intensificarsi in particolare durante 
le ore notturne. Prevalenza di cielo sereno 
sulle regioni meridionali. Temperatura su¬ 
periore ai valori normali della stagione. 

VENTI, deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI, non sono prevista varianti degne 
di rilievo per cui il tempo su tutte le regioni 
Italiane sarà compreso fra II sereno e il va¬ 
riabile. SI accentua il fenomeno della nebbia 
sulle pianure del Nord e anche sulle pianure 
minori dell'ltaliacentrale. 


TEMPERATURE IN ITAUA, ' 
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TEMPERATURE ALL’ESTEROt 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

OQn ora • sommari ooni meu'oia dane 6 30 atte l ? e Oaft 1 i ala 

1800 

/.oa BuoriQiomo cori I discb Ori sole. 7,30* Rasseoria stampa. 8 SlSl^ 
mi mQ essalo a lelarendurn eieiiorale. Parti Aldo Oe Miiteo 9 Ob Novirsi 
Seiiimanaie dei sindacalo che comOia. 9 X) li Saivapeme u sessuoNii Con 
M CotuNt; ib il Pci verso H congiesso Oggi Mo duello con FatM Mosse 
11 Suditrica un po'meno tunsia. In studio 8 NiiooeirAnc, 15 Sabato 
d'iutore a cura di A Sadducei. 16 Le donne e U cultura amoteniaiistt Con 
A.M. CarionL 17 llaiti Rade) musca maga:ioe. 

FREQUENZE IN MHe Alessandria 90 9Sb Ancona 105 ZOb Are?:o 
99 800 Ascok Peerto 95 500 r 95 ?50 San 87 600. Bdiuno 101 550; Ber¬ 
gamo 9i 700 Biella 106600 Bologna 94 500 r 94 750 r 87 500 Campo- 
basso 99 000 r 103 ODO Cdiania 105 ?50 Catanearo 105 300 /106 OOb, 
Chieh 106 300 Como 87 600 1 87 750'96 700, Demona 90 950 Empoli 
105800 Fet'ira 1C5 700 Fitenee 104 TOO" Foggia 94 600 Foili i07i00 
Ffosmone 105550 Genova 88 550 Crosseio 93 500 / 104 800 Imola 
107 lOO. Impera 88300 Iscrnia lOOOOO. L’Agutla 99400. La Spena 

102 550 r 105300 Lalma 97 600, Lecco 67 900 Irvoino 105800 I 

103 500 Lucca 105 600 Macerata 105550 / 10??00, Massa Carrata 

105 700 / 102 550 Milano 91000 Modena 94 500 Menlaicone 92 lOO 
Napok 66000: Novara 91 350; Padova 107 750; Parma 92000 Pavia 
90950 Paiermo 107 750 Perugia 100 700 / 98900 / 91700 Pofenrt 

106 900 r 107200, Pesaro 96 200, Pescata 106 300, Pisa 105 800. Pistoia 

104 750 ftavenrw 107100 Regge Ca'kbna69050 Reggio EmiLa 96 200 
1 97 OOO Roma 94 600 r 97 000 / 105 550 Rovigo 96 850 fl«li 102 200, 
Saierrvj 102850/ 103 500 Savona 92500 Siena 94 900/106000 Tera¬ 
mo 106 300 Terni 107600 Tonno 104000, Trento 103000 / 103 300: 
Tiiesie 103 250 r 105 250 Udine 96 900, VaKarno99 900, Varese 96 400; 
Viaregg«al0S6D0 Vi'efpo97050 

telefoni 06/6791412*06/6796539 


rijiiitii 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri _ L 260 000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592 OOO L 298.000 

6 numeri L 508,0iX) L 255,000 

Per abbonarsi wrsnmenio sul e,c p. n. 29972007 
intestalo ali Unità SpA, via Cei Taunni, 19 ♦ 00185 
Roma 

oppure versando rimporto presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Fc^cr.Tyioni del Pei 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella l* pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabalo L 3.136.000 
Finestrella !• pagina (estiva L 3.373.000 
Manchette di tcslata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
Rnanz.-Legali.-Conccss -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557.000 
A parola: Necrolotjie-part.-lutto L 3.000 
Economici L 1 750 
Conces-sionane per la pubbliciià 
SIPRA. via Bctiola 34. Torino, tei. 011/ 57531 
Sn.Ma Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigi spn. direzione e uffici 
viale FuKno Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pisloia 10. Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 


Confindustrìa 

L’ossessione 

(iella 

scala mobile 


L’incontro fissato per lunedì 
Le federazioni dei trasporti 
replicano alle accuse: come 
trattare senza piani di sviluppo? 


Il 9 consiglio dei ministri 
sulla riforma delle Fs 
Il Pd: si rischia di tornare al 
passato. Del Turco: ci opporremo 


. STIPANO BOCCONITTI 

■■ K()MA. In mclalora 6 co¬ 
me un cerchio. La Iraltaliva 
■sul COMO del lavoro * comin¬ 
ciala, l'anno scorno, con la di- 
.ndclla, da parte di Hninfarina, 
della .scala mobile. Il negozia- 
;lo s‘ò concluso, appena una 
] scllimana la, con un accordo 
' che sembrava aver soddislatio 
lutti. Ieri, invece, la Conlindu- 

• Mria sembra voler ricomiiKia- 
. rc. proprio dalla scala mobile. 

, Carlo Patrucco, il vice di Pinin- 
' iarina, parlando ieri in un 

convegno a Roma, ha com- 
; mentalo la lettera che l'altro 
. giorno i segretari generali di 
I egli, Cini e Uil hanno scrino 
ad Andrcoili, chiedendogli di 
prorogare la legge (scaduta la 
line dell'anno scorso) che re¬ 
gola la contingenza. Il nume¬ 
ro due della Confindustrìa 
' ( meglio: -uno* dei numeri 

• due, visto che nell'associazi> 
i ne delle imprese i vicepresi¬ 
denti sono ben tre) se n'é 

' uscito cosi, con una domanda 
^ retorica: "Siamo davvero con- 
. vinti che sia utile stabilire per 
j legge una parte cosi consi- 
' stenle del salario?". Domanda 

• retorica, perche la risposta del 
'r rappresentante degli indu- 
, .striali era .scontata: "Mi scm- 
. bra una richiesta isliluzional- 

mente .scorretta perche e 
^ chiaramente una materia che 
) rientra neirauionomia delle 
, parti". Immediata la replica 
" del sindacato. La LUI l'ha (alta 
' col segretario conledcrale. Sii- 
^ v.ino Veronese: «Il sindacato 
i non ha lormulalo alcuna prò- 
L posta .sulla .scala mobile. Ab- 
I biamo semplkemenle avan- 
, zalo una richiesta di proroga 
^ della legge, scaduta a (ine an- 
J ' no che interessa diversi sello- 
; ’ ri del mondo del lavoro, che 
I di latto SI trovano scoperti dal- 
I ‘ la normativa". Lapidario an- 
! ' che Ottaviano Del Turco, se- 
I greiurio generale aggiunto 
j' ' delia Cgil. "Patrucco si chiede 
j perché le conledcrazioni han- 

• ' no chiesto la proroga della 
' legge? Se la Conlinduslria si 
*. leggesse le vicende di quattro 

• anni fa, si accorgerebbe che il 
' sindacalo é stalo costretto a 
J percorrere la via legislativa 
" -constatala l'indisponibilità 
‘ delle imprese a raggiungere 

qualsiasi accordo sulla scala 
mobile. Se Patrucco rìllettesse 
su quelle vicende, capirebbe 
le ragioni che hanno spinto 
Trenim. Marini e Benvenuto a 
scrivere-ad Andreolti". In altre 
parole: oggi, come nelI'Se 
( per e.ssere esatti- nel dicem¬ 
bre '85) la Confindustrìa non 
sembra disponibile a negozia¬ 
re seriamente col sindacalo 
sui meccanismi che regolano 
la contingenza. E a Cgil. CisI e 
Dii non resta che chiedere un 
intervento del governo c del 
Parlamento. Resta da (are una 
cunsiderazionc: perché l'usci- 
i.i di Patrucco appena sette 
giorni dopo la sigla di un'inte- 
,sa sul costo del lavoro? Anche 
in questo coso, la risposta del 
segretario aggiunto della Cgil 
é sintetica: "Patrucco mi dà 
tanto l'impressione di uno che 
ha firmalo un accordo, che 
vorrebbe subito rimettere in 
discussione», 

l-a Confindustrìa ci riprova, 
insomma. Sulla scala mobile. 
E forse anche sui contratti. 
Sempre Patrucco. e sempre 
nello stesso convegno, ha for¬ 
nito una "interpretazione» 
confindustriale dell'accordo 
raggiunto giovedì della scorsa 
settimana. In sostanza, ha det¬ 
to che negli allegati all'intesa 
che disegnano le regole per le 
relazioni industriali c'é un ca¬ 
pitolo - "purtroppo poco cita¬ 
to dalla stampa» - che do¬ 
vrebbe prevedere addirittura 
•il governo del livello superio¬ 
re su quello inferiore". Al con¬ 
vegno la (rase é stata letta co¬ 
me un attacco ai chimici e ai 
metalmeccanici (categorìa 
quest'ultima che i »guai" ce 
l'ha anche in casa con gli au- 
toconvocati che contestano la 
piattaforma) : se non modera¬ 
te le richieste, interviene la 
Confindustrìa e i sindacati 
confederali! Alla Cgil, però, 
non si spaventano più di tan¬ 
to. Dicono che Patrucco par¬ 
lava ai lavoratori, perché in- 
toiidesscro le imprese. Insom- 
m,i ar che se sotto forma del- 
I a".li '.LI al sindacalo, quelle 
(i.ir.i'a CI,ino un richiamo a 
Morrill.iro A non esasperare i 
toni, allnmenti -subentrerà» Pi- 
niiilariiia 


Schimbemi convoca ì sindacati 


Mario Schimbemi convoca i sindacati. L'incontro è 
fissato per lunedi 5 febbraio. Si ricuce lo strappo? 11 
commissario l'altro ieri alta Camera ha riconferma¬ 
to i 29.000 esuberi dicendosi però anche disponibi¬ 
le a riaprire il dialogo con i sindacati. Ma questi ul¬ 
timi insistono: per trattare piani di sviluppo. Intanto, 
il 9 la riforma Fs al consiglio dei ministri. Mariani 
(Pei) : con i ritorni al passato non ci stiamo. 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA Alle accuse l'altro 
ien. nel corso dcH'audizionc 
alla Camera, aveva accompa¬ 
gnato l'invito a riaprire il dia¬ 
logo. E ieri sera Mario Scliim- 
bemi ha latto inviare alle fe¬ 
derazioni dei trasporti di Cgil- 
Cisl-Uil un telegramma in cui 
le convoca per lunedi Accu¬ 
salo da più parti di aver alte¬ 
ralo le relazioni sindacali, ora 
il commissario lenta di ricuci¬ 
re lo strappo. Uno strappo 
che. a suo avviso, avrebbero 
però provocalo i sindacali sot¬ 
traendosi al confronto sugli 
organici cosi come prevedeva 
un accordo del luglio scorso. 
Accusa alla quale i sindacali 
hanno replicalo dicendo che 
é impossibile alcuna irallaliva 


senza precisi piani di svilup¬ 
po. certezza dei (inanziamenti 
e ripristino di corrette relazio¬ 
ni. Secondo Gaetano Arconti 
(Fit CisI) mandar via circa 
30.000 persone vuol dire liqui¬ 
dare le Fs. secondo Giancarlo 
Aiazzi (Uilirasporti) ogni trat¬ 
tativa é saltala vista l'indispo¬ 
nibilità dell'emc a discutere il 
nuovo contralto. La notizia 
della convocazione dei sinda¬ 
cali per il 5 é arrivala al termi¬ 
ne di una giornata che ha 
avuto al centro il dibattilo sul 
futuro delle Fs. Una giornata 
in cui si é riallacciato, cupo e 
minaccioso, il rischio di un ri¬ 
torno al passalo, al ripristino 
dei pletorici organi previsti 


dalla legge 210. 

Un anno perso, dunque, 
per le Fs? L'unica cosa corta é 
che il 9 febbraio il consiglio 
dei ministri, preceduto il gior¬ 
no prima da un consiglio di 
gabinetto, discuterà della n- 
forma Fs. Ma quale riforma? Il 
mini.stro Bernini sembra sia 
orientato a presentare tre ipo¬ 
tesi. La prima, quella che sta¬ 
rebbe prendendo più corpo, è 
pralicamentc un ritocco della 
legge 210, l'unica variante sa¬ 
rà la riduzione del numero dei 
rappresentanti del consiglio 
d'amministrazione che scen¬ 
derebbe a 7. Sono previsti poi 
un presidente ed un direttore 
generale. E la distinzione tra 
compiti dell'ente c quelli del 
governo? L'Ipotesi che Bernini 
si accingerebbe a presentare 
sembra che preveda una vigi¬ 
lanza da parte del ministero 
dei Trasporti in forma uguale 
se non superiore alla formula 
che aveva già elaboralo l'ex 
ministro Sanluz. La seconda 
ipotesi che Bernini avrebbe in¬ 
tenzione di presentare sareb¬ 
be la creazione di un ente 
pubblico economico, con l'i¬ 
stituzione di un contratto di 


programma Ira ente e governo 
in cui all'emc si affiderebbero 
più poteri. Terza ipotesi; la 
Spa che da più parti si dà già 
come perdente. Come si pro¬ 
cederà. ammesso che il gover¬ 
no trovi un accordo? Andreolti 
si sarebbe dimostralo perples¬ 
so sull'utilizzo di un decreto 
legge del governo per varare 
la riforma. Ma il ricorso a que¬ 
sto strurricnto non viene 
escluso. Chiara la reazione 
del Pei. attraverso il responsa¬ 
bile dei trasporli Franco Ma¬ 
riani: "La cosa peggiore che 
può accadere è che si ritorni 
al vecchio consiglio d'ammi¬ 
nistrazione. riesumando i vec¬ 
chi metodi di governo e di 
funzionamento dell'ente ferro¬ 
viario». "Il Consiglio dei mini¬ 
stri del 9 - prosegue Mariani - 
sembra intenzionato a partorì- 
re il topolino, un pasticcio. E 
cioè qualche impercettibile 
modifica alla legge 210. Noi 
non cl stiamo". E ancora: "Da 
un anno il governo rinvia la 
presentazione di un disegno 
di riforma, mentre il Pei è l'u¬ 
nico partito che ha depositato 
una propria proposta suscetti¬ 
bile di miglioramenti». Mariani 


accusa poi le forze del penta¬ 
partito di essersi mosse "per 
ntardare. insabbiare ogni ten¬ 
tativo di rompere incrostazio¬ 
ni consolidate, patteggiamenti 
clicntelarì. affarismo, appalti 
di favore, promozioni immeri¬ 
tate: una logica consociativa 
deve essere definitivamente 
spezzata». Il Pei non è quindi 
disponbile ad acceltaie -una 
linea che invece di puntare ad 
un processo di modernizza¬ 
zione. rilancio, efficienza del 
sistema lenoviarìo ristabilisca 
metodi da ‘repubblica delle 
banane"». 

Sul futuro delle Fs é sceso 
in campto anche Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil: -Saremo 
contrari a qualunque conclu¬ 
sione della vicenda che (accia 
tornare al passato». -Siamo 
senza esitazione alcuna a fa¬ 
vore della nascita di una Spa 
- ha proseguito il numero due 
della Cgil - perché vogliamo 
che il sindacato svolga un suo 
ruolo, quello di difensore de¬ 
gli interessi dei lavoratori di¬ 
pendenti perchè si chiuda 
con la pratica consociativa 
che ha caratterizzato gli ultimi 


decenni». Del Turco, al tempo 
stesso, nbadisce la -ferma op¬ 
posizione» della Cgil al piano 
Schimbemi. Ma avverte: "In¬ 
tendiamo togliere però ogni il¬ 
lusione che si possa usare 
l'opposizione sindacale per 
ragioni che il sindacato non 
può condividete". La Flit Cgil, 
dal canto suo. lo aveva già 
detto. E ieri lo ha ribadito at- 
traveiso il segretario generale 
aggiunto Donatella Turlura: 
•La vecchia gestione si é ca¬ 
ratterizzata per il dominio dei 
parliti e del ministro dei Tra¬ 
sporti sull'ente. Ne è derivato 
un guazzabuglio di corrullale, 
di consocialivismi, di mancan¬ 
za di trasparenza che stanno 
nelle cronache giudiziarie in 
modo lapidario. Ecco perché 
il ritorno al passato, a nostro 
giudizio, é improponibile». In¬ 
tanto, icrì audizione alla Ca¬ 
mera dei Cobas dei macchini¬ 
sti. Secondo il socialista Testa, 
presidente della commissio¬ 
ne. i Cobas si sarebbero detti 
disponibili a lar rientrare il ri¬ 
conoscimento delle loto spe- 
cificilà nel contratto di tutti i 
Icrrovieri. La stessa cosa era 
stata già proposta dai sinda¬ 
cati confederali. 


Vertenza sbloccata, martedì nuovo incontro 

n mìnistiro rassiciira i bancari: 

«n mio piano non si tocca» 

> . 


Martedì si riapre il negoziato per il contratto dei 
bancari. Dopo un mese e mezzo dunque si toma a 
trattare, anche se rimangono incertezze sulie reali 
intenzioni di Acri e Assicredito, Donat Cattin è ras¬ 
sicurante, neanche il suo documento potrà essere 
«scorporato». Ma non si profila un confronto facile. 
Intanto i sindacati chiedono al governo modifiche 
sugli aspetti previdenziali del ddl Amato. 


RICCARDO LIQUORI 


■i RUMA Dalla prossima 
scllimana bancari c rapprc- 
sentami delle aziende torne¬ 
ranno - dopo un mese c mez¬ 
zo - a sedersi attorno a un ta¬ 
volo per continuare la trattati¬ 
va per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei 320mila lavorato¬ 
ri del credilo. Le pani si in¬ 
contreranno martedì pro.ssi- 
mo. anche se I sindacali 
avrebbero preferito, per -dare 
un segnale preciso della vo¬ 
lontà di chiudere in fretta-, ri¬ 
partire un giorno prima. Un ri¬ 
tardo da poco, comunque. 


anche per venire incontro alle 
esigenze dcil'Assicrcdito che 
ha chiesto di riunire ancora 
una volta la propria delega¬ 
zione. L'impegno é però quel¬ 
lo di proseguire il negozialo 
senza soluzioni di continuità, 
se non per consultare i rispet¬ 
tivi organismi, e di arrivare nel 
più breve tempo possibile alla 
conclusione della vertenza. I 
vertici delle cinque organizza¬ 
zioni dei bancan si sono reca¬ 
ti ieri da Donai Cattin. dal 
quale hanno appreso ulliclal- 
mcnle la nsposta degli im¬ 
prenditori alla mediazione mi¬ 


nisteriale. Una risposta, come 
riferivamo ieri, positiva anche 
se non priva di riserve. Non é 
del testo un mistero che le 
aziende abbiano accettato a 
fatica un documento che sin 
dal primo ntomenlo sposava 
le ragioni dei barrcarl sulla de¬ 
licata questione deH'area con¬ 
trattuale. Un atteggiamento 
che - nonostante le smentite 
dei banchieri - non deve esse¬ 
re sfuggito al sindacalisti, ai 
quali lo stesso Donai Cattin si 
é affrettalo a dare ampie assi¬ 
curazioni sul fallo che Acri e 
Assiciedilo hanno accettato 
integralmente, e non solo in 
parte, il suo piano. Il ministro 
ritiene inoltre indispensabile 
che il contratto recepisca inte¬ 
gralmente il suo documento. I 
sindacali però non nascondo¬ 
no le proprie perplessità, che 
anzi hanno manifestalo in 
modo csplicilo. sul reale con¬ 
vincimento delle associazioni 
imprenditoriali ad accettare in 
pieno la proposta. C'é insom¬ 
ma il timore che il -si- pronun¬ 


ciato di fronte al ministro del 
Lavoro possa essere "Inquina¬ 
lo» in s^e di negozialo da in- 
teipretazionl capziose, e che i 
banchieri tornino alla carica 
su quei settori considerati pu¬ 
ramente strumentali ai fini 
dell'attività bancaria vera e 
propria. Una disponibilità in 
questo senso i sindacati sem¬ 
brano averta mostrata, anche 
se non sembrano intenzionat) 
a deviare dalla linea tracciata 
dal piano ministeriale: "Del re¬ 
sto - fanno sapere - Donat 
Cattin ci ha confermato l'in- 
scindlbiiilà della sua propo¬ 
sta». Esiste dunque il rischio 
che il negoziato si interrompa 
un'altra volta, magari per 
chiedere chiarimenti al mini¬ 
stro di fronte a eventuali - e a 
questo punto probabili - diffe¬ 
renze di lettura. Per il momen¬ 
to non manca chi. come il co¬ 
munista De Mattia, invila Do¬ 
nai Cattin a "sentirsi cone- 
sponsabilizzato sulla rigorosa 
interpretazione dei suo docu¬ 
mento". 



Il ministro 
del Lavoro 
Carlo 

Donat Cattin 


Sempre nell'incontro di icrì 
le delegazioni di Flb, Fabi c 
Falcri hanno presentato al mi¬ 
nistro un loro promemoria su¬ 
gli aspetti previdenziali del 
progetto di riforma delle ban¬ 
che pubbliche. Ai sindacati 
che chiedono modifiche in 
merito all'autonomia dei fondi 
integrativi di pensione. Donai 
Cattin avrebbe prospettato l'i¬ 
potesi di uno stralcio dalla 
legge Amalo. Un'idea avanza¬ 
la in modo del tutto informa¬ 
le, che però ha provocalo la 
reazione del Pei. Proprio ri¬ 
spondendo ad una proposta 


dei comunisti, inialli, il mini¬ 
stro del Tesoro, Guido Carli, 
dichiarò -decisiva" la parte 
previdenziale per la riforma 
degli istituti di credito pubbli¬ 
co: "È venuto il momento di 
fare chiarezza» si legge in un 
comunicato. -Non si può dire 
tutto c il suo contrario a se¬ 
conda dei soggetti (banche o 
sindacali) cui sono diretti i 
messaggi. Non si può contem¬ 
poraneamente stare al gover¬ 
no c aH'opposizionc", conclu¬ 
de la nota. -In ogni caso è be¬ 
ne che su questo punto siano 
sentili i sindacali di settore". 


Nel «protocollo d’intesa» anche le altre aziende autonome, dai pompieri all’Anas 
Aumenti sopra le SOOmila ma Gaspari avverte: «Sentiremo i ministri finanziari» 


Poste, contratto in dirittura d’arrivo 


Contratti del pubblico impiego, è la stretta finale per 
le aziende autonome di Stato. Prima fra tutte, le po¬ 
ste. Un "protcxollo d'intesa» l’altra notte ha definito i 
principali punti dell'accordo, in particolare la parte 
normativa. L’aumento retributivo sarebbe attorno alle 
327mila lire mensili, di cui buona parte air«esperien" 
za professionale» e alla produttività. Gaspari; «Aspet¬ 
tiamo che dicono i ministri finanziari...» 


RAULWITTENBERQ 


ROMA. Il ministro della Fun¬ 
zione pubblica. Remo Gaspari. 
smentisce (-Nessun contratto 
é stato fumato...") ma i sinda¬ 
cati danno per varalo, se non 
la stesura finale dell'accordo, 
un "protocollo d'intesa» per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
per sextenlomila dipendenti 
delle aziende autonome di 
Stato: Poste. Azienda di Stato 
per i servizi telefonici (Asst). 
Monopoli (sali c tabacchi). 
Vigili del luoco. Anas, Alma. 


Cassa depositi c prestili. Il 
•protocollo- sarebbe stalo deli- 
nilo nella scorsa notte dopo 
una trattativa -non-stop" inizia¬ 
la nel pomeriggio di giovedì. 
Sulla parte normativa c'é una 
intesa volta a raggiungere la 
flessibilità e il riconoscimento 
delle profcssionalilà specifiche 
al fine di accrescere l'elficien- 
za del servizio. L'aumento re¬ 
tributivo (>er i sindacali sta sul¬ 
le 337mila lire (un pò di più 
per le Poste). Ieri la trattativa ù 


proseguita per definire parec¬ 
chi dettagli, e rincontro con¬ 
clusivo é previsto martedi pros¬ 
simo. Secondo Gaspari pro¬ 
prio sui soldi ci sono problemi, 
che saranno sciolti appunto 
martedi in base alle "disponibi¬ 
lità- offerte dai ministri finan¬ 
ziari. 

Per i 240mila addetti alle Po¬ 
ste e i 12mila all'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, ri¬ 
feriscono i segretari della Filpt 
Cgil. Carmelo Romeo e Mauri¬ 
zio Ghetti, l'aumento medio 
dovrebbe essere di 330mila lire 
mensili cosi ripartile: 240 mila 
tabellari: 1 Smila ai progelti di 
produttività (0.65"u); 23mila 
ali'anzianità pregressa: 52mila 
per le seguenti indennità ac¬ 
cessorie: lumi notturni c festivi, 
•arricchimento della professio¬ 
nalità maturata- (in realtà si 
tratta di una forma di anziani¬ 
tà). L'aumento sarà cosi sca¬ 
glionato nel tèmpo: I2'l> dal 


1.7 88 al 30.9.89: -I8T, dal 
1.10.89 al 30.6.90: -IO'»; dal 
1.7.90 alla scadenza del 
31.12.90. 

Almeno per Poste e Assi 
questo dovrebbe essere l'ulti¬ 
mo contratto di lavoro sotto il 
mantello del pubblico impiego 
in vista della riforma dell'a¬ 
zienda in Spa o in Ente pubbli¬ 
co tipo Enel. Cambierà il modo 
di lavorare, e intanto mercole¬ 
dì Cgil. CisI. Uil e ministero del¬ 
le Poste avevano sottoscritto 
un accordo che I sindacali de¬ 
finiscono -di produttività". Si 
tratta di un abbattimento degli 
organici di 7.100 posti, che 
non comporterà licenziamenti 
in quanto c'é una carenza di 
30mila unità, ora ridotta a 
23.900. In tal modo l'azienda 
risparmia 25 miliardi di inden¬ 
nità aggiuntive. Infatti in molti 
uffici i dipendenti ricevono un 
•premio ii>cenlivanle» propor¬ 
zionato ai posti vuoti, in quel- 


l'uKicio. nsultanti dalle vecchie 
piante organiche. A compenso 
del lavoro fallo per chi manca. 

•Sono 25 miliardi rìparmiali 
- dicono i dirigenti della Filtp 
Cgil - che finanzieranno, insie¬ 
me a parte deH'aumcnlo retri¬ 
butivo, le prestazioni che han¬ 
no rapporto con l'utenza, i ser¬ 
vizi di recapito (esteso al po¬ 
meriggio) e di sportello». E per 
superare le rigidità che impe¬ 
discono a una lettera di giun¬ 
gere in tempi ragionevoli, i sin¬ 
dacali puntano all'ulilizzo fles¬ 
sibile del personale. Nel proto¬ 
collo d'intesa si diceche in lu- 
turo si dovrà passare dagli at¬ 
tuali 9 rigidi livelli alle -aree 
professionali" per "omogeneità 
di mansioni". Ad esempio chi 
sposta i pacchi domani do¬ 
vrebbe poter anche smistare la 
corrispondenza. 

Per ora si cerca d'incentiva¬ 
re il lavoro notturno e festivo, 
con una indennità che dovrà 


crescere molto (i sindacati 
vonebbero del 509;) dalle at¬ 
tuali 2.625 lire all'ora. La ma¬ 
novra punta a lar lavorare il 
personale -in relazione ai flussi 
di tralfico", spostando masse 
di dipendenti nei depositi che 
scoppiano di sacchi postali in 
giacenza, o facendo In modo 
che questi non si ammucchino 
nei magazzini delle stazioni. 

Mentre la Uil con Giancarlo 
Fontanelli e Mario Schiavo sot¬ 
tolineava come l'ipotesi di ac¬ 
cordo «rilancia la produttività e 
rcflicienza". il sindacato auto¬ 
nomo Sailp-Conisal (seguito 
dalla Cisnal) ieri la bocciava 
dclinendola -un colpo di ma¬ 
no- sui meccanismi di anziani¬ 
tà. Comunque siamo sulla di¬ 
rittura d'arrivo, e i contratti del 
pubblico impiego rimasti aper¬ 
ti sono: la Sanità (6S0mila ad¬ 
detti. lo scoglio maggiore), la 
Ricerca (lOmila) e l'Università 
(70mila) che (orse andrà in 
porto la prossima settimana. 


Retribuzioni 
in crescita 
del 7.2% 
nel 1989 



Le retribuzioni viaggiano ancora a nimo supenore a quello 
deH'inllazione: restando invariato rispetto al mese di novem¬ 
bre. nello scorso dicembre l'indice generale delle retnbuzio¬ 
ni orarie é risultalo infatti superiore del 7,2% a quello dello 
stesso mese del 1988 (nell'analogo periodo l'indice dei 
prezzi al consumo é cresciuto del 6,5%). Secondo i dati del- 
ristat, rincremento maggiore ha interessato il comparto tra¬ 
sporti e comunicazioni (+ 12,5%). seguito da pubblica am- 
minsilrazione (7,7), induslna (7,0), credito e assicurazioni 
(6,0) e commercio, pubblici esercizi ed alberghi (5,7). 


La finanziaria 
Unipoi 

potrebbe essere 
quotata in Borsa 


È possibile che anche la 
Unipol (inanziaria, la finan¬ 
ziaria delle cooperative che 
controlla la Unipol Assicura¬ 
zioni. possa venir quotala in 
Borsa in un prossimo futuro. 
È quanto ha affermalo Cin- 
ZÌO Zambelli, Che ICR é Stato 
nominalo presidente onora¬ 
rio dcli'LInipol Assicurazioni. L'assemblea degli azionisti 
della Unipoi Assicurazioni ha provveduto a nominare consi¬ 
gliere Giacinto Mililello. che succede a Zambelli nelle cari¬ 
che di vicepresidente eri amminsitratorc deiegato. 


Alla Camera 
procedura uraente 
per perequazione 
pensioni 


L'assemblea di Montecilorio 
ha approvato stamani la 
procedura d'urgenza per 
una proposta di legge del 
democristiano Publio Fiori. 
Si tratta di un provvedimento 
rivolto ad utilizzare al più 
presto i fondi previsti dalla 
Finanziaria 1990 ed articola¬ 
to in due punti: la perequazione delle pensioni a partire dal¬ 
le più -antiche", l'aggancio alla dinamrca retributiva dei trat¬ 
tamenti pensionistici. A favore della richiesla d'urgenza 
hanno volato sia la maggioranza sia le opposizioni. 


Il presidente 
deirinps: 
non ci sono 
superpensioni 


In merito alle notizie pubbli¬ 
cate sulla stampa, li presi¬ 
dente deirinps, Mario Co¬ 
lombo, precisa che allo stalo 
attuale né alla presidenza, 
né al comitato esecutivo, né 
al consiglio dì amministra- 
zione dcTi'cnte é Stala Sotto¬ 
posta dalla direzione gene¬ 
rale alcuna bozza di regolamento del fondo di previdenza 
del personale. Pertanto, le illazioni formulate in questi gior¬ 
ni. almeno per quanto riguarda i predetti tre livelli decisiona¬ 
li. sono prive di qualsiasi fondamento. 


Deficit 

agroalimentare 
in Italia: 

19mila miliardi 


Il disavanzo della bilancia 
agrxtolo alimentare ha mar¬ 
cialo lo scorso anno ad un 
nimodi oltre 16(X) miliardi al 
mese evidenziando a fine 
'89 un buco di circa 19.314 
miliardi ( + 8.7% sulI'SS). 
Un deficit, sottolinea una 
nota della Conlagricoltura, 
di appena 1.304 miliardi al di sotto di quello energetico. In 
pratica k> scorso anno per acquistare prodotti agrìcoli e ali¬ 
mentari abbiamo speso 32.133 mlliaim, mentre la vendita 
delle nostre produzioni ha Irottato 12.816 miliardi. Se si met¬ 
tono a confronto I miliardi sborsali per comprare all'cslero 
prodotti agroalimenlari e quelli incassali per la vendita dei 
nostri prodotti é come dire che l'italiano medio mentre con¬ 
suma quattro prodotti agrìcoli e alimentari di orìgine nazio¬ 
nale deve aggiungerne sei di importazione per completare 
la propria dieta c iT proprio tenore di vita. 


FRANCO BRIZZO 


CONSULTA TURISMO DEL PCI 
Martedì 6 febbraio 1990 - Ore 9.30 
Roma - Direzione del Pel 
Via delle Botteghe Oscure 4 

O.d.g.: 

Proposta di un Piano 
decennale per il rilancio 
del turismo italiano 

Relazione di Zeno ZAFFAGNINI, responsabile tu¬ 
rismo della Direzione del Pei 
Conclusioni di Ugo MAZZA, responsabile lavoro 
autonomo e cooperazione della Direzione Pei 
Sarà presente Fon. G. F. BORGHINI, ministro per 
le attività produttive del governo ombra 


Per il lavoro 
per una nuova qualità 
della vita nelle città 
contro la criminalità organizzata 

Manifestazione 
regionale del Pei 

I112 febbrdio alle ore 18 a Bah 
piazza del Ferrarese 
C.so Vittorio Emanuele - Bari vecchia 

Interverranno 

MICHELE MAGNO 

segretario regionale 

GIANCARLO ARESTA 

segretario della Federazione di Bari 

ANTONIO BASSOUNO 

della segreteria nazionale 
Comilato regionale Pei 


l’Unità ^ ^ 

Sabato | 

3 febbraio 1990 X 
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Prezzi 

GasoKo da 
riscaldamento 
+ 6 lire 

■■ ROMA. II gAtolio per ri- 
Ktldamento cosIcrA di più. 
Per l'csatlczza da slamane il 
prezzo del combustibile - che 
ricordiamolo serve ad alimen¬ 
tare la maggioranza delle cal¬ 
daie nel nostro paese - salirò 
di sci lire. U> ha deciso ieri il 
Consiglio dei mmisin. Ed i 
una decisione che ha suscita¬ 
lo non poche sorprese: in ba¬ 
se airadcguamcnio automati¬ 
co ai «listini' europei, il com¬ 
bustibile sarebbe dovuto dimi¬ 
nuire di ben undici lire (come 
sarebbe dovuto diminuire di 
17 lire il gasolio per aulotraz- 
zazione).Tl governo Andreotli 
ne hanno diposto l'aumento. 
Il perché l’ha spiegato il sotto¬ 
segretario alla presidenza Cri- 
stolori: >11 Consiglio ha valuta¬ 
lo che l'attuale meccanismo 
legislativo non pud più essere 
s^uilO'. Cosi il governo ha 
deciso quella che tecnica- 
mente si chiama 'fiscalizza¬ 
zione' della diminuzione dei 
prezzi. Per lo Stato questo si¬ 
gnificherò un aumento di 439 
miliardi in un anno. 


ECONOMIA E La VORO 


I lavoratori in lotta contro la minaccia di 2500 licenziamenti 

Martectì la Pirelli si femia 


Nessuno ci ha creduto per anni, ma ora sul grup¬ 
po Pirelli incombe lo spettro di 1500 licenziamen¬ 
ti. L'esperienza nell’area milanese: settecento per¬ 
sone «superflue» alla fine della ristrutturazione che 
ha trasformato lo stabilimento della Bicocca in 
Tecnocity. Niente di fatto al ministero del Lavoro. 
Martedì sciopero nel gruppo. Da gennaio i lavora¬ 
tori in cassa integrazione senza salario. 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO. Da gennaio due- 
milacinquccento lavoratori 
del gruppo Pirelli sono senza 
stipendio e la minaccia dei li¬ 
cenziamenti é sempre più vi¬ 
cina. L'altro giorno al ministe¬ 
ro del Lavoro sindacali e 
azienda si sono incontrali per 
l'ennesima volta senza risulta¬ 
ti. La Pirelli si rifiuta di antici¬ 
pare i compensi della cassa 
integrazione ai sospesi, come 
ha fatto in lutti questi anni, co¬ 
si Il prossimo quindici feb¬ 
braio ai cassintegrati non arri¬ 


verò una lira. E in prospettiva? 
Sempre la Pirelli dice che il 
piano di nsirullurazionc, con¬ 
cordato con i sindacali cinque 
anni la e che non doveva 
comportare -esuberi', è arriva¬ 
to al capolinea. E gli esuberi 
ci saranno, duemilacinque- 
cenlo, perché la Pirelli non 
vuole ricorrere più al prepen¬ 
sionamento. Troppo costoso. 
Quindi, via ai liccnziamcnli. 

L'ultima assembiea dei cas¬ 
sintegrati a Milano è stata 
drammatica. Nelle fabbriche 


milanesi del gruppo Pirelli ci 
sono settecento persone in 
cassa integrazione da almeno 
cinque anni. Da anni non ve¬ 
nivano chiamali in fabbrica 
per essere informali sul loro 
destino, come rimossi dalla 
memoria collettiva. Intanto 
sull'arca della Bicocca dove 
sorgeva uno degli stabilimenti 
più grossi di Milano e più fa¬ 
mosi d'Italia, la culla dei con¬ 
sigli di fabbrica e dell'autunno 
caldo, cominciava a prendere 
forma un pezzo della Milano 
del 2000, Tecnocity, comples¬ 
so di centri direzionali c di ri¬ 
cerca, uffici e abitazioni, nata 
grazie ad una vanante del pia¬ 
no regolatore concordalo fra 
il gruppo Pirelli e il Comune e 
grazie anche all'accordo sin¬ 
dacale che si prefiggeva di go¬ 
vernare il cambiamento. 

Quando dopo un black out 
di anni i cassintegrati sono 
tornati in fabbrica, preoccupa¬ 
zione e sconforto coltivati in 
solitudine si sono tramutati. 


dicevamo, in un'assemblea 
drammatica. Cerano tanti la¬ 
voratori. tanta rabbia indiriz¬ 
zata soprattutto nei confronti 
del sindacato. Il sindacalo é 
sotto accusa e non é una no¬ 
vità, La novità sta invece nel 
fatto che é la Pirelli, dopo an¬ 
ni, a prendere le distanze da 
quei sindacali con i quali, nel 
solco di una tradizione plu¬ 
riennale di corrette relazioni, 
aveva concordalo una ristrut¬ 
turazione del gruppo alla me¬ 
tà degli anni 80 da molli citala 
ad esempio come stnjmcnto 
di governo di processi altri¬ 
menti dolorosi. 

Quegli accordi prevedeva¬ 
no ncjl'area milanese la co¬ 
struzione del più moderno 
stabilimento del mondo per la 
produzione dei pneumatici e 
la trasformazione della Bicoc¬ 
ca da industria a terziario c 
consentivano che gran parte 
delia produzione di pneumati¬ 
ci del gruppo rimanesse nel 
nostro paese, anziché emigra¬ 


re nei paesi del Terzo Mondo. 
Sempre nell'area milanese, al¬ 
l'inizio dell'operazione c'era¬ 
no 2.S00 persone di troppo, 
ma ottocento avrebbero trova¬ 
lo posto nel nuovo stabilimen¬ 
to, altri sarebbero andati in al¬ 
tre fabbriche del gruppo, altri 
ancora in prepensionamento. 
Il tutto nell'arco di cinque an¬ 
ni. ossia lino ai giorni nostri. 
Morale, mentre nel nuovissi¬ 
mo stabilimento sono al lavo¬ 
ro solo 280 persone contro le 
ottocento previste, ci sono an¬ 
cora 600 persone a cui non é 
stata trovala una alternativa di 
nessun tipo (né mobilitò, né 
prepensionamento) alle quali 
ia Pirelli dice, assieme ad alln 
duemila circa nel resto del 
gruppo, 'tulli a casa». 

Ci sono gravissime respon- 
sabilitò della Pirelli, gravi ritar¬ 
di - dicono i delegali di fab¬ 
brica che per primi oggi af¬ 
frontano la rabbia dei cassin¬ 
tegrati - ma tulle le colpe per 
i lavoralori ora ricadono sul 


Caduto il decreto 

«Condono»: il governo 
ora sceglie la via 
del disegno di legge 


sindacato. E il sindacalo si è 
rimesso all'opera: dei nsullali 
dell'ultimo incontro abbiamo 
detto. Il Cidi non ha ancora 
approvalo fa richiesta di pro¬ 
lungare la cassa integrazione, 
la Pirelli vorrebbe che il gover¬ 
no garantisse, nero su bianco, 
uno sconto sul costo relativo 
ai prepensionamenli, maggio¬ 
rati dalla nuova legge. I sinda¬ 
cati hanno proclamalo uno 
sciopero nel gruppo per mar¬ 
tedì prossimo, giorno in cui è 
previsto un nuovo incontro. 
Ma l'esperienza di questi anni 
riconduce comunque al tema 
dei poteri reali dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sulla 
realizzazione degli impegni 
assunti dalle aziende con le 
parti sociali. Non é una di¬ 
scussione accademica sulla li- 
berlò d'impresa e non potreb¬ 
be esserlo, non solo perché 
coinvolge il destino di alcune 
migliaia di uomini, ma perché 
quegli impegni erano e sono 
garantiti da un bel gruzzolo di 
soldi pubblici. 


■i ROMA •Condono»: ca- 
dulo il decreto il governo 
vuole percorrere ora la nor¬ 
male via legislativa. II Consi¬ 
glio dei ministri - che si è 
riunito ieri - infatti ha pre¬ 
sentato solo un disegno di 
legge sugli 'accertamenti dei 
redditi sui fabbricati'. An¬ 
dreotli e il pentapartito han¬ 
no insomma rinuncialo a rei¬ 
terare il decreto. 

Col disegno di legge - che 
stando a quel che riportano 
le agenzie di stampa dovreb¬ 
be portare come prima firma 
quella del ministro delle Fi¬ 
nanze, Rino Formica - co¬ 
munque dovrebbe cambiare 
poco per il contribuente. Il 
progetto governativo - come 
ha spiegalo il sottosegretario 
alla presidenza, Crislolori - 
«fa salvi gli effetti prodotti dal 
decreto legge sul condono 


immobiliare» (quello che 
contiene le norme per la 
presentazione delle dichiara¬ 
zioni sostitutive dei redditi da 
fabbricati). 

Ancora, il disegno di legge 
dovrebbe conleimare la vali- 
dilò delle domande che so¬ 
no state giò presentale, ripri¬ 
stina la scadenza della fine 
di aprile del 1990 per il pa¬ 
gamento dell'eventuale se¬ 
conda rata del <ondono». E, 
infine, l'iniziativa legislativa 
del ministro delle Finanze ri- 
prof>one le stesse procedure 
per i controlli che erano 
contenute nel decreto deca¬ 
duto, cosi come ribadisce 
che sugli importi dichiarati 
dai contribuenu non si app- 
plicano pene pecuniarle. 
Sulle denunce, insomma, 
non dovrebbero esserci né 
interessi, né tantomeno, so- 
vratlasse. 
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Economia e Lavoro 


Finanziaria meridionale 

Pd: «La discussione 
affronti anche i destini 
del credito al Sud» 


Forum a Davos in Svizzera 
L’economia intemazionale 
al vaglio, protagonista 
l’Europa orientale 


Presenti i massimi leader 
da Jaruzelski a Calfa 
Punto di riferimento 
è il modello svedese 


Imprenditoria minore 

Cna e Confindustria: 

«Ha un futuro, ma mancano 
politiche adeguate» 


0^ Kohl incontra Modrow 

Est, transizione al «mercato sociale» 


L’Est e la transizione al mercato. Al Forum dell’econo- 
mia internazionale a Davos (Svizzera) primi ministri 
ed esperti del Comecon affrontano economisti e uo¬ 
mini d'affari di mezzo mondo. Ungheresi e cecoslo¬ 
vacchi: vogliamo un «mercato sociale» secondo il mo¬ 
dello svedese. Oggi incontro tra il cancelliere tedesco 
Kohl e il premier della Rdt Modrow dopo la polemica 
a distanza sul progetto di riunificazione tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBSNI 



Il cancelliere 
tedesco 
Helmut Kohl 


■i ROMA. Per imprimere una 
svolta nello sviluppo del Meri¬ 
dione sono necessari stru¬ 
menti finanziari nuovi. Tra in¬ 
dustria e finanza l'intreccio è 
stretto e reciproco. La consta¬ 
tazione è emersa in maniera 
netta da parte di banchieri e 
uomini d'impresa nel recente 
convr^no sulle Partecipazioni 
Statali al Sud. Non sorprende, 
dunque, che la proposta del 
ministro Frocanzani di creare 
una merchant bank con una 
specializzazione territoriale 
tutta rivolta alle regioni meri¬ 
dionali abbia scatenato il di¬ 
battito. Ed anche la lantasia 
se il presidente dcU'lrì Nobili 
si è nlatto al modello Medio- 
banca per sostenere l'idea. Un 
paragone che non trova allat¬ 
to convinto il responsabile 
della sezione Credito del Pel. 
Angelo Oe Mattia: ‘Se una co¬ 
sa la finanziaria meridionale 
rion deve essere questa è pro¬ 
prio Mediobanca». £ la struttu¬ 
ra tricefala deU'istiluto di via 
Filodrammatici a non convin¬ 
cete. Quel potentissimo e vi¬ 
schioso intreccio tra prestili a 
mediolungo termine, mcr- 
chanl banking ed attività di 
holding che tanto ha contri¬ 
buito alle fortune del salotto 
buono del capitalismo italia¬ 
no. ’Se puntiamo alla traspa¬ 
renza del mercato, alla con¬ 
correnzialità. alla limitazione 
delle concentrazioni di potere 
quel modello non funziona», 
dice ancora De Mattia. 

Mediobanca a parte, la fi¬ 
nanziarla proposta da Fracan- 
zani non si inserisce nel nulla, 
bensì si cala in una situazione 
densa di problemi e ancora 
incerta nelle prospettive. Il pa¬ 
norama bancario meridionale 
non i confortante: basti pen¬ 
sare ai problemi di ricapitaliz¬ 
zazione degli istituti di credilo, 
al volume di sollerenze. al li¬ 
vello dei lassi che penalizza le 
attività produttive ed i rispar¬ 
miatori. Per non parlare dei 
mille Intrecci con il potete che 
rendono poco trasparente la 
situazione. Che ruolo avrà il 
Banco di Sicilia dopo la rica¬ 


pitalizzazione? Che impulsi e 
che alleanze si darà il Banco 
di Napoli? A che aggregazioni 
andranno gli altri istituti di 
credito anche in considerazio¬ 
ne della legge Amalo e la pos¬ 
sibilità di dar vita ai gruppi po- 
lilunzionali? Che rapporti 
avranno questi ultimi con la fi¬ 
nanziaria del Sud? E quale sa¬ 
rà il destino degli istituti di 
credilo speciale e di medio- 
credito. cosi numerosi nel Me¬ 
ridione anche per le vcllcilà 
dcll'allora ministro per il Te¬ 
soro Colombo? E quali saran¬ 
no gli cflciti di una legislazio¬ 
ne che dovrà sempre più pre¬ 
vedere, per essere cllicacc, 
servizi reali alle imprese piut¬ 
tosto che iniezioni finanziarie? 

Si tratta di inicnogalivi che 
chiedono una risposta nel 
momento In cui prende corpo 
l'ipotesi di una finanziaria me¬ 
ridionale. E poi. ha senso farla 
con le Bin o possono esserne 
promotori gli stessi istituti di 
credilo meridionali? Circa un 
anno la il Pei aveva proposto 
l'assorbimento dell'lsvclmer 
nel Banco di Napoli che a sua 
volta avrebbe dovuto trovare 
delle sinergie con fimi. Un'I¬ 
dea ancora valida o à stala 
spiazzala dalla proposta di 
Fracanzani? «Mi sembra un 
progetto che conserva la sua 
validità - dice De Mattia -. Se 
non à andato avanti à anche 
perche ha incontralo l'oslilllà 
della cosiddetta corrente del 
golfo: Cava, Scolli, Colombo. 
Comunque, la proposta di 
Fracanzani e un'idea da di¬ 
scutere. Ma si deve prima 
chiarire il destino delle Bin. E 
chi governerà questa finanzia¬ 
ria. il suo rapporto con i p'iva- 
li e gli altri partecipanti. Ed i 
rapporti con Mediobanca. Il 
nuovo strumento non dovrà 
essere un dispcnsalorc di fon¬ 
di ma un promotore di inno¬ 
vazione finanziaria c di svilup¬ 
po produttivo. Da questo pun¬ 
to di vista si potrebbe persino 
pensare al coinvolgimenlo di 
operatori stranieri partkolar- 
menlc aitivi nel campo del 
merchant banking». CC.C 


M DAVOS. Chi si aspettava il 
solilo convegno con relatori in 
giacca e cravatta e le signore 
avvolte in nuvole di mondani¬ 
tà invernale viene smentito. 
Neppure gli autorevoli dise¬ 
gnatori di scenari macrocco- 
nomici arrivali in forze da ol¬ 
tre Atlantico e dal Giappone, 
gli importanti «business men» 
c funzionari di banche di in- 
veslimenlo riscuotono l'atten¬ 
zione che meriterebbero. 
Questa volta, in forze, sono ar¬ 
rivale delegazioni di elevatissi¬ 
mo livello dal paesi dell'Est, 
eccello i rumeni che all'ultimo 
momento hanno fallo sapere 
di non poter onorare l'impe¬ 
gno per stretti molivi politici 
interni. E dal confronto su mo¬ 
di e forme della rivoluzione 
pacifica dell'Est, sui caratteri 
dell'apertura del mercati di 
quei paesi a regole del gioco 
globalmente condiviso, si è 
subito passati alla politica e 
alla diplomazia. Modrow ha 
appena presentalo il suo pro¬ 
getto di negoziazione della 
Germania unita prossima ven¬ 
tura e già per questo pomerig¬ 
gio si prevede un incontro se¬ 
gretissimo in una sala del 
maestoso Hotel Belicvue che 
domina la valle tanto amala 
da Thomas Mann. Sogno che 


le prime polemiche sulla 
•neutralità» tedesca lasciano 
subito il passo a una rassegna 
più meditala delle rispettive 
posizioni. Prima Kohl parlerà 
a tutti sull'Europa, avvenire «di 
tutti 1 tedeschi*. Domani toc¬ 
cherà - salvo sorprese dell'ul¬ 
tima ora - a capi di Stalo e 
primi ministri dell'Est, riuniti 
insieme per la prima volta di 
fronte ad un consesso straor¬ 
dinario in CXrcidente; ci saran¬ 
no Jaruzelski, Modrow, Il pri¬ 
mo ministro cecoslovacco 
Calfa. il bulgaro Lukanov (se¬ 
gretario del comitato centra¬ 
le), l'ungherese Medgyessy e. 
probabilmente, il presidente 
del consiglio esecutivo federa¬ 
le jugoslavo Ante Markovic. 

La ragiono di questa mas¬ 
siccia presenza à presto spie¬ 
gata: le rivoluzioni pacifiche 
dell'Est si trovano di fronte al¬ 
la stretta necessità non solo di 
definire le regole interne di 
democratizzazione e ristruttu¬ 
razione dell'economia, ma 
anche di fornire all'Occidente 
certezze di stabilità politica c 
di controllo delle loro econo¬ 
mie. Non basta la corsa di cia¬ 
scun paese agli aiuti ora di 
uno Stato ora della Cee ora 
del Fondo monetario intema¬ 
zionale. Cosi come non basta 


aspettare che dalle prossime 
elezioni politiche libere che si 
terranno nei diversi paesi (a 
cominciare dalla Germania 
Est e dalla Cecoslovacchia) 
arrivino conferme del corso 
preso dalle rivoluzioni. Tutti i 
paesi del Comccon hanno bi¬ 
sogno di iniziative economi- 
co-diplomatiche urgenti e 
consistenti, molto più consi¬ 
stenti del piano Marshall bis di 
cui si è parlato. Questo vale 
per le meglio piazzate econo¬ 
mie tedesco orientale, ceco- 
slovacca e ungherese, cosi co¬ 
me per le economie «devasta¬ 
le» bulgara e romena, per le 
supcrinllazionatc Polonia e 
Jugoslavia. 

Ma proprio perché il fronte 
dell'Est e lutt'altro che omoge¬ 
neo c la Cee non ha ancora 
definito un piano globale di 
intervento, il rischio che si 
apra una competizione nega¬ 
tiva tra un'Ungheria fortemen¬ 
te indebitata con l'estero ma 
con un'economia già proietta¬ 


ta nei mercati extra Comecon. 
e una Polonia piegata dall'in¬ 
flazione. dai debili (pari a 
due lenti del totale dell'esposi¬ 
zione finanziaria dell'intero 
Est) c dal malcontento popo¬ 
lare a causa della riduzione 
dei salari del 20% ncH'ullimo 
anno è reale, forse già in cor¬ 
so d'opera. O rispetto alla Rdt 
che ha giocato d'anticipo 
Bonn con i quattro punti di 
Modrow c si appresta, lo so¬ 
stiene l'autorevole sindaco di 
Dresda Wolfgang Bergholer, a 
bruciare le tappe deTl'unione 
monetaria passando all'ado¬ 
zione del marco occidentale. 
Pena, precisa Berghofer. «una 
situazione incontrollabile. O 
lo facciamo entro l'anno o sa¬ 
remo sommersi da 600-800ml- 
la disoccupali». 

In ogni caso, quello della 
•malvagia» competizione tra i 
paesi dcirEsI non è il solo pe¬ 
rìcolo latente. Un allarme vie¬ 
ne dai paesi indebitati dell'A¬ 
merica Ialina. L'applauditlssi- 


mo presidente messicano Car¬ 
los Salinas, il quale peraltro 
non dovrebbe lamentarsi mol¬ 
tissimo godendo del tratta¬ 
mento speciale di banche pri¬ 
vate e istituzioni Intemazionali 
in quanto <avia» del debole 
(e il limile semitniffaldino) 
piano Brady, invila senza 
mezzi termini la Cee «a far 
sentire tutta quanta la sua for¬ 
za politica mondiale perché 
non siano intenolti i rapporti 
con i paesi indebitati». Stali e 
banche sono proiettati all'Est, 
il supcrmarco la gola a tanti 
(asiatici in primo luogo) e il 
minimo che possa accadere é 
la distrazione deU'lnteresse, 
visto che 1 capitali vanno lad¬ 
dove c'è un mercato in grado 
non solo di ricevere finanzia¬ 
menti (previa restituzione) 
ma anche di scambiare beni e 
servizi. 

Con quale modello econo¬ 
mico? Valle Komarek, respon¬ 
sabile dell'economia cecoslo¬ 
vacca. è fautore del modello 
socialdemocratico svedese. 
•Non siamo molto interessati 
a questioni di principio nei 
rapporti con le imprese priva¬ 
te. Tant'è vero che esse pos¬ 
sono anche avere il 100% del¬ 
la proprietà di un'Impresa. Io 
non identifico il sistema libe¬ 
rale con il sistema capitalisti- 
co. Credo che la Cecoslovac¬ 
chia diventerà un paese a de¬ 
mocrazia pluralista. Respingo 
una visione ideologizzala dfel 
capitalismo come del marxi¬ 
smo, non abbiamo ragione di 
copiare il capitalismo secon¬ 
do le idee della scuola di Chi¬ 
cago (reaganismo, ndr). pre¬ 
ferisco un economia centrala 
sulle politiche sociali. Le pros¬ 
sime elezioni ci diranno se sa¬ 
remo più liberali o più sociali¬ 
sti in questo senso». 


GILDO CAMPESATO 


tm ROMA Che volo assegne¬ 
rebbe al governo? «Non sono 
solilo dare pagelle, anche per¬ 
ché quando Pininfarina ci ha 
provalo è successo di tutto»: il 
vicepresidente, della Conlin- 
duslria Patrucco pare sfuggire 
al giudizio su Andrcolli. Poi ci 
ripensa ma non emula il suo 
capo che bocciò con un bel 
quattro la reggenza Oe Mita: 
«Per le dichiarazioni ad An- 
dreolti darci un dicci, per i 
comportamenti scendo a sei». 
Ma si capisce che si trattiene. 
Dopotutto la Confindustria è 
<omunque governativa». Non 
ha di questi problemi il segre¬ 
tario generale della Cna. Boz¬ 
zi: «In pagella il governo si 
merita un cinque meno». E giù 
una sfilza di risposte mancate 
alle •interrogazioni» dell'im¬ 
presa minore: ritardi nell'af- 
Irontare i problemi strutturali 
delle piccole aziende, niente 
riforma delle pensioni, pessi¬ 
ma fiscalità, prosciugamento 
dcH'Artigiancassa, emargina¬ 
zione delle organizzazioni ar¬ 
tigiane nella trattativa sul co¬ 
sto del lavoro, pletora di pre¬ 
lievi parafiscali, moltiplicazio¬ 
ne delle procedure burocrati¬ 
che. E ci fermiamo qui perché 
l'elenco sarebbe troppo lun¬ 
go. Insomma, c'è da immagi¬ 
nare che se non ci fosse stalo 
(ritardatissimo) l'annuncio 
del disegno di legge Battaglia 
sulla piccola Impresa e l'arti- 
gianato anche Andreolti, al¬ 
meno nei giudizi della Cna, 
non sarebbe andato molto più 
in là del quattro che a suo 
tempo si era meritato De Mita. 

Lo scambio di battute sul 
governo è avvenuto ieri matti¬ 
na in un albergo romano dove 
Bozzi e Patrucco hanno dato 
vita ad un lesta a testa sui pro¬ 
blemi delle imprese italiane. 
Un confronto che la dice lun¬ 
ga su come I tempi cambino. 
Del resto, se crolla il muro di 
Berlino anche la Conrindustria 
può dialogare con un'organiz¬ 
zazione imprenditoriale che 
per U-adizione è orientata a si¬ 
nistra (anche se al suo Inter¬ 
no ci sono pure repubblicani 


e democristiani). Comunque. 
Patrucco non ci sta a parlare 
di «nuovo corso» e sottolinea 
che «i rapporti con la Confarti- 
gianalo restano molto stretti». 
Dunque «nessun tradimento» 
e nemmeno la disponibilità a 
riconoscere agli altri la rap>- 
presentativilà deH'impresa mi¬ 
nore: «Più delia metà delle 
aziende iscritte in Confindu¬ 
stria hanno meno di 20 addel-' 
li». Bozzi è di diverso avviso: 
•L'allargamento della base 
produttiva e la moltiplicazione 
delle aziende spezzano i vec¬ 
chi confini, impongono con¬ 
fronti a lutto campo, rendono 
pluralistico il sistema delle im¬ 
prese e delle loro rappresen¬ 
tanze». E non rinuncia alla p<> 
lemka: «Il 90% delle risorse fi¬ 
nanziarie è andato alle grandi 
imprese». E rifiuta anche la 
ghettizzazione in cui vorrebbe 
spingerlo Patrucco: «All'ultimo 
congresso la Cna ha deciso di 
organizzare non solo gli arti¬ 
giani ma anche i piccoli im¬ 
prenditori. E una scelta che ri¬ 
confermiamo». 

Ma piccolo è ancora bello o 
è diventato brutto? «Cè forse 
stato un eccesso di entusia¬ 
smo - ammette Bozzi - dovu¬ 
to al fatto che la scoperta è 
stala improvvisa: fino a qual¬ 
che tempo la l'islat nemmeno 
censiva le imprese sotto i 20 
addetti. Poi ci si è accorti che 
si tratta di una struttura por¬ 
tante dell'economia, pur con 
le sue luci e le sue ombre». 
•La grande impresa ha riac¬ 
quistato flessibilità: tale van¬ 
taggio competitivo per i picco¬ 
li non c'è più», sostiene invece 
Patrucco. Ma su una cosa so¬ 
no enuambi d'accordo: anche 
dopo il 1983 ci sarà spazio 
per le piccole imprese, soprat¬ 
tutto in nicchie di mercato 
specializzate e nelle sublomi- 
ture. Ma all'appuntamento col 
mercato unico dovranno giun¬ 
gervi attrezzate e con una 
adeguata struttura di servizi 
esterni aU'impresa. Insomma, 
un problema di politica eco¬ 
nomica. Proprio quello su cui 
il governo è stato brillante¬ 
mente assente. 


" . .^.., Oltre diecimila in piazza 

Llirpìnìa sciopera 
per la ricostruzione 


ENRICO FIERRO 


■i AVEUJNO. Le attività pro¬ 
duttive ferme per l'intera gior¬ 
nata, I Ornila lavoratori in piaz¬ 
za insieme ai sindacl dei 119 
Comuni della provincia, gli 
studenti e i giovani disoccupa¬ 
li. L'Irpinia ha risposto agli or¬ 
mai incalcolabili ritardi nell'o¬ 
pera di ricostruzione e di svi¬ 
luppo successiva al terremoto 
del 23 novembre con una 
grande manifestazione che ie¬ 
ri ha allravcrsalo le strade 
principali di Avellino. «Per al- 
Ironlare i problemi del Sud c'è 
bisogno di una spallala», ha 
detto Ottaviano Del Turco a 
nome di Cgll, CIsI e Uil. sotto¬ 
lineando lo stretto rapporto 
Ira lo sciopero di ieri e «l'csi- 
genza di un'opera di generale 
risanamento del paese». 

La manifestazione di ieri ha 
messo a nudo la condizione 
delle zone terremotate dopo 
nove anni di finanziamenti (si 
parla di oltre éOmila miliardi), 
di leggi c di feroci polemiche. 
La ricostruzione - denunciano 
però i sindacali - è ancora 
bloccala, soprallullo nei centri 


storici dei paesi e delle città 
dislrulle, migliaia di icrremo- 
tali vivono ancora nelle barac¬ 
che ed il processo di indu¬ 
strializzazione rischia di rive¬ 
larsi un clamoroso fallimento. 
Una denuncia lortemcnle pre¬ 
sente nella coscienza dei par¬ 
tecipanti al corteo c nel tanti 
slogan e striscioni. 

•Vogliamo industrie vere» si 
leggeva sui cartelli degli ope¬ 
rai delle poche fabbriche in 
funzione ncH'arca del Calag- 
gio - a cavallo Ira l'Irpinia c 
l'alto Foggiano -, -la disoccu¬ 
pazione è poggio del terremo¬ 
to: lavoro subito», urlavano i 
rappresentanti degli oltre 
40mila giovani iscritti nelle li¬ 
sto di collocamento, Una pre¬ 
senza ed una voglia di riscatto 
che è stala più volte sottoli¬ 
neata nel corso dcH'inteivenlo 
del segretario aggiunto della 
Cgil. «Per i grandi giornali - ha 
detto Del Turco - Sud signifi¬ 
ca solo mafia c camorra. Ma 
per fortuna il Mezzogiorno è 
anche quello che dicono oggi 


i lavoratori, i disoccupali, i 
giovani dcll'Irpinia. Il sindaca¬ 
lo non ha dubbi: sta dalla par¬ 
te dei dimenticati». Per l'Irpi- 
nia c per l'insieme delle aree 
terremotate il sindacalo ha 
presentato una piattaforma 
che ha al centro il completa¬ 
mento della ricostruzione dei 
centri storici e la sislemazine 
delle famiglie che ancora vi¬ 
vono in container c prelobbri- 
cali, l'accclcrazionc del pro¬ 
cesso di industrializzazione c 
la definizione di un accordo 
di programma tra i ministeri 
del Mezzogiorno, delle Parte¬ 
cipazioni statali c dei Traspor¬ 
li per le Infrastrutture. «Il sin¬ 
dacalo vuole che si parli della 
ricostruzione - ha concluso 
Del Turco - non solo quando 
SI scopre che le cose non so¬ 
no andate come lo leggi co¬ 
mandavano. ma anche quan¬ 
do un popolo intero reclama 
una svolta vera e profonda». 

Nello prossime settimane 
Cgil-Cisl-Uil dcll'Irpinia, insie¬ 
me alle conicdcrazioni nazio¬ 
nali, porteranno la vertenza ri¬ 
costruzione all'aticnzione del 
governo. 


Nuove iniziative sindacali 
contro la camorra a Napoli 


■■ NAPOLI. «L'impegno e le 
proposte del sindacato napo¬ 
letano contro la criminalità or¬ 
ganizzata». È questo il tema 
dell'attivo unitario tenuto ieri 
mattina da Cgil. Cisl c Uil di 
Napoli presso lire Philips. 
Una sede scelta con un princi¬ 
pio ben preciso. «Abbiamo 
scelto una fabbrica, un luogo 
di lavoro perché siamo con¬ 
vinti che proprio dal lavoratori 
deve partire un fermento di 
coscienza antiviolenta e anti- 
criminale». ha detto il segreta¬ 
rio generale della Camera del 
Lavoro della Cgil di Napoli. 
Massimo Monlelparì. «Il nuovo 
meridionalismo, ha detto infi¬ 
ne Montelparì, si la soprallullo 
sconfingendo la cnminalilà 
organizzala». La relazione in¬ 
troduttiva è stala tenuta, a no¬ 


me delle tre segreterie, dal nu¬ 
mero due della Cgil di Napoli. 
Andrea America. Il leader sin¬ 
dacale si è soffermalo princi¬ 
palmente SUI problemi della 
cultura, dcU'islruzionc e del 
lavoro, specie per quanto ri¬ 
guarda le fasce giovanili vero 
e proprio alimento delia cri¬ 
minalità organizzata e no. 
America ha poi traccialo il 
programma che il sindacalo 
intende portare avanti. «Un 
autentico argine sociale alla 
delinquenza che Imbriglia 
ogni tentativo di sviluppo eco¬ 
nomico, culturale c sociale 
del Mezzogiorno». 

Il programma prevede l'isli- 
tuzionc di una consulta per¬ 
manente Ira istituzioni, sinda¬ 
cali e forze sociali c di centri 


civici dislocati nei quartieri 
per costruire una incisiva 
azione educativa nelle scuole 
d'intesa con il Provveditorato 
agli Studi di Napoli. Oltre alla 
diffusione di materiale illustra¬ 
tivo e informalivo in tutti gli 
istituti di ordine e grado. Cgil. 
Cisl e Uil promuoveranno in¬ 
contri nelle fabbriche e nelle 
scuole Ira studenti c operai 
per dibattili sul fenomeno ma¬ 
lavitoso. Sullo stesso argo¬ 
mento, il sindacato ha inten¬ 
zione di allestire mostre e di 
pubblicare temi c elaborali di 
giovani sludcnii. Con specifi¬ 
co riferimento aH'univcrsilà. 
Andrea America ha sostenuto 
l'iniziativa di conferire quindi¬ 
ci borse di studio di lire un mi¬ 
lione per tesi sulla camorra. 

CMRi 


COMUNE DI 
SICULIANA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Il sindaco 

rende noto che questo Comune indirà una gara a 
licitazione privata per I «lavori per la costruzione 
di un autoparco per mezzi comunali». Importo a 
base d'asta L. 1.48S.600.000. Le ditte interessate 
dovranno spedire le domande di partecipazione a 
questo Comune, piazza Kennedy entro e non ol¬ 
tre il 21* giorno dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sulla Gurs. 

IL SINDACO 
dott. Antonino Marsala 


COMUNE DI 
SICULIANA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Il sindaco 

rende noto che questo Comune Indirà una gara a 
licitazione privata per I «lavori di urbanizzazione 
primaria e secondarla nel quartiere di edilizia 
economica e popolare Peep». Importo a base d'a¬ 
sta L. 4.368.000.000. Le ditte interessate dovran¬ 
no spedire le domande di partecipazione a que¬ 
sto Comune, piazza Kennedy eniro e non oltre II 
21* giorno dalla data di pubblicazione del presen¬ 
te avviso sulla Gurs. 

IL SINDACO 
dott. Antonino Marsala 


Ministero pari opportunità 
Gruppo Interparlamentare donne 
elette nelle liste Pei 

Martedì 6 febbraio - ore 9,30 
Hotel Nazionale 

TAVOLA ROTONDA 

LE DONNE IN BANCA: 
QUALE PROFESSIONALITÀ 

PARTECIPANO LE ASSOCIAZIONI BANCARIE 

INTRODUCE 

NEIDE UMIDI 

CONCLUDE 

ROMANA BIANCHI 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


CONSORZIO PO-SANGONE 

per la depurazione delle acque reflue tra i comuni di: 

TORINO - BRUINO - RIVALTA - ORBASSANO - BEINASCO 
GRUGLIASCO - NICHELINO - TROFARELLO - MONCALIERI 
SAN MAURO - SETTIMO TORINESE 

10123 Torino, via Pomba 29 
tei. (Oli) 5223.1 • telefax (Oli) 5223.207 

Al sensi deM'srt. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed 
al conto consuntivo 1988 (*), 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (In milioni di lire) 



ENTRATE 

SPESE 


ProvGiond) 

Acceffvnentl 


Prevoton d> 

Accariamenfl 

Oencminvlon» 

compel enra 

d« conto 

Oenommoziona 

competenza 

da conto 


Wtancio 

consuntivo 


da bilancio 

consuntivo 


•nno t9e9 

tnno 1969 


anno 1989 

■mo 1986 

Contributi e trasferimenti 

__ 

_ 

Correnti 

22.345 

16.723 

(di cui dai consorziali) 



Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Sialo) 

(di cui dalle Regioni) 



per mutui in ammortamento 

70 

60 

Altre entrate correnti 

Totale entrale 

22.415 

20.048 

Totale spese 



di parte corrente 

22.415 

20.048 

di parte corrente 

22.415 

16.783 

Alienazione di beni 
e liasterlmenti 

21.260 

15,221 

Spese di Investimento 

21.260 

15.251 

(di cui dal consorziati) 

(di cui dallo Stato L 20.000) 

(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestili 






Totale entrate conto capitale 

21,260 

15.221 

Totale spese conto capitale 

21.260 

15.251 



Rimborso prestiti diversi da 
quota capitali per mutui 


- - 


Partite di giro 

1.133 

665 

Partite di giro 

1.133 

665 

Disavanzo 

— 

— 

Avanzo 

— 

— 

Totilt iiafralà 

44.808 

39.934 

latita generala 

44.883 

32.899 


2) la classllleazlona delle prineipsil spase correnti ad In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'anall- 
si economica 4 la seguente: 


Personale_ 

Acquisto beni e servizi. 

Interessi passivi... 

Inveslimenti etlettuatl direttamente dàll'Amm.ne . 

Investimenti indiretti____ 

Totile___ 


L 

L 

L 

L 

L 

L 


3.637 

10.746 

161 

251 

15.000 

29.795 


3) la risultanza finale a lutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo 6 la seguente: 


Avanzo di amministrazione dal consuntivo anni precedenti ........ L 

Avanzo di amministrazione dal consuntivo dell'anno 1988........... L 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1988......L 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 ............... L 

Ammontare dei debili luorl bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegala al 

conto consuntivo dell'anno 1988 ............... L 


14.103 

3.235 

1.616 

15.722 

130 milioni 


4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: n. abitanti 1.300.000 (m lire) 


Entrate correnti. L 15.000 

di cui: 

contributi e trasferimenti. L — 

altre entrale correnti.. L 15.000 


C) / <fi)P sr lilenscom aruUtmo consuntivo tpprovalo 


Spese correnti..,,....,,._ 

dt cui 

f 

13.000 

2.700 

8,200 




1 

2.100 




IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Sergio Garberogllo 
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È cinese 
l’uomo 
più antico 
del mondo 



L'acccrtamcnto deiretà di due denti umani rinvenuti nella 
Cina sud-occidentale indica che si tratta dell'uomo più anti¬ 
co di cui ci sia mai arrivala testimonianza; tre milioni di anni, 
ossia mezzo milione di anni più antico dei più antichi resti 
umani trovati neli'AIrica orientale, dove lino ad ora si ritene¬ 
va dovesse trovarsi la culla dell'umanità. La notizia è stata 
data dall'archeologo cinese Qian Fano, in una relazione ri¬ 
presa dall'agenzia di Inlormazione del regime cinese Xi- 
nhua. Si tratta, ha spiegato Qian, di due denti cui in un pri¬ 
mo tempo era stala attribuita l'età di un milione c 700.000 
anni, li nuovo accertamento é stalo eseguito con il metodo 
della datazione paleomagnetica dello strato di terra nel qua¬ 
le i due denti vennero trovali. 


L’olio 

d’oliva 

contro 

l’Infarto 


ArKora sulla dieta mediter¬ 
ranea a base di olio di oliva 
e altri grassi insaturi. Non e 
una notizia nuova, ma una 
conferma che l'assunzione 
di grassi non saturi arreca 
meno danni all'organismo 
di quanto non facciano i co¬ 
siddetti grassi saturi, che so¬ 
no alla base di diete nordiche. Il professor Maurizio Trevi¬ 
san, un italiano che è docente associalo di medicina gene¬ 
rale airUniversltà statale di New York a Buffalo e che ha di¬ 
retto lo studio I cui risultati sono pubblicati nel numero di ie¬ 
ri del Journal ot thè american medicai assoaation, afferma 
che oucsta volta i risultati della ricerca suggeriscono che i 
benefici del consumo di olio di oliva e altri grassi non saturi 
sono mollo più ampi di quanto si potesse supporre. La ricer¬ 
ca ù stata condotta su un campione di 4.903 cittadini italiani 
di età adulta tra i 20 ed IS9 anni, maschi e femmine. L'ipote¬ 
si fondamentale dello studio erano i legami e correlazioni 
Ira il consumo del grassi non saturi e condizioni patologiche 
a rischio come l'ipertensione, l'aumento del cosiddetto co¬ 
lesterolo cattivo o nocivo, l'•Ldl• (lipoproteina a bassa den¬ 
sità) e del livello di glkemia nel sangue. Chiaro 6 stato il col¬ 
legamento tra il consumo di olio di oliva negli alimenti e l'a¬ 
terosclerosi, l'irrigidimento delle pareti artenose c l'accumu¬ 
lo di grassi nel sangue. Come 6 nolo. Il processo aterosclero- 
tico porta al rischio di infarti del miocardio e rappresenta 
negli Stali Uniti la principale causa di morte. 

Un programma di informati¬ 
ca. unico nel suo genere, 
che consente di simulare 
elettronicamenlc il restauro 
di un'opera d'arte è stato 
messo a punto dalla Società 
di Informatica Bassilichi di 
Firenze. Grazie ad esso, pri¬ 
ma di iniziare il lavoro. Il re¬ 
stauratore potrà verificare gli esili finali dell'Intervento attra¬ 
verso una visualizzazione su uno schermo della condizione 
in cui si troverebbe l'opera a restauro corKiuso. Il program¬ 
ma informatico della Bassilichi 6 stato presentalo al salone 
intemazionale dei musei svoltosi a gennaio a Parigi ed ha at¬ 
tirato l'attenzione dei francesi. 


Un programma 
informatico 
persimuiare 
li restauro 


Scienziati 
criticano Bush 
peri’effetto 
serra 


Più di 700 scienziati, tra cui 
49 premi Nobel, hanno ac¬ 
cusalo il presidente ameri¬ 
cano George Bush di ac¬ 
quiescenza rispetto alla mi¬ 
naccia derivante dall'clfetto 
serrai e lo hanno sollecilalo 
a dar prova di maggiore Ini¬ 
ziativa. In una lettera inviata 
al presidente, gli scienziati, esponenti di diverse discipline, 
dalla medicina alla fisica, hanno sottolineato che «sebbene 
siano necessari ulteriori ricerche suH'aumenlo della tempe¬ 
ratura sul pianela, l'incertezza non giustifica la compiacen¬ 
za*. Il gruppo rappresenta oltre un terzo dei membri dell'ac¬ 
cademia nazionale delle scienze. Alcune nazioni europee 
ritengono che i paesi Industrializzati dovrebbero adottare 
entro il Duemila una riduzione di almeno il 20 percento del¬ 
le emissioni di anidride carbonica. Ma l'amministrazione 
Bush ritiene che un impegno slmile non sarebbe saggio In 
quanto non e possibile vaiutame l'impatto economico, pol¬ 
che una consistente diminuzione dei gas sotto accusa ri¬ 
chiederebbe una grossa riduziorte della dipendenza delle 
industrie dai combustibili fossili, come il carbone e il petro¬ 
lio che costituiscono quasi il 50 per cento delle emissioni re¬ 
sponsabili deircffello serra. 


Sanità 
215mila 
casi di Aids 
nei mondo 


Sono 215.144 i casi di Aids 
segnalali da 152 paesi in tut¬ 
to il mondo all'organizzazio¬ 
ne mondiale della Sanità 
che ha pubblicalo ieri a Gi¬ 
nevra le ultime statistiche rc- 
lalive all'evoluzione della 
sindrome di immunodefi¬ 
cienza acquisita. All'inizio del mese di dicembre i cosi di 
Aids notificali erano stali 198.165, e si é quindi registralo un 
aumento di 16.979 casi in due mesi. Il continente africano 
ha dichiaralo 40.519 casi, rispetto al 36.486 del primo di¬ 
cembre scorso. In America i casi di sindrome di immunode¬ 
ficienza sono 142.605. del quali 117.781 negli Stali Uniti. Il 
continente asiatico, da poco colpito daH'cpidcmla, ha di¬ 
chiarato SII cosi (rispetto ai 481 nel dicembre 1989), l'O¬ 
ceania 1782 casi (1.701) e l’Europa 29.727 ossia 1.48Ó nuo¬ 
vi casi in due mesi. 

MONICA niCCI-SARGBNTINI 


SCIENZA E Tecnologia 


_Il gruppo interdisciplinare «Renaissance Team» 

ha creato al computer una Venere dalla trasformazione 
geometrica. D suo nome è «Omotopia Romboy» 


E Afrodite nacque... 
da un carciofo 


Se il sapere è da tempo troppo diversificato, artisti 
e scienziati possono unirsi per produrre insieme 
delle opere che costituiscono un importante con¬ 
tributo alla visualizzazione della ricerca scientifica. 
È il caso del gruppo «Renaissance Team» di Chica¬ 
go che con un computer grafico ha creato una Ve¬ 
nere dalla quale si ottiene la superficie romana di 
Steiner, che somiglia molto ad un carciofo,,. 


MICHELA EMMER 

•E corno ebbe tagliali I genitali (di Urano) con l'adamante 

li gettò dalla terra nel mare molto agitalo, 

e furono portati al largo, per molto tempo: attorno bianca 

la spuma daH'immortale membro sorti, e da essa una figlia 

nacque, e dapprima a Citerà divina 

giunse, e di 11 poi giunse a Cipro molto lambito dai flutti: 

li approdò, la dea veneranda e bella, c attorno l'erba 

sotto gli agili piedi nasceva: lei Afrodite, 

cioè dea Afrogena e Citerca dalle belle chiome, 

chiamano dùi e uomini, perché dalla spuma 

nacque:... 

Lei Eros accompagna e Desiderio bello la segue 
da quando, appena nata, andò verso la stirpe degli déi«. 

(Esiodo 'Teogonia", VII secolo a.C.; 
traduzione di C. Arrighelli, Bur, 1984, versi 188-202) 


H Afrodite, la Venere dei 
Latini, nasce dalla spuma del 
mare ma é capitalo di recente 
di vederla riapparire addirittu¬ 
ra sullo schermo di un com¬ 
puter. Sin dal 1985 si é venuto 
costituendo presso il «National 
Center for Supeicomputing 
Applications» (Centro nazio¬ 
nale per le applicazioni di su- 
percomputer) deU'Unlverslta 
dcirillinols ad Urbana, cento 
miglia a sud di Chicago, un 
gruppo di ricerca al quale par¬ 
tecipano artisti, matematici, fi¬ 
sici ed esperti di computer 
graphics. Il gruppo é attual¬ 
mente diretto da uno degli ar¬ 
tisti del gruppo. Donna Cox. 
Come spiega lei stessa in un 
articolo appano di recente 
(«Uslng thè Supcrcomputer lo 
Visuallzc HIgher Dimcnslons: 
an Artisl's Conlributlon lo 
Sclcnilfic Visuallzalion» (co¬ 
me utilizzare il supcrcomputer 
per visualizzare le dimensioni 
più alle: il contributo di un ar¬ 
tista alla visualizzazione scien¬ 
tifica). Leonardo. Pergamon 
Press Oxford. Voi. 21. n. 3 
(1988), pp. 233-242) il grup¬ 
po si è dato come nome «Re¬ 
naissance Team» (Gruppo Ri¬ 
nascimento) in onore degli 
artisti c degli scienziati del Ri¬ 
nascimento Italiano. (Si veda 
a questo proposito il libro 
pubblicato di recente da Eu¬ 
genio Garin «Umanisti. Artisti, 
Scienziati: studi sul Rinasci¬ 
mento italiano-. Editori Riuni¬ 
ti, Roma. 1989), «Il nome 
Gruppo Rinascimento venne 
fuori durante una discussione 
svoltasi neircslalc del 1985 a 
Scalile tra lo statistico Manny 
Parzen c me. Parzen disse che 
non potevano più esistere per¬ 
sone del tipo di quelle del Ri¬ 
nascimento perché il sapere é 
da tempo troppo diversificato 


e spKializzato. Tuttavia é 
possibile creare del gruppi ri¬ 
nascimentali, interdisciplinari 
cioè, che operino nel campo 
della ricerca. Sono convinta 
che II futuro é di gruppi come 
il nostro e ritengo che gli arti¬ 
sti. come membri di gruppi in¬ 
terdisciplinari di questo tipo, 
porteranno importanti contri¬ 
buti alla visualizzazione della 
ricerca scientifica dato che II 
mestiere degli artisti é di esse¬ 
re gli esperti della visualizza¬ 
zione della nostra cultura'. 

Tra il 1483 e il 1485 Sandro 
Bottlcelli dipinse per il giova¬ 
ne Lorenzo di Pierfrancesco 
de' Medici la famosa «Nascila 
di Venere», che si trova attual¬ 
mente agli Uffizi a Firenze. 
Anche il «Renaissance Team» 
deiruniversilà dcH'IllinoIs ha 
«dipinto» la propria Venere. 
Non é nata dalla schiuma del 
mare ma da una trasformazio¬ 
ne grometrica nota corrili no¬ 
me di »Omolopia Romboy»: ia 
deformazione che dalla «Su¬ 
perficie Romana» di Steiner 
porta alla superficie di Werner 
Boy. È solo nel 1984 che il 
matematico francese Francois 
Apcry trova la parametrizza- 
zione della omotopia, consen¬ 
tendo cosi al matematico 
George Francis, anche lui del 
gruppo «Renaissance Team», 
di creare insieme con Ray 
Idaszak, esperto di computer 
graphics, le prime immagini in 
movimento per seguire passo 
passo l'evoluzione della omo- 
lopia Romboy. Sulle forme ot¬ 
tenute é poi intervenuta Don¬ 
na Cox come artista, anche 
se. come lei stessa precisa, é 
difficile distinguere dove fini¬ 
sce rintervcnto di uno del 
componenti del gruppo e do¬ 
ve comincia quello di un altro. 
La cosa abbastanza sorpren¬ 



dente é che la prima immagi¬ 
ne della sequenza ottenuta in 
animazione rappresenta una 
forma che i componenti del 
gruppo hanno chiamato •Ve¬ 
nete Etrusca». Se II nome «Ve¬ 
nere» nasce daH’cvidenza dcl- 
l'immagine (si veda a questo 
proposito IVnitùdcì 2-8-1988: 
delle gigantografie di foto¬ 
grammi dcU'intcra sequenza 
erano presenti alla mostra 
«L'occhio di Horus», gen naio- 
luglio 1989) quello «Etrusca» 
nasce dal fallo che dalla Ve¬ 
nere Etrusca si ottiene la Su¬ 
perficie Romana di Steiner, e 
quindi la prima Immagine é 
una »antenata» della seconda. 


Quando mi é capitato di ve¬ 
dere per la prima volta il film 
realizzato con le immagini ot¬ 
tenute utilizzando il super- 
computer deirUnlversità dcl- 
riìlinois, mi é venuto in mente 
che qualcun altro aveva parla¬ 
to della superficie Romana di 
Steiner. Jakob Steiner (1796- 
1863), matematico svizzero 
che studiò a Heidelberg e Ber¬ 
lino, ove ottenne poi la catte¬ 
dra di geometria che ricopri 
sino alla sua morie, fu «consi¬ 
deralo come il più grande stu¬ 
dioso di geometria dei tempi 
moderni» (C. Boyer «Stona 
della matematica», Isedi, 
1976). La superficie che porta 


il suo nome fu «scoperta» du¬ 
rante un suo soggiorno a Ro¬ 
ma: questo il motivo del nome 
dato alla superficie. 

Leonardo Sinisgalli (1908- 
1981), ingegnere e poeta, al¬ 
ternò la sua attività di dirigen¬ 
te alla Olivetti, Pirelli, Finmcc- 
canica ed Alltalia, alla sua at¬ 
tivila di poela e scrittore. Fon¬ 
dò tra I altro la rivista Civiltà 
delle Macchine che diresse dal 
1953 al 1958. Allievo di mate¬ 
matici famosi come Levi-Civi- 
la. Severi e Fermi, nel suoi 
scritti trattò molto spesso di 
argomenti «matematici». Una 
delle sue prime opere, del 
1936, é intitolala «Quaderni di 



geometria». Del 1944 è «Furor 
Mathematicus». Nel 1950 molli 
dei suoi scritti «matematici» 
vengono ristampali da Mon¬ 
dadori. Tra gli altri un piccolo 
racconto che riguarda appun¬ 
to la Superficie Romana di 
Steiner. «Dei mici compagni 
d'infanzia una figura ancora 
mi sfugge, una figura che ho 
cercato di acciuffare tra le tan¬ 
te cosi dolcemente arrendevo¬ 
li che si sono impigliale nelle 
mie pagine... Ma proprio l'al¬ 
tro ieri In una delle mie visite 
settimanali al professor Fan- 
lappié (Luigi Fantappié, isol¬ 
isi, matematico, lavorò per 
molti .anni all'Istituto naziona¬ 
le di alla matematica, fondalo 
ria Francesco Severi nel 
1939)... ho fatto la conoscen¬ 
za con un simulacro mollo 
più complesso della forma dei 
lupini, la Superficie Romana 
di Steiner... È una forma curio¬ 
sa. quella che io ho visto, un 
tubero grande quanto un sas¬ 
so, con tre ombelichi. Il mate¬ 
matico tedesco Steiner la tro¬ 
vò meditando, una mattina 
del 1912 (Steiner era morto 
nel 1863! Una licenza poeti¬ 
ca) al Pincio. proprio seduto 
su una di quelle panchine do¬ 
ve io. ragazzo, andavo a leg¬ 
germi i Canti di Maldoror 
(pubblicali nel 1869 da Isidor 
Lucien Ducesse, 1846-1870, 
con io psuedonimo di Conte 
de Lotreamont). Anche i geo¬ 
metri hanno lasciato queii ag- 
gclllvo davanti aila forma, 
l'hanno chiamala Romana. 
T.S. Elliot, nel canto di Simeo¬ 
ne, evoca i giacinti romani: / 
giacinti romani fioriscono nei 
vasi.,, ha tradotto Montale. E 
chi sa perché nella mia mente 
ho sposalo le due immagini: I 
giacinti c questo strano frutto 
matematico, un frutto degli or¬ 


ti meditemanei, una specie di 
pomodoro singolare, un po¬ 
modoro - per intenderci - 
con tre uncini... Ebbene, que¬ 
sta forma fa pensare ai fratelli 
e alle sorelle siamesi, a un no¬ 
do triplo, trigemino di pomo- 
dori siamesi. Il prof. Conforti, 
il prof. Severi e il prof. Fantap¬ 
pié, tre luminari, ... che erano 
vicino a me. a guardare quella 
(orma, sembravano commos¬ 
si... Questa supcrificie, io dice¬ 
vo. é un frutto romano, come 
il carciofo. Ma Severi, Conforti 
c Fantappié ne enumeravano 
invece tutte le mirirche pro¬ 
prietà: quattro cerchi genera¬ 
tori, tre poli tripli, un’area cal¬ 
colabile per integrali raziona¬ 
li... A me pareva di sentir Lin¬ 
neo parlare dei carcion: car- 
ciophoius picassianus, carcio- 
pholus gutlusli, carciopholus 
pipiemensis aut tomanus. Ave¬ 
vo senllto molte matrone di- 
sprczzare le nuore milanesi o 
perugine perché non sapeva¬ 
no preparare i carciofi alla ro¬ 
mana... La Superficie Romana 
di Steiner più che dell'humus 
del Testaccio e degli orti gia- 
nicolensi, più che del fertile 
ferro del suburbio sembrava 
lavorala daH'aria e dalla luce 
di Roma, come un bel ciottolo 
di travertino: era una spugna 
di calcare con tre buchi, tre 
acconciature, tre cavità. Una 
forma con tre gobbe, una bor¬ 
rominata, ecco tutto,,.». Il bre¬ 
ve scritto di Sinisgalli si intitola 
ovviamente «Carciopholus Ro- 
manus>. 

Dalla spuma del mare é na¬ 
ta Venere, dalla Venere Etru- 
sca si ottiene il Carciopholus 
Romanus, la Superficie Roma¬ 
na di Steiner. Chissà che cosa 
ne avrebbe scritto Esiodo se 
avesse avuto a disposizione 
un computer quando scriveva 
la sua «'Teogonia»! 



Tra arte e sdenza 
un premio 
intemazionale 


MB La fondazione Mocl- 
Hennessy e Louis Vuitton, 
gruppo che possiede tra l'altro 
alcune delle più prestigiose 
marche di champagne e alcu¬ 
ne delle più famose case di 
moda e di cosmetica, ha bani 
dito per il secondo anno il 
premio intemazionale «Scien¬ 
ce pourl'art». 

L'idea alla base del premio 
è quella di far conoscere delie 
iniziative scientifiche di note¬ 
vole interesse che siano o su¬ 
scettibili di accelerare il pr> 
cesso creativo nello specifico 
settore oppure rendano possi¬ 
bile la cooperazione tra l'arte, 
la scienza e l'industria. 

Il premio per il 1989 é stato 
attribuito a Pierre Gilles de 
Gennes, dei College de Tran¬ 
ce, a Sueo Kawabata dell'Uni- 
versità di Kyoto, in Giappone, 
e a Jerzy A. Dobrowolsky del 
National Research CounciI del 
Canada. Per il 1990 il premio, 
che ha un Importo di 100.000 
(ranchi francesi (circa 
210.000 milioni di lire), ha 


per tema «Le applicazioni di 
materiali su su(>erfici: fenome¬ 
ni chimico-fisici, processi di 
deposito ed effetti estetici». 
Possono conconrero al premio 
scienziati ed artisti di tutto II 
mondo. I premi assegnati sa¬ 
ranno due: uno più spccifica- 
tamenle scientifico ed uno in¬ 
vece che mette in risalto l’a¬ 
spetto tecnico. 1 settori scienti¬ 
fici a cui si rivolge In particola¬ 
re il tema del 1990 sono la 
chimica, la fisica, la chimkta- 
fisica, l'immagine computeriz¬ 
zata, riniclligcnza artificiale, 
la neurofisiologia della perce¬ 
zione. Il premio scientifico 
verrà assegnato a chi sotto¬ 
porrà un articolo scientifico il 
cui contenuto, oltre ad essere 
originale, abbia una rilevante 
Importanza dal punto di vista 
dell'approccio scientifico di 
base e dell'innovazione tecni¬ 
ca: quello tecnico verrà invece 
assegnato a chi descriverà il 
processo più innovativo dal 
punto di vista delle applica¬ 
zioni tecniche di tipo indu¬ 
striale e commerciale. 


Cellule di feto nel cervello;^il paziente migliom 


In uno studio pubblicato suirultimo 
numero del settimanale americano 
Science alcuni neurologi svedesi, 
americani, inglesi e svizzeri descrivo¬ 
no il caso di un paziente affetto dal 
terribile morbo di Parkinson a cui so¬ 
no state trapiantate cellule di feto. 
Dopo otto mesi il paziente è netta¬ 


mente migliorato e, per la prima vol¬ 
ta, si è potuto constatare che le cellu¬ 
le trapiantate crescono di volume e 
funzionano esattamente come ci si 
attendeva. Cioè producono quella 
dopamina la cui carenza è sempre 
associata alla malattia. Il successo fa 
ben sperare per il futuro. 


H Tessuti cerebrali prele¬ 
vati da feti e trapiantati nel 
cervello di un uomo di circa 
cinquant'anni, affetto dal 
morbo di Parkinson in stato 
avanzato e gravissimo, non 
solo hanno migliorato ma¬ 
croscopicamente la condi¬ 
zione del paziente, ma dopo 
otto mesi dal trapianto conti¬ 
nuano ad aumentare di volu¬ 
me. 

Ricercatori svedesi e ame¬ 
ricani che hanno condotto 
questo studio illustrano con 
un documentato articolo ap>- 
parso sull'ultimo numero 
della rivista Science, i risultati 
dell'intervento. Le cellule ce¬ 
rebrali trapiantate produco¬ 
no regolarmente dopamina, 
r importante composto chi¬ 
mico elaborato dal sistema 
nervoso centrale, che inter¬ 
viene nella trasmissione e 
controllo degli impulsi moto¬ 
ri. Il terribile morbo di Par¬ 
kinson é caratterizzato prin¬ 
cipalmente da una carente 
produzione di dopamina. 

Olle Lindvall, del policlini¬ 
co universitario di Lund. in 
Svezia, è il principale autore 
dell'anicolo. In una dichiara¬ 
zione al Washington Post, af¬ 
ferma che lo studio, pur rife¬ 
rendosi ad un singolo pa¬ 


ziente, «é una notizia sensa¬ 
zionale e promettente». Lind¬ 
vall ammette, tuttavia, che 
questa ricerca non prova che 
gli stessi effetti possano esse¬ 
re ottenuti su altri pazienti o 
che gli effetti sull’Individuo 
sottoposto a trapianti siano 
duraturi nei tempo. Per ora si 
può dire che otto mesi dopo 
l'intervento i risultati conti¬ 
nuano. 

L'articolo di Science, orga¬ 
no dell'Associazione ameri¬ 
cana per l'avanzamento del¬ 
la scienza, è cofirmato da 
dieci ricercatori, inclusi quat¬ 
tro americani, quattro ingle¬ 
si, uno svizzero e uno svede¬ 
se. 

In passato c'erano già stati 
dei trapianti di cellule cere¬ 
brali estratte da feti, in indivi¬ 
dui affetti dal morbo di Par¬ 
kinson, ma non si era mai 
riusciti a stabilire se il tessuto 
trapiantalo fosse sopravvis¬ 
suto e se fosse stata ripristi¬ 
nala la produzione di dopa¬ 
mina. 

Alcuni miglioramenti regi¬ 
strati nella molricilà dei pa¬ 
zienti potevano essere dovuti 
aH’inteivenlo chirurgico in 
sé. 


Lo studio del dottor Lund 
é relativo a un uomo di 49 
anni descritto come «severa¬ 
mente colpito dal Parkin¬ 
son». L'uomo era stato sotto¬ 
posto ad una Tac al cervello. 
L'esame aveva messo in evi¬ 
denza chiaramente che le 
zone extrapiramidali del suo 
emisfero sinistro erano defi¬ 
citarie nella produzione di 
dopamina. E questo provo¬ 
cava una forte rigidità e tre¬ 
milo muscolare della pane 
destra del corpo, mentre il 
suo emisfero cerebrale de¬ 
stro era meno deficitario. 

L'uomo, in cui il Parkinson 
era stalo diagnosticalo la pri¬ 
ma volta nel 1977, per un 
certo tempo era stato curalo 
con somministrazione di «L- 
dopa», il farmaco che si mu- 


RENE nearball 

(a in dopamina quando vie¬ 
ne metabolizzato dall'orga- 
nismo, ma dal 1984 questa 
terapia aveva cessato di ave¬ 
re effetto su di lui e non ri¬ 
maneva quindi nessuna pos¬ 
sibilità farmacologica. 

Per procedere al trapianto, 
i medici hanno rimosso i tes¬ 
suti cerebrali da quattro feti 
quattro ore dopo che questi 
erano stati abortiti. Le cellu¬ 
le, trattale chimicamente, so¬ 
no stale poi iniettale con un 
ago in Ire zone della regione 
del cervello con tessuto de¬ 
generato e non più funziona¬ 
le. 

Dopo due-tre mesi dall'in¬ 
tervento il paziente mostrava 
già un sensibile migliora¬ 
mento nel movimenti e nella 
velocità di spostamento del 


braccio destro e migliora¬ 
menti simili, ma meno ac¬ 
centuati, nei movimenti del 
braccio sinistro. 

I medici hanno anche no¬ 
taio che egli risponde ora 
mollo bene al trattamento 
con somministrazione di «L- 
dopa». 

Una «Pel» (la Tomografia 
per emissione di positroni, 
un esame molto avanzato) 
effettuata cinque mesi dopo 
il trapianto ha mostrato un 
più che sensibile aumento di 
dopamina presente nel cer¬ 
vello. Otto mesi dop>o l’inter¬ 
vento il paziente continua a 
migliorare. 

II dottor Eugene Red¬ 
mond, docente di psichiatria 
alla facoltà di medicina di 
Yale, che ha esaminato l'uo¬ 


mo, ha detto che i migliora¬ 
menti «sono evidenti, chiari e 
ben documentati». 

Un altro ricercatore, il dot¬ 
tor Curi Freed, della facoltà 
di medicina deH'L'niversità 
del Colorado, a Denver, ha 
dello di avere ottenuto gli 
stessi risultati con la stessa 
tecnica di intervento su un 
uomo di 52 anni ed ha ag¬ 
giunto che i risultati di que¬ 
sto suo studio saranno pub¬ 
blicati in aprile. 

«Questi risultati sono otti¬ 
mi», afferma Guglielmo Scar- 
lato, direttore dell'Istituto cli¬ 
nico neurologico dell’Univer¬ 
sità di Milano. Scartato è, in 
Italia, il neurologo che più si 
è Impegnato nella ricerca sul 
trapianto di materiale fetale 
nel cervello di pazienti affetti 
da Parkinson. «Noi siamo 
pronti da tempo per effettua¬ 
re operazioni di questo tipo 
- dice Scarlato -. Ma non 
abbiamo ancora il nulla 
osta. Anzi, c'è un divieto». 

Un divieto che ha la sua 
origine anche nell'opposi¬ 
zione che la Chiesa cattolica 
ha dimostrato nei confronti 
di queste operazioni. Un'op¬ 
posizione che ha una moti¬ 


vazione sconcertante. Per 
questi trapianti si usano in¬ 
fatti alcuni millimetri di tes¬ 
suto prelevato da feti abortiti. 
Feti che altrimenti verrebbe¬ 
ro distrutti. 

Ma i cattolici non sono i 
soli ad opporsi all'uso di ma¬ 
teriale fetale. Essendovi di 
mezzo l’aborto, anche alcu¬ 
ne confessioni di origine lu¬ 
terana si sono associate a 
questo rifiuto. Non è un caso 
che. mentre in Messico, in 
Svezia, in Inghilterca e a Cu¬ 
ba si eseguono questi inter¬ 
venti, negli Stati Uniti Reagan 
ha posto di fatto un divieto 
che dura tuttora. Nonostante 
i risultati. 

Il morbo di Parkinson si 
evidenzia quando zone del 
cervello degenerano e cessa¬ 
no di produrre dopamina, 
un neurotra-smoltitore essen¬ 
ziale per inviare i messaggi 
da una parte all'altra del cer¬ 
vello. Con il trapianto di tes¬ 
suti cerebrali estratti da feti, i 
ricercatori sperano di ridare 
alle aree deficitarie del cer¬ 
vello la capacità di produrre 
ancora dopamina. I^r poter 
iniettare in loco le cellule fe¬ 
tali, i neurochirurghi hanno 
dovuto asportare le porzioni 
lese. 
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Studenti medi e universitari in corteo da piazza Esedra contro Ruberti e per una scuola libera 

Benvenute pantere dì tutta Italia 


L'appuntamento deciso 
dai Rovani napoletani 
Ieri l'adesione 
di tutti ^ atenei 
occupati 
Un'assemblea 
e un concerto rock 
in piazza del Popolo 


La prima manltestaziona 
degli universitari sabato scorso; 
oggi sono attesi da tutto il paese, 
vengono tutti all’appuntamento dei medi 


A PAGINA 20 




Nella Biblioteca nazionale 


Quindici anni fa veniva inaugurata la Nazionale, che oggi è vicina al collasso 
Difficoltà per avere i libri, niente automazione, fotoriproduzioni solo per i più fortunati 


Compleanno per la biblioteca stanca 


Oggi la Biblioteca nazionale compie dieci anni. Ed 
è molto vecchia e molto stanca. Oltre quaranta mi¬ 
nuti per avere un libro in prestito, una fotonprodu- 
zione solo se si è fortunati, non si possono consul¬ 
tare più di tre volumi per volta. Un disastro. E di 
automazione non se ne parla proprio. Cosi gli stu¬ 
denti e i ricercaton affollano le bibitoteche unive^ 
sitarle.. .. -, 


MARCO CAPORALI 


M II 3 febbraio I97S veniva 
aperta al pubblico (par 2 ial. 
mente e con orano odono) la 
Biblioteca nazionale centrale 
Vittono Emanuele II Appena 
inaugurala, alla presenza de¬ 
gli allora capo dello Stalo c 
ministro del Beni culturali, 
Leone c Spadolini. giS si par¬ 
lava di una probabile chiusura 
per mancanza di fondi e in¬ 
sufficienza di personale. In 
undici anni di lavori - da 
quando furono posti I sigilli al¬ 
la perlcolanle ràde di via del 
Collegio Romano - erano stati 
spesi oltre dodici miliardi (la 
pnma legge fmanzlana del 61 
ne prevedeva sei) 


Sono trascorsi quindici anni 
dalla data dell inagurazione 
del gigantesco complesso - 
che copre un'arca di 20mila 
metri quadrati e consta di tre 
edifici adibiti nspettivamente 
a ufiici, servizi e magazzini - e 
gli utenti sono ancora sotto¬ 
posi! a disagi Inenanablli Do¬ 
po sette mesi di chiusura tota¬ 
le (ne erano stali preventivali 
due) per I adeguamento degli 
impianti alle norme di sicurez¬ 
za, il 29 gennaio scorso d stata 
finalmente riattivata la distn- 
buzionc pomendiana tornan¬ 
do al consueto orano 8,30-19 
Sono però inagibili e in fase di 
ristrutturazione le sale lingui¬ 


stica c umanistica c il settore 
penodici. mentre i soli video- 
nastn sono disponibili in eme¬ 
roteca. Degli otto magazzini 
ne funzionano ue. Di conse¬ 
guenza numerose collezioni 
,,sono -fantasma* e sara inutile 
'"fame nchlesia al bancone di 
distribuzione 

Ma vediamo m sintesi come 
sono stati spesi i nove miliardi 
(una cifra quasi pan al costo 
iniziale dcH'iniera struttura 
edilizia) messi a disposizione 
della Nazionale tramite la leg¬ 
ge 449 Con fili antifiamma c 
adeguamento della messa a 
terra d stato sostituito l'im¬ 
pianto elettrico (due piani so¬ 
no ancora da ultimare). Una 
maggiore sicurezza in caso 
d incendio d ora garantita da 
un complesso sistema di sud- 
divisione di ogni piano in 
quattro scompartì Le copertu¬ 
re delle sale sono state rifatte 
con l'aggiunta di 45 -discen¬ 
denti* più ampi, per evitare le 
usuali infiltrazioni di acqua 
piovana E fin qui si tratta di 
interventi di adeguamento alle 
norme di sicurezza 


Nulla d stato latto per l'al¬ 
trettanto necessario adegua- 
mento funzionale, pure previ¬ 
sto dalla 449. Nastri trasporta¬ 
tori e posta pneumatica, deci¬ 
sivi per l'efficienza e la rapidi¬ 
tà del servizio (dalla richiesta 
scrina alla conràgnb del volu¬ 
mi passano in media quaranta 
minuti), risultano precari e fa- 
Uscenli Per accorciare I tempi 
di registrazione del matenale 
non d stala attivata la sostan¬ 
ziale automazione del reparto 
schedatura Oltre 200mila vo¬ 
lumi pubblicali dairSS a oggi 
sono pertanto in attesa di in¬ 
ventario Manca un terminale 
nell ufficio cataloghi dove sia 
inscnla una banca dati Non d 
stala effettuata la pulizia dei 
condotti nell'impianto di arca- 
zione Le luci (di cui si richie¬ 
deva il potenziamento in una 
lettera finnata dai lavoratori e 
da 500 utenti) continuano ad 
essere fievoli c scarse I servizi 
di folonproduzlone e prestito 
sono appannaggio di pochi 
fortunali La nchiesta di au¬ 
mento del personale, avanza¬ 
ta dai sindacati confederali, in 


considerazione del raddoppio 
degli ulenli negli ultimi cinque 
anni - 700 mila presenze 
npll’88 - è caduta nel vuoto 
Di contro sono state elfei- 
tuate spese di facciata, a mo’ 
di specchietto per le allodole, 
con la sostituzione di poltrone 
e infissi in sala conferenze e 
delle doghe metalliche in sala 
mostre A cid si aggiungono le 
incongnienze organizzative 
(a titolo di esempio la pulitu¬ 
ra e magnetizzazione dei libn 
effettuate in concomitanza al¬ 
la nsirunurazione del locali, 
con Inevitabile sollevamento 
di polveri) che hanno contri¬ 
buito all'incredibile lentezza 
con CUI un indispensabile e 
disastrato servizio stenla ad 
essere restiluiio alla cittadi¬ 
nanza Nel frattempo rKcrca- 
lon, studenti e laureandi, i più 
penalizzati dalla situazione di 
stallo e dalle lungaggini con¬ 
suete (si pensi solo all'assur¬ 
do di non poter consultare 
che tre libn o penodicl alla 
volta), hanno sovraccaricato 
le bibliotcchine univcrsitane 
con tutte le loro macroscopi¬ 
che carenze 



Carraro: 

«Colleghi 

ministri, 

midim^o» 


Franco Carraio, durante la riunione di ieri del Consiglio dei 
ministn, ha annunciato che tra pochi giorni darà le dimis¬ 
sioni da ministro del Turismo Lo ha reso noto il sottosegre¬ 
tario alla presidenza Nino Cristofori durante una breve 
conferenza stampa tenuta al termine del Consiglio Carra- 
ro. nspondendo alle domande di alcuni giornalisti, ha an¬ 
che precisato che si dimetterà lunedi o mariedl della pros¬ 
sima settimana Echi sarà il suo successore’ «Non lo deci¬ 
do certo IO*, ha nsposto seccamente il sindaco, inceran¬ 
dosi dietro le norme costituzionalt «I ministri venono no¬ 
minati dal presidente della Repubblica su indicazione del 
presidente del Consiglio* 


Corviale 
Lunedì 
occupazione 
peri servizi 


Occuperanno simbolio 
mente alcuni locali per far¬ 
ne un poliambulatono La 
protesta é del comitato in¬ 
quilini di Corviale e del co¬ 
mitato di gestione delia Usi 
Rm/9 Lunedi alle 15 aku- 
“ ne stanze da anni inutilizza¬ 
te dalla XV circoscrizione, al 5 di largo Quadrelli (Corviale 
Sud), verrano •invase* dagli abitanti di Corviale e da diperv 
denti della Usi La decisione di occupare, come precisato 
in una nota diffusa len, nasce dal fatto che «Corviale, per 
densità della popolazione e per carenza di servizi, sfiora li¬ 
velli da paesi sottosviluppati* 


Terme di Tivoli 
Proposta di legge 
regionale 
dei comunisti 


I consiglien regionali del Rei 
hanno presentato una pro¬ 
posta di legge per lo svilup¬ 
po deH'area termale di Ba¬ 
gni di Tivoli Dei contenuti 
dell iniziativa si e discusso 
in un conveno organizzato 
nello stabilimento delle ac¬ 
que albule, cui hanno partecipato, tra gli albi. Maria Anto¬ 
nietta Sartori, presidentessa della Provincia, e Angiolo Mar¬ 
roni, vicepresidente del consiglio regionale (}uesb 1 pnnci- 
pali progetti previsb dai firmatan della proposta: ristruttura¬ 
zione delle terme, disinquinamento dell'Anlene, recupero 
dei cento storici e dei più importanti complessi archeologi¬ 
ci e architettonici della zona, potenziamento del basporti. 
tutela deH'amblente e organizzazione di un sistema di rice¬ 
zione del turismo termale eculturale 


«Pubbiicità 
selvaggia» 
Smantellato 
un impianto 


Maniere forti contro •pub¬ 
blicità selvaggia* len matti¬ 
na in piazza dei Cinquecen¬ 
to, dinanzi alla stazione 
Termini, i verdi hanno 
smantellato il pruno di due¬ 
cento impianti pubblicitan 
abusivi della SOC. Pac. per I 
quali esiste da tempo l'ordinanza di rimozione. Nonostarv 
te l’inadempienza del proprietari, il Comune non è ancora 
intervenuto Cosi ieri i verdi d sono dati da fare autonoma¬ 
mente In una nota diffusa in serata, (anno anche sapere 
che «Roma é piena di implanu abusivi che oltre tutto non 
pagano le tasse al Comune mentre si fanno pagare profu¬ 
matamente la pubblicità dal privati* 


Consigiieri 
in sit-in 
alla XIX 

per il presidente 


A tarda sera, hanno deciso 
di occupare i locali della 
circoscrizione Nella sede 
della XIX, in via Mattia Balti- 
suni, 1 consiglien circoscrv 
zionali verdi, comunisti, in¬ 
dipendenti di sinistra e anti- 
proibizionisti hanno stabili¬ 
to di organizzare un sit-in ad oltranza. La decisione di oc¬ 
cupare e stata presa ieri sera, dopo l’ennesima nunione del 
consiglio conclusasi con un nulla di fatto* dopo tre mesi di 
tentativi, infatti, la XIX circoscrizione non ha ancora un pre¬ 
sidente 


CLAUDIA ARLETTI 


Telefono rosa compie 2 anni, su 6300 chiamate il 70% denuncia il coniuge 

^identikit del marito violento 
«Giovane, diplomato o laureato» 


L'aggressore ò tl manto (70%). Per lo più tra i 25 e i 
40 anni con in tasca un diploma o la laurea. La vitti¬ 
ma: una donna altrettanto giovane, nella maggioran¬ 
za dei cast casalinga. I due profili vengono fuori dalla 
pnma analisi sulla violenza sommersa fatta dal Tele¬ 
fono rosa, l’associazione romana che ien ha festeg¬ 
giato il suo secondo compleanno bnndando alla 
•speranza* di donne libere da botte, ricatti e stupn. 


ROSSELLA RIPERT 


M II loro unico telefono nel¬ 
la stanzetta di via della Colon¬ 
na Antonina ha squillato in¬ 
cessantemente per anni A 
turno, sedimentando quotidia¬ 
namente una professionalità 
rara, le siuriste, antropologhe, 
sociolo^e. assistenti sociali, 
giomaliste, esperte bancane o 
notale del Telefono rosa han¬ 
no ascoltato I Smila voci di 
donne Stono drammatiche di 
botte e stupri in famiglia pau¬ 
ra e solitudine, tentativi di 
rompere il silenzio arrivando 
fino alle aule del tribunale Le 
prime cifre di questo materia¬ 
le doloroso le volontane del¬ 
l'associazione romana nata 
proprio due anni fa a Roma. 
K hanno fomite len nella con¬ 
ferenza stampa-compleanno 
del loro Telefono Un pomo 
squarcio sulla violenza som¬ 
mersa, 63(X) iclelonale elabo¬ 


rale su 15mila Che emerge’ 
Nel 70'\> dei casi I «autore* del- 
la violenza in famiglia é il ma¬ 
nto Nella maggioranza dei 
casi (46.7'i>) ha dai 40 ai 60 
anni ma i più giovani sono al- 
Irellanto numerosi i coniugi 
violenti irà i 25 e i 40 anni so¬ 
no li 39,7% Oltre la metà poi 
hanno in tasca un titolo di stu¬ 
dio superiore (il 36 34* ha un 
diploma, l'I I 60 la laurea) A 
subire la violenza invece sono 
donne sposale o separate (il 
48 6'IS) fe ultime s^sso tor¬ 
mentate dagli ex manti (que¬ 
sto spiega, hanno detto le cu¬ 
ratrici della ricerca la piu ele¬ 
vala percentuale dei manti 
violenti rispetto alle donne co¬ 
niugate vittime). Nel 34% dei 
COSI la violenza consumala tra 
le quattro pareli domestiche è 
fisica, segue a ruota quella 
economica, il 2SJ% dei casi, 
quella psicologica, I 6.5% e lo 


stupro 5 54, Ma cosa scatena 
I e^ressivilà verso le donne 
AI lelelono hanno nsposto «Il 
carattere* nel 36,2% dei casi o 
I-interesse* nel 12,4% Signifi¬ 
cativa la reazione delle donne 
picchiate o sottopioste a ricatti 
economici e psicologici solo 
il 10% va in ospedale nel 
62 8% dei casi reagisce <on 
niente* -Non va al commissa¬ 
rialo o all'ospedale, né da un 
avvocalo - ha detto Giuliana 
Dal Pozzo, uno delle promo¬ 
trici del Telefono rosa - ma ci 
chiama* Il loro telefono 
(6791453) é diventalo un 
punto di nenmento in tutta 
Italia, solo la metà delle chia¬ 
male amvano dalla capitale 
Perché telefonano’ Il 42% del¬ 
le donne chiama per avere in¬ 
formazioni *£ I altra grande 
violenza che le donne subi¬ 
scono - ha detto Dal Pozzo -, 
CI chiamano per sapere se é 
vero che il manto può togliere 
loro i figli, la casa o i soldi in 
caso di separazione, o per sa¬ 
pere cosa lare di Ironie al n- 
calti sessuali sul lavoro*. Vo¬ 
lontane e professionlste. loro 
ns|iondono «Non slamo un 
telefono amico amico - ha 
continuato Dal Pozzo - e non 
ò facile stare dall’altra parte 
della cornetta quando una 
donna piange disperala Biso¬ 
gna essere bravissime, in quei 
pnml attimi si deve istaurare 


la fiducia necessaria per pro¬ 
seguire la telefonata*. Dopo 
quel primo contatto amvano 
alla spicciolata nella sede di 
via della Colonna Antonina 
per la consulenza legale, no- 
tanle o bancaria. Ma quante 
amvano fino alle aule del tn- 
bunale’ «Non tante - rispon¬ 
dono - circa il 25% Ma c'é da 
considerare che una volta co¬ 
nosciuti I propn dinlli le don¬ 
ne scelgano di affidarsi ad un 
avvocato di loro conoscenza 
o comunque riescano a fron¬ 
teggiare con forza la situazio¬ 
ne familiare* Amvale al loro 
secondo anniversano, le don¬ 
ne del Telefono rosa hanno 
voluto festeggiare tra mimose, 
fiori di pesco, tavole imbandi¬ 
te e bicchieri tinlinnanli «Non 
certo con la speranza di 
espanderci - ha commentato 
Giuliana Dal Pozzo - ma con 
la speranza di vedere le don¬ 
ne liberate dalla violenza* Per 
questo hanno messo nero su 
bianco un loro progetto anb- 
violenza chiedendo, tra l’altro, 
al Parlamento di approvare 
subito la legge delle donne, 
alla scuola di affrontare l'edu¬ 
cazione tra i sessi, alla Regio¬ 
ne di varare un piano sanità- 
no preventivo, alla Provincia 
di istituire un centro antivio- 
lenza, al Comune una con¬ 
venzione per la sua attività di 
assistenza legale 



Ucciso il capo 
della Magliana 
Ora la faida? 
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La Cgil ha presentato il piano di recupero 

Piazza ^ttorio sairà... 
«Vuota, pulita, fiorita» 

ALESSANDRA BADUEL 


■■ Dui topi, alla spesa in ta¬ 
pis roulant La stona del mer¬ 
cato di piazza Vittono potreb¬ 
be un giorno avere questo ti¬ 
tolo Oggi la piazza é som¬ 
mersa da una massa informe 
di banchi strangolati dalle 
macchine di giorno e avida¬ 
mente ripuliti da migliaia di 
ratti «norvegesi* durante la 
notte Ma il progetto presenta¬ 
lo icn dalla Cgil romana la im¬ 
magina vuota e pulita Spante 
le trecento bancarelle alimen- 
tan spanti i mucchi di scarpe, 
maglie e vesiiti a poco prezzo 
degli altri centoventi banchi, 
la piazza umbertina dovrebbe 
nirovare il suo equilibrio c re¬ 
spirare solo il profumo dei lio- 
n 

Il mercato, perù non é de¬ 
stinalo a spante Dovrebbe 
anzi spostarsi solo alla fine di 
via Ricasoli, dove adesso sor¬ 
ge I ex centrale del latte Al 
suo posto sinjttando anche lo 
spazio dei vicini palazzi mili- 
tan dovrebbe sorgere un nuo¬ 
vo centro commerciale Un 
enorme «cuneo* con dentro 
banche, assicurazioni, negozi 
e naturalmente frutta, verdura, 
carne, pesce. Sotto, ottocento 
posti-macchina più i magazzi¬ 
ni per I venditon Sempre in 


zona I «Apollo* e r«Ambra Jo- 
vinelli* trasformati in centn so¬ 
ciali e culturali. Da via Ricaso- 
li, resa pedonale, un ntomo in 
piazza Vittorio con peicoisl 
pedonali meccanizatl collega¬ 
ti all ingresso della metropoli¬ 
tana E al centro delle quattro 
schiere di arcale, solo i ban¬ 
chi dei fiorai 

Per dare corpo a questa 
piccola utopia, ci vorrebbero 
cinquanta miliardi e una ge¬ 
stione perlomeno perfetta Al- 
1 incontro organizzato len, la 
Cgil ha invitato tutu quelli che 
potrebbero essere interessati 
al progetto Architetti impren- 
diton e ingegnen Per il Comu¬ 
ne, insieme agli a.ssessori 
competenti, il sindaco in per¬ 
sona 

Carraro é venuto e ha pro¬ 
messo tutto il suo appoggio al 
progetto Sia lui che gli asses- 
son sono stau favorevoli an¬ 
che all ipotesi di una società 
composta da cooperauve, as¬ 
sociazioni imprenditrKi, ope- 
raion del mercato, negozianti 
della piazza. Comune e Re¬ 
gione Il motivo é semplice; 
solo coinvolgendo chi pouà 
poi usare la nuova struttura si 
può sperare di concludere 


qualcosa Carraio intanto ha 
promesso anche un convegno 
organizzato dalla stessa giun¬ 
ta che allarghi il discorso a 
tutto l'Esquilino, come già da 
tempo SI progetta di lare L'as¬ 
sessore al commercio Tortosa 
ha comunque precisalo che, 
pur nascendo a realizzare il 
sogno del cuneo* e dei tapi 
roulanL 11 non potranno stare 
più di centotrenta operaton 
del mercato Tolu i pochi già 
uasfenu altrove, resta il pro¬ 
blema di sistemare gli altri Né 
é chiaro cosa lare nel frattem¬ 
po Su una cosa però Tortosa 
non ha dubbi entro il 15 feb¬ 
braio bisogna trovare una so¬ 
luzione prowisona, perché lui 
non é disposto a cacaare con 
la forza 1 propnetan del ban¬ 
chi 

L’ingegncr Berdini, dell’lsti- 
tulo nazionale di urbanistica, 
SI è invece ricordalo degli abi¬ 
tanti dell'Esquilino. Molu sono 
anziani soli e con il mmimo 
della pensione o immigrati 
senza famiglia. E l'Esquilino. 
se l'intervento sarà pensato 
anche in funzione di chi cl vi¬ 
ve. potrebbe diventare una 
zona dove spenmentare nuovi 
tipi di convivenza ed assisten¬ 
za, con «comunità-alloggio* e 
appartamend per persone so¬ 
le 



4 


l'Unità 

Sabato 
3 febbraio 1990 























Roma 


Medi e universitarì 
in piazza 


Il corteo parte alle 9,30 da piazza Esedra 
raggiungerà piazza del Popolo 
dopo aver attraversato mezza città 
Adesioni da atenei e scuole di tutta Italia 


Le vagoni de^ studenti 
invadono la capitale 


Oggi si parte. Appuntamento per 
tutti alle 9,30 a piazza Esedra. Al 
grande rendez-vous si presente¬ 
ranno puntuali i «felini» di tult'lta- 
lia, dopo la notte passata in pull¬ 
man o sui treni speciali in arrivo da 
Napoli e dalla Toscana. Il percor¬ 
so. che ospiterà le zampate degli 
studenti medi ed universitari, giun¬ 
gerà a piazza del Popolo, dopo 
aver solcato via Cavour, piazza Ve¬ 
nezia, via del Teatro Marcello c il 


lungotevere. Giunti alla meta: as¬ 
semblea generale e bagordi fe¬ 
staioli. Ieri pomeriggio, in vista del¬ 
la grande manifestazione, nume¬ 
rose sono state le assemblee nelle 
facoltà romane. All’ordine del 
giorno l'adesione al corteo come 
movimento o come facoltà, grafi¬ 
ca e contenuto degli striscioni, e 
questioni di tipo organizzativo. 

Nel pomeriggio Scienze politi¬ 
che aveva già comunicato la sua 


adesione, e Matematica sembrava 
propendere per il sì. A Lettere si 
preannunciava un'assemblea vi¬ 
vace, a Medicina, Fisica e Geolo¬ 
gia la decisione era ancora sospe¬ 
sa, Ieri invece i colleghi delle scuo¬ 
le superiori hanno discusso la piat¬ 
taforma elaborata dal neoeletto 
coordinamento dei delegati di tut¬ 
te te scuole delia capitale. Gli stu¬ 
denti medi chiedono un confronto 


con il ministro della Pubblica istru¬ 
zione sugli argomenti in discussio¬ 
ne: riforma della didattica, supera¬ 
mento dei decreti delegati, rad¬ 
doppio del numero dei rappresen¬ 
tanti nel consiglio d'istituto. I «ti¬ 
grotti» hanno indetto dal 19 feb¬ 
braio una settimana di 
mobilitazione di tutte le scuole ro¬ 
mane. E, quasi certamente, invite¬ 
ranno i colteghi dell'intera peniso¬ 
la ad unirsi insieme a loro. 



Primo, studiare 
in una scuola 
davvero libera 


ALESSANDRO MANTOVANI * 


■■ Prima ancora che si 
espandesse nelle università 
la protesta contro a legge 
Ruberti eravamo stati noi 
studenti medi a mobilitarci 
contro lo sfascio della scuo¬ 
la pubblica e contro chi 
pensa di riformarla attraver¬ 
so progetti di privatizzazio¬ 
ne. A Roma e nelle altre cit¬ 
tà le consuete proteste di 
inizio d'anno sono andate 
oltre la denuncia delle ca¬ 
renze strutturali e sono giun¬ 
te. nelle numerose assem¬ 
blee, occupazioni e autoge¬ 
stioni, a mettere In discus¬ 
sione 1 programmi, gli ordi¬ 
namenti, il rispetto dei diritti 
degli studenti. È la struttura 
complessiva dell'attuale 
scuola pubblica ad essere 
messa giustamente sotto ac¬ 
cusa. 

Gli ordinamenti della 
scuola supcriore italiana so¬ 
no vecchi di decenni, frutto 
di una concenzione della 
scuola intesa come luogo di 
selezione, disgregazione, e 
negazion'' dei diritti più ele¬ 
mentari. La divaricazione tra 
istituti tecnico-professionali 
e licei penalizza enorme¬ 
mente - in termini di pro¬ 
spettive - gli studenti che 
frequentano i primi e serve, 
al governo e ai settori sociali 
dominanti, a riaffermare, 
nella scuola, una divarica¬ 
zione più profonda e grave 
presente in tutta la società. 

È necessario che il movi¬ 
mento studentesco che sta 
emergendo a fatica dalla 
berlusconizzazione degli an¬ 
ni 80 riesca ad imporre una 
riforma della scuola volta al¬ 
l'eliminazione delle disparità 
tra gli indirizzi. La scuola ri¬ 
formata dovrà essere costi¬ 
tuita di un biennio unificato 
e obbligatorio e di un trien¬ 
nio con una parte di materie 
comuni ed un'altra di mate¬ 
rie opzionali caratterizzanti 
per ciascun indirizzo. Tutto 


ciò va però inquadrato in 
una riforma generale dei 
programmi, delle strutture e 
delle finalità della scuola. 

Rifiutiamo una concezio¬ 
ne della scuola basata sul 
nozionismo e ci battiamo 
perché la programmazione, 
durante i cinque anni, abbia 
l'obiettivo di fornire concreti 
strumenti di analisi e non 
soltanto conoscenze spesso 
dì parte. 

Un'altra direzione verso 
cui va incanalata la nostra 
lotta è il superamento dei 
decreti delegali. Le attuali 
forme di rappresentanza ga¬ 
rantite dai decreti delegati 
non riconoscono agli stu¬ 
denti diritto a contare con¬ 
cretamente nella gestione e 
nella programmazione. Inol¬ 
tre i diritti di assemblea, col¬ 
lettivi, scuole aperte il pome¬ 
riggio sono garantiti ad un li¬ 
vello puramente formale. La 
scuola che vogliamo deve 
essere gratuita, di massa, in 
grado di dare a tutti uguali 
opportunità, pluralista e so¬ 
prattutto pubblica senza me¬ 
diazioni. Il progetto portato 
avanti dal governo e dalla 
Confinduslria, propone in¬ 
fatti di risanare la scuola at¬ 
traverso ta privatizzazione. 
In sostanza, dopo lo sfascio 
programmato del servizio 
pubblico, si profwne di dar¬ 
lo in mano ad Agnelli, Berlu¬ 
sconi e compagnia. E la stra¬ 
tegia che vale anche per altri 
servizi, non a caso sono in 
lotta contro le privatizzazio¬ 
ni i lavoratori dei- trasporti, 
delle poste e della sanità. Il 
movimento degli studenti 
medi dovrà raccordarsi con 
quello degli universitari, sul¬ 
la base della necessità dì lot¬ 
tare insieme contro la priva¬ 
tizzazione e per una scuola 
ed una università pubbliche, 
funzionanti e di massa. 

'Studente 
del liceo classico -Tasso ». 



Deviati 125 bus 
Per gli utenti 
un Sos telefonico 


H II corteo di pantere, ti¬ 
grotti c micetti, più lungo dei 
precedenti, comporterà una 
deviazione massiccia delle li¬ 
nee Alac. La manifestazione 
bloccherà il lungotevere da 
ponte Palatino a ponte Regina 
Margherita c il centro della cit¬ 
tà risulterà praticamente ta¬ 
gliato in due. Ci sarà anche un 
conlrocorteo con percorso 
piazza SS. Apostoli, via Nazio¬ 
nale. Traforo, via del Tritone, 
piazza Barberini. L'azienda 
municipale ha previsto di 
bloccare 12S linee. 100 per il 
primo corteo e 25 per il se¬ 
condo, dunque saranno in 
funzione soltanto 140 mezzi 
pubblici. 

L’inlerruzlone però sarà im¬ 
provvisala. «La questura ci ha 
comunicato il percorso all'ul¬ 
timo minuto - dicono all'Alac 
- e non abbiamo programma¬ 
to nulla. Ci sarà un contingen¬ 
te del nostro personale ispetti¬ 
vo scaglionato per strada. Gli 
ispettori bloccheranno gli au¬ 


tisti a seconda del transito del 
corteo. Una macchina in testa 
ed una in coda in collega¬ 
mento radio comunicheranno 
tra loro, con il personale Ispet¬ 
tivo e con il centro controllo 
movimento. La macchina in 
testa bloccherà I mezzi pub¬ 
blici, quella in coda invece 
darà il via libera». 

Ma come tarano i cittadini a 
regolarsi? «Possono telelonare 
airuilicio utenti, che risponde 
al numero 4695.4444. ma sa¬ 
remo in grado di dare infor¬ 
mazioni solo momento per 
momento, in base a quello 
che ci comunica II centro con¬ 
trollo movimento. Informali 
per tempo avremmo fatto tare 
ad alcuni mezzi pubblici un 
giro più largo, saltando le zo-, 
ne calde, ma ormai non è più 
possibile. Saremo solo in gra¬ 
do di comunicare agli utenti 
se in quel momento la strada 
che devono raggiungere è rag¬ 
giunta o meno dagli autobus». 
Allora. »buona fortuna» a tutti. 


n ministro Ruberti insiste: 
«Lasciate le facoltà, poi parliamo» 


■■ Movimentisti e no. Su un 
punto, però, sono tutti d'ac¬ 
cordo. arKhe loro malgrado: 
dcirunlvcrsilà si é ricomincia¬ 
to a parlare proprio intorno 
alla protesta degli studenti. 
Ma su dove poi si fermerà il 
discorso, una volta che sarà 
rientrata l'onda del movimen¬ 
to. le opinioni divergono. Il 
ministro Ruberti, Roberto For¬ 
migoni, leader cieliino, Fabio 
Mussi, della segreteria del PCi 
e Giorgio Tocco, rettore della 
■Sapienza», si sono confrontati 
giovedì sera in una tavola ro¬ 
tonda sulla riforma universita¬ 
ria organizzata da Mondope- 
raio. 

Uno scarto, spesso, su lin¬ 
guaggi diversi che usano le 
stesse parole. Privatizzazione 


e autonomia, rappresentanze 
e rappresentanti nelle struttu¬ 
re di gestione dell’università. E 
se Formigoni non ha esitazio¬ 
ni nell'indicare i veri deposita¬ 
ri dello Istanze studentesche 
negli studenti eletti nei consi¬ 
gli e neH'auspicare un'univer¬ 
sità non statale, ma •pubbli¬ 
ca». che decentri la gestione 
dei servizi affidandoli a privali, 
il rapporto pubblico-privato si 
sposta su lince diverse negli 
inlcrvehti degli altri relatori. 

•La riforma Ruberti - ha 
detto Mussi - apre molti punti 
di penetrazione ai privati, in 
settori chiave, dalla didattica, 
alla ricerca ai senizi. Servono 
ulteriori garanzie c mi la pia¬ 
cere che il ministro abbia ri¬ 
badito la sua disponibilità ad 


intervenire su questo punto, 
come su quello della rappre¬ 
sentanza degli studenti negli 
organi di gestione dell'univer¬ 
sità». 

Oisponibiiità, ed «umiltà» a 
verificare con tutti il testo del¬ 
la riforma - «ma non negli ate¬ 
nei occupali, perché sarebbe 
riconoscere una situazione dì 
illegalità». - il ministro Ruberti 
non si é lasciato sfuggire, pe¬ 
rò, l'occaiionc per rilanciare. 
•Si può accrescere la rappre¬ 
sentanza studentesca - ha 
detto il ministro - si può esa¬ 
minare il problema di chi ge¬ 
stisce l’aulonomia. Il Pei pro¬ 
pone il tetto di un terzo alla 
presenza di esterni nel consi¬ 
glio d'amministrazione, noi 


parliamo di un quinto. Se 6 
questo il problema si può di¬ 
scutere. Ma non é corretto 
identificare autonomia e pri¬ 
vatizzazione». 

Discutere, quindi. Mussi so¬ 
stiene la necessità del dialogo 
con il movimento. »Pu0 venir 
fuori qualcosa di buono - ha 
detto infatti -, mentre il modo 
per non arrivare ad una rifor¬ 
ma, è proprio quello di non 
interloquire con gli studenti». 
Tecce. invece, ha sottolineato 
il pericolo di un ennesimo bu¬ 
co nell'acqua della sempre 
auspicala e mai realizzata ri¬ 
forma degli atenei: qualche 
studente in più nei consigli 
non basta. »Non esiste nessun 
modello di sviluppo in una si¬ 
tuazione drammatica. Serve 


una legge speciale per Roma» 
ha detto il rettore. 

Dove andrà a finire, dun¬ 
que. il movimento studente¬ 
sco? La riforma è etemamente 
destinata ad arenarsi Ira pro¬ 
teste e resistenze corporative? 
Ruberti è deciso ad andare 
avanti. E Tocco mette in guar¬ 
dia contro il pericolo di inter¬ 
pretare l'autonomia come una 
carta in più a favore di una 
presenza lottizzata dei panili, 
•nessuno escluso» negli ate¬ 
nei. E poi la stoccata finale. 
«Non è giusto che ad iniziare 
questo dibattilo sia stala l'uni¬ 
versità. L'opposizione doveva 
chiedere di discutere in Parla¬ 
mento e non in commissione 
la legge istitutiva del ministe¬ 
ro». □ Ma.M. 


Mal d'occupazione? The doctor is in 


Dopo il pronto intervento creativo, il 
training antistress per l’occupante 
doc. Stressati dal comitati, braccati 
dalle assemblee, sommersi dai fax, 
l’esito è ormai noto e ha un nome 
preciso: mal d’occupazione. I sintomi 
sono molti e tutti pericolosi. Vampate 
d’ira, attacchi d’aggressività, verbale 


e no, disturbi della sfera affettiva e 
delle lettine di salame depositate nel¬ 
lo stomaco. Niente paura. Psicologia 
ha già attivato il Pronto soccorso af¬ 
fettivo, completamente gratuito per 
gli universitari di ambo i sessi. È a 
Scienze politiche si organizzano trai¬ 
ning «placidi» per rilassare i nervi. 


BM Una leggera vertigine. 
Un attimo di smarrimento, 
alla presentazione di una 
mozione sulle mozioni da 
volare, mentre II vicino si af¬ 
floscia sulla sedia alla trenta¬ 
duesima ora consecutiva di 
assemblea. Ciondolamenti 
inebetiti, momenti di assen¬ 
za. Tutto questo ha un no¬ 
me: mal d'occupazione. Ef- 
fclti collaterali, tanti e Indesi¬ 
derati: tremore alle ginoc¬ 
chia. annebbiamenti alla vi¬ 
sta, voglia di trucidare il pri¬ 
mo che capita, solo perché 
ha uno sguardo strano, peri- 
cotosa tendenza alla prevari¬ 
cazione vocale nel corso 
delle assemblee. Vampate 
d'ira, sindrome da fax-asti¬ 
nenza o da overdose, tanta 
voglia di tornare da mam¬ 
ma. 

1 primi ad accorgersi dei 
rischi sono stati quelli dì Psi¬ 
cologia (non a caso). Detto 
fatto, una volta individuato il 
morbo che si aggira per le. 


facoltà, sono corsi ai ripari. 
Niente medicine, per carità, 
solo sane sedute di auto¬ 
presa in giro. Non prima pe¬ 
rò di aver verificato scientifi¬ 
camente il tasso di desiderio 
affettivo, perché l’occupa¬ 
zione, si sa, può lare brutti 
scherzi e a forza di stare in 
assemblea si rischia di non 
ricordarsi più <hì siamo, 
dove andiamo, quando ce 
ne andiamo?». 

Non c'è nulla da temere. 
Al terzo piano di Psicologia, 
nell'aula XIV l'atmosfera è 


MARINA MASTROLUCA 

Soft. Materassi per terra, al 
posto della cattedra, sacchi 
a pelo, coperte e cuscini. 
Niente di «proibito», sia chia¬ 
ro: servono solo per le sedu¬ 
te di psicoterapia. E dopo il 
test, la diagnosi e l'inevitabi¬ 
le cura a suon di solletico o 
di altro, secondo i casi. 
Perché è chiaro che se al¬ 
la domanda n" 6 su che co¬ 
sò il fax, rispondete «Il fra¬ 
tello di Tex» qualcosa davve¬ 
ro non funziona. Un princi¬ 
pio di dissociazione? Può 


darsi. Ma c'é anche di peg¬ 
gio: presentare una mozione 
per sapere dall'assemblea se 
accusate qualche malore, 
pensare alla mamma dalle S 
alle 12 volle al giorno, non 
aver mai provalo «interesse 
sessuale consapevole» nei 
confronti di qualcuno degli 
occupanti. 

Niente paura, però. Ro¬ 
berto e Chiara vi rimetteran¬ 
no in carreggiata. Il Pronto 
soccorso affettivo funziona 
tutti i giorni dalle 14 alle 15 e 
dalle 20 alle 21. -Finora ne 


abbiamo "curati" almeno 
una ventina ed abbiamo 
una lista d'attesa altrettanto 
lunga - dicono i due -. Non 
é una cosa serissima, ma se¬ 
miseria. Serve a allentare la 
tensione da prolungala oc¬ 
cupazione. per recuperare 
comportamenti umanamen¬ 
te accettabili». 

Il Psa, però, non agisce da 
solo, anche se è l’unico per i 
casi d'emergenza. A Scienze 
politiche si preferisce gioca¬ 
re d'anticipo, senza aspetta¬ 
re che si manifestino feno¬ 
meni d'intolleranza recipro¬ 
ca, che pure, nonostante lut¬ 
to. non mancano. E può ca¬ 
pitare. girando per la facol¬ 
tà, di sentir chiamare a 
raccolta con il megafono: 
•Oh, venite tutti in aula III 
senza fare storie. E subito. 
C’è un training non violento, 
anzi pacifico, mi dicono. Pa¬ 
cifista... placido. Ci si diverte 
e serve a stare bene. Forza, 
scattare...». 



A Geologia si protesta anche In maschera 


Coi! 

ade 


[il,Cisl,Uìl 
lerìscono 
al corteo 



Al corteo degli studenti medi e universitari di oggi prenderà 
parte anche una delegazione di Cgil, CisI e Uil scuola, Ma l'i¬ 
niziativa dei sindacati non si ferma qui. Il consiglio della CgiI 
scuola in una riunione del 31 gennaio ha deciso di aprire un 
dialogo con il movimento degli studenti medi, sui temi del 
degrado della scuola, di una carta dei diritti, del voto di con¬ 
dona e dei criteri di valutazione. Secondo la CgiI, solo in 
questo modo sarà possibile spingere il governo verso una 
nuova politica scolastica e una riforma della scuola supcno- 
re. 


Scienze politiche 
Rim 
musica 
dibattito 


Gli appuntamenti in pro¬ 
gramma per oggi a Scienze 
politiche verteranno tutti sul 
tema «Centro Amcrtca». Alle 
20 sarà priettato il film «Voci 
da Cuscatlan», testimonian¬ 
ze della reallà salvadoregna. 
Subito dopo si Svolgerà un 
dibattito, coordinato da Ra¬ 
dio proletaria, cui prenderanno parte Manuel Oliva, della 
delegazione culturale cubana attualmente in Italia, Marta 
Lucia Cuadra, presidente del comitato nicaraguense per la 
solidarietà Ira i popoli, Juan Carlos Fuenles, del Fmin salva¬ 
doregno, Miguel Guerra, del gruppo Italia-Colombia, Alvaro 
^ncnez, della Associazione cittadini latino-americani, 
Claudio Fracassi, di Auvenimenti, Ravio Fusi (Tg3) e Luisa 
Morgantini, dell'associazione Italia-Nicaragua. La serata 
proseguirà con un programma di musica centro c sudameri¬ 
cana, suonata dal gruppo dei Manoco. 


Incontro 

senato accademico 
parlamentari 


Ieri mattina il sonato acca¬ 
demico de -La Sapienza» ha 
incontrato alcuni docenti 
dcH'aleneo ciciti al Parla¬ 
mento. Tra gli aitn. erano 
presenti Giovanni Berlin¬ 
guer, Gino Giugni, Stelano 
Rodotà e Massimo Scalia. 
Tutti i partecipanti si sono 
detti concordi nella disponibilità al dialogo con gli studenti, 
con «l'obiettivo di garantire anche un pronto ristabilimento 
delle condizioni idonee ad un corretto svolgimento delle at¬ 
tività didattiche». Si è parlalo anche delle prospettive di svi¬ 
luppo de «La ^pienza», dato che per la fine di febbraio è 
prevista la redazione definitiva del piano di sviluppo trienna¬ 
le. I parlamentari si sono impegnali a promuovere un dibat¬ 
tilo. al fine di «pervenire in tempi brevi ad una legge speciale 
per l'ateneo romano». 


Lettere 
Concerto 
sulla scalinata 
della Minerva 


rosse», film d'attualità 
di Bruce Levinson; a 
«Tolò e Poppino divisi 
Rider» di D.Hopper. 


Musica di qu.ililà st.ascra or¬ 
ganizzata dalla commissio¬ 
ne cultura di Lettere. Alle 21 
SI svolgerà un concerto 
(•Grongo») sulla scalinata 
della Minerva. Subilo dopo, 
alle 23, cominccrà «la notte 
delle percussioni». A Psico¬ 
logia, per la sene «Le luci 
crtorio: alle 16,30 -Rain Man» 
1,30) il movimento ride con 


e di ree 
sera (2 

a Berlino», sùbito dopo (22,30) -Easy 


Giovani Pri: 
«Cambiamo 
la Ruberti 
senza occupare» 


•Il progetto Ruberti per l’uni- 
versità è lacunoso e da mo¬ 
dificare. ma la protesta non 
deve bloccare l'attività di¬ 
dattica». È questa la posizio¬ 
ne assunta daila Federazì> 
ne giovanile repubblicana 
della capitale Sul rapporto 
tra università e imprese è in¬ 
tervènto il segretario del giovani repubblicani. Giovanni Im- 
be^amo. secondo cui »occotTe trovare una giusta osmosi, 
poiché troppo pubblico provoca lolllz.'.izioiVi partilictie e 
troppo privato lottizzazioni delle lobby economiche». 


GIAMPAOLO TUCCI 


A TITOLO PERSONALE 

Troppi dogmi 


IVANO LIBERATI 

Sembrerebbe strano che ho deciso di nvolgcirm pro¬ 
prio aW'Unitd quotidiano di un partilo che ha sposato in 
pieno la causa degli studenti, per esprimere alcune opinio¬ 
ni di dissenso. Non sono un reazionario, non appartengo a 
nessun gruppo politico e non sono schiavo di alcun dog¬ 
matismo. Ma forse tutto questo sarei diventato se mi fossi 
rivolto al Tempo o alla Srompo, giornali comuncmcnic defi¬ 
niti conservatori. Ed ecco perché mi accingo a scrivere su 
un loglio di opposizione, la cui democraticità c libertà di 
accesso non può essere messa in discussione, lo non con¬ 
testo le rivendicazioni degli studenti. Ciò su cui non sono, e 
a mio parere la grande maggioranza degli sludcnii non è 
d'accordo, è l'ostinata presa di posizione di bloccare nella 
mia e in molte albe facoltà, la ripresa della didatlica, non¬ 
ché gli appelli della sessione invernale. È una scelta troppo 
penalizzante, che si ritorce solo contro di noi e contro co¬ 
loro che vorrebbero veder conicmperali l'occupazione con 
il diritto di continuare a studiare. Non credo di essere il pri¬ 
mo a porre problemi di natura pratica, ma esistono molti 
casi di studenti, che se non sostengono resame di leb- 
braio, non possono laurearsi a marzo c aprile, con tutte le 
conseguenze che ciò può comportare, come il dover paga¬ 
re nuove tasse d'iscrizione, come il rischio di partire per il 
militare, come l'impossibilità di partecipare a concorsi con 
scadenza prefissata. No, non credo, e come me molti, alla 
continuazione di metodi di lotta tardo scssantoltini, ormai 
superali dalla storia e destinati a rimanere in archivio. Cre¬ 
do invece nella indispensabilità del dialogo, nella forza 
della persuasione e nella libertà di espressione, che non 
sempre viene garantita nelle assemblee. Ma credo anche 
all’esistenza di una maggioranza silenziosa che non parte¬ 
cipa. delegando di fatto una minoranza ad erigersi a supre¬ 
ma autorità rappresentante solo se stessa. Questa maggio¬ 
ranza c'é. ed è la più genuina, la più spolil.cizzatj, ma an¬ 
che la più rassegnata, lo non so se Ruberti sia un riforma¬ 
tore o solo un razionalizzalore dell'esistenie, so che co¬ 
munque è il primo ministro dopo il fascismo a prcsenlare 
un progeltu di rinnovamento globale dell'univcrsiià Non vi 
è dubbio che molli punti vadano con-elti. si pensi alla pre¬ 
senza delle imprese nei consigli d’amministrazione univer¬ 
sitari, ma ciò che temo è che si stia mettendo in discussio¬ 
ne Il principio di qualunque possibilità di accordo (peral¬ 
tro già esistente), tra atenei ed imprese, al line di agevolare 
l’inserimento di laureali nella rcallà lavorativa Questo va 
difeso, è proprio di ogni regime domocralico c pluralista, e 
sarà la via che dovrà percorrersi se si vuole cambiare uno 
stalo di cose che non lunzìona. Se ne renderanno conio gli 
occupami Abbandoneranno quei dogmatismi stcrcolipali, 
estranei alla nostra cultura democratica e progres-.isia? E 
potremo tutti noi tornare a studiare? O perché lutto ciò si 
verifichi dovremo aspettare che venga catturala la pantera? 


Voci dall 'occupazione Questo ù uno spazio aperto a chi vuo¬ 
le espnmere te proprie opinioni senza passare attraverso la 
•mediazione- dei giornalisti. Naturalmente chi scrive lo fa -A 
titolo personale-. Scrivete o telefonateci: via dei Taurini 19, 
tei. 40490286 
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CRONACHE DA 


smm Occupata 


D corteo degli universitari e quello degli altri 

Chi spara sulla «pantera»? 


LUCA NOBILE 


■i Por chi voglia -sgonfiare- 
un movimento, c'è una regola 
davvero semplice: basta defi¬ 
nirlo candidamente -apoliti¬ 
co-, L'opinione pubblica, il 
mondo partitico, la classe im¬ 
prenditoriale si tranquillizjta- 
• no: il fenomeno si inquadra In 
breve tra le -intemperanze 
giovanili-. Ogni timore di anta¬ 
gonismi incontrollali, di riven- 
. dkazioni legittimo (e dunque 
pericolose), di mc5.sa in di- 
! scussionc di schieramenti già 
consolidati, viene con questo 
solo gesto fugato; l'urbana 
tranquillità del -quotidiano-, 
salvala. 

La regola non funziona 
quando il movimento in que¬ 
stione non solo si dichiara 
inequivocabilmente -politico- 
(e non politicizzalo), ma agi¬ 
sce c sviluppa le proprie istan¬ 
ze coerentemente, attraversa¬ 
lo di continuo da opposizioni 
dialeliichc, le stesse che man¬ 
cano al suo esterno c di cui sa 
; cibarsi per crescere. 


Il modo in cui la manifesta¬ 
zione di oggi si è prodotta, lo 
spirilo dal quale è emersa e 
con il quale si è organizzata, 
rappresenta la concretizzazio¬ 
ne emblematica di quanto 
detto. Nulla è stalo dato per 
scontato. Il dubbio si è Insi¬ 
nuato ovunque, a costo di di¬ 
laniare, Si 0 insinuato tra le ri¬ 
ghe dei giornali, dove il corteo 
pareva esser già partilo. Ira 
l'entusiasmo un po' ingenuo. 
Ira le aspettative che ormai di¬ 
lagavano in tutto il paese c 
che senza attendere suggelli 
avevano già allestito i pullman 
per partire, Cios-edl pomerig¬ 
gio decine di telefonale han¬ 
no tenuto assieme le facoltà 
occupale. In attesa di notizie 
dall'assemblea nazionale: vo¬ 
ci smentite, strumentalizzazio¬ 
ni, provocazioni, semplice 
cautela, fretta, analisi, contra¬ 
sti, Tutto questo ci ha tenuto 
sulla corda, per ore a correre 
nei corridoi, convocare com¬ 
missioni, dibattere nei diparti¬ 


menti, sviluppare ad ogni tele¬ 
fonata, magari inverosimile, 
un pensiero nuovo, come da 
tempo la placida sicurezza 
degli anni Ottanta non ci ave¬ 
va permesso. Alla line la deci¬ 
sione è arrivata, per fortuna 
sofferta ed in ritardo, carica 
delle diatribe che l'avevano 
preceduta. Gli universitari soli¬ 
darizzano con i medi in cor¬ 
teo; il movimento nazionale 
non vi aderisce ufficialmente, 
non disponendo di piattafor¬ 
ma unitaria, ma sollecita le fa¬ 
coltà occupate ad aderire sin¬ 
golarmente. È esattamente 
quello che accade: con un gi¬ 
ro di sessanta telefonate con¬ 
statiamo rapidamente una 
partecipazione generalizzata. 
Da Siena, da Perugia, da Ve¬ 
nezia. da Cagliari, da Bari, il 
segnale di solidarietà giunge 
inaspettatamente forte; nono¬ 
stante la gran cofusione. È la 
verifica terminale, testimone 
di un movimento in fervore. 

A chi ci chiede di decidere 
in fretta e senza dubbi, a chi 


desidera innalzare certo deci¬ 
sionismo imperante a valore 
universale, a chi ci accusa di 
lentezza c di burocratismo, di 
non saper rispondere alle esi¬ 
genze dello spcitacolo-lnfor- 
mazlone, noi rispondiamo 
con la lentezza sofferta della 
democrazia, tanto più sofferta 
in quanto mal appresa, nè 
mal praticata. Rispondiamo 
con I tempi che noi stessi ci 
siamo dati, Imparandoli poco 
per volta e con tanti errori. 

Oggi per le strade sfilerà un 
corteo, senza che nessuno di 
noi abbia certezza della sua 
riuscita. Ogni facoltà occupata 
si è organizzala a suo modo e 
come ha potuto... Ma la forza 
del movimento non sta nel sa¬ 
per prenotare molli pullman 
in poco tempo. Se qualcuno 
la pensa in questo modo è il 
caso che ne medili intima¬ 
mente, La forza del movimen¬ 
to sta nella coscienza colletti¬ 
va di aver conquistato un pez¬ 
zetto nella Storia e di poterne 
decidere lo sorti. Sottraendolo 
alla solita cricca. 


Stavolta il movimento è nato al Sud, allora al Nord 

Tra il ’68 e a ’90? 

22 anni e mille chilometri 


FABRIZIA GIULIANI 


■■ Anche il prof. Dardano si 
è unito al coro: la Pantera si 
diverte a giocare col la.x c la 
rivoluzione diventa telemati¬ 
ca, opponendosi a quella vera 
e diretta di venti anni fa, fatta 
' di slogan, poesia e di radio 
autogestite. 

Anche se mi sembra supcr- 
I Iluo vorrei ribadire che l'uso 
1 che qui si è fatto del fax non è 
' mai staio ludico. Nessuno si è 
divertito a spingere 1 bottoni, 
per riprendere le parole del- 
l'illuslre docente. Non siamo 
vittime dell'incantesimo del¬ 
l'era della nuova comunica¬ 
zione, Il lux ci è servito. Ci è 
servilo per stabilite quella rete 
di collrigamento che ha per- 
' messo di tenere unite le file 
del movimento, da Palermo a 


Il Re 

Autoterapia, 

.fantasia, 

;ed energia 


■■ L'esplosione di energia 
determinata dall'occupazione 
ha portalo alla casuale aggre¬ 
gazione di studenti che si so- 
, no riconosciuti in una comu¬ 
ne esigenza c volontà creali- 
' va. Questa ha condotto alla 
nascila di un Laboratorio di 
produzione pratica c teorica 
che non intende Iscriversi m 
un panorama culturale ime- 
' ressantemenle logitlimaio. Si 
. vuole promuovere l'tniert'ento 
del singolo nello sviluppo 
creativo del movimento. 

Si vuole usare come pro¬ 
prio strumento di intervento la 
trasformazione dell'azione in 
evento. 

L'evento acquista cosi una 
forma ed una storia in virtù 
. della contemporaneità di va¬ 
ne componenti, 

L'accadimenlo immediato 
e spontaneo, simultaneo al di¬ 
venire della stona, si iscrive in 
una fase del proces.so biologi¬ 
co- quella della entusiasta vi- 
lalità. 

AGIRE e FARE significa ES¬ 
SERCI ancor più che parlare. 

Il Laboratorio si esprime at¬ 
traverso la realizzazione di: 
OGGETTI EVENTO, DOCU- 
MENTI-UETTERE ed INTER¬ 
VENTI RlCREA'nVl che a noi 
, piace definire AUTOTERA- 
PEUnCI. 

Per far ciò il Laboratorio si 
industria delle sua fantasia e 
volontà ed è p*?rtanto un orga¬ 
nismo aperto al contributo di 
tutti. 


Questa pagina è scritta e 
pensata dagli studenti di 
Lettere che occupano la loro 
facoltà da venti giorni. Altre 
Iniziative slmili sono In can¬ 
tiere nelle altre facoltà. 


Venezia. Nei primi cinquanta 
giorni di (occupazione, eccetto 
qualche testata più sensibile e 
attenta. Palermo sui giornali 
ha avuto poco, pcxhissimo 
spazio. Appena pochi giorni 
dopo aver iproso* Lettere ci 
iclcfonavano Maurizio Costan¬ 
zo e Radaella Carrà, chieden¬ 
doci ospiti per le loro trasmis¬ 
sioni. Non eravamo quasi in 
grado di far fronte aH'offensiva 
giornalistica. Grazie a questo 
strumento abbiamo rotto fiso- 
lamcnio Ira i vari atenei. Le In¬ 
formazioni viaggiavano e il 
movimento cresceva. Nuovi 
veicoli per nuovi messaggi. La 
differenza Ira novanta e ses- 
sanioiio non è solo vcnildue. 
Per chi ancora non l'avcssc 
capito c'è una differenza so¬ 


stanziale ed è di tipo geogrnli- 
co. Chi ha preso in mano i 
mcgaloni venti anni la studia¬ 
va a Trento. Padova c Ntilano. 
La protesta nasceva a Nord, si 
consumava e moriva conta¬ 
giando il centro, sfiorando ap¬ 
pena Il Sud. La scinlllla della 
protesta oggi è scoccala a Pa¬ 
lermo. le univcrsilà In lotta so¬ 
no quelle di Reggio Calabria, 
Catania e Cosenza, Dove 
l'amministrazione della cosa 
pubblica è stata pessima, c ha 
permesso alla malavita di arri¬ 
vare al gangli vilali della de¬ 
mocrazia. provocando lo scol¬ 
lamento dcliniiivo tra le islilu- 
zionl e i cilladini. Secondo il 
progeilo Rubcrti sarà l'impre¬ 
sa privala a salvare le universi¬ 
tà Italiane sull'orlo del collas¬ 
so, andandosi a mollerò ac- 
canio ad una gestione slalalc I 




• da. Vi V 


,--.//// 






?::z: 










'bf. 4 




v:-- 










A/Zofà. 








<=:c^ 

g?^S-so/ 








cui esili, sopraltutto nel Mez¬ 
zogiorno. sono sotto gli occhi 
di tulli. Gli sludcnti in Calabria 
e in Sicilia sanno meglio che 
altrove che non saranno Ber¬ 
lusconi e Agnelli la cura elfl- 
cacc per i loro atenei. Non vi 
stupite allora se la Pantera ha 
mosso al Sud i primi passi; è II 
che ballo il cuore del movi- 
mcnio, in quella che sino a 
pochi mesi la sembrava terra 
di nessuno, dove lo Stato in¬ 
crociava le braccia « a levarsi 
erano solo voci isolate. Quella 
che $1 leva oggi dagli atenei 
del Sud è invece una protesta 
politica che nosco in sono alla 
collctiività sludenicsca c trova 
eco a Roma, a Macerata e a 
Venezia. L'onda lunga dcl- 
l'occupaziono continua e va 
avanti. Anche se hanno tenta¬ 
lo di Isolarci. lagliand(x:i il 
lax. 
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Pidocchi, cimici 
e infami 
Controriforme 


M I cronisti dell'orrore ordinariamcnie perpetuato riget¬ 
tano: l'insipienza e l'idiozia elevate a sapere 
l'arroganza, l'ostracismo intellettuale 

10 sterminio, la tragedia a breve conservazione 

11 sangue vuoto a perdere 
l’omicida con referenze 
l'omicidio indifferente 

gli stupri, gli scippi, i sequestri culturali 

la corruzione, la concussione, il clientelismo quali viatici 

della gloria 

la pederastia Intimista 

la scolastica prcstrutlurala 

il bruito spacciato per brutto 

Il bello spacciato per bello 

il bmtto 

Il bello 

la capacità del togliere 
la possibilità del negare 

gli oppressori, gli oppressi che divengono oppressori, e gli 
oppressori che ritornano oppressi 
il giusto 
il bene 

il conveniente 
il decoro 

(lo scolo municipale, la pustola clericale) 
la radio. Il cinema, il televisore, il quotidiano 
la rivista specializzala 

10 specialista da rivista 
l'artista da lista 
VaiTivlsla da pista 

l'analista, il malto, la proslilula, l'omosessuale 

11 bisessuale 
l'elerosessuale 

il settimanale papale 
chi sla male 
i chierici c gli scorrclti 
la balbuzie ufficiale 
la lega ambientale 
la lega antlprolbizionismo 
ventimila leghe sono I mali 
centomila beghe criminali 
le delinquenze stradali 
gli asini 
le oche 

migliala di promesse in scatola 

ottuagenari liofilizzali 

intelligenti surclassati 

il ricordo degli omogeneizzati 

i dissidenti licenziati 

gli intellettuali esiliali 

i cassaintegrali 

i diruti rateizzati 

gli allctti emarginali 

gli universitari maltrattati 

gli accademici frustrali 

il politico navigato 

il potere impantanato 

il povero arrabbiato 

Il ricco esagerato 

l'artista maleducato 

i viaggi del Papa 

i viaggi del Capo di Stalo 

i viaggi del capitano di industria 

I viaggi del pool sportivo 
i viaggi in direna 

la cnmmalità organizzata 
la giustizia disorganizzata 
la verità alterata 
l'allcsa avariata 
la carie economica 

II deficit pubblico 
il deficit privalo 

i dclicienll associati 
gli associali dissociati 
la morte della foresta vergine 
lo stupro legalizzato 

Adriano Cclentano, Jovanolti, Rallaella Carrà, ccc. ecc. 

l'oslentazione del grottesco 

le onestà fatiscenti 

le soubrette regionali impertinenti 

gli Al Capone 

gli esattori del tempo 

i libertari in camicia nera 

1 macellai del sapere 

le Esposizioni Intemazionali degli imbianchini 

10 pubblicazioni ordinarie dei cretini 
le tarme 

1 pidocchi 
le cimici 
le mosche 
le serpi 

le bancarotte dei regni 
le banche 
gli ospedali 

11 ricordo delle case di tolleranza 

gli inarrivabili edifici deirintolleranza 
le libertà provvisorie a vita 
l’ergastolo definitivo della libertà 
gli ardori metropolitani 
i fervori alimentari 

le infami riforme Controriforme OP.I.C . 






















Roma 


Province 

Tutte e 5 
contro 
La Pisana 


Dopo Tuccisione del capo 
dei «vincenti» di Testaccio . 
gli inquirenti temono 
una lunga catena di vendette 


Enrico De Pedis, ucciso 
ieri mattina in centro, 
aveva costruito un impero 
su droga e riciclaggio di denaro 


Manifestazione 
pubblica del Pei 
con i ferrovieri 
e i cittadini 


M Le cinque Province, do¬ 
po l'ullimalum alla Regione 
del 25 novembre, hanno deci¬ 
so di passare alle vie di latto. 
Il presidente dell'Unione Pro¬ 
vince del Lazio, il de Guido 
Morelli, ha annuncialo ieri 
una onglnale torma di prote¬ 
sta: la restituzione delle dele¬ 
ghe per l'agricollura biologica 
e l'inquinamento atmosferico, 
e l'occupazione simbolica 
della Pisana, invitando anche 
sindacati e imprenditori che 
perù hanno espresso «pcrplcs- 
stia- sul modo (Uil) e ■inop¬ 
portunità» con le elezioni alle 
porte (Cisl). 

In ballo c'ò l'annosa que¬ 
stione del decentramento. 
Agricoltura, forestazione, for¬ 
mazione professionale, pro¬ 
grammazione della spesa sa¬ 
nitaria. urbanistica c problemi 
dcH'immigraziono dovTcbbcro 
passare 'infatti agli enti di ge¬ 
stione del territorio (Comuni, 
Province e Comunità monta¬ 
ne) entro il 15 del mese, in 
base a un impegno preso dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale. Ma non solo. -Manca un 
rapporto serio con le Province 
per i progetti della ex Cassa 
del Mezzogiorno; siamo stan¬ 
chi dei soprusi della giunta re¬ 
gionale*. ha dello Maria Anlo- 
niella Sartori, Pei, presidente 
della Provincia di Roma. Le ha 
fatto eco Massimo Stufli, Psi, 
presidente della Provincia di 
Prosinone: -La Regione vara 
solo una legge di principio, 
senza dotarci di personale e 
mezzi finanziari. Co» il risulta¬ 
lo di aggravare gli squilibri 
economici tra zone forti, me¬ 
tropolitane, c province inter¬ 
ne. Non c'6 carità di partilo su 
questo*. E in tono ancora più 
forte Morelli: 'La Regione ri¬ 
schia di scomparire come en¬ 
te di programmazione, gesti¬ 
sce per alln, paralizzala dalle 
ambiguità e dal degrado istitu¬ 
zionale*. 


«Tregua finita, ormai è guerra» 


Ristoranti, negozi, locali notturni, interessi nel 
mondo delle bische, del gioco d'azzardo e della 
droga. Tra i boss romani in circolazione, Enrico 
De Pedis, «Renatine», era sicuramente il più impor¬ 
tante. Secondo gli inquirenti era diventato ricco ri¬ 
ciclando il denaro sporco. Nel centro storico gesti¬ 
va parecchi affari. Dopo l'omicidio, temono gli in¬ 
quirenti, si aprirà una faida tra clan rivali. 


QIANNICIPRIANI 


■1 Od ritorno dei •vincenti* 
di Testacelo, gli inquirenti se 
ne accorsero circa un anno e 
mezzo la, quando in una 
piazza di Primavalle, due killer 
in molo arrivarono davanti ad 
un bar e fecero fuoco contro 
un gruppo di persone. Un uo¬ 
mo rimase ucciso. Roberto 
•Bebo* Belardinelli. boss del 
quartiere, vero obiettivo degli 
assassini, rimase lento grave¬ 
mente. Poco tempo dopo mo¬ 
ri. senza essersi mai ripreso. 
Durante la sua agonia, suo 
fratello, Valentino Belardinelli, 
fu assassinato nell'androne di 
un palazzo, mentre andava a 
trovare un'amica. Eliminalo 
subito, prima che potesse ven¬ 
dicare il fratello ferito. Due 
omicidi, avevano subito pen¬ 
sato i carabinieri del reparto 
operativo c gli agenti della 
squadra mobile, organizzati 
dai «vincenti* di Testaccio. In 
un rapporto finito sul tavolo 
del magistrato titolare dcH'in- 
chiesla anche il nome del pre¬ 
sunto mandante: Enrico De 
Pedis, «Renalino*, 35 anni, 
uscito «pulito* dal carcere do¬ 
po che le inchieste giudiziarie 


che avevano portalo al suo ar¬ 
resto e a quello di decine di 
malavitosi della banda della 
Magliana, erano stale mano 
mano, smantellate dai proces¬ 
si, Imo airo.slacolo finale e in¬ 
sormontabile della Cassazio¬ 
ne. Bebo Belardinelli, uscito 
dal carcere, si era messo a ge¬ 
stire i milioni del totonero. Vo¬ 
leva riconquistare Primavalle, 
Il suo quartiere. Ma II. gli inte¬ 
ressi del clan di Testacelo, 
erano ormai radicati da tem¬ 
po. Nessuna voglia di privarsi 
di quella zona che *rendeva* 
bene. Oi qui. la decisione di 
risolvere la questione con i so¬ 
lili mezzi, usali dai killer della 
Magliana, l'omicidio. 

Originariamente divisi, gli 
uomini di Testacelo c della 
Magliana si unirono per alcuni 
anni. Tra la Ime degli anni '70 
e l'inizio di quelli '80 coman¬ 
davano su Roma. I due grup¬ 
pi, uniti, vennero convenzio¬ 
nalmente chiamali «banda 
della Magliana*. I legami di 
questo «gruppone* con mafia, 
camorra, terroristi di destra, 
servizi «deviati* e ambienti pi- 
duisti, fu provato nel corso de¬ 



gli anni. Dopo un periodo di 
relativa «calma*, cominciaro¬ 
no le scarcerazioni e, quindi, 
ripresero gli affari. Enrico De 
Pedis fu Ira i primi a riorganiz¬ 
zarsi. Cosi, quando un anno 
la Edoardo Toscano, uno dei 
boss più importanti della Ma¬ 
gliana, usci dal carcere, fu im¬ 
mediatamente ucciso. Un 
omicidio preventivo, decretato 
dai «vincenti* di Testacelo, per 
evitare che un loro pericoloso 


rivale potesse dar troppo fasti¬ 
dio. 

Nel 1989 i segnali, di un'in¬ 
quietudine nell ambiente del¬ 
la malavita romana, non sono 
mancati. 1 «vincenti* di Testac¬ 
elo. riciclando il denaro spor¬ 
co, hanno costruito un vero e 
proprio impero. Hanno com¬ 
prato di lutto. -Presto potran¬ 
no anche smettere di lare i 
criminali - commentavano gli 
inquirenti - ora sono davvero i 


padroni». Naturalmente i co¬ 
siddetti «perdenti* non aveva¬ 
no dimenticato l'uccisione del 
loro Edoardo Toscano. C'6 
stalo l'episodio oscuro del- 
l'autobomba del Preneslino. 
Un tentativo di vendetta? Non 
è stato ancora chiarito. Certo 
è che Do Pedis preferì sparire 
per un po' dalla circolazione. 
Proprio nel periodo dell'aulo- 
bomba - fu scoperto - e pro¬ 
prio al Preneslino, si doveva 


tenore un «vertice* tra malavi¬ 
tosi. (Juella Fiat Uno saltata in 
aria doveva servire per un al¬ 
lentalo? Mistero. Solo da due 
mesi. De Pedis aveva comin¬ 
cialo ad andare in giro da so¬ 
lo por la città. E stato pedina¬ 
lo. i killer hanno visto quali 
fossero le sue abitudini. Ieri 
l'omicidio. «Gli equilibri sono 
rotti - hanno commentato gli 
investigatori - ormai tra le 
bande ù guerra». 


Tiburtìna 

De e Psi 
bloccano 
laV 

■■ Ancora senza presidente 
la V circoscrizione. Ieri ne 
hanno impedito l'elezione i 
consiglieri della De e del Psi 
che al momento di rispondere 
aH'appcllo. letto dal presiden¬ 
te uscente Angelo Zola, sono 
usciti dall'aula mandando a 
vuoto la seduta convocala ap¬ 
positamente. La denurKia t 
stala fatta in serata dai gruppi 
consiliari del Pei e dei Verdi 
per Roma che in un comuni¬ 
calo denunciano la logxta di 
spartizione che determina gli 
alleggiamcnti delle altre forze 
politiche: «A più di Ire mesi 
dalle elezioni e dopo aver 
chiesto voti ai cittadini i gnip- 
pi della Oc e del Psi dimostra¬ 
no come si mortifica una isti¬ 
tuzione democratica. I proble¬ 
mi della V circoscrizione han¬ 
no bisogno di risposte positi¬ 
ve: il traffico, gli sfratli. i pro¬ 
blemi delle scuole e dei 
servizi sociali hanno bisogno 
di essere affrontati. Questo at¬ 
teggiamento arrogante 6 il ri¬ 
sultalo della spartizione segui¬ 
ta all'elezione di Carraro*. 



Quartiere Trieste, tre arresti, ferito dalla Ps un rapinatore 

Sparatoria davanti alla banca 
Un bandito rischia il lindag^o 


Un rapinatore è rimasto ferito in un conflitto a fuoco 
con ia polizia avvenuto ieri in via Tripoli. Due uomini 
avevano svaligiato la banca in piazza S. Emerenzia- 
na. ma sono stati presi grazie aH’allarme dato da un 
impiegato. La pistola aveva superato il metal-detec¬ 
tor dentro uno stereo. Cinque agenti contusi per di¬ 
fendere dalle ire della lolla il terzo rapinatore che. 
aveva iniziato a sparare all'impazzata. 


RACHELE QONNELLI 


■■ Piazza Santa Emcrcnzla- 
na. nel quartiere Trieste, fi sta¬ 
ta teatro ieri di un violento 
conflitto a fuoco tra polizia e 
rapinatori. Due uomini sono 
entrati nella Banca Nazionale 
del Lavoro, d'angolo, davanti 
alla chiesa, pochi minuti pri¬ 
ma delle 15. La pistola era 
passala dal metal-detector na¬ 
scosta dentro lo scheletro di 
una radio portatile: al posto 
dei circuiti elettrici. Gli sportel¬ 
li dell agenzia 12 della Bnl alla 
riapertura pomeridiana erano 
affollati di clienti. Con la fati¬ 
dica frase «É una rapina, tulli 


al muro», i due si sono impos¬ 
sessati di 70 milioni mentre un 
complice II aspettava a bordo 
di una Rat Uno turbo targata 
Milano davanti alla Banca. 
Ma. come in un copione tele¬ 
visivo, un impiegato ha fallo a 
tempo a dare l'allarme al 
«113*. I rapinatori se ne devo¬ 
no essere accorti tanto che. 
prima di uscire, hanno fatto in 
tempo a dare un colpo in te¬ 
sta con il calcio della pistola 
all'impiegato che aveva pre¬ 
muto il pulsante rosso. Un eli¬ 
cottero della polizia si è subito 
diretto verso la zona e ha co¬ 


minciato a girarci attorno. In¬ 
nervositi, i rapinatori sono n- 
masli prigionieri della doppia 
otta e per farsi dare la chiave 
anno impallinato la scrivania 
dietro cui sedeva il direttore, 
Emilio Casirucci di 52 anni. 
Sentiti gli sparì il «palo» fuori è 
scappalo a piedi su viale Li¬ 
bia. Nel frattempo è arrivata 
sul posto una volante del 
commissariato Vcscovio, pro¬ 
prio mentre i due rapinatori, 
girato l'angolo, tentavano di 
tubare una Bmw a Lorenzo 
Maccari 29 anni che stava 
uscendo dal parcheggio di via 
Tripoli. 

-Quello armato ha sparato 
verso di me - raccontava an¬ 
cora in agitazione un agente 
giovane e mingherlino - allora 
ho fatto fuoco con la milra- 
glielta e l'ho ferito alla mano e 
alla spalla. Teneva in pugno 
una pistola a tamburo e l'ha 
gettata per terra. A quel punto 
anche l'altro con la borsa del 
soldi 6 sceso dalla macchina 
c si e arreso*. Il terzo uomo in¬ 
vece per farsi largo Ira la folla 


ha sparato in alto, colpendo il 
soffitto di un appartamento. 
Cinque agenti della V sezione 
della squadra mobile agli or¬ 
dini del doti. Del Greco, ac¬ 
corsi in viale Libia hanno do¬ 
vuto difenderlo dalla genie In¬ 
ferocita e sono rimasti contusi 
nella rissa. Poi hanno preleva¬ 
lo I testimoni dalla banca do¬ 
ve impiegali e clienti erano ri¬ 
masti asserragliali. L'arrivo an¬ 
che dei carabinieri creava un 
po' di confusione nella solila 
gara d'efficienza con la poli¬ 
zia. Infine i due rapinaton ac¬ 
ciuffati - Rossano Giuliani di 
36 anni e Ferdinando Coratel¬ 
la di 37. il «palo* - venivano 
trasportali In questura. Il feri¬ 
to, Paolo Traina di 29 anni, 
veniva invece trasportalo in 
ambulanza al Policlinico «Um¬ 
berto I* sotto scorta dei cara¬ 
binieri. Nel parcheggio di via 
Tripoli sono rimasti agenti e 
carabinieri a fare i rilevamenti 
sulle auto in sosta e sulla Bmw 
crivellate di pallottole. In terra 
accanto al muro, una pozza 
di sangue iscritta in un cer¬ 
chio di gesso. 


Prìmavalle 
«Contro la droga 
^amo soli» 

GIAMPAOLO TUCCI 



Mense 

Genitori: 

Il Coreco 
è parziale 

■i L'associazione di genitori 
c insegnali «Dalla parte dei 
bambini» se la prende con il 
Comitato regionale di control¬ 
lo per l'affare delle mense 
scolastiche. Il Coreco ha infat¬ 
ti chiesto nuovi chiarimenti 
sulle dclibcrc comunali che 
concedono l'autogestione del¬ 
le mense. «E un atto gravissi¬ 
mo - dicono i genitori e gli in¬ 
segnami - che vuole unica¬ 
mente favorire l'altro sistema 
di gestione: il megappalto*. In 
linea con il progetto della 
giunta Giubilo per l'affossa¬ 
mento dcll'espcncnza dcll'au- 
togestione è. secondo l'asso¬ 
ciazione. la nomina ad asses¬ 
sore alla pubblica istruzione 
nella giunta Carraro del de 
Giovanni Azzaro, «notoria¬ 
mente legato a Comunione e 
liberazione*. Il Coreco che ora 
ha bloccato le dclibcrc di au¬ 
togestione - si ricorda - 4 lo 
stesso organo che aulorizzd 
l'appalto e te successive pro¬ 
roghe su cui 4 in corso un'in- 
chiesla della magistratura. 
Contro l'organismo di control¬ 
lo amministrativo, l'associa¬ 
zione minaccia di far ricorso a 
vie legali c chiede a Carraro 
un incontro urgente. 


EH La clessidra 4 siala girata 
migliaia di volle. Per i sette ra¬ 
gazzi di Prìmavalle il tempo, 
dilatatosi, si 4 fallo solfocanle. 
Lo stanzone occupalo il 4 di¬ 
cembre scorso, in via Mattia 
Batlislini. per lottare insieme 
contro la droga e inviare 
(simbolicamente, realmente) 
un messaggio d'aiuto e di sfi¬ 
da alle istituzioni, non basta 
più. E allora ecco gli striscioni, 
appesi sulla facciala esterna 
della palazzina popolare. So¬ 
no un rimprovero a Comune, 
Circoscrizione (XIX) e Usi per 
non aver fallo nemmeno il mi¬ 
nimo. l'attacco della luce elet¬ 
trica (il freddo, per chi lotta 
contro la droga, non 4 un fa¬ 
stidio. 4 un nemico), per non 
avere «dialogalo* con questa 
comunità nata dal basso, mu¬ 
nita di poco, trascurala dai 
iù: -Noi siamo la speranza... 
oi la latitanza-, «Centro Pri- 
mavallc por la vita. 

Dalla droga si esce, noi sce¬ 
gliamo la vita*. «Di droga si 
muore, e d'abbandono an¬ 
che*. 1 sette giovani ex tossi¬ 
codipendenti di Prìmavalle 
chiedono alle istituzioni, da 
due mesi, cose semplici: l'at¬ 


tacco della luce, qualche fi¬ 
nanziamento per tirare avanti, 
e soprattutto, che cambino at¬ 
teggiamento nei confronti di 
chi ha bisogno. 

Nella XIX circoscrizione, 
dove la droga 4 un'emergen¬ 
za. c'4 il deserto: servizi sociali 
quasi invisibili, finanziamenti 
stanziati per l'attivazione di 
presidi sanitari finiti nel nulla, 
un Sai che non ha nessun ser¬ 
vizio di monitoraggio. 

Per finire, a Ire mesi e mez¬ 
zo dalle elezioni amministrati¬ 
ve. la circoscrizione ancora 
non ha un presidente. 1 ragaz¬ 
zi di Prìmavalle hanno portalo 
una lettera al sindaco Carraro, 
venerdì scorso, con la propo¬ 
sta di un piano per il recupero 
dei lossicodipcndenii. Il Sin¬ 
daco ancora non ha risposto. 
Cosa resta? Una delibera del 
consiglio circoscrizionale del 
mese scorso (su iniziativa di 
antiproibizionisti, Pci e verdi) 
con la quale si dava mandalo 
all'Enel di attaccare la luce: 
per ora 4 stato installalo sol¬ 
tanto l'impianto elettrico. Don 
Alberto, il prete che sta aiu¬ 
tando. insieme con pochi al¬ 


tri, questi giovani (ora lavora¬ 
no il cuoio e il vetro, studiano 
per conseguire la licenza me¬ 
dia, fanno educazione fisica), 
non perde la fiducia, anzi: «La 
presidente della Usi. Sofia 
Guerra, ha garantito la massi¬ 
ma disponibilità. 

Stanno già studiando la 
proposta avanzata da Grego¬ 


rio Melissi, della Uil sanità, 
che prevede, fra l'altro, la 
creazione di un centro di ac¬ 
coglienza. Martedì prossimo cl 
sarà un incontro all'UsI*. Ecco 
Renata Taddei, consigliere cir¬ 
coscrizionale antiproibizioni- 
sta:«Quesli giovani stanno ma¬ 
nifestando un'esigenza con¬ 
creta di infrastrutture, di servi¬ 
zi territoriali decenti. In realtà. 


sembra che, dietro la man¬ 
canza di fondi, ci sia una ma¬ 
novra politica: dal gennaio 
dello scorso anno tutti gli enti 
ausiliari della Regione non 
percepiscono soldi. Perche? 
Una specie di ricatto per far 
passare, senza sorprese, la 
le.ggc sulla punibilità in di¬ 
scussione in Parlamento*. In¬ 


tanto. a questa comunità im¬ 
provvisala, nata dal basso, 
che lolla per non essere 
schiacciala, continuano ad ar- 
nvare richieste da parte dei 
giovani tossicodipendenti del¬ 
la zona: vogliono entrare, 
prender parte a questo «so¬ 
no*. Il rifiuto opposto loro 
mancano spazi e tutto il re¬ 
sto) 4 necessario e doloroso. 


Mercoledì 7 febbraio ore 16.30 
presso la sala sotto Sezione de! DLF 
«Pettinelli» sotto via Cappellini 
Stazione Fs Roma-Termini 
Partecipano; 

Mario QUATTRUCCI 

segretario regionale 

Sergio GARAVINl 

ministro del governo ombra 
trasporti infrastrutture 

Antonio BASSOLINO 

della segreteria nazionale 


Comitato regionale Lazio 
coordinamento ferrovieri Lazio 


19° CONGRESSO DEL PCI 

«Per dare vita alta fase costituente 
di una nuova formazione politica» 

Lunedi 5 febbraio • Ore 17.00 

Al cinema Farnese (piazza Campo de' Fiori) 

Dalla storia delle grandi lotte 
sociali e politiche a Roma, 
l’impegno per il cambiamento, 
per rinnovare la sinistra 

Incontro promosso da: 

Paolo, Bufalini, Luciana Bergamini. Leo Canuti©, 
Claudio Cianca, Cesare Fredduzzl, (Gabriele Gian- 
nantoni, Aldo Giunti, Rolando Morelli. Marisa Ro¬ 
dano, Nadia Spano, Aldo Tozzetti, Ugo Vetere. 

Intervengono- 

Leo Canullo 
Marisa Rodano 
PAOLO BUFALINI 



Federazione Romana del Pel 


Lettera al compagni promotori 
dell’incontro al cinema Farnese 


Cari compagni, nel momento in cui tenete la vostri» ri;:;iion« aJ dne* 
ma Farnese vogliamo vi giunga il nostro saluto 
Ci conosciamo da anni, da quando, con l’awenuta Liberazione dal¬ 
la dittatura fascista, abbiamo cominciato a costruire il parDto a Ro* 
ma che nel corso degli anni si è profondamente radicato nei popi,/* 
lo romano. 

Da allora abbiamo condotto Insieme tante battaglie, per aprire e 
mantenere prospettive nuove di giustizia c di dcmoaazia nella no¬ 
stra città e nel paese; tant'è che oggi possiamo guardare con giustifi¬ 
caio orgoglio al lungo cammino percorso, al prestigio di cui gode 11 
nostro partito, alla vasta influenza che esso mantiene, sla pure in un 
quadro di presentì difficoltà. 

Avete voluto, nel vostro appello, esporre l motivi che vi hanno porta¬ 
to ad aderire - sostcnendoKt - alla proposta del segretario del parti¬ 
to. Si tratta, voi dite, di sostenere un confronto tra diverse posizioni In 
un modo corretto c nspettoso, liberandoci da forme polemiche esa¬ 
sperate che si manifestano da tutte le parti. Su questo non possia¬ 
mo che concordare completamente. Noi però aggiungiamo che II 
confronto è tra posizioni d verse di intendere II rinnovamento del 
partito. Posizioni diverse perché mentre voi proponete la formazio¬ 
ne di una nuova forza politica, noi sosteniamo che occorre portare 
avanti con piCi coraggio e coerenza l'impegno per il rinnovamento 
del Pel. 

Noi slamo compagni che nc'H'appoggiare la mozione n. 2 c nell’op- 
porsi alla proposta del segretario, avvertono che qucst’ultìma non è 
una proposta forte né sufficientemente elaborata, per consentire, 
nella fase attuale dello scontro politico nel nostro paese, la difesa e U 
progresso della democrazia; per opporre un valido argine al malgo¬ 
verno e al potere crescente dei ^ppi economici più forti; per esten¬ 
dere e assicurare 11 godimento del diritti a tutti 1 cittadini, primi fra tut¬ 
ti i più deboli 

Siamo conwnti che por mohi versi un'epoca nuova possa dischiuder- i 
si, e forse SI sto J ■a^.lnudonJD. per il mondoepcr l’Italia, come voi di¬ 
te; ma questo, a nostro ow.so - di fronte al processi che In concre¬ 
to si sono aperti sia in Italia che nel mondo • richiede ancora di più 
la presenza di una grande forza alìcmaiiva: capace - liberandosi da 
ogni forma di settansmo c di preteso egemonismo - di farsi portattl- 
ce di valori di libertà c di uguaglianza in una società che si vorrebbe, 
Invece da altri, sempre più allineata sui meri valori del profitto c dcl- 
rindivldualismo consumistico, capace anche di stimolare c produr¬ 
re un nuovo Internazionalismo, che sappia guardare oltre l confini 
del nostro stesso spazio euiopco. già divenuto troppo ristretto, c mi¬ 
surarsi finalmente con 1 problemi dcH'umanltà dei paesi mcno^lu|> 
pati, dalla quale oltre tutto una parte non piccola del nostro attuai 
benessere oggi deriva. 

Siamo certamente convinti della necessità di collegarci con tutte 
quelle forze - le donne, i giovani, 1 lavoratori In particolare, gli emar¬ 
ginati, gli ambientalisti, i cattolici progressisti cd altri - che lottano con 
forme proprie per cambiare e spingere in avanti la società; ma aedia- 
mo che questo, più che dalla CTeazionc di un nuovo partito che tut¬ 
ti ra^ruppl, come voi scrivile, meglio possa derivare da una più inci¬ 
siva politica che noi dobbiamo condurre c da una piena articolazio¬ 
ne della nostra società divenuta complessa' tenuto conto anche del 
fatto che ognuno di quei movimenti è in generale, e giustamente, og- 

f i geloso della propria autonomia c indipendenza. 

'erseguire la ricomposizione unitaria delle forze della sinistra italia¬ 
na è condizione essenziale per rcalisarc rallemativa da noi propo¬ 
sta. Ma questa ricomposizione va costruita soprattutto su basi pro¬ 
grammatiche non procedendo, con una certa precipitazione, a solu¬ 
zioni di tipo organizzativo 

Slamo certo consapevoli della necessità, anche per noi, di cambiare 
c profondamente la stesso nostra forma partito; ma a questo, appun¬ 
to, aveva lavorato, c con successo, il X^ll Congresso svoltosi non 
molti mesi fa, su quella strada noi ntcnevamo c nteniamo che si deb¬ 
ba continuare a prcH.edcrc. se mai accelerando 1 tempi c provveden¬ 
do ad ulteriori ed incisive innovazioni 

Nel leggere 11 vostro appello, caratterizzato, cl sembra, da un sìtkcto 
spirito unitane, cl siamo chiesti però se non poteva essere trovato un 
tempo di riflessione, un modo più efficace c sicuramente più positi¬ 
vo per l’Insieme del partito, di ragionare sulla stona delle grandi lot¬ 
te sociali c politiche a Roma, sulla strada percorsa. 

Ma dobbiamo anche dirvi che il patnmonio storico del nostro parti¬ 
to - e in particolare di quc'Io romano - è troppo grande c valido per 
essere piegato ai fini di parte o di mozione. Centro questo patrimo¬ 
nio ci sono le nostre vite, lo nostre speranze, le nostre espcnenze, co¬ 
me quelle di tante migliala di militanti. 

Dobbiamo avere, tutti ins.cme. l'ambizione di far vivere in tutto il par¬ 
tito. oggi e domani, questo patnmonlo, vii.Tficandolo con gli apporti 
di pensiero, di iniziativa c di lotta di nuove leve di militanti. 

Andreozzi Bruno. Balsimclli Luciano. Capponi Carla. Cundari Nicola, 
Della Scia Piero. Lombard Orlando, Leoni Antonio. Mammuccari Ma¬ 
rio. Musu Marisa. Onesti Cjiacomo, Pochetti Mano, Rcchettì Santino, 
Scamati Alfredo. Tarsitano Fausto. Volpi Marx. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Contro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1.2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronfo soccorso a domicilio 


Oapadalh 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebeneiratalli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri valarinarli 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento embulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto 11 ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyezpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collalti (bici) 654r084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C3 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


«ttORNALIOIAlOm 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggioro 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Soddisfatti 
tutti i «Capricci» 
di Paganini 


Al Teatro in Trastevere un testo della «Rassegna under 35» 

Un triangolo versione EMsney 


ERASMO VALENTE 


B Si rappresenta al Teatro 
Gtiione lo sptilacolo -Luci del 
varici/i- di slampo napoleta¬ 
no c il palcoscenico ò sovra¬ 
stato da un bel (ondale, con il 
Vesuvio in fondo, palazzi a si¬ 
nistra c a desini dove si inter¬ 
rompono per dare spazio alla 
piazza del Plcbiscilo che pc- 
rò non si vede C 6 in primo 
piano una bella aiolà con tan¬ 
ti fiori c quando sbuca con in 
mano il violino ma un po 
sconfortato Ruqqcro Ricci per 
collocarsi li. di Ironie all aiola, 
pensi ad una perfidia Icolralc. 
che trasporti da Venezia una 
■Morte a Napoli- celebrata da 
un suonatore ambulante l’oi 
il violinista imbraccia il suo 
■Guarnicn del Gesù- datato 
1731 e appartenuto al grande 
fluberman (1882-1947) e sia¬ 
mo noi, gli ascollalori, ad 
aspettare la grazia del suono 
Che arriva dai venliquallro 
-Capricci- di Paganini allron- 
tali da Ruggero Ricci con su¬ 
prema maestria c. in virtù del- 
I ctù, con supremo distacco 
Dcbuiiò in America dove 6 
nato, a dicci anni, c nel 1332, 
quattordicenne, soggiogò qui 
a Roma, il pubblico dell Augu- 
sloo Crescendo non ebbe 
simpatie per il fascismo par¬ 
tecipò alla guerra ncllArmy 
Air Force c ricominciO la 
trionfale camera negli anni 


Cinquanta Ila giralo una set¬ 
tantina di paesi una volta a 
luna di -bis- rimase con I ar- 
chctlo senza piu enne t il pri¬ 
mo violinista che si sia cimen¬ 
talo con 1 -Capricci-, suonan¬ 
doli c anche con lo sirumcn- 
lo di Paganini cosi come li ha 
scritti il nostro diabolico com¬ 
positore Fanciullo-prodigio 
ila in sorte di picscniarsi al 
mondo anche come un prodi¬ 
gioso Irionlatorc del tempo 
Fa balzar via dalle corde il 
diavolo romanlico c apparire, 
al suo posto, una -classica- 
bravura c una portentosa tec¬ 
nica. sullicicnh all incanicsi- 
mo L urcliello sfiora o rimbal¬ 
za sulle corde con levità e fu¬ 
nambolismo, costruendo il 
monumento sonoro dei -Ca¬ 
pricci-. che Ruggero Ricci suo¬ 
na incominciando dal n 6 al 
12, proseguendo dal n I al 5 
e dal 13 al 34 tulli respiranti 
nel clima della grande esecu¬ 
zione degna di avviare, direm¬ 
mo. qui a Roma, dove furo¬ 
reggiò ai suol tempi anche co¬ 
me direttore d orchestra, la 
celebrazione di Paganini nei 
centocinquanta della morte 
(1782-1840) E dire che. que¬ 
sti -Capricci- furono persino 
ritenuti ineseguibili Ruggero 
Ricci festcggiatissimo. non si 
e salvalo dal -bis», ma ha sal¬ 
valo tuttavia I archetto, questa 
volta 


Tibun i ragazzi 
di Avari e quelli 
di Kubrick 



MARISTELLA lERVASI 


MR Giorni di repliche al 
-Grauco- di via Perugia 34 og¬ 
gi alle ore 19 // vo/to di fng- 
mar (^rgman (1958), alle 21 
(oggi c domani) Eilaie aipm- 
ciosM di Jirl Mcnzcl (.del 1967 
con soli Italiani) Questo ( il 
primo di 4 film che il cineclub 
propone sul regista cecoslo¬ 
vacco. gli altri in programma 
sono / hmKajci uomini (Mia 
nianoivUa Ritagli e Villaggio 
lino villaggio Per i ragazzi do¬ 
mani. ore 1830, La famiglia 
Rohiiison, una avhrcniura di- 
vcncnle e ingegnosa firmala 
Wall Disney Martedì Svmpre 
piu diflicih dell olandese Tom 
DiAngrcmond Mercoledì La 
casa de Bernardo Alba di Ma¬ 
no Camus (del 1987 In v o 
spagnola) Giovedì, ore 19. 
ancora una opera di Bcrgman 
La fontana della Vergine 
(1959) Alle 21. poi. Mastro fi¬ 
glio e fratello del soviclico Va- 
siili Suksin (1965) -Un film di 
gustoso estro (xipolare che nu- 
niscc tre racconti centrati sul 
rapporto campagna<itia- Ve¬ 
nerdì Domino di Thomas Bra- 
sch(1982) 

Nelle due sale del iLabIrm- 
lo- (Via P Magno 27) stessi ti¬ 
toli della settimana scorsa Che 
cosa ho fallo io per meritarmi 
Quesio di Pedro Almodovar. 
Mister^ Tram di Jim Jarmusch 
c Un incendio visto da lontano 
diOlarloscliani 

Al -Tibur» (Via degli Etru¬ 
schi 40) oggi e domani Stona 
di ragazzi c ragazze di Pupi 
Avuti Mercoledì c giovedì Una 


donna in carriera di Mike Ni- 
chols Venerdì Arancia mecca 
mea di Stanley Kubrick con 
Malcom McDowell (1972) È 
la stona di Alex teppista dcl- 
I immediato futuro c capo di 
una banda -L invenzione risa¬ 
le al romanzo di Anthony Bur- 
ges un'arancia a orologeria 
(1962) ed e rolla sulla pagina 
da un gergo medilo chiamalo 
Nadsal Stanley Kubrick ha 
equamente npariilo il film Ira 
un immagine agghiacciante 
del futuro e II gngioredell esta¬ 
blishment antiquato e caden- 
lo» 

Presso la -Sala Capizucchi- 
di piazza Campitelli 3 replica e 
prosegue -Le cinema d Eric 
Rohmer- Questa settimana so¬ 
no in cartellone’ martedì Lesi- 
gne du lion ( 1959) c giovedì i 
cortomciraggi La boulangOre 
de Monccau (1962) e La car- 
aire de Suzanne (1963) 
Proiezioni ore 20 

Tulli I venerdì, ore 18. 20 e 
22. al -Cinema Caravaggio- 
ViaC Pasicllo2t d) un film 
1 Margarclhc Von Trotta La 
seconda pellicola della rasse¬ 
gna 0 Anni dr piombo 

Al -Cinema Palma- di Trevi- 
gnano Romano oggi in visione 
E siala via di Pelcr Hall -Stona 
di una donna anziana rimasta 
chiusa in un ospedale psichia¬ 
trico per sessantanni Èra mal- 
la’ È malta o (orso solo un po' 
originale’- Domani Old Cria- 
go di Puenzo, giovedì Scandal 
di Jones 



Sette personaggi 
in cerca 

di una commedia 


ANNA ANQELUCCI 


•Il bozzolo del desiderio... 
o dell'arte di perdere tem¬ 
po» 

di o con Stefano Di Pietro. Pie¬ 
ro Avallonc, Guido Palcmcsi 
Regia Marco Brogl Supervisio¬ 
ne all alicstimcnio scenico 
Lorenzo Chiglia 
Teatro Spaziozero_ 


M Non di rado l'Invenzione 
teatrale c cincmatogralica del 
Novecento hanno giocato la 
carta dello stillamento tra 
realtà c linzione Prova ne sia¬ 
no gli sperimentalismi mcla- 
icairall di Pirandello, incentra¬ 
li sull impossibilità di concilia¬ 


re il dramma dei personaggi 
con la sua rapprcscniazionc, 
per arrivare, non senza scarti, 
allo comiche interpretazioni 
di Woody Alien, Inguaribil¬ 
mente prigioniero delle sue 
proiezioni in un mondo di cel¬ 
luloide Accertati il fascino c 
la dichiarata polivalenza che 
la formula della -finzione nel¬ 
la finzione- indubbiamcnic 
assume, resta comunque 
aperto il problema del nsulla- 
lo estetico, comune ad ogni 
operazione artistica Che, a 
teatro. 8 oficrto dalla somma 
di diversi clementi il copione. 


STEFANIA CHINZARI 


Due per uno Ire 

di Gabnclla Salila regia di Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi scena di 
Tommaso Bordone, costumi di 
Maurizio De Meo Intcrpicli 
Bcncdclla Buccellato, Agnese 
Ricchi Stefano Corsi 
Teatro InTrasleverc _ 

M La -Rassegna under 35- 0 
un inizialis'a della cooperativa 
La Bilancia c dell Idi per pre¬ 
miare, ogni anno i testi della 
giovane drammaturgia italia¬ 
na Congelata per tutto il 
1030 m attesa di (ondi più so¬ 
stanziosi c di un adeguato n- 
lancio, gli organizzatori hanno 
deciso di mettere comunque 
in scena il miglior lesto non 
rappresentalo delle ultime 
due edizioni, vale a dire Due 
per uno Ire, opera pnma del- 
1 attrice Gabriella Santa, qui 
impegnata solo in veste di au¬ 
trice 

Il triangolo evocato nel tito¬ 
lo ù quello (ormato da Maria, 
una sccnografa disoccupata, 
costretta a fare da balia e da 


camcncra sia al compagno 
Paolo, un musicista deboscia¬ 
to c libertino, che alla collega 
Delia, ospitala da diversi mesi 
pcrqhO m preda di profonde 
cosi depressive Nel piccolo 
appartamento, ricosiruilo con 
una strana angolazione da 
Tommaso Bordone (che ha 
idealo un corridoio a punta, 
proteso verso il pubblico, su 
CUI SI allacciano le cinque 
pone delle vane stanze) I 
conflitti, le insicurezze, le ne¬ 
vrosi SI accumulano lino a 
scoppiare Cosi Paolo va verso 
un crescendo di meschinità e 
violenza. Maria si scopre sem¬ 
pre piu bisognosa di sicurez¬ 
ze. appannata ed inconclu¬ 
dente c anche Delia, il perso¬ 
naggio sicuramcnle piu com¬ 
piuto, sfodera artigli c rivalse 
che non si immaginava posse¬ 
desse m quel suo stalo pcrcn- 
ncmcnle Impasliccato di de¬ 
pressa 

Sullo sfondo di questo pic¬ 
colo dramma pseudo-lamilia- 


tc la capolino anche l'incubo 
delle case che non si trovano 
c degli spazi umanamente so- 
vTallollali Del testo (in cut ri¬ 
leviamo un paio di incon- 
gruenze temporali), la mes¬ 
sinscena di Rossi Castaldi ha 
preferito puntare tutto sulla le¬ 
vità c sul surreale. Irascu.ando 
gli spunti anche sofferti del 
rapporto Gli alton, tra cui 
spiccano la capace prova di 
Benedetta Buccellato, impe¬ 
gnata ad amccliiic la sua De¬ 
lia di molle sfumature c la le¬ 
sa interpretazione di Agnese 
Ricchi sono dunque immersi 
in un ritmo frenetico nervoso, 
sempre su di gin non parla¬ 
no urlano, non camminano, 
corrono, non si conlronlano, 
SI aggrediscono E la nprova 
di questa lettura un po' resini- 
Uva -alla Papenno & Co-, 0 la 
colonna sonora curala da Cin¬ 
zia Cangarella <ip cip- di uc¬ 
cellini quando qualcuno sbal¬ 
lo alla porta, -snort- e -ronl- 
ronf- durante i passaggi nol- 
lumi, lampadine che si accen¬ 
dono c suonano al sopravve¬ 
nire di qualche idea. 



Scena da 
«Il bozzolo 
del desiderio»; 
a sin. in alto, 
Buccellato. 
RtcchleCofsi 
in «Due per 
uno tre», 
sotta 
sequenza 
dal film 
«Arancia 
meccanica» 


I inlcrprclazionc degli allon. il 
dosaggio di musiche, luci e 
arredi, la partitura registica 
In questo spettacolo, in sce¬ 
na al teatro Spaziozero Imo al 
4 Icbbraio. I impianto ideolo¬ 
gico che sottende l'invenzione 
narrativa tutta giocata sul 
contrasto tra realtà c fantasia, 
sembra a tratti offuscare la go- 
dibililà del testo Sette perso¬ 
naggi, interpretati dai giovani 
allori della compagnia -La vo¬ 
ce aspcra- danno vita ad una 
fabula surreale, alimentala 
dalle eitcrvcsccnii fantasie 
creative di Carlo e Riccardo, 


•scnlton di scarso successo al¬ 
le prese con personaggi indi- 
sponcnli che sfuggono all im- 
maginozionc e si maicnalizza- 
no confondendosi nella loro 
complicala realtà quotidiana 
Da una parte, dunque, un 
furore creativo irrisolto, dal to¬ 
ni auloironici c grolicschi, con 
frequenti allusioni al cinema e 
alla Icllcralura. stranialo dal- 
I invadenza di fidanzate, posti¬ 
ni c fanciulle sconosciute che 
SI iniromcUono nella stona, 
dall'altra la finzione, -Il fcalio 
nel teatro- la perdila di coor¬ 
dinate spoziotcmporali, I lira- 


zionale c, alla line, il gioco, 
che racchiude nella sua for¬ 
mula la negazione di una 
realtà ingovernabile se non 
nella fantasia 

Tuttavia, alla buona prova 
di recitazione offerta dagli al- 
tori, in particolare dai due 
protagonisti, Stefano Di Pietro 
e Piero Avallonc c dal postino 
di Guido Palcmcsi, non coni- 
sponde un adegualo dispiega- 
mcnio delle poicnzialllà dello 
spellacolo, che poteva schiu¬ 
dere il suo -bozzolo- in una 
cilra comica più calcata e in- 
Icllelluaimcnic meno ambi¬ 
ziosa. 


Brividi «noir» per il magistrato 

Un giallo dai risvolti tragici, ambientato a Roma, 
citt^ spartita tra due tribù; da una parte i ricchi, 
dall'altra i poveri. Questa la scenografia «Nero co¬ 
me il cuore», opera prima di Giancarlo De Cataldo, 
ex redattore di Radio Bleu ed oggi magistrato. Un 
libro lirico e commovente, ricco di suspense e col¬ 
pi di scena, dove un atroce delitto si consuma tra 
le pieghe di dubbi, silenzi ed oscure passioni. 


DANIELA AMENTA 


MR -Nasce il noIr all'Italia¬ 
na-, recita la didascalia in 
cofiertina di questo libro for¬ 
te ed appassionato, per certi 
versi violenlo e doloroso co¬ 
me un pugno allo stomaco 
Un giallo dai Ioni oscuri, le 
lime (osche cosi si presenta 
•Nero come il cuore-, opera 
prima di Giancarlo De Catal¬ 
do, magistrato con il pallino 
della scrittura Personaggio 
centrale del racconto è Va¬ 
lentino Bruto, avvocato, alle 
prese con un caso comples¬ 
so che SI snoda in parte ncl- 
I ambiente degli immigrati 
extracomunilari, in parte nei 
dorati scenari dell'alta bor¬ 
ghesia A far da cornice al 
lutto è Roma capitale op¬ 
pressa dall afa di un'estate 
qualunque 

Come mal un poUzle«co 

per esordire? 

Ritengo che oltre ad essere 
un utile veicolo per la dilfu- 
sioncdi idee inlelligenli.o ra¬ 
gionevoli il poliziesco possa 
funzionare corno grimaldello 
per raccontare delle storie 
senza eccedere neU'intellei- 
tualismo e senza neppure 
scivolare in quel ti[x> di letle- 
raiura -irash- che si occupa 
solo di problemi ialui c stupi¬ 
di 

It libro è ambientalo nel 

microcosmo di una comu¬ 
nità «nera». È una scelta 


che nasce dal tuoi rapporti 
con la realtà? 

[9opo quattro anni come giu¬ 
dice di sorveglianza ho co¬ 
mincialo a rendermi conto 
che nelle patrie galere au¬ 
mentava la percentuale di 
persone di colore, diminuen¬ 
do corrclativ amento Il nume¬ 
ro di bianchi E questo per¬ 
ché SI riversa in carcere I a- 
spetto marginale di un feno¬ 
meno migratorio imponente 
Ho sentito I esigenza di ca¬ 
pirne di più, cosi ho inizialo a 
dialogare con i -neri- e mi so¬ 
no reso conto che in questa 
società aperta e democraiica 
SI corre seriamente il rischio 
del razzismo Per questo nel 
libro, e non solo, mi schiero 
dalla loro parte Ho evitato 
però di raccontare la dignità 
offesa degli stranieri extraco- 
munitari aitraverso un saggio 
sociologico pesante Mi sono 
servilo di un giallo, un genere 
alla portata di tutti. 


La Roma che dcKrtvl, per 
quanto spaccata a metà, 
conserva grandi attributi 
di solidarietà... 

Che ahinoi, sono (rutto di 
pura fantasia In realtà la soli¬ 
darietà SI é persa ormai da 
tempo e la colpa è degli anni 
80 che ci hanno chiuso nel 
nostro bozzolo di opulenza e 
indifferenza 

La casa editrice, «Interno 
Giallo», segue un filone 
Censivo ma dal risvolti so¬ 
ciali. È cosi? 

Non SI può continuare a scri¬ 
vere solo libri innocui in cui 
SI raccontano le liabe leziose 
della nonna o le storie di let¬ 
to della borghesia che si spia 
dal buco della serratura Ne è 
possibile tracciare semplici 
biografie di uomini di suc¬ 
cesso o di grandi famiglie in 
CUI la cattiveria é tutta lettera¬ 
ria e la crudeltà dei ricchi é 
quasi una forma di istigazio¬ 


ne al desiderio per chi certi 
traguardi non può permetter¬ 
seli Viviamo in un sistema 
complesso, le occasioni di vi¬ 
vere tonsioni sono presemi 
per tutti Laura Grimaldi e 
Marno Tropea, gli idcaton di 
•Interno Giallo-, hanno avuto 
un intuizione giusta, quella 
cioè di dar voce ai confluii 
che aleggiano attorno a noi 
Il dubbio può CMcre nero 
come il cuore? 

Sempre Intanto è necessario 
che CI sia perché siamo cir- 
cond.ni da lrop(3e certezze 
Dubitare, inceppare questi 
meccanismi che sembrano 
apparentomcnte (ilare lisci 
come I olio può essere una 
giusta azione. 

Come tl senti a far parte 
delta piccola schiera di 
gioii isti all'llaliana? 

Come un intruso L'ho già 
detto questo genere è per 
me un grimaldello, potrei far¬ 
ne benissimo a meno Si pos¬ 
sono scrivere anche delle 
storie d amore che facciano 
male Ma il mondo del giallo 
pullula di scrittori, soprattut¬ 
to americani, autenticamen¬ 
te neorealisti che possiedono 
la grandissima onestà intel¬ 
lettuale di raccontare I propri 
tempi e che hanno peraltro il 
coraggio, come Dostoevskij, 
di non avere paura neppure 
delle soluzioni piu estreme 


Università: 
il leone 
del Senegai 
va a Lettere 

M La cultura del Senegai si 
insedia per due giorni all uni¬ 
versità Oggi c domani, la fa¬ 
coltà di Lettere ospita la manl- 
Icslazione -Vu' ballà, la panie¬ 
ra incontra il leone- 

•La pantera siamo noi- di¬ 
cono gli studenti il Icone é in¬ 
vece il simbolo dei senegalesi- 
cantato da Yossou N Dour nel 
suo ultimo album, inlifolato 
•The Lion- insieme alla na¬ 
zionale di calcio che prende il 
nome dal regale (elmo Dal- 
t incontro Ira le due fiere è na¬ 
ia una due giorni di musica, 
dibaltito, cinema e cucina fra- 
dizione le 

Questa sera, dalle 23 00 In 
poi, la Tiusica dal vivo é afii- 
data a Moiy Thioune Condi¬ 
ranno ritmi c balli, piatti della 
cucina senegalese e protezio¬ 
ni video 

Domani, invece la festa ini¬ 
zia alle 15 00 con un dibattilo, 
dal molo -La panctra incontra 
il leone-, al quale partecipano 
la Casa dei dirilli sociali Giu¬ 
lio Salicmo, Manko Decò, 
Senza Confini Focsi e Vincen¬ 
zo Di Salvo Alle 18 00, prote¬ 
zione del film di Ousmane 
Sembene -le Mandai- A se¬ 
guire, improvvisazioni dal vi¬ 
vo, cucina c video 



■ APPUNTAMENTI 

AndIainoaU'Anierlca?» -Gli Angeli di via A Deprelis (la Gal¬ 
leria di fronte al Viminale) organizzano i primi equipaggi 
che parteciperanno al piu esclusivo viaggio tetemalico 
dotta storia 500 volti per 500 anni oogi Calle ore 12 alle 
16 Giovanna Colacevich o Agostino Milanese vi attendono 
per ollrirvi un comoOo posto in una dolio caravelle in par¬ 
tenza verso I America Sarete fotografati per viaggiare 
come equipaggio sulla rotta di Cristoloro Colombo II pri¬ 
mo scalo è all Isola di San Pietro La presentazione del- 
I intero progetto avverrà poi questa sera alle ore 21 al 
Metateatro di via Goffredo Mamoll 
Raporlaga fotografico Corso teorico-pratico a cura di Tano 
D Amico promosso dal Centro sperimentale Ciack 84 e 
Libreria Fahrenheit 451 II corso Inizia olle ore 19 di vener¬ 
dì 9 (ebbraio presso la libreria (Campo Oc Fiori 44) Inlor- 
maz e isertz tolcloni 53 14 308 o 68 75 930 
Centro America Incontro alla lacollà occupala di Scienze po¬ 
litiche Università -La Sapienza-, promossa da -Radio 
proletaria» oggi ore 19 ProiezionedelIilm-VocIdaCu- 
scallan-, dibattito econcertodel gruppo-Manoco- 
SanzB razzismi Oggi, ore 16. presso la Sala consiliare del 
Comune di Nettuno, incontro-dibattito sul lema -Insieme 
por un futuro senza razzismi- Intervengono Eugenio Me¬ 
landri, Mohideen Nowter, Alberto Sera. Enzo Mazzanni 
Verrà presentala proposta per costruzione di un centro di 
accoglienza per cittadini provenienti dal Sud del mondo 
Clasnosl Oggi, ore 22 30. al Politecnico (Via GB Tiepolo 
13a) dopo lo spettacolo -Il docente furioso- di Mano Pro¬ 
speri incontro con il radicale Massimo Teodon sul tema 
-Distrutto II muro di Berlino possiamo sperare un po di 
glasnost anche da nol7- 

Draga punibilità o tolleranza? Dibattilo oggi, ore 17. al Cen¬ 
tro culturale di Villa Carpegna (piazza Carpegna 1) 
ninarario donna L'Asaociazione oltre dal 6 lebbraio un aervl- 
zio gratuito di assistenza psicosoclale e legale alle donne 
ed ai minori che subiscono violenza e multratlamentl, 
consulenze per problemi relativi a separazioni, divorzi a 
sul diritto di famiglia, consulenza per problemi relativi a 
molestie e maltrattamenU sui posti di lavoro II tutto avver¬ 
rà nel giorni di martedì (ore 15-17) o giovedì (ore 17-19) 
presso la sede di via 4 Venti n 87 tei 58 97 088 
Shironda Evoluzione od uso dello strumento tra I XI e il XX 
sec conlerenza/concerto di Marcello Bono oggi, ore 18. 
presso la Scuola popolare di musica di Testacelo, via M 
Testacelo 91 Slessa sede, ma domani, ore 11. per II ciclo 
•Concerti aperillvo- Marco Momllaro presenta -La donna 
con la ‘W maluseoia>/una ragione por vivere e per mori¬ 
re. 

Ordfnamanlo ghMflzIarto Domani, ore 10 45. e/o sede del 
Centro studi -Bruno Buozzl» (via Stampini 12) dibattito su 
•Necessità di un nuovo ordinamento giudiziario- Inter¬ 
vengono Camillo Chlnnl, Mano Batlagllnl, Glanmlehele 
Gentile 

Donna poesia Oggi ore 18. nella sede di via della Lungara 
19. Incontrocon Adriana Nitesxcu e la poesia rumena. 

■ BIRRERIE 

Strananolle Pub via U Biancamano 60 (San Giovanni) Pe¬ 
roni, via Brescia, 24/32 (p zza Fiume) L'orso elettrico, via 
Calderlni 64 II Cappellaio malto, via dei Marsi 25 (San Lo¬ 
renzo) Marconi, via di Santa Prassedo 1 SS Apostoli, 
piazza SS Apostoli 52 San Marco via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77 Druld's via San Marti¬ 
no ai Monti 28 Etaven Pub. via Marc Aurelio 11 Birreria 
Clanicolo, via Mameli 26 

■ NEL PARTITO wmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Soslone Ter de* Cenci, ore 17. mozione Cossutta con Doma* 
scelli Sezione Eequlllno, ore 18. mozione Cossutta 
Sezione Cesai Palocce, ore 17 mozioni 2* e 3” con Piccoli 
Sezione Caial de* Pazzi, oro 17. mozione Nalta*ingrao 
Sezione Casela, ore 18. Festa tesseramento Sezione 
Conciale, ore 16. assemblea suite 3 mozioni Sezione 
Meccsreee,ore 16 assemblea sulle 3 mozioni con u Cer* 
ri e Montino Sezione Tiburtlno Terzo ore 1S. assemblea 
sulle 3 mozioni con A Carra e tanmlh Sezione Moranlne, 
ore 18, mozione Ocehefto con Schina. Sezione Montectic- 
co, ore 17 30, mozione Occheito. con U RaCicioni Sezio¬ 
no CavaUeggerl, ore 17 mozione Occhotto con Rosati So* 
zlone Monteverde Nuovo, ore 16 incontro sulle 3 mozioni 
Lunedi 5, presso la sez Campo Marzio riunione delle compa¬ 
gne del Cf della Ctg e del Comitato regionale sul proble¬ 
ma delle regole ccngressuati e delle deleghe conV Tota 
eF Cipriani 

VaileAureMa.oro 16 30 assemblea con F Cipnanl 
Iniziano oggi 1 seguenti congressi di sezione. Sez. Castetver- 

de. Vichi (garante) S Micucci (I mozione) Puro(IIM). S 
Nicolinl (Ili M ) Villaggio Breda, Di Giorgio (garante). M 
Micucci (I M ) Tota (Il M ) Contucci (Mi M ) Decima Mo- 
etscclano, Sandri (garante). Cancnm (I M ), Nolananni (il 
M ). lacchia (IH M ) Ostia Azzorre. Degni (garante). Int (I 
M K Int (il M ) Spesso (HI M ) Usi Rm/1. Vostri (garante). 
FrancesconI (I M ) Prosi (tl M ) SatomO (Ut M ) Salarlo, 
D Aversa (garante) De Chiara (i M ). Sarca (Il M ), Fionel- 
lo (MI M ), Pesanti, Monterosso (garante) Spalvien (1 M ), 
GrignoH (tl M ). Giagloni (III M ) M ANcato.Colombini (ga¬ 
rante). Leoni (I M ) Crucianclli (Il M ), lacovino (III M ). 
Pietraiata, Greco (garante) Rodano M (i M ). Ingrao (Il 
M ), O Mancini (IH M ). Tiburtina Gramsci, Siena (garan¬ 
te). Cardulli () M ) Tocci (H M ) Greco ( Il M ) Appio Nuo¬ 
vo, De Cesaris (garante), Battaglia (l M } R Pmto (M lo¬ 
cale) Andreoti (tl M ) Adducci (Iti M ) Latino-Metronlo» 
Salvatori (garante). Maggi (HI M ) Ostia Antica, Del Monte 
(garante) Mota(IM) Gentili (Il M ). S Marta (Ili M ). Ostia 
Luxemburg. c/o Hotel Lido, Di Maio (garante) Pasquali (t 
M ). Sentineili (Il M ). Sposso (Mi M ) Trionfale, G Ardito 
(garante). Veltrom (I M ) Del Fattore (tl M ) Arata (Iti M ). 
Montespaccate. Allocca (garante). Fregost (I M ). Monda¬ 
ni (Il M ) Bmcolctto (tu M ) Monte Mario, Santostasi (ga¬ 
rante). Óetttni (t M ). Michelti (il M ) Torrespaccata: Scac¬ 
co (garante). Biboiotto (III M ) Italia, Mosso (garante). 
Gianmarinaro (H M ). Anionuccio (Iti M ). Sacco Pastore, 
DI Paolo (garante). Brutti (I M ). Tarsitano (Il M ) Bellardi- 
ni (HI M ). Serpentara, Altimari (garante) Cervellini (i M ), 
D Valentini (Il M ). Vulcano (Hi M ) Casalbertone, Batti- 
glia (garante) Morassut (I M ) Granone (H M ). Fierieilo 
(III M }. Fort# Prenastino: Pirone (garante) Natoli (I M ). 
Schiavo (M M }. tachini (HI M ). La Rustica, Maliardo (ga¬ 
rante) Prisco (IM ). Elissandrini (Il M ) Finocchio, Di Tel¬ 
ia (garante) Vetere (I M ). Mazza (tl M ) Pallone (IH M ). 
Torrenova. Vitale (garante), Pompili (IM ). Rossetti (Il M ). 
Grieco(MiM) Torretpaccala, Scacco (garante) T Chiusi 
(Il M ). Bibolotti (IH M ) Ardeatina. Quadrini (garante). 
Pucci (l M ). Mele (H M ). G Sala (IH M ) CasatbernocchI, 
T Costa (garante) Papero () M/.Carapella (Il M ). Abbate 
(III M ). Dragona. Mastrolranccsco (garante). Parola (I 
M ). Punzo (li M ). Siniscalchi (HI M ). Casetta Mattel/Nuo¬ 
va Corviaie, Coscia (garante). Marroni (t M ). LabbuccI (Il 
M) Milani IH M ) Prima Porta, Baiocchi (garante), 0 Ate¬ 
ma (I M ), Montino (Il M ), M Cossutta (MI M ) Italcable, 
LucignanI (garante). Vento (i M ). Marcelli (il M ) s Marta 
(ItIM). 



l’Unità 

Sabato 
3 febbraio 1990 











TBLIROMASe 

Or* 10.30 Noveia e Palllettes, 
11 Tg sport, 13.30 Dimensio¬ 
ne lavoro, 15.30 Zecchino 
d'oro, 19.30 -In casa Lawren¬ 
ce-, telefilm; 20.30 -Figlia di 
Cathy-, film, 23.30 -Mash-, 
telefilm. 23 il dossier di Tele- 
roma 56. 23.50-Due onesti 
fuorilegge-, telefilm, 

24.4S-DOPO la vita-, film 


■ PRIMBVISIONI ■■■ 

*C«KHYHAU L 7 000 

Via Slamira. 5 (Piazza Bolocnal 

_ Tal 4;6778 

«OMIRAL L eOOO 

Piazza Versano 5 Tal 851195 

aORIANO LSOOO 

Piazza Cavour K Tal M11898 

M.CAZAR L 8 000 

ViaMerryOalVal.14 Tal S8S0099 


M.OOM1 1. 6000 

Via L di (.asma 39 Tal 8380930 

AHoasaaTORiscxv l sooo 

ViaMonlaSallo 101 Tal 4941390 

AIISaSSAOC L 7 000 

AecademiadatiiiAgiali 57 

_ Tal 5408901 

AMCRICA L 7 000 

ViaN delGranca 8 Tal 5816188 


AROUIKDE 

VlaArcSimada 71 


ARISTON 
VlaCicarona 19 
ARISTON H 
Galleria Colonna 
ASTRA 

Viale Jonio 235 

ATLANTIC 

V Tincolana.7«5 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuela 203 

AZZURRO SCIPIONI 

V dagli Scipion 84 


BAIOUWA 

P za Balduina 52 

BARBERINI 
Piazza BarSarini 25 

BIUEMOON 

Viadai4Canloni53 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANKA 

Piazza Capranica. 101 

CAPRANKHETTÀ 

P.zaMontacilorio 125 

CASSIO 

ViaCaaala.892 


COUDIRIENZO l 8 000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal 8878303 


OtAHAtm 

VlaPrtnatlina,230 


L SOOO 
Tal 295808 


EDEN L 8 000 

PuaCoUdiRiaruo.74 Tal 8878652 


EHBASSV 
VlaSloppani 7 

EMPIRE 

Via Regina Margharlta, 

EMPIREI 

V ledali Eaareiio 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

ETOU 

Piazza m Lueina. 41 

EURCME 

VlaLiazL32 


FARNESE 
Campoda Fiori 


Via Biaaolali 47 

PUMMA2 

ViaBiaaalaS,47 


QAROEN L 7000 

Viale Traalavara 244fa Tal 562848 
OWlEaO L 7000 

VlaNomaniana.43 Tel 884149 


GOlOEN 

Via Taranto 36 

GREOORT 

ViaGraoorloVil 180 
HOUOAV 

Largo B Marcello 1 


MAOtSONI 
VlaChiaSrara. 121 


MAOISON2 LSOOO 

ViaCluabrarA 121 TEL 5126928 


MAESTOSO 

VlaApoia 418 
MAJtSTIC 
viaSS-Apoaion 20 

MERCURI 

ViadiPortaCaslallo_44_ 

METROPOUTAN 

Via dal Corso 8 

MIGNON 

VlaVllartie li 

MOOERNETTA 

Piazza RaouSSIiea 44 

UOOERNO 

PiazzaRapubblica 45 

NEW YORK 

Via dalla Cava 44 


Or* 9.30 Buongiorno donna. 
12 Rubrica Voglia di musica. 

12.45 -Giovani avvocati-, te¬ 
lefilm, 14.30 Campidoglio. 

16.45 Cartoni animati, 17,45 
Rubrica Italia ore sei, 1B.20 
Documentario Quark, 19.30 
-MattHelm-, telefilm 20.30-1 
delfini-, film, 24 -Club dei 
gangster», film, 1,30 -Giovani 
avvocati-, telefilm 


Sonagllalo tgaclala di John Flynn con 
Sylvasler Stallone-A 116-22 30) 


C Harry 6 praaanlo Sally - Di Rob 

Ramar-BR _ (16-22 30) 

Due oaM diabollct di Dano Argento e 
GaorflaRomaro-H (15 35-22 30) 

J L'amico ritrovalo di Oarry Scbalz- 
barg con Jaaon Robarda Christian 

Anholt-DR _ (16 15-23) 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 

Kingsiay-G _ (16 30-22 30) 

film par aduli! (10-1130-18-2230) 

I Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellan Barkm - G 

_ (15 30-22 30) 

■ Vittima di guerra di Brian Da Pal¬ 
ma con Michael J Fo«, Saan Penn - 

OR _ (16-22 30) 

O Fa’ la cosa giusta di Spika Lea 
con Oanny Aiallo Ossia Davis - DR 

_ (16-22 301 

C. Harry, Il prasanto Sally..di Rob 
Ramar-BR (16-22 30) 

Ha parliamo lunadi di Luciano Odori- 
sio conAndraaRoncalo-BR(16-22 30) 
Ho vinto la loRarla di Capodanno di Nari 
Parenti con Paolo Villaggio-BR 

_ (16-22 30) 

C Seduzione parlcoloaa di Harold 
Becker, con Al Pacino Ellan Barkm - G 

_ (16-22 30) 

G Sasso bugia a vldaotapa di Slevan 
Sodarbargh. con James Spedar - DR 

_ (16-22 30) 

Saiatta -Lumiera- Alaiandar Nlevskl) 
(16 30) Ivan II terribile (18 30) La con¬ 
giura dal boiardi (20 30) Moria a Vana- 
zia (22 30) 

Salaila -Chaplin- Donna auirorlo di 
una crisi di nervi (22 30) Picnic ad Han- 
glng Rock (16 30) Mary par sampra 

(20 30) _Diva_ (22 30) 

Chiuso par lavori 

Willy Signori a vango da lonlano di e 
_conFrnncaseoNuh^R_J15»M^ 

Film par adulti (16-2230) 

■ Ollvar A Company di George 

Scribnar-DA (1622 30) 

Cara un castello con 40 cani di Duccio 
Tessari. con Palar Ualinov. Salvatore 

Coscio-BR _ (16 30-22 30) 

Una nolla a Bengali di Nicolas Klolz. 
con Hugh GranL Shabana Amzl - OR 

_ (18 30-22 301 

Ho vkMo la tonarla di Capodanno di Nari 
Parenti, con Paolo Villaggio - BR 

(16 15-22 15) 

Tesoro nd al sono risiratd I ragazzi di 
Joa Johnson, con Rick Morania - 8R 

_ (15 45-22 30) 

Ho slmo la loBarla di eapodanno di Nari 
Paranti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 W) 

II sola buio di Damiano Damiani, con 
Michael Para. Jo Champa - OR 

(16-22301 

Lassù guslcuno 4 Impazzito di Jamia 

Uys-BR _ (16 15-22 30) 

C Soduziona pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellan Barkin - G 

_ (15 30-22 30) 

Due occhi diabolici di Dono Argento a 
George Romaro-H (15 30-22 30) 
G Non dasMarar* la donna d'altri di 
Kriysttnl Kiaslowski - DR (16-22 30) 
□ La voce dalla lana di Federico Fal- 
lini con flobarlo Benigni, Paolo Villag- 

glo-OR _ (15 30-22 30) 

Tesoro nd si sono rIsIraM I ragazzi di 
Joa Johnston, con Rick Moranis - BR 

(15 4622 30) 

Tesoro mi si sono Hslralll I ragazzi di 
Joa Johnston con Rick Moranis-BR 

(16-22 30) 

J) La voce della luna di Federico Pal¬ 
lini con Roberto Benigni, Paolo Villag- 

010 - DR _ (15 30-22 301 

O Nuovo clnama Paradiso di Giusep¬ 
pa Tornalore con Philippe Noiral - DR 

_ (1622 301 

C L'animo fugganla di Palar Wair 
con Robin Williams-DR (1622 30) 
I L’amico Htrovaio di Jerry Schatz- 
berg, con Jason Robarda Chnslian 
Anholl-OR (1622») 

Harlam nlgMa di e con Eddie Murphy - 

BR _ (154622 30) 

Sono aRarl di famiglia di Sidney Lumai 
con Saan Connary DuslinHoftman-BR 

_ (15 30-22 30) 

ParcM proprio a ma? di Gene Ouinla- 
no con Christopher Lambert-BR 

_ (1622 30) 

N bambino a II poliziollo di a con Carlo 

Verdone-BR _ (16 30-22 30) 

EstalavladiPalarHall-BR (1622X) 

Cara un caslallo con 40 cani di Duccio 
Tesseri, con Pater Usiinov Salvatore 
CascioBR (1622 30) 

Harlam nighis di e con Eddie Murphy - 

BR _ (15 30-22 30) 

Ho vinlo la lottarla di Capodanno di Na¬ 
ri Paronli con Paolo Villaggio-BR 

_ (162230) 

Non guardarmi non U santo di Arthur 
Hillor con Richard Pryor - BR 

_ (1622 30) 

Harlam nighis di a con Eddia Murphy - 

BR _ (15362230) 

EstatavladiPatarHall-BR (162230) 

Filmparadulli (1622) 

Harlam nighis di a con Eddie Murphy - 

BR _ (15 3622301 

Notturno Indiano di Alain Cornaau - DR 

_ (16 3622 30) 

Filmperadulli (161136162230) 

Filmparadulli (162230) 

C The abysa di James Camaron, con 
Mary alizabalh Maslranlomo - FA 

_ 06 462230) 

G La voce della luna di Federico Fal- 
lini con Roberto Benigni. Paolo Vitlag- 
flio-DR 05362230) 

Sha's baan aaiay (versione inglese) 

(16 362230) 


L 8 000 
Tal 875567 

L 8 000 
Tal 353230 
L 8 000 
Tal 6793267 
L 6 000 
Tal 8176256 

L 7 000 
Tal 7610656 

L 6 000 
Tel 6875455 

L 5 000 
Tal 3581094 


L 7 000 
Tal 347592 
L 8000 
Tal 4751707 

L 5 000 
Tal 4743938 
L 7 000 
Tal 393280 
L 8 000 
Tal 6792465 

L 6 000 
Tal 6796957 

L 6 000 
Tel 3651807 


L 8 000 
Tal 870245 
L 6 000 
29 

Tal 6417719 
L 7 000 
Tal 5010652) 
L 5 000 
Tal 562884 

L 8 000 
Tel 6876125 

L 8 000 
Tal 5910986 


EUROPA L 8 000 

CorsodlUha. 107/a Tal 865736 

aCELSIOR L 6000 

ViaB V del Carmelo. 2 Tal 5982296 


L 6 000 
Tal 6864395 

LOOOO 
Tal 4827100 
L8 000 
Tel 4827100 


L 7 000 
Tel 7596602 

L 8 000 
Tal 6380600 
L80CO 
Tal 658326 
L 7000 
Tal 582495 

L 8000 
Tal 8319541 
L 6 000 
Tal 5*26926 


L 8 000 
Tal 766086 
L 7 000 
Tal 6794908 
L5000 
Tal 6673924 
L 8 000 
Tal 3600933 
L 6 000 
Tal 869493 
LSOOO 
Tal 460285 
L 5 000 
Tel 460285 
L 7 000 
Tal 7810271 


Or* 14 Gioie in vetrina. K 
Dossier salute 16.30 Pro¬ 
gramma per bambini 17.30 
Cartoni ammali. 19 -La mia 
piccola Margie». telefilm. 20 
-Torna a casa mamma-, film, 
21.30 W lo sport. 22.30 -La pa¬ 
rata dell'impossibile, film 


I 


CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A Aw«muro&o BR' Brillante D A. Disegni animali 
00 Oocumeritario DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza Q‘ 
Giallo N* Horror M* Musicale SA: Satirico SE Sentimentale SM. 
Storico-Mitologico ST Sierico W* Western 


PAR» L8 000 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7396568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


L 5 000 
Tel 5603622 


PREStOENT 

Via Appli Nuova 427 

PUSSICAT 
ViaCatfOli 96 
QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINEnA 
Via M Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sonni no 

Rii 

Corso Trieste 118 
RIALTO 

Via IV Novembre 156 
RtTZ 

I Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale. 53 


L 5 000 
Tel 7810146 

L 4 000 
Tel 7313300 

L 8 000 
Tel 462653 

L 6000 
Tel 6790012 

L 8 000 
Tel 5610234 

L 7 000 
Tei 864165 

L 6 000 
Tel 6790763 

L8 000 
Tel 837481 

L 8 000 
Tel 460883 

L 8 000 
Tel 864305 

L 8 000 
Tel 7574549 

L 6 000 
Tel 485498 


UNIVERSAL L 7 000 

ViaBartia Tel 8831216 

V1P-$0A L 7 000 

ViaGallaeSidama.20 Tel 8395173 


I CINEMA D*CSSAI 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiellQ 24/B 
DELLE PROVINCIE 


L 4 000 
Tel 664210 
L 4 000 


Via'edetle Provincie 41 Tel 420021 


L 4 000-3 000 
Tal 4957762 


NUOVO L 5 000 

Largo Asciartghi.1 Tel S88116 

TieUR L 4 000-3 000 

Via degli E truschi 40 Tel 49S7762 
TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 392777 

■ CINECLUB 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOH< 
TE VERDE 

Via di Monteverde S7/A Tel 530731 
CASA DELLO STUDENTE 
Via Cesare De Louis 
Rassegna di cinema cubano Lee del* 
ce alliat, La primavera earga al ma- 
ehata. OukioKople V. Clandttlinoa, 
Qtilnoscople VI. Wall 
OEIPICCOU L4 000 

Viale della Pineta, 15 • Villa Borghese 
Tet 863485 

ORAUCO L 5000 

Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

ILUeiRINTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 


U SOCIETÀ APERTA P 

Via Tibuftina Antica 15/19 Tel 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


La pomo casa par luni I vizi ancha tra* 
tenuitl-E(VM18) (11 22 30) 

Animai (estivai gorilla per mogli Intod* 
disfatte* E (VM18) (tl-22 30) 

Orchidea selvaggia di Zaiman King, 
con Mickey Rourke Jacquelme Bissai • 
E(VMie) {1S30-223Q) 

C Harry II presento Sally, di Rob 
Reinef»6R 116-22 30) 

C Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino EUen Barkm-G 
_ (15 30-22 30) 


Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley-G (16-22 30) 

Ove occhi diabolici di Oano Argento e 
George Romero - H (15 35-2230) 
C II cuoco, il ladro, tua moglie e Ta* 
manta di Peter Oreenaway • Ofì(i5 45- 

22 30) _ 

Perché proprie a mo? di Gene Quinta- 
no conChristoph«rLamberl-BR 

_ (16-2230) 

C Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacmo Eden Barkm-G 

_ (15 30-22 30] 

C Ritorno al futuro 11 di Robert 2e- 
meckis con Michael J Fox • FA 

_ (16-22 30) 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odort- 
siQ con Andrea Roncato-BR (16-22 30) 
Le ragazze della Terra sono facili di Ji>- 
tien Tempie con Geena Oavis - 6R 
_(16 15-22 30) 


Biancaneve e vissero leiic) e contenti • 

_OA_ (1S 30-22) 

New York slorles ( 16-22 30) 

O Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido. Claudio Amando* 

la-OR _ (16 30-22 30) 

Storia diragazzi a di ragazza 

(1615-22 30) 

FralellitfNalla-BR (16-22 30) 


(La prolazioni Iniziano alla ore 1S) In* 
grasso gratuito 


Braccio di Ferro contro gli Indiani • OA 

(1518) 

Il votto di ingmar Bergman (19) Cine¬ 
macecoslovacco Eatatseaprtodosadi 
Jifi Menzei (21) 

Sala A Che ho latto lo per meritarmi 
questo? di Pedro Aimodovir • BR 
(16 33-2030). Mystery traln di Jim Jar* 
musch*0R(19 30-22 30) 

SsiaB Un Incendio visto da lontsno di 
Piar loseliani (8R) (16 30-22 30) 
Riposo 


AMBRA JOVINELU 
PiazzsG Pepe 
ANIENE 

PiazzaSempipne 16 

AOUlU 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macereto 10 
MOUUNROUGE 
ViaM Oorbino 23 
ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 

P zza B Romano 

8PLEN0I0 

Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 

ViaTiburtine 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 3 000 
Tel 7313306 
l 4 500 
Tel 890817 
L2 000 
Tel 7594951 
L 2 000 
Tel 7553527 
L3000 
Tel 5562350 
L2000 
Tel 484760 
L3000 
Tel 5110203 
L 4 000 
Tel 620205 
L 4 500 
Tel 433744 
L 5000 
Tel 4827557 


■ FUORI ROMA 
ALBANO 

FLORIDA 

T« 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Lirgo Pznizzi, 5 T* 


SUPERCINEMA 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 000 

Tel 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPailottini 

SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 5000 
Tel 5603186 
L 6000 
Tel 5610750 


V te della Manna 44 Tel 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Te) 0774;28278 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

_ Tel 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO 

_ Tei 9598083 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 


Film per adulti 

Tl corpo di OHnU E (VMt8) 
Film per adulti 

Lini Carati moglie Insazieblle * E 
(VM16) (16-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Pomo no slop bestiai tlllllation - E 
(VMie) (11-22 30) 

Film per adulti 

Rtsldancf-E(VM18) 


Sorvegliato epedale di John Flynn con 
Sytvester Stallone • A (15 30-2215) 

SALA A O Seduzione pericolose di 
Harold Becker, con Al Pacmo Eiien 
6arkm-G (1522 30) 

SALA 6 Tesoro mi si sono ristretti i re* 
gezzl di Joe Johnston con Rick Mora* 
nis-6R (1522 30) 

Z] Le voce della lune di Federico Fe¬ 
lini con Roberto Benigni. Paolo Vtllsg* 
gip-OR_(1522 30) 


□ Le voce delle lune di Federico Fei- 
Imi con Roberto Benigni Paolo Viiiag- 

pio * DR _ (1522 30) 

Tesoro mi si sono ristretti I regazz) di 
JoeJohnston con Rick Moranis «BR 
_(15 30-22 30) 


Non gusrderml non d sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR (1522) 


Alla ricerca della valla Incantata di Don 
Bluth-DA (152230) 

Tesoro mi si sono ristretti I ragezzl di 

JoeJohnston con Rick Moranis-BR 

(152230) 

3 La voce dalla lune di Federico Fei- 
imi con Roberto Benigni e Paoio Vii- 

iaggio-DR_(1522 30) 


Alte ricerca della velie incantato di Don 
Blulh-OA 


E stata via di Peter Hall-BR 
_(1930 21 30) 


C Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox • FA 


3 La vece della luna d> Federico Fei- 
Imi con Roberto Benigni e Paolo Vil¬ 
laggio-OR (152215) 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A * 
Tel 3604705) 

Allo 21 Casablanca con te com¬ 
pagnia delie Indie adenamento e 
regia di RiccardoCevelio 
AGORA *60 (Via delia Penitenze • 
Tel 6696211) 

Alle 21 Pendotfo di Peter Tlnnis- 
wood con G Arena T Bonavita 
Regia di Salvatore di Manie Oo- 
mofìica alle 2130 Raodegio di e 
con Edy Maggioimi 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 

Alle 2115 Saluti da Sartia e La 
dama delTlnsetlicida Larksput di 
T Williams con A Moravia 0 
Zanchini S Pastore Regia di A 
Serrano 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 81 
•Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Sòba 24 • Tel 
S7S0827) 

Alle 2115 Seherzoaamento Ce* 
ehov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Regia 
diS Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 * 
Tel 65446Q1) 

Alle 21 La rlganaraziona di Maio 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico 0 Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande 21* 
27-Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 * 
Tel 49914470) 

Alle 21 Cantataprofanaaqualtro 
voci di e con Giovanni Marini 
AVAN TEATRO (Via di Porta Labica* 
na 32-Tei 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Beiti 72 * Tel 
317715) 

Alle 2115 Saipmé di Cerio Bel¬ 
lezza con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano (Ultime due recita) 
BELLI (Piazza S Apollonia ll/A * 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Otello di o con Franco 
Venturtnl Regtadi Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tei 7004932) 

Alle 21 Non mi toccate M Bosforo 
di N Fiore e 0 Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A*Tel 7004932} 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42* 
Tel 5760480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4818598) 

Mercoledì alte21 PRIMA Capro* 
vincia di Jimmy Scrino o diretto 
daUgoChiti 

DELLA COMETA (Via Ttalro Mar* 
e«lto.4*Tal. 8784390) 

Alto 21. Detto fra noi di A Aytk* 
bourn, con Laura Fo Alesaandra 
Panelli, regia di 0 Lombardo Ra* 
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tel 6861311) 

Alle 17 e alle 21 Non 8 pago di 
Eduardo De Filippo con ie Com* 
pagnia La Combriccola, regia di 
Amieto MoriscO 

DELLE MUSE (Via Forti 43 * Tel 
6631300-6440749) 

Alle 21 Le pIMoto di Ercole di 
Hennequin e Bilheud. cw Gigi 
Rader EnzoOarinei Regia di An¬ 
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Ratfaeie • v le 
Ventimigtia. 8 - Tei 6610118- 
5234729) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubtio Valerlo 83 
-Tel 7487812-7484644) 

Martedì alte 10 Cronache dei pic¬ 
colo popolo Con li Teatro delle 
Puki di Pisa 

DUE (Vicolo Ouv Mecem, 37 • Tel. 
8788299) 

Alto 21. Poilzione di etello di Pa- 
vel Kohout con Renato Campese 
Anna Menichetti Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema. 0* Tel 7013522) 
Alto 2115 Napoleone di G B 
Shaw con II clan dei 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Alte 2115 Cedono pereto aerino 
e direno de Donatello De! Greco 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 Viva gli epoa) scrino • 
diretto da Nino Manfredi con Gio¬ 
vanna Ralh (Ultime due recita) 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tei 
802511) 

Alto 21 (I Teriomegno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Boffoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 * 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alto 21 Mille iud del vertott, con 
Rosalia Maggio Dalia Fredlanl, 
regia di Antonio Caaagrande 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229'Tel 353360) 

Alto 17 e alle 21 Romance-Ro¬ 
mance con Daniela e Simona 
0 Angelo Regia di Luigi Squarzi- 
na 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Atte 21 Rttreno di dorme In blen- 
co con la Cattiva Compagnia re¬ 
gia di Walter Manfrè 
IL PARCO (Via Ramazzmi 3i) 
Riposo 

IL PUFF (Via Gigpi Zanazzo 4 > Tel 
5810721) 

Alto 22 30 Piovre, eetemerl e 
gamberi di Amendola 6 Corbucci 
conLandoFionni Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alte 21 30 Due 
per uno tre di Gabriella Saina 
con Benedetta Buccellato Stefa¬ 
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Palrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Humorror di Aronica/Barbera in¬ 
terpretato e direno da Enzo Aronl- 
ca 

SALA CAFFÈ Alto 21 30 il botte¬ 
ghino di Eiinor Jones con Pino 
Strabioli Regia di Gabriella Ferri 
LA CHANSON (targo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 2145 Rlmmet Piero Castel- 


lacci con Olimpia Di Nardo Kari- 
naHuff Coroografiadi Evelyn Ha- 
riak 

LA PIRAMIDE (Via BenzonI SI-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
marto 1-Tel 6797205-6763148) 
Saia A Alte 2115 Un Untlimlo ri¬ 
sonante di N F Simpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzelli Re¬ 
gia di Paolo Paoioni 
LT U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za delia Farnesina 1 - Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel 312677) 

Alto 17 30 e alle 21 Quando II gat¬ 
to non c è di Johnnie Mortimer e 
Brian Cooke con la compagnia 
Cotta-Alighiero Regia di Ennio 
Coltorti 

META-TEATRO (Via G Mameli S- 
Tel 5895807) 

Ripeso 

OLIMPICO (Piazza Gentiia da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Vedi spazio Musica classica 
ORIONE (Via Tortora 6 - Tei 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de'Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono¬ 
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Juies Feiffer con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo Mi¬ 
lazzo Alle 23 OandleaPubconle 
Dandles regia di Lucia Di Co$n>o 
SALA CAFFÈ TEATRO Alto 20 45 
Fuochi di Marguerite Yourcenar, 
con tl Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Scuto 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alte 21 Mebopolls di Sergio Ma- 
latesta con Diana Anseimo Da¬ 
niele Aldrovandi regia di Orietta 
Borgia 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
803523) 

Alle 16 15 Ritratto di Madonna di 
T William con la Compagnia I 
Ruzzanti Alle 2130 Maiastoma- 
00 vuoto con Gioele Dia Alle 24 
Notte inoltrala Baci da Droadway 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 21 lidocentelurioeodiecon 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via MInghetti. 1 - Tel 
8794585-6790618) 

Alte 20 45 Sogno di una noti# di 
mezza ealato di W Shakespeare 
con Roberlo Sturno Cristirta Bor- 
gogni regia di Glauco Mauri 
RIARI 78 (Via del Rieri. 78 - Tei 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza$ Chiara 14-Tel 
6542770) 

Atte 17 e alto 21 Flot da gaggia, 
guarda al che po' fé la gelosia di 
E Liberti da Glraud con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnoni 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Alte 21 Maledetta Carmen di Ma¬ 
rio Moretti con Anna Mazzamau- 
ro Regia di Lorenzo Satvetti 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Atto 19 45 e alte 22 30 Kekkaaino 
diCastoltacciePlngitore con Leo 
Gutlotta Oreste Lionello Regiadi 
Pierfrancesco PIngitore 
SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monresle. 36 - Tei 5899511 - 
5690259) 

Alto 21 Via ErzabH di Paolo Co- 
eleni con la Compagnia Arcoba¬ 
leno 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmi- 
glla 6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel 
4756841) 

Alto 21 Cercali tenore di Ken 
Ludwig, con Enrico Montesano. 
OaleazzoBenti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Alle 2115 Asfalto di Roberto De 
Giorgio con la Compagnia Nuovo 
Repertorio Regie di Pier Giusep¬ 
pe Corrado 

SPAZiOZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 

Alle 21 U bozzolo del desiderio 
testo di Di Pietro regia di Marco 
Brcgl 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tei 4126287) 

Aito 20 45 0 eettmo el riposo di 
Samy Faysd. con N Bovini C 
BoenzI C Frisone regie di Gian¬ 
ni Calviello (ulllma recita) 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fra- 
drick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Sisli. regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 - 
Tel 589t444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametricla- 
ni 2-Tel 68676101) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 18-Tel 6545890) 

Alle 17 30 e alte 21 Esperienze 
erotiche a basso livello di Ctore 
Mcintyre con la compagnia Tea¬ 
tro Proposta Regia di Mano Lan- 
frarKhi 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

VAUE (Vie de) Teatro Valle 23/e • 
Tel 6869049) 

Aito 21 Guappo di cartone di R 
Viviem con Netto Mascia Nuccia 
Fumo Regia di Armando Puglie¬ 
se 

VITTORtA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 19 UmorIsUeando. Incontri 
serali con i umorismo d autore 
Alle 21 SpettettorI di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori • 
Tecnici (Uttime due recita) 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
•Tel 6568711) 

Alte 10 il gatto mammone di Giu¬ 
liana Poggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le sii prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Alto 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 


VIDEOUNO 

Or* 9.30 Rubriche del matti¬ 
no 13 -Mash-, telefilm, 13.30 
-Ciranda de Pedra- noveia. 
14.30 -Mash-, telefilm, 17 
-Due onesti fuorilegge-, tele¬ 
film. 18.30 -Ciranda de Pe¬ 
dra». noveia 19 30 -Mash», 
telefilm, 20.30 -il ciclo degli 
orrori», film, 22.30 -Rapina 
alle tre-, film 


feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
-Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 17 Duello tre Anfitrione • 
Giove con la Compagnia dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta- 
coliperlescuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENOLISH FUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Alle 16 II principe renoechlo (alle 
17 versione in inglese) 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Alle 16 30 Le tempeste versione 
di Roberto Calve 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Domani alle 1645 Cestelli In aria 
di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tei 9949116-Ladi- 
spoii) 

Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e il clown megico d) G Tal¬ 
lona con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alte 16 30 Guanti draghi in una 
volte sole con le Marionette degli 
Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Alialo llfanlasmediCenterville 
Regia di Franco Molò 

MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Domani alle 16 30 I purllenl di V 
bellini Direttore Spiros Argiris 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia randroSequi Interpreti Ch¬ 
ris Me rit Mariella Devia Orche¬ 
stra e Coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30 lunedi alto 21 
martedì alle 19 30 concerto diret¬ 
to da Paolo Olmi In programma 
Copland Concerto per clarinetto 
e orchestra (solista Vincenzo Ma- 
riozzi). Morricone Cantata per 
I Europe per soprano due voci 
recitanti coro misto e orchastra 
(Victoria Schneldar soprano Ric¬ 
cardo Cucciolla e Nando Gazzolo 
voci racilanli) Franck Sinfonia In 
re minore Maestro de) coro Rai- 
ner Steubing Orchestra e coro 
dell Accademia di Santa Cecilia 
ACCADEMIA 0 UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza $ 

Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via dal Gonfalone-Tei 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Poro Italico • Tel 


TELETEVERE 

Ore 12 Primomercato 14.15 
Viaggiamo insieme. 15.30 Pu- 
blivisual 16 I fatti del giorno, 
16 30 «Giorni de)) amore», 
film 18 Sposa 2000. 19 Ap¬ 
puntamento con gli altri 
sport 20 I protagonisti, 20 30 
Il giornale del Mare. 21 La no¬ 
stra salute 22 «Grandi pecca¬ 
tori» film 241 fatti del giorno 
1 «Manon Lescaut», film 


4827403) 

Atte 2130 Concerto sinfonico 
pubblico Musiche di Mozart. 
Beethoven 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tet 853 216) 

Alle 17 30 Concerto de I aollttl di 
Mosce, direttore e solista Yuri) 
Bashmet Musiche di JS Bach 
Sehubert Mahler 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Domani alle tl CorKerto Alttalie, 
musiche di A Pocnhielii G Doni- 
zetti e C Counod Solisti del Tea¬ 
tro dell Opera 

CHIESA S. AGNESE IH AGONE 

(PiazzaNavona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
deltoBeileArtJ 131) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto del duo 
Bignardolli (flauto) e Valimi (chi¬ 
tarra) Musiche di Coila Nava 
Caruttl Costa Giuliano 
ILTEMPiETTO(Tet 4821250) 

Oggi e domani alle 18 (c/o piazza 
Campiteli! 9) Festival muicale 
dette Nazioni 1990 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 > 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Te) 393304) 

Alle 16 e alle 21 Al CaveMtno 
Bianco Commedia musicale di 
Roller e Benatzkyj con Sandro 
Ma^stmini 

Mercoledì alle 21 Esecuzione in¬ 
tegralo dei concerti di Mozart per 
violino e orchestre Direttore Sal¬ 
vatore Accardo Margaret Batter 
(violino) e Toby Hoffman (viola) 
ORATORIO S PIETRO (Via oella 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13} 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazzadella Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 76 (Via dei Rieri 78 - Taf 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Alto 18 Concerto di Centurioni 
(violino) Acquarelli (pianoforte) 
Mutlehadi Vari Autori 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michela 22) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testaccio 91-Te) 5750376} 
Riposo 

VILLA SORA (FraKati) 

Riposo jr.w 

■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 


Or# 9 «La città che scotta», 
film 11.30 Tutto por VOI. 13.30 
Forza Italia, 16 «Pasiones». 
telenovela. 18 «Red River», 
film 19.30 Excaiibur. 20.30 
«Futurewortd», film. 22.30 
Top motori. 22.45 «002 Opera- 
zioneLuna»,film. > 


Atte 22 30 Concerto della forma¬ 
zione Maninuzzi Scollo-Maio 
BIG MAMA (V lo S Francesco a R»- 
pa 18-Tel 562551) 

Alle 21 30 Concerto lazz con la 
formazione Cuber • Pleranunzi - 
Pietropaoli-(3atto 
BtLLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Vie 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo di 
Andrea Avena 

BOCCACCIO (Piazza Triiussa 41 - 
Tel 5018685) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tal 5744020) 

Alle 22 Concerto jazz con fa for¬ 
mazione Maltese Menni Armet- 
ta Alberti Martino Carrano 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G 6 Marzi) 

Riposo 

CARUSOCAFfÈ (Via Monte Testac-, 

CIO 37) 

Riposo , 

CUSSiCOIVIaUbetta 7) 

Alle 22 Musica pop con il gruppo 
-Emporium» 

CORTO MALTESE /Via Stiepovich. > 
141 - Tel 5698794) 

Alto 22 Musica country con gli ' 
Square ' 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 

Atte 22 30 Musica centroamen- , 
cana con il gruppo Guayaba , 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- , 
ri 43-Eurtei 5915600) 

Alle 22 SoettacoloPhuture 
FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi. . 
3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 Musica tradizionale Ir- ‘ 
landese con il gruppo Triur in * 
concerto , 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tel 6896302} 

Alle 22 30 Classic jazz forum or¬ 
chestra < 

GRIGIO NOTTE ivia dei Fienaroli 
30/b.Tel 5813249) t 

Alle21 Salsa coni «Rais- * 

HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781983) 

Riposo ' 

UBYRINTH (Via 0 Da Castel Bolo- , 
gnese 32/a-Tei 58099256) 

Non pervenutu i 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- . 
Tel 6544934) < 

Riposo 

TENDA5TRtSCE(VtoC Colombo) 
Alle 21. CoAcerlo del gruppo «Ut ' 
Flbe» (replice) 

SAINT LOUIS (Via del Cardetio 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Bull Frog R&B Band (In¬ 
grosso libero) 


poUtJai 
ed economia 

fondata nel 1957 
diretta da E Peggio 
(direttore), 

A Accamero. 

S Andrianj, TCI Merboi 
(vicedirettore) 
mensile (U fascicob) 
abbonamento 1990 
L 50 000 
(estero L. 77 000) 


COLOMN GOMME 

_ Sondrio s.a.s. _ 

ROMA • VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI. 71 àorre Nova)-TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA 3 • TEL 0774/342742 
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■ ■ Pavarottì 

a Milano annuncia il megarecital che aprirà 

ufficialmente il Mondiale 

Sarà il primo di una lunga serie di spettacoli 


^ rent'anni fa 

moriva in un incidente d’auto Fred Buscagliene 

Un musicista «inchiodato» 

al ruolo del duro simpatico: ma era solo questo? 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


La ragione in letteratura 


Lo scienziato 
dello stile 


EDOARDO SANQUINETI 

L a crìtica è «un’avventura», un «tentativo di au¬ 
scultazione profonda del testo». Si tratta di «ri¬ 
levarne il profilo, di individuarne le punte e 
poi di cucire...». Cosi dichiarava Contini, po- 
chi anni fa. in un'inieivista che abbiamo potu¬ 
to rileggere proprio in questi giorni, nella Veri- 
lù del nano di Enrico Filippini. Discorreva di sé poco più 
che ventenne, diagnostico di Cardarelli, ma avvertiva che 
il suo «modo di sentire», al riguardo, era rimasto affatto 
immutalo, nel tempo. In questo senso, fu un «omo sanza 
storia». 

La formula programmatica che abbiamo letto può ap¬ 
parire. al lettore di oggi, affabilmente e modestamente 
generica, e colloquialmente inclinata in modi non ade¬ 
guatamente caratterizzanti. Ma queU’auscultazone e rile¬ 
vazione, quel profilo e quelle punte, hanno una relativa 
ovvietà, ormai, proprio perché si Incontrano in una sta¬ 
gione in cui ritengo che 
nessuno, che abbia traf¬ 
ficato in qualche modo 
con la letteratura, po¬ 
trebbe non dirsi, one¬ 
stamente, continiano. 

Quel codice riservato, 
se non ci sorprende, é 
perché, da decenni, è 
diventalo, con forza 
straordinaria di esem¬ 
pio, di pubblico domi- 
, nio, c non ai soli addetti 
' airinlerpreiazione. C 
; quel <ucire», poi, fosse 
anche di pura rlcostnj- 
' zone di queU'eccezio- 
I naie inviato colloquian- 
t te che lo registrava, di- 
' chiara sufficienza, con 
. il situarsi in arguti scani 
di registro, per ibrida¬ 
zione. quella «dilatazio¬ 
ne in versi opposti, tec¬ 
nologico c quotidiano-, 
che Contini segnalava 
. in Longhi, e che é age- 
, vote restituirgli, per evi- 
! denza simpatetica, con 
‘ quel tanto dì correzione 
automatica che si Im- 
pone, in regime di 
' scambio. 

' Il calco può agevol- 
I mente prolungarsi, se 
Longhi era, agii occhi di 

Contini, notoriamente, «fcsemplare più autorevole del- 
. l'uomo di scienza» approdato a «responsabilità csprcssi- 
' ve», e ciascuno può riprodurlo in proprio. Qui si deve al- 
meno Insistere sopra quella «istanza di verità sulla bellez¬ 
za» che trapassa, quasi «per mimesi deH'oggetto», in 
[ «istanza di bellezza». E si giungerebbe, certi di esserne 
' rimproverali, a deferire ancora a Contini quella «base 
' estetizzante» da cui procede la «dilatazione» stilistica. 

I Storicizzata la «base», tuttavia, la prospettiva riuscirebbe 
; accettabile. 

I n ogni caso, pochi hanno posto altrettanto 
fortemcnle l'accento, ad ogni occasione, so¬ 
pra le esigenze di stile della scrittura critica, ri¬ 
cavandone elementi determinanti di selezio- 
ne e di giudizio. E almeno come «base» etimo¬ 
logica, si vorrà pensare alla «scuola poetica 
uscita da Mallarmé, e che ha in Vatéiy il proprio teorico-, 
quando la si trova esibita in apertura, programmatica- 
mente, nelle famose pagine sopra le <orTe2ioni» petrar¬ 
chesche, che suonarono giustamente, in anni ormai re¬ 
moti. come una sorta di folgorante manifesto interpreta¬ 
tivo. A integrazione, sta l'intiera rosa dei contemporanci 
saggiati nei primi «esercizi», con i relativi criteri di scelta e 
di apprezzamento, e certe predilezioni di dialogo, come 
nel caso di Cargiulo. Ma, soprattutto, sta una costanza 
stilistica, con quella seduzione dei traslati, con gli urti dei 
livelli lessicali, per un discorrere di scorcio, quasi in pro¬ 
lungati epigrammi saggistici, per «esercizi», appunto, per 
•applicazioni» discontinue e progressive, anche nei casi 
di più lunga fedeltà, come é accaduto con Montale e con 
Gadda, tra i contemporanei. 

Non é lare torto al filologo, e alle sue straordinarie ri¬ 
sultanze di laboratorio, soprattutto per la letteratura delle 
nostre origini, né al militante che elaborò, al servizio dei 
suoi moderni prediletti, un concetto categoriale di 
«espressionismo», che é già un'intiera poetica. Ma in pri¬ 
mo piano, in questo momento almeno, si vuole collocare 
il valore del <orrispetlivo formale di una ricerca scientifi¬ 
ca». per muoversi ancora citazionaimcnie. di riflesso. 

C'é finalmente una nozione di -memorabilità», esplici¬ 
ta o latente poco importa, nelle sue pagine, che segna le 
«punte» di un «profilo», cosi nel gesto critico come nella 
ricerca di un'equivalenza espositiva, ordine philologico 
demonurala. Se il .sogno esegetico era la descrizione e la 
grammaticalizzazione di un «sistema» testuale, come 
«memoria- interiore di un testo che si costruisce dinami¬ 
camente. in questa «memoriabilità- può riassumersi, in 
circolo virtuoso.-anche il suo «cucire», anche i suol «fatti 
di lingua», che rimangono ancora largamente da indaga¬ 
re. Si spiegherà comunque, persimiie via. il paradossodi 
questo «omo sanza metodo», in quanto alieno da ogni 
astratta riflessione teorica che non fosse strettamente Im¬ 
posta da un camp>o d'indagine perfettamente circoscni- 
10 . che pure ha generato, con un codice interpretativo, 
un codice espressivo. Non fu soltanto un grande scien¬ 
ziato dello stile. Fu, come era nei suoi voli, un grande 
produttore di stile. 




La scomparsa del critico 
Gianfranco Contini: «Sono 
diventato positivista 
senza alcuna mitologia» 


OIANPRANCO CORSINI 


I libri di Gianfranco Contini 
(Domodossola 1912- 
1990): «Saggio di 
un'edizione critica di 
Bonvesin de la Riva» 
(1935),.Esercizi di 
lettura» ( 1939), «Un anno 
di letteratura» ( 1942), 
•Saggio di un commento 
alle correzioni del Petrarca 
volgare» (1943), 
«Iniroduction à l'étude de 
la littérature ilalienne 
contemporalne» (1944, 
trad. II. 1989), «Racconti 
della Scapigliatura» 
(1953), «Poeti del 
Duecento» (I960), 
•L'Influenza culturale di 
BencdctloCroce» (1967), 
•Letteratura dell’Italia 
unita 1861-1968» (1968), 
•Letteratura italiana delie 
origini» (1970),«Varianlie 
altra linguistica» (1970), 
•Altri esercizi» (1972), 
•Una lunga fedeltà» (su 
Montale, 1974), «Un'idea 
di Dante» (1976), «L'opera 
In versi» di Montale 
(1980),«IlFlore» (1984). 


■I Gli «esercizi di lettura so¬ 
pra autori contemporanei con 
un'appendice su testi non 
contemporanei». portano la 
data del 1939. e a quella data 
risale un sodalizio di cui e dif¬ 
ficile in questo momento ac¬ 
cettare la fine, per quanto 
umana essa sia. Semplice la¬ 
tore di un messaggio invialo 
da un amico comune (u allo¬ 
ra, mfalli, che timido studente 
di De Robertis cercai di deci¬ 
frare Il linguaggio di Gianfran¬ 
co Contini, seduto sul Iclto di 
un piccolo albergo di Firenze 
con un pigiama a strisce. Fu 
allora, mezzo secolo fa, che il 
•maestro» volle assumere subi¬ 
to con generosità il ruolo di 
amico, come gli era più con¬ 
geniale. 

Oggi, dunque, questo pub¬ 
blico commiato da lui sembra 
quasi una violazione della 
confidenza e della intimità di 
cui egli é stalo cosi prodigo 
nel corso delle nostre vile se¬ 
parale. Il «grande omonimo» - 
come scherzosamente accet¬ 
tava d'essere definito per 
quello scarto di due conso¬ 
nanti che distingueva I nostri 
nomi - rimane il simbolo di 
quella stagione nella quale mi 
sono formalo in seno a una 
comunità, allrellanlo genero¬ 
sa. di intellettuali aniilascisii 
nei quali si identificavano per 
molli della mia generazione il 
nostro paese e la nostra cultu¬ 
ra. 

Ripensandolo adesso nel 
momento in cui l'ho visto riti¬ 
rarsi delinitivamcntc nella vec¬ 
chia casa di «San Quirko 2». a 
Domodossola, dove lo senti¬ 
vamo allora Idealmente anco¬ 
ralo, appare sorprendente la 


tenacia con la quale Gianfran¬ 
co Contini é riuscito a rimane¬ 
re fedele a se stesso in un 
mondo che si trasformava a 
velocità vertiginosa. 

«La moralità per uno studio¬ 
so-si legge nella sua ultima 
intervista pubblica - é il sa¬ 
persi castigare quando sì cor¬ 
re troppo e, nello stesso tem¬ 
po, il non rifiutarsi all'illumi¬ 
nazione, c al controllo dell'il- 
luminazlonc, quando essa 
prcpotcntomcntc si presenta». 
Questa é stata la norma anche 
della sua vita pienamente ac¬ 
cessibile purtroppo soltanto a 
coloro che hanno avuto la for¬ 
tuna di potersi nutrire della 
sua costante presenza nel cor¬ 
so degli anni, distillala in dili¬ 
genti comunicazioni epistolari 
destinate a compensare le as¬ 
senze o le separazioni impo¬ 
ste dal suo lavoro e da quello 
degli amici. 

Il mito di Contini, come lo 
ricordo da studente, aveva un 
sapore esotico. Domodossola, 
dove prendeva il treno per 
scendere a Rrenze a trovare 
gli amici delle «Giubbe rosse», 
sembrava già una terra lonta¬ 
na; ma Friburgo, dove aveva 
incominciato a insegnare, ap¬ 
pariva ancora più misteriosa 
nell'Italia che aveva abolito i 
passaporti c ci .sembrava iso¬ 
lata dal resto del mondo. Con¬ 
tini portava con sé il sapore di 
quel mondo, c di una civiltà 
che non conosceva le miserie 
del fascismo. E portava con sé 
anche il sapore di quella cul¬ 
tura francese che nutriva il 
dissenso culturale della nostra 
generazione. 

Ma al tempo stesso i suoi 
saggi e le sue recensioni ci ri¬ 


chiamavano prepotentemente 
alla nostra cultura di quel pe¬ 
riodo; ci aiutavano a recupe¬ 
rare - come nel primi Esercizi 
- Rébora o Campana, a legge¬ 
re Montale o Ungaretti, a sco¬ 
prire Carlo Emilio Gadda e ad¬ 
dirittura ad incontrare (come 
in Vn anno di Ictierotura') per 
la prima volta Le Corbusier, 
assieme al brivido di veder ci¬ 
tato il matematico Gauss. 

Gianfranco Contini, per 
molti di noi, era il ponte che 
ricongiungeva l’Italia al mon¬ 
do esterno e, al tempo stesso, 
una finestra spalancata sul¬ 
l'Europa attraverso la quale si 
sarebbe rinnovata l'aria che 
respiravamo. CI aiutava, in¬ 
somma, a identificare quei 
«maestri» che già nel 1929 Vit¬ 
torini cercava di Individuare 
nella «grande tradizione euro¬ 
pea dello spirilo c dell inteili- 
genza». Contini appartiene in¬ 
fatti all cpoca della intelligen¬ 
za Qi\ suo linguaggio, pubbli¬ 
co e privalo, è stole spesso 
oggetto di riserve o di insotlc- 
renze. Tuttavia quel linguag¬ 
gio esprimeva. In realtà, la sua 
complessità anche umana e 
la sua drammaticità. 

Se saranno pubblicale un 
giorno le sue lettere agli amici 
questa complessità apparirà a 
molti rivelatrice, cosi come 
potranno emergere dalle sue 
«scritture private» i tratti più sa¬ 
lienti della sua personalità e 
della sua umanità. Lo sanno 
alcuni suoi allievi, e tulli colo¬ 
ro che lo hanno sentilo pre¬ 
sente lungo lutto l'arco della 
sua vita. 

Il suo mondo privato non 
era un mondo di «letterati» e 
le sue scelte alleltive rispon¬ 
devano a criien che non è fa¬ 
cile spiegare. Negli anni del 
nostro incontro era legato al- 
fctluosamcnte a un gruppo di 
amici che avevano, mi sem¬ 
bra. come tratto comune l'an¬ 
tifascismo. È difficile pensare 
a una personalità più diversa 
da lui di quella di Aldo Capili¬ 
ni e del suo gruppo perugino 
a cui era legalo, come é dilli- 
cilc pensare ai suoi compagni 
della «Repubblica dcll'Ossola» 


che. ncH'ullima fase della resi¬ 
stenza, aveva occupato tanta 
parte della sua esperienza. 

Più compiessi si sono latti i 
rapporti di Contini con il suo 
paese nel dopoguerra. Molle 
delle sue speranze erano an¬ 
date deluse e gli accenni alla 
scena politica italiana si sono 
falli sempre più rari o amari; 
cosi come il '68, insieme alla 
sua negativa esperienza ame¬ 
ricana, lo aveva disorientalo. 
Sono stali questi anche anni 
di silenzi privati e di incontri 
sporadici che hanno coinciso 
con i problemi della sua salu¬ 
te. Nonostante alcuni suoi ex- 
ploits critici controversi, sono 
gli anni in cui la filologia ha ri¬ 
preso Il sopravvento e. forse, 
anche la sua idea della «lette¬ 
ratura» si é ulterlonncnte defi¬ 
nita se leggiamo le sue osser¬ 
vazioni su Dante nella intervi¬ 
sta raccolta pochi mesi fa in 
Diligenza e voluttà. 

Nella breve «giuslificazione 
del titolo» di Un anno di lette¬ 
ratura, nel 1942. Gianfranco 
Contini parlava della «avventu¬ 
ra del lettore sopra il lesto» co¬ 
me giustificazione del suo 
•modo di far critica»; e nelle 
ultime battute della sua ultima 
Intervista riprende lo stesso te¬ 
ma quando confessa che <or- 
rcre l’avventura signìlica rom¬ 
pere la trama noiosa dei gior¬ 
ni, ma poi verificare che que¬ 
sta rottura non solo valesse la 
pena, ma fosse autorizzata 
dalla ragione». 

Nel suo rapporto con la ra¬ 
gione, probabilmente, risiede 
il nodo centrale della perso¬ 
nalità di Contini. Nel IM9, in 
una lunga lettera che voleva 
placare il mio momentaneo 
dissesto mentale, sembrava 
voler togliere ogni velo al suo 
nserbo e scriveva Ira l'altro: 
«...intendi che cosa voglio dire 
se li dichiaro che sono diven¬ 
tato un positivista, senza posi- 
vìiìsmo. cioè senza metafisica 
e, al limile del possibile, senza 
mitologia. Ho esplicitato la 
parte razionale, o meglio ra¬ 
zionalizzante, di me. Sono 
sempre stalo maniaco d’ordi¬ 
ne, evidentemente perché in¬ 
sidiato dal disordine (il desi¬ 
derio di razionalità non é solo 
d una verità astratta, appartie¬ 
ne meno alla ragione pura 
che alla ragione pratica, é una 
categoria igienica, ma slrclla- 
menie curativa)». E, quasi per 
giustificarsi, aggiungeva: «Non 
VI ho abituali all'inquadra¬ 
mento matematico del fatti, 
cosi da porvi al riparo dalle 
tentazioni della milologia. Per¬ 
donatemi di essere stalo un 
amico e non un "maestro"». 

Cosi mi place ricordarlo og¬ 
gi. come l'amico che chiude¬ 
va la sua ferma lezione con 
«un abbraccio dal tuo geome¬ 
tra ( ” goométra, come Eucli¬ 
de c Gauss, non come quello 
del Catasto)». E come il pre¬ 
zioso c riluttante maestro fer¬ 
mo sul marciapiede della sta¬ 
zione ferroviaria di Domodos¬ 
sola ad aspettare il treno che 
mi portava a Londra per assi¬ 
curarmi che la mia rinuncia 
alla filologia aveva la stessa le¬ 
gittimità di qualsiasi altra av¬ 
ventura umana. 


Teatro 

deH'Europa ’90: 
apre 

Djuna Barnes 



Sarà L'anliphon («L'antifona»), il dramma poetico che la 
scrittrice americana Djuna Barnes (nella foto) compose nel 
'53, a inaugurare a Parigi ii 13 marzo la stagione del Teatro 
dell'Europa diretto dallo spagnolo Luis Pasqual, succeduto 
a Giorgio Strchlcr. Coprodollo dal teatro dell'Odeon e dalla 
Comédie Francaisc, L'onliplionesPTi messo in scena da Da¬ 
niel Mcsguich. In cartellone, ancora, il Tilus Andronicus ài 
Shakespeare diretto dal Poter Stein, Plotonovdi Cecov, una 
produzione ungherese allestita da Tamas Ascher. Ubu roi di 
Alfred Jany, sempre prodotto dal Teatro di Budapest con la 
regia dì GaborZsambeki. 

Tutto bebop È dedicala al «bebop« - il ge- 

al foctìual musicale portato ai 

di IcslIVal massimi livelli da Charlie 

«JSZbO» Parker e Bud Powell negli 

Hi RAln/ina ~ seconda edizio- 

(Il DUIUyiId PP jJpi fesijyai jazz Jozbo VO, 

in onda a Bologna dal 19 al 
24 febbraio. Il direttore arti¬ 
stico é il pianista Walter Bishop jr. Perno della manilcstazio- 
nc, tre serale (presso lo Spazio Multisala), dedicate a Par¬ 
ker, Powell e Thclonius Monk. Tra i musicisti invitati (oltre 
settanta), il sassofonista Johnny Griflin, il trombettista Do¬ 
nald Byid, il sassofonista Jackie McLean. In programma an¬ 
che seminari, mostre, proiezioni. 


A PsISimO Si sposta a palazzo Abbatel- 

II f lis di Paicmio il set di Diceria 

, dell'untore, il film che il regi- 

dl «UlCGrid ala siciliano Beppe Cino ha 

Holl’iintnrdn tratto dall'omonimo roman- 

UCII Ulliurv» Ccsuaido Bulalino, La 

troupe sta girando una lun- 
ga sequenza dedicata al 
•Trionfo della morte*, il dipinto citato da Bulalino nel suo li¬ 
bro. le cui immagini apriranno il film accompagnando i tìtoli 
di lesta. Si tratta di una delle poche «impronte» siciliane del 
film, visto che il regista ha preferito ambientare a Roma e 
dintorni quasi tutte le scene in copione. Prodotto dalla Mo¬ 
vie Machinc con la collaborazione della Rai c dcH'lsiìtulo 
Luce, il film sarà interpretato, oltre che da Franco Nero c Lu¬ 
crezia Lame Della Rovere, da Fernando Rey e Vanessa Red- 
grave. 

Futuristi Ci saranno anche opere fu- 

italiani turlsle di Boccioni, Balla e 

llalldlll Severini a un'asta di maggio 

alrasta da Solheby’s a New York. Si 

/la Cnthdhu’c collezione di Ly- 

Ua Jl^uicUjr » winston Malbin, morta a 

ottobre, che ha la.sciaio una 
raccolta enorme di quadri di 
questo secolo, da Mirò a Femand Léger. Ventisette di questi 
quadri, per un valore slimalo intorno ai 75 milioni di dollari, 
saranno venduti all'incanto da Sothcby's. In particolate ci 
sarà, tra gli altri. Donna in poltrona di Léger (del 1913), che 
si prevede Imiterà fìnoa 12 milioni di dollari. 

Definito Sempre meno possibilità di 

In niiacS^ previsioni dei 

conduttori di Sanremo, 
il CdSt Johnny Dorelli c Gabriella 

Al <»anromn Carlucci dovrebbero essere i 

Ul iJdlircmu due presentatori delle quat¬ 

tro serale in programma al 
Palaiiori dal 28 febbraio al 3 
morzo. -e comunque - ha detto Mano Matfucci, caposlrultu- 
ra di Raiuno - la decisione finale sarà ufficializzata l'S feb¬ 
braio». Ci sarà (nonostante le riserve espresse da Adriano 
Aragozzini, l'organizzalore del festival) il comico da affian¬ 
care ai conduttori, ma trovarlo sembra sempre più difficile. 
Beppe Grillo, Roberto Benigni, Carlo Verdone, Enrico Mon- 
lesano. hanno rifiutalo «per impegni presi precedentemen¬ 
te». 


Futuristi 
italiani 
all’asta 
da Sotheby’s 


Definito 
(o quasi) 
il cast 
di Sanremo 


Programmi tv I centomila giapponesi resì- 

«madrelinqua» 

■ ••••»•• •.••■■g»»»» potranno seguire program- 

per I giapponesi mi tv del loro paese grazio a 

RlirODSi trasmissioni via satellite. Lo 

annunciato l'impresa 
commerciale «Mambeni» 
che ha costituito a Londra la 
«Japan Satellite tv» in collaborazione con la rete televisiva 
«Fuji Sankci». Chi vorrà seguire i programmi «made in Japan» 
dovrà installare un'antenna parabolica con diametro di ses¬ 
santa pollici. 


E Canessa Il giornalista napoletano e 

■I niinun critico musicale Francesco 

Il IIUUVU Canossa é il nuovo sovrin- 

SOVrintendente tendente dei Teatro San Car¬ 
de! San Qrlo ^ ^ 

••».• ••»••• .»•• «w presa ieri a maggioran¬ 

za dalconsiglio comunale di 
Napoli presieduto dal socia¬ 
lista Pietro Lezzi, Canossa (che ora già stato sovrintendente 
del San Carlo dal 1984 al 1987) subentra a Renzo Giacchcrì, 
in carica dal 1987. che due mesi fa aveva rassegnato le di¬ 
missioni alla scadenza del mandato. 


ROBERTA CHITI 


«Io, uno scrittore spedalizzato in critica» 


ORESTE RIVETTA 


■■ L'Idea della morte non 
l'Iui mai .sp.ncntala, non lo é 
mai stata estranea... «No no. 
conviviamo bene Vuol dire 
che é ficcata bene dentro. 
Non é un corpo estraneo, è 
una parte di me. Il pensiero 
della morte é una pane di me. 
quindi é una pane vitale, se 
cosi posso dire-. Laica e mate¬ 
rialissima considerazione di 
un uomo secchio che la mor¬ 
te aveva già sfiorato’ Gianfran¬ 
co Contini nell'ultima intervi¬ 
sta a Ludovica Ripa di Meana, 
diventata un libro. Diligenza e 
volultd, pubblicato prima del- 
rcslalc scorsa da Mondadori. 
Comincia dal 1912. «li 4 gen¬ 
naio. cioè il primo nato del¬ 
l'anno! Ho scoperto poi che 


sono nato due giorni dopo 
Giulio Einaudi c che lo stesso 
giorno 2 gennaio aU'anagrafc 
era nato Guttuso...-. L'inianzia 
c i giochi. «Nel Corriere dei 
Piccoli fu pubblicato a puntate 
un romanzo che era intitolato: 
Il Ixinihino più felice del mon¬ 
do.. E io proclamavo: "Sono 
io il bambino più felice del 
mondo ". A sette anni scoprii 
l’inlelicità... Sotto forma d’an¬ 
goscia. Ma fino a sette anni fui 
felice. Ora non ricordo bene 
come avvenne la rottura, per¬ 
ché la mia memoria si è venula 
spostando... A proposito dei 
mici giochi, dimenticavo di 
parlare del teatro. Non del tea¬ 
trino, in cui facevo le presta¬ 
zioni solite, ma di me perso¬ 


naggio. Per esempio morivo 
avvolto in una bandiera trico- 
lorc. cosa mollo aliena dal me 
futuro, e dunque da rinviare al¬ 
lo letture. Piuttosto mi citerò 
come imitatore di una persona 
reale con un linguaggio imma¬ 
ginano. "Inventavo" un for¬ 
naio (veramente noi diceva¬ 
mo prestinaio) di cui caricavo 
la vernacolarilà ba.sso.novare¬ 
se. costruendo dei blocchi Io¬ 
nici un po' come quelli vigeva- 
neschi del povero Masironardi, 
che piaceva tanto a NIoniale. o 
quelli dei calibani gulturaloidi 
di Gadda. Si annunciava, su un 
ballatoio di via Bognanco. l'e- 
sprcssionismo». 

S'annunciava da una strada 
di Domodossola la genialità 
linguistica di Contini. «All’uo- 


moé stala data una possibilità: 
di parlare molte lingue... Certo 
mi pare che la grandezza del- 
l'uomo sia non di parlare una 
lingua, ma di parlare molte lin¬ 
gue. se naturalmente è dedito 
all'immaginazione. Per un lin¬ 
guista la molteplicità delle lin¬ 
gue è davvero una benedizio¬ 
ne celeste inesauribile, lo non 
riesco a capire come si possa 
desiderare una lingua unica... 
No: il minimo è quello che si 
suol chiamare il "bilinguismo 
allenivo" (secondo il termine 
di Migliorini), ma sopra questo 
bilinguismo si fonda la plurali¬ 
tà linguistica. Secondo me la 
grande trovata è la pluralità 
linguistica». Pluralità linguistica 
che Contini possedeva: «Se sa¬ 
pere una lingua significa par¬ 
larla in modo corretto, oltre l'i¬ 


taliano (se so l'italiano) cono¬ 
sco bene solo il francese. Ne 
conosco qualcun'alira ma in- 
somma, cosi, mi laccio un po' 
compatire... Ah. bé, il tedesco, 
l’inglese.. ho morso un poco 
alle lingue slave, un po’, e ho 
cercato un po' di rendermi 
conto del gaelico, dcH'irlande- 
se.. ah. poi, nell'anno di mia 
vacanza per malattia, ho cer¬ 
cato di studiare un po' di ebrai¬ 
co,,. Poi naturalmente tutte le 
lingue romanze, professional¬ 
mente. 

Ma che cosa pensava di sé 
scrittore? «...Per quello che ri¬ 
guarda lo stile, debbo dire che 
fui mollo grato a Giansiro Fer¬ 
rata la volta che scnsse: "Con¬ 
tini, sicuro scrittore". Proprio il 
primo nconoscimenlo che eb¬ 


bi. Eifcltivamcntc devo ricono¬ 
scere di essere uno scritlorc, 
sia puro specializzato in criti¬ 
ca, ma non necessariamente. 
Quanto alla definizione, dirci 
che la mia prima critica é dipe¬ 
sa da una auscultazione mollo 
attenta alla superficie del lesto: 
ne sentiva i dislivclli, ne segna¬ 
va i dislivclli.. Questa é la mia 
intenzione' segnare le curwc 
di livello di un testo auscultalo 
aitcniamcnie e, devo dire, con 
una grande intensità, con 
grande tensione - che forse 
ora non potrei più avere Però 
quasi tutti gli autori da me re¬ 
censiti si sono nconosciuli in 
questo risullalodi tensione». 

Molte parole ancora dì Con¬ 
tini sono dedicale agli amici, a 
bonghi, a Gadda, a Pasolini. Ci 
sono gli ineontn (un accenno 


a Rébora). i libri più amati 
(Port Royal. di Sainl-Bcuve, «il 
più gran libro che sia stato 
scritto, il più nutriente per 
qualcunquc momento della vi¬ 
ta»), Manzoni. Dante («la sua 
ricchezza di movimenti umani 
écosl universale e, nello stesso 
tempo, cosi vicina a quella di 
ogni uomo.,.). 

L'ultima domanda riguarda 
la moralità. E la risposta è un 
breve conto su se stesso per gli 
altri. Quando c quanto pésa la 
moralità? «Nel dire la verità 
quando é difficile. In particola¬ 
re nel castigare la fantasia, 
quando ci porterebbe a ipoicsi 
di lavoro che reggono male... 
sapersi castigare quando si 
corre troppo e. nello stesso 
tempo, il non nfiularsi all’illu¬ 
minazione.,.». 

















Cultura E Spettacoli 


Pavarotti annuncia l’abbuffata di sport e spettacolo per i Mondiali 

Sponsor, cala & «do di petto» 


Un'inquadratura di «E., la vrta è bella» in onda alle 23,40 

«Due film due» e un dibattito 

D marxismo 
secondo Raidue 


Si inaugurerà con un «bomber» del do di petto la 
stagione dei mondiali. Sarà infatti Luciano Pavarotti 
ad aprire il 27 maggio con un recital al Palatrussar- 
di di Milano l'abbuffata calcistica. Mondovisione, 
diretta Raidue e grandi premi ai calciatori che gio¬ 
cheranno i mondiali, a cominciare dall‘84enne An¬ 
gelo Schiavio, campione nel 1934. Ieri megaconfe- 
renza stampa per preparare il «grande evento». 

DALLA NOSTRA tNVIATA 

MATILDE PASSA 


MB Doppio lilm con dibattilo 
in mezzo per la seconda -se¬ 
rata a soggetto- di Raidue. Sa¬ 
bato scorso era di scena, con 
scarso consenso di pubblico, 
l'inlormazione: stasera, sem¬ 
pre alle 20,30. tocca al marxi¬ 
smo. anzi alla <risi del marxi¬ 
smo-. Il punto di vista della 
trasmissione l'ha già spiegalo 
con il consueto stile colorito il 
direttore di rete Giampaolo 
Sodano, insistendo particolar¬ 
mente sul titolo del dibattito, 
che suona cosi: -Il comuni¬ 
Smo e morto, il socialismo vi¬ 
ve?- (pare che l'interrogativo 
in una prima stesura non ci 
fosse). Più discutibile ancora 
risulta la selezione dei film, 
più del primo che del secon¬ 
do. La serata si apre, infatti, 
con il pessimo Alba rossa di 
John Milius. già proiettato Con 
qualche imbarazzo dalle altre 
due reti c piazzato alle 20.30 
per tirare un po' su l'audien¬ 
ce. I curatori del programma 
parlano di «scelta coraggiosa-, 
in realtà non c'erano altri film 
disponibili sull'argomento 
(sia Mosca addio di Bolognini 
che Mosca a New York di Ma- 
zursky appartengono attual¬ 
mente a Raiuno) e cosi si so¬ 
no inventati questa motivazio¬ 
ne: vi diamo Alba rossa per 
larvi capire quanto 0 cambia¬ 
lo il mondo rispetto a cinque 
anni. In altre parole, nell'84 si 
facevano film suH'Orco russo¬ 
cubano che invade gli Stati 


Uniti, oggi Ckirbaciov e Bush si 
incontrano e disinnescano gli 
arsenali atomici. Va bene, ma 
allora che c'entra con il tema 
della serata, visto che Corba- 
ciov continua a dirsi comuni¬ 
sta? 

Più curioso l'altro titolo, 
avuto da Retcitalia in cambio 
di un vecchio film Rai di mag¬ 
gior prosa: si tratta di quel £.. 
la olla é bella di Boro Drasko- 
vie presentato a Venezia nel 
I9SG e uscito quasi clandesti¬ 
namente nei cinema nel giu¬ 
gno '88. Magari si meritava 
una cornice migliore, o anche 
nessuna cornice, essendo una 
vigorosa mctalora dello sfa¬ 
scio iugoslavo sotto forma di 
film d'avventura (un treno af¬ 
follato si ferma (Kr uno scio¬ 
pero nella pianura della Voj- 
vodina, i passeggeri riparano 
in una vicina locanda che di¬ 
venta un luogo simbolico, tra 
ambizioni consumiste, rituali¬ 
tà contadine e brutalità indici¬ 
bili) . Oiflicile dire se quella di 
Oraskovic C una critica «da si¬ 
nistra- o «da destra-, pare in¬ 
fatti di capire che al rivista in¬ 
teressi di più l'intima corruzio¬ 
ne dei sentimenti e degli idea¬ 
li, il frantumarsi delle utopie, il 
degradarsi della convivenza 
civile. Certo un lilm che avvin¬ 
ce e turba, il lucido grido d'al¬ 
larme che i recentissimi latti 
Iugoslavi (il Kosovo e I suol 
conflitti etnici) non hanno per 
nulla invecchiato. Q MiAn. 


M MILA.NO. Un po' scami¬ 
ciato, l'inconfondibile sorriso 
da buontempone, lo sguardo 
scintillante dcH'uomo di spet¬ 
tacolo che sa usare le sue 
qualità non solo a lini artistici, 
Luciano Pavarotti si concede 
ai logoranti flash del lolograli 
facendo smorfie, assumendo 
le pose più diverse, diverten¬ 
dosi un mondo. Più magro del 
solito, l'inseparabile grande 
foulard a colori sgargianti, ora 
drappeggiato con noncuranza 
sul giubbotto, ora stretto in 
mano come la coperta di Li- 
nus, Luciano Pavarotti e rien¬ 
tralo alla grande a Milano che 


gli ha tributalo un'accoglienza 
Irionlale. Non in teatro ma 
nella periferica sede della Pio¬ 
neer, sponsor del megacon¬ 
certo che il tenore terrà li 27 
maggio al Palairussardi per 
aprire la festa calcistica. Coin¬ 
volto Inesorabilmente In quel¬ 
lo che oggi è «il più grande 
spettacolo del mondo-, Pava- 
rotli non si sottrae al suo de¬ 
stino di idolo delle masse, an¬ 
zi. Il 7 luglio sarà a Roma per 
un altro megaconcerto dedi¬ 
calo al pubblico dei mondiali. 
Con lui Placido Domingo c Jo¬ 
se Carreras. Ma questa 6 


un'altra storia. 

•Ho comincialo a tirare cal¬ 
ci a un pallone a 7 anni quan¬ 
do mia nonna me ne regalò 
uno, rosso. Ho continuato a 
giocare lino a 17, quando ho 
capito che non avrei mal con¬ 
cluso nulla-. Cosi il tenore rie¬ 
voca il rapporto con lo sport 
tanto amalo e spiega l'entu¬ 
siastica adesione al progetto 
che lo vede coinvolto in prima 
persona nel mondiale. Del re¬ 
sto è stato proprio lui. insieme 
a Sofia Loren. a sorteggiare gli 
abbinamenti delle squadre. 
Ora si offre ai festeggiamenti 
nel salone della casa giappo¬ 
nese, riempita di tavoli dai raf¬ 
finali bouquet di fiori, attraver¬ 
sala da splendide signorine in 
nero. Lui spicca tra i dirigenti 
dcirindustria, mentre il sinda¬ 
co Pillilteri gli consegna l'-Am- 
brogino d'oro- specificando 
maldestramente che «£ pro¬ 
prio d'oro e non succede 
sempre-. Ma non basta, ò 
un'orgia di onorilicicnze: la 
medaglia della Gazzella dello 
Sport, vera anch'essa. è la pre¬ 


cisazione di Candido Canna¬ 
vo direttore generale del quo¬ 
tidiano e II guerriero di Legna¬ 
no, riconoscimento ollcrio 
dalla provincia di Milano, 
-d'argento massiccio- annun¬ 
cia l'assessore Franco Asca- 
nio. Dopo tanti dettagli metal¬ 
lici si vorrebbero quelli del 
concerto sul quale però c'ò 
una specie di top-secret: -Sarà 
un insieme di arie di opere e 
di canzoni, una cosa che la- 
scerà mollo spazio allo sport-, 
spiega il cantante. Sul palco 
saliranno anche 13 campioni 
del pallone. La Gazzetta dello 
Sport ha istituito, inialli, un 
premio per ricordare i prota¬ 
gonisti dei mondiali di calcio. 
Si andrà da Angelo Schiavio 
(oggi ottanlaqualtrenne), 
grande centravanti che portò 
l'Italia alla vittoria nel 1934, fi¬ 
no a Pelò, mitico diciassetten¬ 
ne ai mondiali del '58. Il tutto 
in diretta Raidue c in Mondo¬ 
visione. 

Un matrimonio, questo Ira 
lirica c sport, che. al contrario 
di quello Ira Renzo e Lucia. 


non trova ostacoli: -s'ha da la¬ 
re-, Non è la prima volta, del 
resto, che i due mondi, appa¬ 
rentemente cosi lontani, mo¬ 
strano tante similitudini. -Un 
bel gol è come un bell'aculo-, 
E basta pensare al clima da 
stadio che tante volte si respi¬ 
ra nel teatri lirici per avere 
conferma della battuta. Lucia¬ 
no, educato negli States a 
sposare perietlamenle arte e 
mercato, si muove con volpi¬ 
na abilità. A chi gli domanda 
se crede di essere più grande 
di Enrico Caruso, come ha re¬ 
centemente detto Lucio Dalla 
risponde: -Nessuno è mai sta¬ 
lo come Caruso. Lui è un vero 
Roneer della lirica- e strizza 
l'occhio a Lia Martiisetti (vice- 
direttrice della Roneer Italia) 
che gli siede accanto. Poi i 
progetti: -Con Dalla faremo un 
disco storico, nel senso che ri¬ 
chiederà dei tempi storici. Sa¬ 
rà un insieme di canzoni sue 
e mie, ma per incontrarci e 
costnjirlo impiegheremo al¬ 
meno tre anni. Sarà pronto 
per le Olimpiadi di Barcello¬ 


na-, In attesa delle Olimpiadi 
eccolo in partenza per la Spa¬ 
gna dove partecipa a uno 
show televisivo. Poi sarà la 
volta deirUrss. L'anno prossi¬ 
mo il grande appuntamento 
per festeggiare i ta-nt'anni di 
carriera. Ma non sarà Mode¬ 
na. la città che gli ha dato i 
natali SS anni fa. a ospitare il 
compleanno spettacolare del 
tenore, bensì Reggio Emilia, la 
città dove, abbandonati i so¬ 
gni del pallone, il giovane Lu¬ 
ciano debutto in te,itro. E do¬ 
ve la sua voce, -questo dono 
divino che mi riempie di com¬ 
mozione- come ama dire, co¬ 
minciò a decollare, fino a 
riempire gli stadi. 

Ps. Chi volesse vivere -live- il 
grande evento, imbandito da 
Pier Quinto Cariaggi, pagherà 
biglietti dalle 60 alle 250mila 
lire. La vendila comincia da 
lunedi 5 febbraio presso la se¬ 
de Studio 21. via Zamenof 21, 
20136 Milano. Telefono: 
02/89401160-83386.52. Fax 
02/8375852. 


r~l SFIDE TV _ 

Supermike 

sconfigge 

Superpippo 


Indistruttibile Mike! Imperatore ) 
del giovedì sera dai lontani . 
tempi dell'originale Lascia o ' 
raddoppia?, fino ai più recenti ^ 
fasti sulle reti RninvesL avrà ■ 
quest'anno vita dilficile ma ’ 
non per questo è intenzionato 
a mollare. I dati Auditel, cosi • 
come li riferisce un comunica- ; 
to Rninvest relativi alla sfida ! 
con Pippo Baudo (che esordi- ■ 
va ieri su Raiuno) dicono che ^ 
il suo Telemike ha registrato ' 
giovedì un'audience media di - 
5.267.000 spettatori (e una : 
share del 22.24%) contro i , 
4,894.000 di Gran Premio ■ 
(18.73%). Significativo randa- J 
mento degli ascolti man mano - 
che i due programmi andava- ' 
no in onda. Gran premio é in- ; 
latti partito in vantaggio (circa - 
6 milioni di spettatori contro i '■ 
quattro milioni e mezzo di Te- ! 
leinike), poi, dalle 21 in poi. ' 
c'ò stato un costante travaso di ; 
attenzioni: intorno alle 22. . 
Gran premio che andava con- ' 
eludendosi aveva meno di tre 
milioni di telespettatori. Tele- • 
mikeS milioni 700.000. ' ' 


Quando la politica la ridere. «Biberon» d riprova 



Biberon toma per la gioia dei telespettatori. La pri¬ 
ma puntata andrà in onda martedì 6 febbraio su 
Raiuno alle 21.30. Dice il regista Pier Francesco 
Fingitore: «Sapete che c'è di nuovo? Niente! Que¬ 
sta è la novità». C’è la ditta Lionello-Franco-Gullot- 
ta-Prati, c’è Gabriella Ferri, ci sono gli autori Ca- 
stellacci e Fingitore, c’è il vecchio Salone Marghe¬ 
rita di Roma. E poi ci sono i sosia. 


ANTONELLA MARRONE 


Martedì prossimo riparte sul Rahmo II segultissimo «Biberon» 


MB ROMA «Slamo In ritardo, 
è vero - spiega Mario Maffucci 
il capostrultura artefice di Fan¬ 
tastico - Biberon doveva parti¬ 
re a gennaio, ma c'era troppo 
varietà in onda: il Trio. Arbore 
e Banfi, Rppo Baudo. Abbia¬ 
mo deciso, quindi, di aspetta¬ 
re. E ora eccoci qui, pronti a 
partire. Festeggiamo il terzo 
compleanno della trasmissio¬ 
ne e direi che si tratta di un'e¬ 
sperienza molto felice, che ha 
incontrato il favore del pubbli¬ 


co (lo scorso anno 1 dati han¬ 
no parlato di cinque-sei milio¬ 
ni di telespettatori), grazie an¬ 
che alla capacità del pro¬ 
gramma di adattarsi all'attuali- 
tà-. 

Il vecchio Salone Margheri¬ 
ta ospita la conferenza stam¬ 
pa tra i suol salottini un po' 
consumati, il bar che sembra 
in disarmo e lo staff della tra¬ 
smissione al completo. «Non 
c'ò niente di nuovo - afferma 
•Rer Francesco Rngìtore il re¬ 


gista - la formula funziona, la 
dilla lavora bene insieme, per¬ 
che cambiare? Che cosa ab¬ 
biamo dimostralo con il no- 
slro successo? Che uno spetta¬ 
colo nato per un pubblico ri- 
strclio, quello del Salone Mar¬ 
gherita. può interessare molla 
più genie. Ma non ci siamo 
montali la testa per questo. 
Continueremo per la nostra 
strada seguendo la cronaca, 
l'attualità e. soprattutto la po¬ 
litica. L'impianto fondamenta¬ 
le resta, dunque, quello del¬ 
l'anno scorso: la famiglia 
Sgorbiolini, proprietaria del 
locale, riceverà i personaggi 
della politica italiana di mag¬ 
giore importanza. (Ùabriella 
Feni farà degli interventi musi¬ 
cali. Ci saranno, comunque, 
nuovi sosia-. 

Faranno la taro comparsa 
l'«aluo> Gorbaciov, l'«altro- De 
Michelis. Ma per quanto ri¬ 
guarda gli ospiti, i politici veri? 
«In questo caso - risponde 


Rngitorc - facciamo noi delle 
richieste o valutiamo le pro¬ 
poste che ci vengono dai par¬ 
tili. 1 criteri di scelta si basano 
sulla notorietà del personag¬ 
gio prima di tutto e poi sulla 
verve, sulla simpatia-. Ma chi 
sono questi politici che sfilano 
sul palcoscenico del Salone 
Margherita, e perché lo fanno? 
«Sono in tanti - risponde R|> 
pio Franco - da lutti i partiti. 
Alcuni li contattiamo noi, mol¬ 
to spesso ci contattano. Per¬ 
ché? Perché spesso è l'unica 
occasione per avere un udito¬ 
rio cosi vasto, per dimostrare 
la propria disinvoltura, anche 
se qualcuno é invece caduto 
nella trappola opposta, tro¬ 
vandosi a dare pessima figura 
di se stesso-. L'anno scorso 
chi ha declinato ostinatamen¬ 
te il vostro Invito? «Craxi e De 
Mita, mentre Andreotli è venu¬ 
to e ci ha promesso che torne¬ 
rà anche quest'anno. La no¬ 
stra speranza ò che venga Oc- 


chetto». 

In realtà partecipare a Bibe¬ 
ron è un gran bel rischio per i 
politici. Si rischia il Ionio co¬ 
me niente, sostengono gli 
esperti. -A volle la paura di 
non essere all'altezza di tanti • 
milioni di spettatori gioca 
brutti scherzi - prosegue Rp¬ 
po Franco. Anche se le nostre 
domande sono in minima 
patte concordate, durante lo 
spettacolo facciamo sempre 
qualche improvvisala e quella - 
è la parte più dilficile da so¬ 
stenere. Alcuni si sono dimo¬ 
strali mollo spintosi, come Ni¬ 
colini per esempio: altri asso¬ 
lutamente lontani da ogni sus¬ 
sulto di comicità, come Mi- 
chclini. Molto arguto é stato ' 
Rni, che evidentemente aveva 
studiato pnma di presentarsi 
sulla scena-. Perché piace Bi¬ 
beron? «Perché il pubblico 
sente dite quello che direbbe 
lui e questo, in qualche modo, 
gli rende giustizia-. 


li 


Cl^UNO 


7.00 NONTfUOmMICONMK.Film 


6.30 DOCUMENTARIO. In lingua OftgtnaK 




11.00 ILMlRCATODBLSABATOtf) 


1^ 


13.08 IL MERCATO DEL SADATO. (2*) 


13.30 CHECK»UR. Programma di medicina 


ikeuxì; 14 t-U-l il ; M « •.i.s«u.i..ir.i'iti-ii 


14.00 PRISMA. Di GtannI Ravtela 


14.30 SABATO SPORT. Sci di fondo; 24 ore 
di Pinzoio; pattinaggio artistico: Cam¬ 
pionati europei; equitazione; Concorso 
ippico internazionale sulla neve 

lEf 


ct.R-i-» 1 i.f fifiii.-irt.jinTTxr 


17.00 UN MONDO NEL PALLONE. 124 paesi 

del mondo si presentano (8*) 


16.1S TQ1 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT¬ 
TO 



..'i0.3S URAGANO. Film con Oorothy Lamour. 
Regia di John Ford 


RAIDUE 


PATATRAC. Programma per bambini 


MATTINA 2. Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada. Regia di Bruno Tracoma 


DSB. Guatemala f 1* puntata) 


OlORNI D'EUROPA. DI Gianni Colletta 


SERENO VARIABILE 


RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carré. Sabrina Salerno e 
Selalpl. Regia di Sergio Japino 


Toa ORE TREDICI. TOa TUTTOCAM- 
PIONATI. TOa 39. METEO 2 


LA RETE. Un programma Ideato e con- 
dottoda Lucrano RIspoll 


OSE. Caramella (8* puntala) 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


PALLANUOTO. Savona-Erg Recco 


PALLAVOLO. Una partila 


PALLACANESTRO. Una partila 


TOa DRIBBLINO 


TELEQIORNALE. TOa LO SPORT 


ALBA ROSSA. Film con Patrlk Swayze. 
C. Thomas Howell. Regia di John Mllius 


TQ2. NOTTE. METEO 3 


IL COMUNISMO E MORTa IL SO- 
CIAUSMO VIVET Incontro tra filosofi e 
personalità del mondo della cultura 


E_ LA VITA E LA BELLA. Film 


NOTTE SPORT 


RAITRE 



iliil 


S.40 I CONCERTI DI RAITRE 




12.00 VEDRAI. S 



14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 


14.30 SPORT. Tennis. Coppa Davis. Ciclo¬ 
cross: Campionato del mondo dilettanti 


lE.A.i-M.f:fr,v-ti;i 1- 


18.49 TQS DERBY. Di ; 



13.4B SOTTOCANESTRO. (Replica) 


18.00 CALCIO. Campionato Inglese. 
Una partita (In diretta) 


18.30 SPORTINE 


30.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAONOLa Una partila (In di¬ 
retta) 


31.48 SPEEDY 


2a.1B CALCIO. Campionato Inglese 


11.18 SCI. Coppa del mondo _ 

ia.18 ATUTTOOOI _ 

13.18 SPORT SHOW _ 

18.00 NAVY.Tolelllm _ 

30.00 NOTIZIARIO 


20.30 MONSIONORE. Film di FranK 
Perry 


23.00 BILLYOCEAN 


24.00 OCTAQON.FIIm 


_ 


20.30 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti¬ 
manale dell avventura tra memoria e 
attualità. Regia di Mino Damato 


23.48 MAOAZINE3 



13.30 LA PATTUGLIA DEL DESER¬ 
TO. Teleliim 


14.00 AMANPOTI.Telenovela 
17.30 SUPER 7. Varietà 


ODEOn 


13.00 TOP MOTORI 


tm.fi-l;r.f:l>/:t4f:t 


10.30 EXCALIBUR. Sport 


20.30 FUTUREWORLD.FilmconPe- 

ter Fonda. Regia di Richard T. 
Hefiron 


22.4S 002 OPERAZIONE LUNA. 

Film di Lucio Pulci 



6.30 NOTEUTelefilm -Un amore lontano- 


m-i-t-e-i-i-f.i.'.irwsg 


13.00 CARA TV. Con A. Cocchi Paone 


13.40 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 


13.30 CARI GENITORI. Quiz 


14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


Ti r . T . wT' .vi f w ri'r Mi ii . ' M. 'iTTr 


18.30 CERCOEOPPRO.Attuahtù 


16.00 VISITA MEDICA. Altuaiità 


T4ii'u%ji.invi:i:fi.ii.'i.n 


16.00 O.K.ILPREZZOÈGIUSTOIQuiz 


10.00 IL GIOCO DEIO. Quiz 


6.30 SUPERVICKV.Telefilm 


0.00 MONK A MINDY. Telefilm 


0.30 AOENTBPEPPER.Telofilm 


11.30 NEWYORKNEWYORK.Telefilm 


12.48 JONATHAN. Documentari 


13.30 CALCIOMANIA-SPORT 


14.30 MUSICA*.Varietà 




10.30 BATMAN. Telefilm 


16.00 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 


16.00 ANTEPRIMA. Attualità 


RID'i 
.UEJ 

20.00 CARTONI ANIM ATI 

IO. F 
‘urnei 



12.18 STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.38 BUON POMERIGGIO. Varietà 


■ ELgf-»i-l.'iH4:lft.-(.(.l.!.M .IT 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 




18.50 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


16.45 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


14.00 CARTONI'90 


16.30 NATALIE. Telenovela 


I I I II II I I — 
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21.10 NATALIE. Telenovela 


22.00 ILPECCATODIOYUKI 





33.20 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm 


33.20 SFOGHI. Attualità 


0.10 LOUGRANT. Telefilm 


1.10 80NANZA.Telefilm 




33.10 LA GRANDE BOXE. Sport 


0.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 


19.30 MAIDIRES 


20.30 IL LEONE. Film con William Holdeo. 
Capuetne. Regia di Jack Cardiff 


JEFFERSON. Telefilm_ 


22.85 PARLAMENTO IN. Attualità 


23.40 REGIONE 4. Attualità _ 


23.50 DIVORZIO STILE NEW YORK. Ftim 
con Trini Alvarado. Regia di Robert M. 
Young 


liuinnlll _ 

la.ao VOOUA DI MUSICA _ 

18.00 POMBRIOOIOINSIEMB 

16.30 QUARK. Documentano 

20.30 t DELFINI. Ftim con Claudia 
Cardinale. Regia di Francesco 

_ Masellt _ 

22.30 TOSCA. Di Giacomo Puccini 


RAOIOGIORNALI. GRt. 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2- 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13-30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 
19-30; 22.35. GR3- 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45: 
14.45; 16.45; 20.45:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6 03.6.56.7,56.9.56. 
11 57.12.56.14 57.16 57.18 56.20.57.22,57; 9 
Vi/eek«end; 12.30 Inferno. ISOa sabato a saba> 
to. 19.20 Al voslro servizio. 22 Musica notte; 
23.05 La telefonata. 

RAOIOOUE. Onda verde' 6 27.7 26.6.26.9.27. 
11 27. 13 26. 15 27. 16 27. 17 27. 18 40. 19 28. 
22 37 6 La vita a parole; 12.45 Hit parade. 

14.15 Programmi regionali; 1S.SS Hit Parade; 
17.05 Mille e una canzone. 19.50 Radiodue se¬ 
ra jazz. 21 Stagione sintonica. 

RAOIOTRC. Onda verde 7.18. 9 43. 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30>11.15 Ccrv 
certo del mattino; 12 Un opera per la parola; 

16.15 Festival di Salisburgo; 19.15 Foikoncer- 
to, 21.00 Peiléas et Màiisande. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.80 I DELFINI 

Regia di Frarteeeeo Maselll, eoo Claudia Cardlnala* 
Antonella Lualdi. Hatia (1960). 98 minuti. 

Piccola fiammiferaia di provincia si inserisce nell'am¬ 
biente alto borghese della città in cui vive, sposando 
un giovane bene del posto. Quando però si scoprono 
le sue origini non te $1 risparmieranno Ironie e umilia¬ 
zioni. Uno dei primi film di Masulii, efficace rappre¬ 
sentazione delle piccole noie e grandi Ipocrisie del vi¬ 
vere in provincia. 

CINQUESTELLB 


20.30 IL LEONE 

Regia di Jack Cardiff, con William Holden, Trevor Ho¬ 
ward, Capucint. Usa (1962). 90 minuti. 

Avventura e sentimenti in una riserva di caccia net 
centro deH'Afrlca- Qui si è trasferita una giovane ame¬ 
ricana insieme con la madre separata e il patrigno. La 
ragazza abituata a frequentare gli indigeni comincia 
ad assumerne costumi e abitudini... 

RBTEQUATTRO 


20.80 BRIVIDO CALDO 

Regia di Lawrence Kaadan, con William Hurt, Kath- 
leen Tumer, Richard Crenna. Usa (1981). 113 minuti. 
Ricordale «La fiamma del peccato-? Qui un avvocato, 
non un assicuratore, si fa travolgere dal fascino sen¬ 
suale e dark di una bellissima lady. Complici, anche, 
un caldo impossibile e una città che sembra stregata. 
Ma una macchinazione diabolica ó appena dietro 
l'angolo... 

ITALIA 1 


20.30 MISSIONE EROICA-I POMPIERI 2 

Regia di Giorgio Capitani, con Paolo Villaggio, Massi¬ 
mo Boldl, Christian Da Sica. Malia (1967). 69 minuti, 
t peggiori pompieri hanno una squadra tutta per loro. 
Ma una «missione eroica», pasticciona e gaudente, 4 
Il pronta per una felice riabilitazione. .Comicità dis¬ 
sennata nel sequel di un film («I pompieri») dissenna¬ 
tamente Ispirata alle americane «scuole di polizia». 
CANALE S 


20.30 ALBA ROSSA 

Regia di John Millut, con Patrick Swayze, C. Thomas 
Howati, Lea Thompson. Usa (1984). 109 minuti. 

Russi, cubani e nicuaraguegni invadono gli Stati Uniti 
d'America. La paura fa novanta, ma, di più, può la pro¬ 
paganda. Prima parte della serata «La grande illusio¬ 
ne- e di un dibattito non a caso intitolato «Il comuni¬ 
Smo è morto. Il socialismo vive?» (vedi notizia nella 
stessa pagina). 

RAIDU8 


23.40 E... LA VITA È BELLA 

Regia di Boro Oraskovic, con Rada Sarbadzzlja, Ora- 
gan Nlkolle, Pradrag Lakovlc. Jugostavla (1965). 100 
minuti. 

In un treno fermo In mezzo alta campagna si Incrocia¬ 
no destini e dialoghi tra contadini, commercianti, arti¬ 
sti. Parto seconda della serata Raidue su «La grande 
illusione». 

RAIDUE 


0.28 URAGANO 

Regia di John Ford, con Derothl Lamour, Jon Hall, C. 
Aubray Smith. Usa (1937). 99 minuti. 

Ingiusto l'ergastolo che confina un Indigeno in un'Iso¬ 
la dei mari dei Sud. Ma lui non si vendica, e quando un 
ciclone si abbatte sull'isola, salva anche la moglie del 
governatore, guadagnandosi l'Impunità. 

RAIUNO 
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CULWffA E SPETTACOLI 


Trent’anni fa 
la tragica morte 
di Buscagliene 

Inventò una travolgente 
miscela di musica e ironia 
che resiste ancora oggi 
E pensare che non bS^eva 



Accanto, 
la mitica 
niunderbinJ 
di Fred 
Buscagliene 
dopo 

l'incidente. 

A sinistra 
il cantante 
in una tipica 
posa da duro 


La fatica di essere un duro 


All’alba del S febbraio 1960, la mitica Thunderbird 
rosa di Fred Buscaglione si schiantava contro un 
camion. Dopo un lungo oblio, la figura del cantan¬ 
te viene quest'anno ricordata con numerose inizia¬ 
tive: un programma tv, una monografia, la ripub¬ 
blicazione dei suoi successi e un film diretto da 
Luca Barbareschi. La carriera di un jazzista ecletti¬ 
co, prigioniero del ruolo di duro dal whisky facile. 


uao Q. CARUSO 





4 


■■ Cosa sarebbe o^gl di 
Fred Buscaglione se la sua 
Ford Thunderbird rosa non si 
fosse schiantata nello scontro 
con un camion pieno di picire 
di tufo, in un incrocio dei Pa- 
rioli, a Roma, mentre ritornava 
al suo hotel nell’alba piovosa 
del 3 febbraio del 19(50? La 
musica leggera italiana, pur 
nella sua quasi impermeabile 
convcnzionalili, ò stata scos¬ 
sa da troppi lerremoti negli ul¬ 
timi trenta anni per azzardate 
delle ipolcsi. Probabilmente a 
quest'ora II «duro dal whisky 
facile» quasi settantenne 
avrebbe già lasciato le scene, 
ma con un -bottino» ben più 
cospicuo dei cinque milioni di 
dischi venduti nella sua carrie¬ 
ra troppo breve, spezzata pro¬ 
prio quando la fortuna dal '57 
in poi aveva finalmente co¬ 
mincialo ad accarezzarlo. 

A farcelo supporre è la trac¬ 
cia riconoscibilissima lasciata 
dal cantautore torinese in al¬ 
cune tra le cose migliori della 
musica italiana odierna, dai 
nigth fumosi ed esotici del 


collo c raffinalo Paolo Conte, 
alle sregolatezze post-modem 
di Sergio Caputo, fino alle iro¬ 
niche disavventure amoroso 
del giovane Francesco Bacci- 
ni. Ognuno a suo modo, si 
.sente,' ha ascoltato mille volte. 
Imo a metabolizzarlo, il reper¬ 
torio miglioro di Buscaglione, 
soprattutto quello scritto insie¬ 
me a l>eo Chiosso, avvocato 
jazzoftio anch'egli torinese, 
autore delle <riminal songs» 
in cui si fa il verso al clima dei 
film gangsteristici americani, 
filtrandolo attraverso il coevo 
noir francese stile Legrisbi. 

Eppure, nonoslanle il suc¬ 
cesso dei suoi ultimi anni. Bu¬ 
scagliene fu rapidamente di¬ 
menticalo. Allo shock colletti¬ 
vo seguito alla sua morte e al¬ 
le consuete code scandalisti¬ 
che. subentrò negli anni un 
oblio prolungato. Canzoni che 
avevano ^nato un'epoca 
come Eri piccola cosi. Che noi- 
, le. Non partir. Cielo dei bar. 
' Porfirio Villarosa Che bambo¬ 
la, Whisfy focile. Teresa non 
sparare. Guarda che luna spa¬ 


riscono progressivamente dai 
negozi di dischi, divertendo 
una rarhà percollezlonisli. lui- 
t al più riproposte pcrìodica- 
mcnle da una pattuglia sparu¬ 
ta di irriducibili fans. Al con¬ 
trario deirAmcrica sempre 
propensa ad aureolare mitica¬ 
mente I proprio divi caduti sul 
campo, l'Italia, si sa, preferi¬ 
sce le celcbraziom ulikiali c 
Bu.scaglione, per quanto po¬ 
polare, mal si prestava a dive¬ 
nire un eroe nazionale della 
canzone. Il Irenlennale della 
sua morie ha però rotto quel 
lungo silenzio e le numerose 
iniziative in cantiere lasciano 
prevedere per il "90 un revival 
buscaglioniano su scala multi¬ 
mediale. Si parte con il Film 
Nel ciclo dei bar, dal titolo del¬ 
la sua canzone forse più inti¬ 
mamente sentila, coprodoUo 
da Raidue c diretto da Luca 
Barb,aroschi. in cui il cantauto¬ 
re avrà le sembianze di Massi¬ 
mo Oapporto, per continuare 
con uno speciale Mixer realiz¬ 
zato dal giovane studioso tori¬ 
nese Pietro Baila, la ripubbli¬ 
cazione in versione compact 
dei suoi successi da parte del¬ 
la Fontt Cetra ed una mono¬ 
grafia a cura del critico nap<> 
Iclano Francesco DI Pace, di¬ 
stribuita dalle edizioni Multi¬ 
plo insieme ad una cassetta 
antologica. 

£ soprattutto da quest'uhi- 
ma iniriativa che Buscaglione 
ci viene restituito in una luce 
più vera, non di rado differen¬ 
te da come poteva apparire 


sotto la luce dei riilcttoiL Nella 
sua biograiia crilica DI Pace 
ne segue le mosse a partire 
dagli studi di violino al con¬ 
servatorio «Giuseppe Verdi» di 
Torino fino agli esordi all’Hot 
Club e al sodalizio con Leo 
Chiosso. Il giovane Ferdinan¬ 
do Buscaglione olticchóe un 
musicista naiuralmentc dotato 
appare subito come un perso¬ 
naggio eclettico cd estroso, 
ammalato di jazz, ma capace 
di sorridere delI‘»amcrìcoma- 
nia> del dopoguerra. Tomaio 
da un tranquillo periodo di le¬ 
va in Sardegna lontano dal 
conflitto mondiale («Mi han 
fatto abile e la guerra lini...»), 
Buscaglione riunisce intorno a 
sòc i Icdcli Astemovas c, dopo 
essersi latto le ossa nelle bale¬ 
re di Lugano, incontra la don¬ 
na della sua vita. Fallma Rob- 
bins, marocchina, anch'ella 
canlanlc, proveniente da una 
famiglia di acrobati, che spo¬ 
serà nel'54. 

I rotocalchi scandalistici 
dell'epoca parleranno anche 
di un Miri del cantante con 
l'attrice Scilla Cabel. ormai 
consegnalo alla mitologia del¬ 
la dolce vilo. In quegli anni l'I- 
lalia dei poveri ma belli che ti¬ 
fa per Coppi e Bartali, che ride 
con Totò e Peppino, che iral- 
ticnc il fiato davanti alla Lollo 
c alla Loren e che è ancora 
ignara della minaccia Tam- 
bionL si riconosce in Sanremo 
e va in visibilio per Nilla Pizzi 
e Caria Boni, Gino Latilla e 
Gioiglo ConsoUni. Claudio Vil¬ 
la e Achille Togliani 


Nei (ocali più «in» deil'epo- 
ca spesso Buscaglione e i suoi 
Astemovas sono la seconda 
scelta rispetto all’orchestra di 
Carosone. Fin quando ad im¬ 
porre dcfinitivaiTiente il can¬ 
tante torinese spuntano due 
inattesi alleati: il juke-box e la 
televisione. Le sue canzoni so¬ 
no tra le più gettonate ed il 
piccolo schermo ci mostra fi- 
nalmenle la sua immagine di 
duro, coi baffetti, la «Gauloise* 
ctemamenle pendente ad un 
angolo della bocca, la sua vo¬ 
ce rauca ed il bicchieie rii wis- 
ky in marK). Un Mike Hammer 
ladle alle cotte, destinato a 
capitolare davanti a donne 
che sono «un cumulo di curve 
come al mondo non c’è n'è>, 
oppure «un bel mammifero 
modello 103*. ma sempre 
pronto «se c'ò zucchero da 
iar» a menar le mani con pit¬ 
toreschi liguri della mala pie¬ 
montese come ‘Buck la peste. 
Jack Bidone c i fralelli Boli- 
varv. 

Cosi appare tra l'altro nel 
•carosello» che gira insieme 
ad Anita Ekbcrg per I produt¬ 
tori dì birra e nel film Noi duri 
di Camillo Maslrocinque. È 
proprio iniomo al ’59, quando 
la Cetra gli propone un nuovo 
vanlaggioso contratto disco¬ 
grafico, che Buscaglione sente 
in qualche modo di essere pri¬ 
gioniero del suo stereotipo. 
InieiTompte il sodalizio con 
Chiosso c tenta la strada della 
canzone d'amore romantica e 
slow. prima con Non partir. 
poi con Guarda che luna ed 


infine con Mi sei rimasto negli 
occhi composta da Mario Po- 
gbotti, arlence della svolta. Se¬ 
condo il ritratto offerto da Di 
Pace, il successo non aveva 
però allerato la genuinità di 
Buscaglione, che sentiva co¬ 
me l’abito del personaggio in¬ 
carnato fino ad allora comin¬ 
ciasse ad andargli stretto, ma 
fosse difficile da smettere. 

La sua morte, crudele ed in¬ 
giusta come tutte le motti im¬ 
provvise, segue di poco quella 
di due rock singers come Bud- 
dy Holly e Ritchie Valens ed 
anticipa quella di tante star 
vissute perìcolosamenle, da 
Brian Jones e Jim Morrison. 
da Janis Joplìn e Jimi Hen- 
drix. lino a John Bcluschi. Ma 
quel tanto di incosciente col¬ 
pevolezza che sempre si asso¬ 
cia agli incdcnii d'auto fece 
pensare all'epoca a James 
Dean, che aveva perso la vita 
cinque anni prima. Una morte 
da «bollo e dannato«. Eppure 
Fred non era bello e probabil- 
mene neppure «dannato». Al¬ 
cuni anni orsono ascoltai nel¬ 
le corsie di un ospedale il det¬ 
tagliato racconto di un infer¬ 
miere che lo aveva soccorso il 
3 febbraio del '60 prima di ve¬ 
derlo morire. A sentirlo l'auto 
c i vestili erano impregnati di 
liquore. Ed invece l’autopsia 
dimostrò come Buscagliene 
quella sera avesse ingento so¬ 
lo una modica quantità d'al¬ 
cool, magari di Barbera, il suo 
vino prelcrito. Il mito del «du¬ 
ro dal whisky facile» aveva 
colpito per rullima volta. 


Mentre esce «Il sole buio» di Damiani, Marco Risi racconta il suo «Ragazzi fuori» 

E io dico: non dimenticate Palermo» 


Sembra essere diventata, Palermo, lo scenario pre¬ 
ferito del cinema italiano. «Pedinando» i giovani re¬ 
clusi. protagonisti di Mery per sempre, Marco Risi ha 
da poco terminato le riprese di Ragazzi fuori, inte¬ 
ramente girato per le strade della città. Nelle sale 
esce // sole buio ambientalo da Damiano Damiani 
nel capoluogo siciliano; e presto sarà la volta di 
Francesco Rosi e del suo Dimenticare Palermo. 


ALBIRTO CRESPI 
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■B ROMA. I ragazzi di Mery 
per sempre, torse, li ricordale. 
Marco Risi II ha appena rivisti 
e parlerebbe di loro per ore. 
Si sono appena concluse le 
riprese di kagoxi fuori, se¬ 
guito ideale di quel film im- 
portarne c fortunato. Risi sta 
lavorando al montaggio negli 
studi della International Re- 
eurding di via Urbana. E par¬ 
la. appunto, dei suol giovani 
.iitori, conlondendo spesso c 
tolenlicri i loro nomi con 
quelli dei personaggi che in- 
lerprelano Ascoltiamolo. 

-Ilo voluto girare questo 
lilin non [X?r fare Mery per 
-j'inpre 2, ma proprio perché 
•ivevo conosciuto meglio 
que.sti ragazzi, la loro realtà. 
Ilo voluto raccontare le loro 
.storte fuori dal Malaspina. 
Inori dal carcere minorile in 
CUI il primo film era quasi lo- 
lairnente "rinchiuso’’. E cosi li 
III) cercali, e li ho rinconirali 
lutti Lio ritrovato King Kong 
(.Salvaloie Termini), il più 
sinipalico. con i soldi di Mery 
per sempre si è rilatto i denii 
e per le riprese del film glieli 
ho clotTjli Iar levare. Al suo 
(luartiere è diventalo popola¬ 
ri', nia il suo terrore sono i ra- 
qa/zini che gli chiedono l’au- 
logralo, perché è anallabe- 
la Subito dopo II film ha 
trovato lavoro come mecca¬ 
nico e pigliava 80.000 lire la 
selliinan.i. poi l'ha perso. Il 
suo unico status Symbol, olire 
ai denti nuovi, é una 500 truc¬ 
cala con un impianto stereo 
d.i 100 watt, lo si sente per 
iiiitn Palermo. Ho rivislo Na- 
i.iie fFrancesco Benigno), 

I unico che vorrebbe far l’at¬ 
tore c che secondo me ne 
.ivrebbe i mezzi, ma non 
rtianno preso per una parte 
nel Ricatto 2 con Ranieri e 
ora ù di nuovo senza lavoro, 
c pieno di debiti, E Matteo 


(Filippo Genzardi), quello 
con li labbro leporino finto, 
forse il più sfortunato, è emi¬ 
gralo a Milano per lavorare 
come scaricatore ma ha resi¬ 
stilo solo un mese, guada¬ 
gnavo pochissimo c non sop¬ 
portava la nebbia... c natural¬ 
mente Mery (Alessandro Di 
Sanzo), anche lui ha perso il 
posto di parrucchiere che 
aveva trovalo, sul sei era sem¬ 
pre perso nei suoi problemi 
eppure sempre perfetto, co¬ 
me per miracolo, al momen¬ 
to di girare». 

Ma oltre al ragazzi. Marco 
Risi ha anche un'altra perso¬ 
na da ricordare. È 11 sindaco 
dimissionario di Palermo. 
Leoluca Orlando. -Per girare 
nei quartieri di Palermo ave¬ 
vamo bisogno dì molli aiuti 
logislici c II comune non ci 
ha mai abbandonalo. Ma su 
Orlando vorrei dire un'alira 
cosa. Non sembra un politi¬ 
co. Non ha quella distanza, 
quel lingersi indallaralo e 
inaccessibile tipici dei politici 
di prolessione. Quando ho gi¬ 
ralo SoWofr. ho chiesto l'aiuto 
logistico dell'esercito ma nes¬ 
suno mi ha ncovTjio, e ho fal¬ 
lo il Itim con Ire camion e le 
divise lime. Orlando ci ha in¬ 
contralo, è venuto più volte 
sul set, mi ha consentito, sta¬ 
volta, di girare all’inletno del 
Malaspina dopo che per il 
primo film era arrivato il "no" 
da Roma. Palermo è la vera 
protagonista del nuovo film, 
e Orlando non è uno di quei 
politici che vogliono mostrare 
solo li meglio della realtà». 

Il giudizio di Risi su Orlan¬ 
do é chiarissimo, anche alla 
luce del rapporto con i suol 
attori; «La giunta di Palermo 
era un esemplo per tutti, al di 
là degli schieramenti. Che 
venga rimosso é un errore 



gravissimo. E se non toma al 
suo posto é una tragedia, co¬ 
me quando uccisero Dalla 
Chiesa. I miei allori sono lutti 
ragazzi sottoproletari, ma ca¬ 
piscono berre come vanno le 
cose. Parlavo al telefono con 
Francesco Benigno, l'altro 
giorno, e mi esprimeva tutta 
la sua amarezza perché non 
trova lavoro, e mi diceva 
"adesso poi che è caduto Or¬ 
lando".., La gente come il 
sindaco, o come il segretario 
della federazione del Pei sici¬ 
liano Polena, è la gente che 
dotrebbe far politica. Non i 
vecchi arnesi legali alle trame 
e agli intrighi, che sono pro¬ 
prio coloro che hanno latto 
cadere la giunta». 

Figlio di un milanese, ro¬ 
mano d'adozione. Risi é stato 
per la prima volta a Palermo 
nell'87, per incontrare Aure¬ 
lio Grimaldi, l'insegnante del 
Malaspina dal cui libro era 
tratto Mery per sempre, e che 
ha sceneggiato anche II nuo¬ 
vo film. «Ora a volle npeaso a 
Palermo con nostalgia. È una 
città tragica ma ci vive gente 
di grande umanifè, e di gran¬ 
de cultura, al cui paragone io 
.sono un ignorante. Non é II 
caso di avere alcun comples¬ 
so di superioriia nei loro con- 
Ironli», E però, anche sempli¬ 
cemente nel girare un lilm, 
ha potuto percepire l’onni¬ 
presenza della malia. ■£ diffi¬ 
cile da spiegare. Lo semi nel¬ 


le coscienze, nella pratica 
quotidiana, nella sensazione 
che c’è sempre qualcuno, al¬ 
trove, che deve decidere sulle 
cose più banali. E poi. nel 
cullo della (orza. L'unico stru¬ 
mento di affermazione è la 
violenza, A Palermo il 2 no¬ 
vembre è una lesta come la 
Befana, i morti portano dei 
regali ai bambini, e sono 
quasi sempre regali violenti, 
armi giocattolo. Cosi vedi i 
bambini dei quartieri popola¬ 
ri, lo Zen. il Cep, Sperone o 
Borgonuovo, che giocano 
con le armi finte in attesa di 
conoscere quelle vere. E del 
resto quei quartieri sono stali 
cosiruili dalla mafia, con la 
complicità dei governanti, 
per ghettizzare la gente, per 
rendere ovvio e abituale il fal¬ 
lo che in quelle zone l'acqua 
ci sia ogni due giorni. C'è 
quella scena in Mery per sem¬ 
pre in cui Placido spiega ai 
ragazzi che l'acqua non c'è 
perché la mafia l'ha tolta per 
allamare la gente, ma io cre¬ 
devo fosse una scena un po' 
"letteraria", non credevo che 
la situazione fosse cosi disa¬ 
strosa. Ci sono stato. Anche 
nei quartieri cosiddetti signo¬ 
rili l'acqua non c'ù mai. Un 
giorno si e uno no, c’è per 
un'ora e mezzo. Di solito dal¬ 
le 24 alle 1.30. E la gente si 
abitua. Ed è questo che vo¬ 
gliono i signori che hanno 
latto cadere Orlando», 


Amore e malìa 
Storia d’una coppia 
senza speranza 


Jo Champa in «Il sole buio». A sinistra, sul set di Marco Risi 


MICHELE ANSELMI 

Il sole buio ! 

Regia; Damiano Damiani. Sceneggiatura: 
Damiano Damiani c Ennio De Concini. In- | 

tcrprcli: Michael Paré. Jo Champa. Eriand 
Joscphson. Phyllis Logan, Leopoldo Trio- j 
ste. Italia. 1990. , 

Roma: Eden _ i 

■1 Mentre Francesco Rosi si chiede se é i 
giusto o no Dimenticare Palermo, un altro 
regista esperto di cose siciliane si con-, t 
Ironia con lo stesso tema e usa, come fi- t 
gura di raccordo, un perronaggio simile: i 
Il un giovane politico ilalo-amoricano ' 
candidato alla poltrona di sindaco di j 
New York, qui un giovane docenic uni¬ 
versitario. sempre llalo-americano, colpi- i 
to dalla morte della madre. Punto di vista { 
non proprio originale, dalla frore/tonzo di i 
•Martin Ri» al più recente II cugino omeri- 
cono di Giacomo Batlialo, la connec/ion è 1 
stata esplorata in t^ni slumatura, con il i 
consueto contorno di appigli sociologici 
I c di notazioni psicologiche. 

I Dice Damiani, reduce da Gioco al mas- 
1 sacro, giralo pnma del Sole buio c uscito 
I malamente nelle sali: «In questa Palermo < 
avvelenata dalla delinquenza c dagli < 


scandali che senso aveva raccontare per 
l'ennesima volta che esiste la mafia? La 
malia é sotto gli occhi di lutti. Per questo 
ho voluto che lare un lilm dove sì sentis¬ 
se la malia senza mai vederla». Ecco, 
dunque, il confronto culturale che lega e 
divide il giovane americano Michael Pa¬ 
ré, uomo di scienza c di solide convinzio¬ 
ni democratiche, e l'aggressiva spacciatri- 
cc di droga Jo Champa. internata in un 
istituto di rieducazione e liberala per in¬ 
tercessione deH’uomo. Insomma, la cul¬ 
tura dei diritti e la cultura del rancore, tul- 
l'altorno una città degradata, solare e 
omcrtosa, con vittime da entrambe le 
partì. 

Stordito da quella Palermo nella quale 
crebbe, Parò non capisce perché la ra¬ 
gazza. una volta fuori, ricomincia a spac¬ 
ciare c giuslilica gli assassini del padre. 
Le offre un lavoro da cameriera nel son¬ 
tuoso palazzo di famiglia, e lei, per ri¬ 
cambiare, si fa trovare nuda sul letto. Ur¬ 
la di voler solo •lulterc». ma (orse si sta 
Innamorando di quel "lurisla per caso" 
piovuto 11 dall'America. Intanto si molti¬ 
plicano i segnali minacciosi: il fidanzato 
della ragazza viene ntrovato stecchito: il 
combattivo commissano casca in una 


•trappola istituzionale» e lo trasferiscono; 
il facoltoso avvocato-patrigno rivela un 
realismo politico sospetto ^ se anche lui 
tosse malioso?). La società palermitana è 
spaccala in due, come testimonia il fina¬ 
le: da un lato le esequie affollatissime di 
un 'balordo» morto durante un interroga¬ 
torio, dall'altro i funerali di Stato di un 
poliziotto eroico ucciso in un agguato 
mafioso. 

Bello a dirsi, meno a vedersi. Intrappo¬ 
lato nella confezione intemazionale lar¬ 
gata Penta (leggi Bertuxoni-CccchI Go¬ 
ti), Damiani smarrisce il vigore di un 
tempo e firma un film che ha. in piccolo, 
gli stessi diletti di quello di Rosi. Manca 
uno stile visivo, il rimpallo psicologico è 
zoppicante, gli interpreti coloriscono I 
propri ruoli con le lepidezze tipiche del 
genere (per non dire di quel demenziale 
circolo di società pieno di studenti stra¬ 
nieri). Ha ragione, il regista, quando 
spiega di non voler rifare all'Infinito II 
giorno della duetto, che la malia non è 
•intrattenimento»: ma allora bi^na in¬ 
ventarsi altre storie e altre «verità», forse 
un altro modo di raccontare questa Paler¬ 
mo che sfugge alle rappresentazioni di 
maniera. 



Un passo di «Arabesque» _ 

Il balletto 

Ai bulgari 
non s'addice 
il Bolero 

MARINELLA GUATTERÌnT 

M MILANO Un teatro di Mi¬ 
lano. lo Smeraldo, sembra es» 
scisi assunto l'impegno di te¬ 
nere informati gii spettatori 
sullo stato di salute della dan¬ 
za nei paesi dell'Est Dopo i 
ballerini classici di Tirana e 
prima dei lettoni dell'Opera di 
Riga, in scena a marzo, ha 
chiamato da Sofia l’unico 
gruppo di danza contempora¬ 
nca esistente, paro, nel paese: 
il Ballci Arabesque Bulgarie, 
reimposto di una trentina di 
clementi diretti dalla trenten¬ 
ne Margarita Amaudova. 

I bulgari offrono Ire coreo¬ 
grafie dalle musiche molto 
note: Comren 5uife sulla musi¬ 
ca di Bizct narrangiala da Ro- 
dion Sccdrin nel 1967 per la 
coreografia di Alberto Alonso, 
La sagro della primauera in cui 
si cimenta la direttrice Amau¬ 
dova 0 una versione dì Bolero 
a cura di Vasile Marcu che ri¬ 
caccia dcfinltivamcnie indie¬ 
tro tutte le possibili stilizzazioni 
fin qui operate sulla celebre 
musica di Maurice RaveI per 
far prevalere un Bolero lettera¬ 
le. ovvero una danza spagnola 
che lascia simulare alla balleri¬ 
na protagonista l'uso delle 
nacchere e impone al danza¬ 
tori bolerini neri e fasce viola 
alla cintola. 

Abituati come siamo stati da 
Maurice Béiart a vedere esalta¬ 
to il lato ossessivo cd erotico 
della musica raveliana il Bole¬ 
ro bulgaro, pure tutto immerso 
in un bagno di luci rosso san¬ 
gue. ci fa l'effetto dì una rip<> 
sante passeggiata tra le cartoli¬ 
ne illustrale della Spagna co¬ 
me se la potevano immaginare 
i nostri bisnonni. E un po’ tutto 
lo spettacolo ci ritulla in un 
passato dove la danza era en¬ 
fasi, fensione verso un’inaffer¬ 
rabile messaggio, proposizio¬ 
ne di contenuti che, si legge 
nel programma dì sala, do- 
\Tebbero contribuire a svec¬ 
chiare i gusti Iradizionali dello 
spettatore di Sofia, cosi abitua¬ 
to a vedere cadapplaudireso- 
prattutto I classio del reperto¬ 
rio. 

Non conosciamo la compa¬ 
gnia di danza classica del Tea¬ 
tro dcirOpcra di Sofia, ma d 
auguriamo che essa sappia 
mantenere in vita, più a lungo 
possibile quella tradizione che 
i danzatori dcll'Arabe^ue 
contestano tar.to. Prima di lut¬ 
to perché essi non sembrano 
affatto in grado di sostenere il 
linguaggio contemporaneo di 
CUI si sarebbero innamorati In 
secondo luogo perché quel 
che essi definiscono contem¬ 
poraneo appare, fuori dalla 
Bulgana, polverosissimo e fal¬ 
so molto più di qualsiasi riedi¬ 
zione del Lago dei agni o di ri¬ 
costruzione del loro folclore. 

Insopportabilmente datala é 
ad esempio la Carmen Suite di 
Alberto Alonso. Mentre La sa¬ 
gra dello pnmouera, che Mar¬ 
garita Amaudova legìttima- 
menle trasforma in un rito ca¬ 
vernicolo. ci lascia almeno 
ammirare le belle accorKÌatu- 
re delle donne primitive. Tante 
piccole trccciolino forse tipi¬ 
che del folclore. È molto scar¬ 
sa dunque l'offerta di questi 
bulgari. Ma del resto persino in 
Unione Sovietica, il moderno è 
ancora strenuamenle ancora¬ 
lo alla danza dei nostri anni 
Sessanta. In conclusione, non 
ci turbano i gusti rcirò del dan¬ 
zatori di Sofia. Ma da un paese 
che continua a mantenere in 
vita una delle più importanti 
competizioni intemazionali di 
danza - il Concorso di Vama - 
ci saremmo aspettati molta più 
precisione, tanta tecnica. E in¬ 
vece, anche all'Est moderno, 
contemporaneo può significa¬ 
re dilettantismo, approssima¬ 
zione. Ècrollato un altro mito. 
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Coppa Canè toma in nazionale e vince 
Svensson sconfitto in cinque set 
a Ca^iiarì Sospeso il secondo incontro tra 
Wilander e Camporese. Oggi coda 


Dopo il seguito del singolare 
in campo le formazioni di doppio 
con poche speranze. Ma la Svezia, 
nobile decaduta, non è più tabù 


L’Italia prende un punto e scappa 


Basket. Dopo il ko in Coppa 
processo in casa Philips 

Milano sul viale 
del tramonto 
Salta Cureton? 


Botta 
e risposta 
; tra Australia 
' e Francia 


S M ROMA. Bolla c risposta Ira 
Australia e Francia dopo la 
^ prima giornata deH'inconlro 
di Coppa Davis in corso di 
svolgimento a Periti. Alla vitto 
^ ria cK Lcconte che ha battuto 
. in tre set (6-3.7-5.6-3) Cahill, 
ha subito risposto Masur che 
ha superato dopo cinque 
. combaltullissimi set (4-6, e-3, 
4-6. 6-3, 6-2) Noah. ^nque, 
. massimo equilibrio in quello 
- che viene considerato l'incon- 
r tro più importante di questo 
primo turno di Coppa Davis. A 
' dare una svolta c un primo in- 
: dirizzo di quello che potrà cs- 
; sere l'esito finale, toccherà al- 
'' ta sfida di doppio in program- 
I. ma oggi pomeriggio. Questo il 
I quadro dei risultali degli altri 
>' incontri dopo la prima gioma- 
1 ;^ ta: Rfg-Olanda 2-0: A^cntina- 
Israele 1-0; Jugoslavia-Nuova 
Zelanda 2-1; Cecoslovacchia- 
> Svizzera 2-0: Spagna-Austra 0- 
2 . 

Sci 

' Ghedina 
ì contro tutti 
; a Cortina 

i. DAL NOSTRO INVIATO 

MMO MUSUMKCI 

■■ CORTINA L'antica pista 
I Olympia delle Tofane, la stcs- 
t, sa - un po' più corte - dei 
: Giochi olimpici del '56 pre- 
. senta un «poker d'ossi*: Pimiin 
Zurbtiggen, Helmut Hocfleh- 
. ncr. Alle Skaardal, Knslian 
Ghedina. Pirmin Zurbriggen 
(•Ho vinto mollo e non ho più 
■ motivazioni») abbandonerà 
l'agonismo per dedicarsi alla 
’ famiglia c al lavoro c proprio 
qui a Cortina ha annunciato 
l'accordo con l'azienda di Ser¬ 
gio Tacchini della quale cure¬ 
rà le pubbliche relazioni e alla 
quale fornirà consulenze tec¬ 
niche. £ il campionissimo c 
non c'è gara che non lo indi¬ 
chi Ira i favoriti. Domani com¬ 
pie 27 anni c gli piacerebbe 
festeggiarli con una vittoria. 
Preferisce andarsene, anche 
se potrebbe restare aggrappa¬ 
to al ■Circo» per altre tre o 
quattro stagioni, da campione 
che vince piuttosto che da at¬ 
leta perdente. 

Helmut Hocllehner ha Iren- 
t'anni ed è il vincitore delle 
due ultime discese, sul pendio 
della .Daille». a Val d'Isère. Ha 
avuto una dura gavetta con 
Charlie Kahr, il direttore ago¬ 
nistico degli austrìaci che din- 
geva la squadra come un ser¬ 
gente ma^iorc alle prese con 
reclute imbranate. A 17 anni, 
visto che era bravo sugli sci. lo 
portarono in Valgardena, sulla 
celebre «SaslorKh*. per assag¬ 
giare l'agonismo degli adulti. 
Fece Ire discese di allenamen¬ 
to e cadde tre volle. Charlie 
Kahr gli mise una mano su 
una spalla e gliela strìnse for¬ 
te, invitandolo a tornare a ca¬ 
sa. Charlie Kahr sapeva essere 
d’una bnilalità agghiacciante. 
E tuttavia quella durissima 
scuola ha trasformalo Helmut 
in un uomo saggio e sereno. 

Alle Skaardal il 17 di questo 
mese avrà 24 anni. Ha una 
faccia di bambino un po' paf¬ 
futa e ha fissalo la sua vita in 
un binomio: sci e relax. Nel 
suo paese lutti fanno sci di 
fondo, lui no. Lui ama la velo¬ 
cità. breve e stordente. 

Il ipoker» conta due vetera¬ 
ni e due astri sorgenti. Uno 
dei due è Knstian Ghedina. il 
ragazzo di casa, il campione 
che ha nella memoria tutti i 
segreti dell'antica •Olympia». 
Ha superato la terribile caduta 
di Kitzbuchcl trattenendola 
nella memona come un'utile 
lezione. E per prima cosa è 
andato a cercare, della pbta 
di casa, i punti difficili per af¬ 
frontarli senza giocarci. 

Sono in molti, ovviamente, 
a pensare di infrangere il •po¬ 
ker d'assi». Daniel Mahrer. per 
esempio. Ieri il più rapido di 
lutti. E il piccolo azzurro Peter 
Runggaldier. E l'austrìaco Ro¬ 
man Rupp. E i giovani svizzeri 
William fosse e Xavier Cigan- 
del. atleti che sul ritiro di Pir- 
min Zurbnggen stanno co¬ 
struendo solide e pazienti m> 
livazioni. 



Paolino Canè al servizio durante l'incontro con Svensson 


Tempi supplementari in Coppa Davis. La prima gior¬ 
nata non è bastata infatti per fissare il punteggio e 
questa mattina il singolare tra Wilander e Camporese 
avrà una coda inaspettata. Un punto comunque l'Ita¬ 
lia lo ha già messo al sicuro. Canè in cinque set ha 
superato l'ostacolo Svensson. Oggi dopo lo scampo- 
io del singolare monco, spazio al doppio. Il et Panat¬ 
ta ha deciso di puntare su Canè e Nargiso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


M CAGLIARI. Supplemento 
di indagini. Dopo la prima 
giornata di gara restano le 
ombre del mistero. No, niente 
paura, si tratta soltanto di una 
partita di tennis, c la polizia 
questa volta non c'entra. Italia 
c Svezia primo turno di Coppa 
Davis in sette ore hanno la¬ 
sciato gran parte del discorso 
ancora in sospeso. E non solo 
perchè 11 secondo match in 
programma tra Caniporc.se c 
Wilander è stalo rinviato al ca¬ 
lar del sole, ma più semplice¬ 
mente perché lutti 1 temi e le 
domande della vigilia sono ri¬ 
masti appena abbozzati. Cer¬ 
to. Canè ha conquistalo un 
punto contro Svensson nell'in¬ 
contro d'apertura (missione 
compiuta al rientro dopo un 
anno): certo, gli azzurri un 
primo obicttivo lo hanno cen¬ 
trato e non usciranno a que¬ 
sto punto a bocca asciutta 


dalla sfida, ma si è nmasti co¬ 
munque intrappolali alTintcr- 
no del labirinto. In sostanza, 
nonostante il positivo passo 
d'awio di Canè, il confronto 
con Svensson è stato troppo 
anomalo per poter decifrare il 
peso del nostro giocatore nu¬ 
mero uno e le possibilità che 
ha nel concreto di condizio¬ 
nare Il bilancio finale. Cosi co¬ 
me l'altra slida (Wilander è in 
vantaggio per due sci a uno 
su Camporese), tra alti e bassi 
con un andamento schizoide 
non ha radiografalo con niti¬ 
dezza lo sialo di forma di Wi¬ 
lander. Tutto è rinviato. 

Il programma prevede oggi, 
alle ore IO, la prosecuzione 
del match interrotto per oscu¬ 
rità tra Wilander c Camporc- 
se. Quindi a seguire scende¬ 
ranno in campo le due squa¬ 
dre di doppio. Qui c'è una no¬ 
vità, prevedibile, ma pur sem¬ 


pre da registrare, Icn pomerig¬ 
gio Adriano Panalla ha sciolto 
ogni riserva c ha deciso di 
schierare la coppia Canè-Nar- 
giso. Una scelta praticamente 
obbligata, visti gli •slraordina- 
ri* di Camporcse. Ma sul risul¬ 
talo del doppio, nonostante il 
venticello di ottimismo che 
continua a spirare sul clan az¬ 
zurro. nessuno ci ha mai fallo 
la bocca. Troppo quotali c 
spictall Janryd e Gunnarson 
per poter sperare che gli az¬ 
zurri strappino quel punto che 
davvero peserà mollo sulla bi¬ 
lancia dcll'inconiro. In ogni 
caso lasciando i sogni nel cas¬ 
setto, oggi resta ancora da ve¬ 
rificare come andrà a finire la 
maratona tennistica Ira Wilan- 
dcr e Camporcse, Lo svedese 
nelle migliori condizioni - 
Camporcse non se ne abbia a 
male - avrebbe •cucinalo» c 
servilo in tavola l'ilaliano In 
un paio d'ore. Ma - e lo si è 
visto con abbondanti riscontri 
- Mais è la dialana copia di 
queU'uomo-compuler che 
non sbagliava nulla e aveva In 
campo un senso tatlico dì 
straordinario acume. Una sta¬ 
gione balorda, ansie e preoc¬ 
cupazioni famigliali (il padre 
è malato) c quella insoppor¬ 
tabile nausea da sport che luì 
non ha mai nascosto, hanno 
ridotto l'ex numero uno ad un 
pallcttaro di serie B. E con un 
Mais in queste condizioni 


Camporcse puè anche lare il 
•miracolino», come lo ha chia¬ 
malo Canè in un bisbiglialo c 
fiducioso pronoslico. Diciamo 
la venià, la Svezia sbarcala 
qui a Cagliari appare un po' 
come quel nccaslro Imito in 
miseria che indossa il Irac, ma 
sono non ha nè camicia né 
canoltiera e neppure i pedali¬ 
ni ai piedi. 

I biondoni fanno ancora 
palpitare i cuori delle sedicen¬ 
ni, possono ostentare un lus¬ 
suoso pedigree, ma senza Ed- 
berg e con gli uomini schierali 
da Sjogien Tanno la figura del 
perfetto parvenu: quanto vor¬ 
rei ma non posso... Guardate 
Svensson, quasi due metri di 
muscoli e un grammo di cer¬ 
vello. In vantaggio per due set 
a zero su Canè si è fallo im¬ 
porre il gioco dal bolognese 
dalla fluente capigliatura, non 
riuscendo a cavare più un ra¬ 
gno dal buco. Bravo Paolino, 
anzi doppiamente bravo per¬ 
chè ha sobriamcnie rinuncia¬ 
to alle vecchie sceneggiale da 
reparto neurologico tipo ■Ister 
X». ma Svensson si è dimostra¬ 
lo un gran pollo, degno di es¬ 
sere venduto sotto cellophan 
in un bancone del supermer¬ 
cato. 

ITALlA-SVEZlAl-0 

P. Canè-J, Svensson 3-6,2-6,6- 

3.6- 3,6-2. 

M. Wilandcr-O. Camporcse 6- 

4.6- 4,5-7, sospesa. 


La nuova Ferrari. Presentata a Maranello la «641 » di Prost e Mansell per la stagione ’90 di Formula 1 
Inedite soluzioni neiraerodinamica e nel motore, lo staff tecnico non svela però i segreti della vettura 


Quella «rossa» un po’ snob e mìsterìosa 


Festa grande a Maranello. Ecco finalmente la 
«papera» tanto attesa. La nuova «papera», s’in¬ 
tende. su cui la mano di Enrìque Scalabroni ha 
modificato il lavoro originario del mai troppo 
amato John Bamard. Entusiasmi e speranze di 
gloria dopo tante amarezze. Ma, soprattutto, 
un'aura di grande mistero attorno alla nuova 
vettura di Maranello denominata «641». • 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPECELATRO 


■B MARANELLO. Ressa gran¬ 
de. Atmosfera da mercato del 
pesce. Urla, spintoni, impre¬ 
cazioni. gente accalcata ai 
cancelli della pista di Fiorano, 
nciraitcsa, nella speranza, di 
potere entrare. Un parapiglia 
che ruota intorno a lei. la •ros¬ 
sa» ciemamenle fatale nelle 
sue infinite apparizioni. Sta II 
la •rossa», neH'umldorc che 
avvolge Maranello e dintorni, 
proietta sotto un tendone, di 
fronte all casa del capostlpile, 
del geniale despota che 44 
anni fa la lanciò sulle piste del 
mondo, avviando una lunga 
stagione di successi. 

È come rivedere una vec¬ 
chia amica dopo un'operazio¬ 
ne di plastica lacciaie. Il bec¬ 
co c'è sempre, ma il muso è 
rìdono, più piccolo, quasi 
schiaccialo. I fianchi sembra¬ 
no essersi leggermente ingros¬ 
sali. le spalle sono un po' più 
alle, quasi ingobbite. Con gra¬ 
zia maliziosa lascia che sulle 
sue ruote poggino Alain Prosi 
e Nigel Mansell. i cavalieri che 
dovrebbero condurla verso 
nuovi fulgidi destini. Discosto, 
impalato come un soldatino, 
Giancarlo Morbidclli, collau¬ 
datoré emozionalissimo all'i¬ 


dea di trovarsi vicino a due 
mostri sacri della velocità. 

Per la Ferrari •641» è il gior¬ 
no del debutto in società. Ma 
è anche la giornata degli 
omissis. Perchè, da Piero Fu- 
saro, presidente, a Cesare Fio- 
rìo, direttore sportivo, a Luca 
di Montezemolo che ricopri lo 
stesso ruolo nel •gloriosi» anni 
70, nessuno vuole sbilanciarsi 
più di tanfo. L'esperienza in¬ 
segna. Ci sono anni di insuc¬ 
cessi e speranze andate in lu- 
mo da dimenticare. Ma Fusa- 
ro ci tiene, comunque, a forni¬ 
re una sua inicrpreiazione del 
campionato '89. «La Williams 
ci ha preceduti nella classifica 
finale. Ma noi meritavamo il 
secondo posto. Infatti, le rare 
volte che abbiamo tagliato il 
traguardo, non siamo mai 
giunti dietro la macchina in¬ 
glese». Poi più nulla, o quasi. 
Bocche ermeticamente chiu¬ 
se, che solo si aprono per ge¬ 
neriche informazioni o auguri 
rituali. •Purtroppo l'evoluzione 
delle vetture è estremamente 
rapida - spiega Fiorio Un 
tempo le vetture di Fromula 
Uno erano progettale su l'arco 
di un anno. Oggi le novità Im¬ 
portanti si succedono di gara 
in gara. Non vogliamo far sa¬ 



pere in quale direzione vanno 
le nostre ricerche. Per questo 
preferiamo non dare informa¬ 
zioni che potrebbero giungere 
alle orecchie del concomcnli». 

La Ferrari è cresciuta. Lo di¬ 
mostrano le prove più recenli. 
Ma le linee di questo «svilup¬ 
po continuo», come lo chiama 
Fiorio, restano ncH'ombra. Si 
sa che è più acrodinamica, 
che il motore è senz'altro più 
polente rispetto allo scorso 
anno, che il gap con la McLa¬ 
ren è stato ridotto, se non pro¬ 
prio annullato. Ma dati con¬ 
creti, nessuno. «Non parlo», ri¬ 
pete ostinalo Fusaio, imitato 
dagli altri uomini del manage¬ 
ment, 

E bocche chiuse sui mezzi 


finanziari. Che la Fiat non 
sembra lesinare. Ma Fusaio 
sbandiera la totale indipen¬ 
denza del <avallino rampan¬ 
te» da corso Marconi, rigetta 
come una iattura l'ipotesi di 
budget illimitati, ammettendo 
soltanto che la Ferrari «ha tut¬ 
to quello che chiede c che le 
serve». 

Allegria, cameralismo, som¬ 
messi auspici di vittoria. "Sono 
molto contento che Prosi ab¬ 
bia battuto, dopo appena un 
giorno, il mk) record a Le Ca- 
slellel». afferma convinto e 
sonidenle Mansell. Sotto il na¬ 
so adunco. Prosi fa partire al¬ 
tri sonisi. Come lutto fila liscio 
in questa Fenari che fa sfilare 
in passerella gli uomini del 


nuovo ' corso, dall'argentino 
Scalabroni all'Inglese Steve 
Nichols, strappato alla McLa¬ 
ren. Tutto, anche il rispetto 
degli ordini di scuderia. 

Sviluppo continuo, miglio¬ 
ramenti. possibile vittoria. Ma 
quello che più sembra preme¬ 
re, al presidente, è una dichia¬ 
razione di principio, dopo le 
furiose polemiche della pas¬ 
sata stagione. «Ogni sport de¬ 
ve avere le sue regole - aller- 
ma Fusaio -. Tutto può essere 
miglioralo, ma nel frattempo 
occonc rispettare il sisicma». 
Una posizione, se non altro, 
molto saggia. In fondo, i cam¬ 
pionati si vincono anche man¬ 
tenendo buoni rapporti col 
potere costiluilo. 


Senna 
paga 
ma non 
si scusa 


M PARICI. La Fisa ha confer¬ 
malo che la McLaren ha pa¬ 
galo la multa di 100.000 dolla- 
n (circa 140 milioni di lire) 
che era stala inflitta ad Ayrton 
Senna dal tribunale d'appello 
della Fia. La Fisa ha cosi ac¬ 
cettalo l'iscnzionc di due vel- 
lure, una per l'austrìaco Ge¬ 
rhard forger, l'altra per un pi¬ 
lota da designare, in quanto 
quella di Senna è «sub iudiee», 
perché il pilota brasiliano de¬ 
ve ancora scusarsi col presi¬ 
dente della Fisa, Jean-Marie 
Balcslre. Il "padrone» della FI 
ha sospeso la supcriicenza a 
Senna per le dichiarazioni re¬ 
se dopo il Cp del Giappone 
che sarebbero siale •grave¬ 
mente ingiuriose». Il brasiliano 
ha tempo sino al IS di questo 
mese wr lario. Ma ecco la li¬ 
sta delle vetture ammesse al 
mondiale di quest'anno: Mo¬ 
tor Racing DeveI (Brabham), 
2 vetture, numeri di corsa 7-8; 
Espo Larroussc FI, 2. 29-30; 
Moncytron Onyx Ltd, 2, 35-36; 
Subaru Coloni Racing srl, I, 
31; Tvrrell Racing Org. Ltd, 2, 
3-4; Eurobrun Racing Ag. 2, 
33-34; Osella FI Spa, 1, 14; 
Ags. 2, 37-38; Sem Minardi, 2, 
23-24; Fcrran spa, 2, 1-2; Scu¬ 
deria Italia, 2. 21-22; Williams 
Cp Engineering^ 2. 5-6; Fool- 
work Arrows Ford, 2, 9-10; 
Lcylon House Racing Ltd 
(March), 2, 15-16; Life Racing 
Èngines srl, 1. 39; Carnei 
Team Lotus. 2. 11-12; Benel- 
ton Formula Ltd, 2, 19-20; 
Honda Mariboro McLaren, 2, 
27-28: Ligier Citancs, 2, 25-26. 



Grande ottimismo da parte di Prost e del presidente Fusaro 

«Partiamo in pole position» 


LODOVICO BASALO 


■i MARANELLO •Attualmente 
do il 50% alla Ferrari e II 50% 
alla McLaren». Con queste pa¬ 
role il professore Alain Prost 
ha sintetizzato il quadro tecni¬ 
co della Ferrari ieri durame la 
presentazione della nuova ar¬ 
ma di Maranello. «Dalla mia 
prima presa di contatto con la 
macchina molto è cambiato 
anche se eslenormente la co¬ 
sa non è mollo evidente». 

Grande ottimismo da parte 
sua come dall intero stali tec¬ 
nico c dirigenziale. •Abbiamo 
un'azienda, la Fiat, che va a 
gonfie vele - ha precisalo Pie¬ 
ro Fusaro, presidente della 
Ferran - e per noi le corse 
non sono altro che una forma 


pubblicitaria su cui contiamo 
molto. Non posso certo dirvi 
le cifre che stanziamo. Posso 
però assicurare che lutto ciò 
che serve lo mettiamo a di¬ 
sposizione senza reticenze di 
sorta». Il concetto trova la sua 
praticità in questa nuova 641, 
nuova nell'aerodinamica, nel 
motore e nell'eletlronica. Alla 
domanda relaliva alla potenza 
espressa dai 12 cilindri si nic¬ 
chia senza titubanze. «Non vi 
abbiamo dato la scheda tecni¬ 
ca per la pnma volta nella sto¬ 
na della Fenari - ha detto al 
proposito il diesse Cesare Fie¬ 
no - In quanto la competitivi¬ 
tà è talmente esasperata in 
Formula 1. da non poter divul¬ 


gare nemmeno dei dati di 
massima». In Fiat si è creato 
un apposito reparto •esperien¬ 
ze» che collaborcrà nello svi¬ 
luppo del moton, munire la 
sede di Guìldford, meglio co¬ 
nosciuta come Cto, sarà una 
unità produttiva con lo scopo 
di realizzare parti del telaio c 
delle sospensioni. «Quello che 
c'era di buono, anche della 
vecchia 640 di John Bamard. 
lo abbiamo manienulo - ha 
spiegato Enrique Scalabroni. Il 
nuovo tecnico argentino suc¬ 
cedutogli -. Solo che il lutto è 
stato radicalmente allinato. £ 
aumentata ad esempio la ca¬ 
pacità del serbatolo in quanto 
abbiamo più cavalli e il moto¬ 
re consuma maggior carbu¬ 
rante. Per il campionato che 


va ad iniziare molti sono i volli 
nuovi ira i 320 uomini addetti 
al reparto corse. L'ingegnere 
Mazzola curerà la macchina 
di Prost, mentre il solilo Nar- 
don SI occuperà di quella di 
Mansell. Steve Nichols, ex- 
McLaren sarà responsabile in 
pista e della progetlazione 
avanzala, coadiuvalo da Mas¬ 
sai (motori), Caimpolini 
(elettronica), il citato Scala¬ 
broni e il capomeccanico Da¬ 
rio fonassi. Il tutto sotto la su¬ 
pervisione di Pierguido Castel¬ 
li. Dopo la presentazione alla 
stampa, la nuova 641 ha com¬ 
piuto un paio di giri «d'esibi¬ 
zione» sul circuito di Fiorano 
con al volante Nigel Mansell. 
Lunedi 5 primo responso uffi¬ 
ciale della pista, in Portogallo 


Il «giovedì nero» di Coppa ha lasciato un interrogati¬ 
vo in casa Philips: è davvero finito un ciclo? Sul ban¬ 
co degli imputati l’allenatore Casalini e l’americano 
Cureton, sempre più vicino al «taglio». Ieri riunione . 
in società tra il presidente Morbelli, i! generai mana¬ 
ger Cappellari e i giocatori. «È una squadra spaccata 
in due tronconi - accusa il «patron* Gabetti - da ; 
una parte i giovani, dall’altra gli anziani*. v 


ALESSANDRA FERRARI 


■■ MILANO. Eliminata in 
Coppa Italia, fuori dalla Cop¬ 
pa del Campioni e con i play 
off ancora troppo lontani, la 
Philips si ritrova a metà stagio¬ 
ne con un pugno di mosche 
in mano. La sconfitta subita 
giovedì sera con il Limoges ha 
fallo suonare II campanello 
d'allarme in casa milanese. 
•Problemi di inserimento per 
Cureton e Riva, problemi di 
infortuni, non è II caso di 
preoccuparsi più di tanto, ri¬ 
solveremo tutto», diceva qual¬ 
che sellimana fa l'allenatore 
Casalinl, ora però non c'è più 
tempo per aspettare nessuno; 
se fino a qualche tempo la la 
Philips aveva dei punii fermi 
adesso non ha più neppure 
quelli. 

In casa milanese quindi è 
crisi tolale, ieri è slato giorno 
di grandi riunioni, nel primo 
pomeriggio si sono incontrali 
il propriclario della Philips Ga¬ 
belli, il presidente Morbelli e il 
genera! manager Cappellari; è 
seguilo poi un incontro tra il 
solo Casallni c la squadra. «Se 
la fine del nostro ciclo è arri¬ 
vata, come tutti auspicano da 
tempo, viviamola con dignità: 
purtroppo è proprio la dignità 
che ora ci manca». Sono paro¬ 
le di Cappellari che tra le altre 
cose ha smentito voci riguar¬ 
danti un eventuale taglio di 
Casallni: «La nostra società ha 
cambiato 4 allenatori in 50 
anni, non mi sembra quindi il 
caso di rifugiarsi dietro un 
provvedimento inutile». Parole 
decise che non lasciano spe¬ 
ranze a quanti, e son tanli, vo¬ 
gliono Casaliiii iuon dalla so¬ 
cietà milanese. 

Se tanta decisione e chia¬ 
rezza è stata latta per l'allena- 
loTC, ciò non è successo F>er le 
sorti di Bari Cureton. «Visto 
che gli italiani non si possono 
cambiare e quello che consi¬ 
deravamo il vero Cureton non 
si intravede, ci stiamo guar¬ 
dando intorno», è II commen¬ 
to di Gabetti a cui ò seguilo un 
lapidario commento dì Mor¬ 
belli: «Dovessimo dire che sia¬ 


mo soddisfatti del nostro se- ' 
condo americano saremmo ■ 
dei terribili ipt^ti. Siamo, an- . 
zi, delusissimi dì lui». Parole , 
eloquenti che non nascondo¬ 
no l'ipotesi di mettere fine alla ' 
sua avventura italiana. La Phi- '. 
lips avrà tempo (ino al 18 feb- ", 
braio per cambiare l'amenca- ,. 
no, dopo di che sarà possibile 
richiamare solo giocatori già ' 
tagliati. Maggior imputato è ' 
quindi Cari Cureton anche se 
tulli i mali della Philips non 
possono certo essere racchiu¬ 
si in un solo nome. «Non ab¬ 
biamo valutato nel modo giu¬ 
sto la formula chimica di que¬ 
sta squadra che ora è divisa in 
due Ironchoni - riconosce Ga¬ 
betti -, da una parte i vecchi e 
dall'altra i giovani. Pensavamo 
che ci potesse essere una fu- ' 
sione ma vedo che stanno 
percorrendo strade parallele», 
Pioblcmi anche nel reparto • 
italiani dove appare un corpo 
estraneo Antonello Riva, du¬ 
rissimo ieri con Cureton: •Stia¬ 
mo giocando senza un ameri¬ 
cano. Earl era abituato a ben 
altri compiti nella Nba e qui 
non sta dando quello a lui ri¬ 
chiesto. Non possiamo per¬ 
metterci di regalare uno sira- 
niero alle altre squadre». 

Poi, un siluro al pubblico 
milanese che ha assunto at¬ 
teggiamenti di protesta e di in¬ 
tolleranza. »£ facile voltare le 
spalle alla squadra in questi 
momenti, è il pubblico più 
fortunato del mondo, per 10 
anni abbiamo sempre vìnto 
qualche cosa, ora abbiamo . 
bisogno di allctto, -commeq» 
ta Gabelli Prclensco che , 
vengano pochi spettatori ma . 
quei pochi ci siano veramente , 
vicini». 

Risultati Coppa Campioni 
(7* giornata): Ans-Maccabi 
98-81, Philips-Umoges 99-104, 
Lech-Jugoplastika 73-120, Den 
Hcider-Barcellona 56-67. 
Classifica: Jugoplastika 12; 
Barcellona, Limoges, Ans IO; 
Philips e Maccabi 6; Del Helder . 
e Lech 0. 


Il campione esce di scena 

Dalla pista alla politica 
Sebastian Coe resta 
al servizio di Sua Maestà 

MARCO VENTIMICLIA 


B ROMA £ bastato qualche 
banalissimo microbo per rovi¬ 
nare la festa d'addio di Seba¬ 
stian Coc. Una vera disdetta 
per il portacolori dell alletica 
britannica negli anni 80, Un 
uomo che con estrema natu¬ 
ralezza abbandona lo sport 
per dedicarsi a tempo pieno 
alla politica fra le file del parti¬ 
to conservatore. Eppure, en¬ 
trare in pista e vincere a tren- 
tatrè anni suonali il tìtolo dei 
1500 metri nei Giochi del 
Commonwealth, sarebbe stala 
una bella impresa anche per 
lui, abituato a stupire il mon¬ 
do a suon di mcd^lie e re¬ 
cord mondiali. E invece da 
Auckland (Nuova Zelanda) è 
giunta ieri la notizia della ri¬ 
nuncia di «Seb» a corere la 
sua ultima gara, I medici gli 
hanno diagnoslicato una for¬ 
ma virale Te cui avvisaglie si 
erano latte sentire durante la 
precedente finale degli 800 
metri conclusa con un delu¬ 
dente sesto posto. 

Uno sgradito imprevisto che 
non pesa più di tanto sul bi¬ 
lancio di una carriera agonisti¬ 
ca senz'altro inimitabile. Nato 
il 29 settembre a Chiswik nella 
perileria di Londra, Coe fu 
portato sul campo d'atletica 
da suo padre Peter, un inge¬ 
gnere col pallino dell'allena¬ 
mento. Dolalo di un fisico as¬ 
solutamente normale (1,76 
per 57 chili) il giovane Seba¬ 
stian ebbe comunque modo 
di mcltcrsi in mostra grazie al¬ 
la sua dote innata: una corsa 
facile ed elastica. Nel 1975 ot¬ 
tiene il primo risultato impor¬ 
tante conquistando il bronzo 
dei 1500 metri negli europei 
luniores. Ma il saggio papà, 
piuttosio che buttarlo subito 


nella mischia deiratlctica in¬ 
temazionale, preferisce curare 
quelle qualità, la (orza c la ve- ^ 
locilà, in cui II suo ragazzo de¬ 
nuncia ancora qualche caren¬ 
za. 

I risultati non tardano ad ar- , 
rivare, nel 1979 Coc irrompte 
prcpolentemente sulla scena 
mondiale polverizzando con 
) '42"33 il precedente primato ' 
del mondo degli 800 metri de¬ 
tenuto dal cubano Juantore- ' 
na. Il mese successivo crolla ' 
anche il limite dei 1500 metri ' 
del tanzaniano Bayi. Nel trai- • 
tempo l'inesauribile serbatoio ' 
del mezzofondo britannico ri- 
vela un allro eccezionale ta- - 
lento, Steve OvetL La rivalità 
fra i due. non solo agonisticai, 
diventa il leitmotiv deiratletica -. 
intemazionale agli inizi degli -, 
anni Ottanta, facendo in ton¬ 
do la fortuna di entrambi. Alle ' 
Olimpiadi di Mosca '80 il ver- .' 
detto è salomonico: Coe vince 
i 1500 metri. Ove» gli 800. , 
•Seb» continua intanto a di¬ 
mostrare un'incredibile lami- " 
liariià con i record. L'anno ' 
successivo ne stabilisce addi- ’ 
rittura quattro, compreso un ' 
fantastico primato degli 800, '• 
l '41"73. tuttora inegualialo. " 
Inizia poi un periodo di alti e 
bassi contrassegnato dagli In- '■ 
fortunì. Un'altaTena di rendi- - 
mento che però non gli impe- • 
disce di lar suo il titolo olimpi- . 
co nei 1500 metri a Los Ange- ■ 
Ics'84. Nel 1986 «Seb» conqui- l 
sla il suo ultimo importante 
successo nMii 800 metri degli ■ 
Europei di Stoccarda. Il resto 
è storia recente, qualche lu- -, 
erosa apparizione nei meeting , 
di prestigio e l'ultimo splendi¬ 
do acuto con il secondo posto " 
nella Coppa del mondo '89 ' 
dietro il somalo Bile. 
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Sport 


Sorteg^o 
Europei 
di caldo 


GRUPP01 

GRUPPO2 

GRUPPO3 

GRUPPO4 

GRUPPO 5 

GRUPPO 6 

SPAGNA 

ROMANIA 

ITALIA 

JUGOSLAVIA 

RFG 

OLANDA 

CECOSLOVACCHIA 

SCOZIA 

URSS 

DANIMARCA 

BELGIO 

PORTOGALLO 

FRANCIA 

BULGARIA 

UNGHERIA 

AUSTRIA 

ROT 

GRECIA 

ISLANDA 

SVIZZERA 

NORVEGIA 

IRLANDA DEL NORD 

GALLES 

FINLANDIA 

ALBANIA 

SAN MARINO 

CIPRO 

FAROER 

LUSSEMBURGO 

MALTA 


GRUPPO7 

INGHILTERRA 

EIRE 

POLONIA 

TURCHIA 


L'urna di Stoccolma poco favorevole a^ azzurri di Vicini 

Uorso sovietico nel sa£m ’92 



Da Stoccolma notizie non buonissime per l’Italia del 
«dopo '90>>: il sorteggio per il campionato d'Europa 
(le cui fasi finali si giocheranno in Svezia dall’ll al 
26 giugno 1992) ha inserito gli azzurri teste di serie 
nello stesso raggruppamento deU’Urss. Le altre av¬ 
versarie. più abbordabili almeno in teoria, saranno 
Ungheria, Norvegia e Cipro. Il calendario delle parti¬ 
te verrà deciso prossimamente a Roma. 







Michel Platini, et della Francia, durante il sorteggio 

Unione Sovietica. Da sempre 
è la nostra «bestia nera» 

L’ultima beltà 
due anni fa 
in Germania 


■1 STOCCOLMA. La grossa 
manona di Cannar Nordhal 
non ha portalo granchfi lortu- 
na all'Italia: l'ex luoriclassc di 
un Milan d’altri tempi, addotto 
in via speciale alle operazioni, 
ha sorteggialo nello stesso 
raggruppamento degli azzurri 
anche l'Urss, la squadra più 
temibile Ira quelle che non 
erano -teste di serie». Dunque 
il gnjppo 3. quello che oltre a 
sovietici e italiani comprende 
le più abbordabili Ungheria, 
Nors'cgia e Cipro, sarà uno dei 
"gironi di ferro» dei campiona¬ 
ti europei '92. la cui fase finale 


l'altra debuttante, il Far Oer, 
avrà un derby con la Dani¬ 
marca. 

Azeglio Vicini. pre.sonte ieri 
a Stoccolma con quasi tutti gli 
altri cittì delle vane nazionali c 
probabilmente molto più con¬ 
centrato sui prossimi Mondiali 
anziché su questi ancora lon¬ 
tani campionati d'Europa, si é 
dichiarato soddisfatto a metà. 
•Avevo messo l'Urss al primo 
posto fra le avversarie non 
gradile c infatti se non ci fos¬ 
sero i sovietici il nostro sareb¬ 
be il girone più facile. Dicia¬ 
mo che sarà una sfida dura 
per entrambi, abbiamo il 50% 
di possibilità ciascuno. Per il 
resto vedo del gironi equili¬ 
brali». Sorteggio sfoitunato 
che ricquilibra il supcrfavorc- 
vole girone dei Mondiali '90? 
Qualcuno già lo pensa, ma Ira 
questi non c'è il presidente 
della Fcdercalcio Matarrese. 
•Macché, siamo soddisfatti - 
ha spiegalo da Stoccolma - 6 
l'occasione buona per pren- 


■I Contro l’Italia, l'Urss ha 
un bilarKio complessivo favo¬ 
revole: su otto partile, quattro 
vittorie, due pareggi e allrel- 
tanlc sconfitte. A livello di 
campionati europei ci sono 
due signilicalivi precedenti: il 
S giugno '68 al «San Paolo» di 
Napoli. Italia c Urss pareggia¬ 
rono 0-0, poi il sorteggio favo¬ 
ri gli azzurri. I sovietici peral¬ 
tro si son presi una bella rivin¬ 
cita vcnl'anni dopo, il 22 giu¬ 
gno '88 al "Neckcrsladion» di 
Stoccarda, semifinale euro¬ 
pea: lini 2-0, con le reti di Li- 
tovchenko e Protassov. Di 
quella squadra, due giocatori 
ora giocano in Italia, Zavarov 
c Aleinikov entrambi alla Ju- 


Napolì 

Tirata 
d'orecchi 
di Moggi 


■1 NAPOLI. «Questa squadra 
puO lare di più. Il clima è trop¬ 
po eufor'KO ed è molto peri¬ 
coloso prendere alla leggera 
la partila con la Cremonese. 
Quindi basta con le chiac¬ 
chiere c concentratevi!». Que¬ 
sto, parola più parola meno, il 
discorsetto tenuto ieri da Mog¬ 
gi ne^li spogliatoi del centro 
Paradiso. Il direttore generale 
era arrivalo a Seccavo sicuro 
di poter parlare con Marado- 
na e dissuaderlo ad andare in 
Brasile per giocare la partila in 
onore di Zko. E invece Mara- 
dona non c'era, il capitano ha 
latto sapere di avere un dolo¬ 
re al tipaccio e probabil¬ 
mente comparirà in ritiro solo 
neirimmcdiala vigilia della 
partila. Sembra comunque 
che l'argentino abbia rinun¬ 
ciato a lasciare il Napoli pro- 
pno alla vigilia della sfida di 
Milano. Moggi, che si è intrat¬ 
tenuto a lungo con la squa¬ 
dra, non ha voluto commen¬ 
tare le dichiarazioni dell'arbi¬ 
tro svizzero Sandoz che aveva 
accusato Napoli. Fiorentina e 
Marsiglia di corruzione, accu¬ 
se poi in pane ritrattate. 
Aspellando Maradona, Bigon 
alza le spalle e conta gli uomi¬ 
ni. Fusi squalificalo, in forse 
ancora De Napoli. Carnevale 
e Mauro. Rientralo intanto l'al¬ 
larme circa l'inagibilità del 
San Paolo. La commissione 
provinciale di vigilanza do¬ 
vrebbe dare l'ok stamane, alla 
chiusura del cantiere. Dal 
prossimo 14 febbraio, inoltre, 
aU'intemo dello stadio sarà 
istituito un servizio di pronto 
intervento sanitario. 


ventus. Il presidente federale è 
Boris Topomin, il cl della na¬ 
zionale Valeiy Uobanowski 
che pero ha già annuncialo il 
suo addio all incarlco dopo 
Italia '90. Uobanowski, che è 
cittì deirUrss daH’SS, è stato 
anche tecnico del Dnicpr e 
della Dinamo Kiev con la qua¬ 
le ha vinto due Coppa delle 
Coppe e una Supcrcoppa eu¬ 
ropea. Il cuniculum dell'Urss 
è il seguente: campione d'Eu¬ 
ropa nel '60. vicccampione 
nel '72 c nell'88: campione 
olimpico nel '56 e neH'SS, 
quarto posto ai Mondiali del 
'66. L'ultima grande chance è 
stata agli Europei '88: ma in fi¬ 
nale i sovielki furono sconfini 
2-0 dall'Olanda. 


SI disputerà In Svezia. Gli altri 
raggruppamenti Insidiosi (sol¬ 
tanto la prima classificata dei 
sette gironi si qualificherà alla 
fase finale) sono sulla carta il 
primo - che alla testa di serio 
Spagna affianca Cecoslovac¬ 
chia e la "mina vagante» (era 
inclusa nella terza lascia) 
Francia -, Il quinto (sfida Ira 
le due Germanie) e il settimo 
(derby Ira Inghilterra ed Eire). 
Il San Marino è capitato in un 
girone piuttosto «oscuro», con 
avversarie di non grande ri¬ 
chiamo per chi probabilmen¬ 
te sperava in qualche "big»; 


Ungheria 

Detari la «star» 

In riva 
al Danubio 
il pallone 
è in crisi 


IL M Attualmente la situazione del calcio ungherese è disastrosa 

<^°h 200 «locatori emigrati negli ultimi mesi e il SO per cento 
s delclub destinali alla cancellazione per mancanza di fondi. Bc- 
BiÙi Bkksey si è dimesso dalla guida tecnica della nazionale do- 

^PK " M «PH PO il fallimento delle qualificazioni mondiali. Il responsabile del 

■ 1 Comitato allenatori, che si fa carico della situazione attuale, è 

fv’" ' ' ìHPlvi- " .'.'ìii Sandor Varga. Negli ultimi tre anni la nazionale ungherese ha 

jpW ; cambialo tecnico per sette volle. In previsione degli europei è 

r previsto un larghissimo rinnovamento in cui verrà dato ampio 
. ì spazio ai giovani. Il giocatore più rappresentativo del calcio ma- 

. t W » giaro rimane comunque Laios Detari, mezzala sinistra che at- 

' .j SI tualmento miiita neila squadra greca deil'Olympiakos Pireo. Le 

vittorie più larghe nella storia dell'Ungheria sono il 12-0 inflitte 
*■ f ' ! airUrss ii 14 luglio del 1912 ed il 13-i alia Francia del 12 giugno 

. 1927. La sconlilta più netta l'8-O contro l'Inghilterra del 1908. 

< ^ ■ NcH'albo d'oro ligurano tre titoli olimpici ('52. '64 e '68), due 

1 ’ ‘“'VvJE ■ - secondi posti al Mondiali ('34, finale persa contro l'italia, c '54) 

f,.» '> -i’" .'.i ed un terzo posto agli Europei del'64. Contro l'italia, l'Ungheria 

l , .. . .i ha un bilancio complessivo di 28 partite giocale, di cui là vinte 

Cai-h-i Zauarnu”" '"** d^S't azzurri, ollo dai magiari e sette pareggi. Ultima partita gio- 

_ cala. Ilalia-Ungherla 4-0 a Taranto nell'aprile scorso. 


dorsi con l'Uiss una rivincila 
dalla sconfitta degli Europei 
'88». Sul fronte sovietico, dal 
Ciocco il et Valéry Lobanows- 
ki (che peraltro nel '92 avrà 
già lascialo l'incarico) ha det¬ 
to: «È andata male sia a noi 
che agli italiani», mentre il de¬ 
legalo della federazione Ko- 
loskov ha Indicato in Italia e 
Ungheria "due oskicoli diffici¬ 
li». Pessimista il selezionatore 
ungherese, Meszoly: «Il nostro 
è il gnippo più impegnativo, 
coi sovietici entreranno in bal¬ 
lo anche aspetti psicologici». 

Fra i protagonisti del gironi 
duri, poco soddisfatto Bobby 
Robson: l'Inghilterra trova 
sempre l'Eirc sulla sua strada, 
era capitato nella fase finale 
degli Europei '88 e In quella 
dei Mondiali d'Italia. «Contro 
l'Eire - ha detto - non vincia¬ 
mo da due anni e questo la 
dice lunga. Anche con la Po¬ 
lonia non sarà facile, per noi 
l'unico vantaggio è quello di 
essere neH'unico girone a 






Lajos Detarl, la 
stella della 
nazionale 
ungherese 


M La storia calcistica di 
Norvegia e Cipio non è certo 
all'altezza delio-allie due av¬ 
versarie, le «nobili» Urss ed 
Ungheria, che rilalia affronte¬ 
rà nel girone di qualificazione 
per gli europei del '92. Il mi¬ 
glior risultato nella storia cal¬ 
cistica della Norvegia, un pae¬ 
se con un totale di 244.000 
tesserali tulli dlleltanli, è il ter¬ 
zo posto ollenulo nelle lonta¬ 
ne Olimpiadi di Berlino del 
1936. I precedenti con l'Italia 
parlano nellamenle a nostro 
favore con un totale di 5 vitto¬ 
rie azzurre, un pareggio ed 
una sconfitta. Quest'ultima è 
però abbastanza recente, un 
clamoroso 1-2 al termine di 
un'amichevole con gli scandi- 


quattro squadre». Più contento 
Michel Platini; «È andata peg¬ 
gio all'Italia - ha spiegalo il 
cittì della Francia - noi ce la 
vediamo con la Spagna che 
non penso proprio sia attual¬ 
mente più forte di noi». «Stupi¬ 
to» si dichiara invece il sele¬ 
zionatore della Germania 
ovest, Franz Beckenbauer; 
•Una bella sorpresa trovarsi di 
fronte la Rdl»; gli fa eco l'ex 
nazionale tedesco Karl Heinz 
Foersler "Germanie contro, 
speriamo sia l'ultima volta, 
dobbiamo sforzarci perché la 
Germania tomi presto ad es¬ 
sere una sola». C'è un solo 
precedente: al Mondiali '74 
vinse 1-0 con gol di Sparwas- 
ser la Gennania est. Ironico 
infine il commento del consu¬ 
lente della federazione olan¬ 
dese Rinus Michels: -Mi augu¬ 
ro che tutte le nazionali del 
nostro girone siano coniente 
come lo siamo noi». In effetti il 
girone dell'Olanda sembra il 
più lacilc dei sette. □ US. 


Norvegia 
e Cipro 

Dilettanti 
in coppia 
allo 

sbaraglio 


navi giocata a Lecce il 25 set¬ 
tembre 1985. I giocatori di 
maggior prestigio sono il por¬ 
tiere Thorslvedi ed il difensore 
Bralseih entrambi professioni¬ 
sti all'estero, il primo nel Tot- 
icnham, il secondo nel Wer- 
der Brema. 

Ancor più modesti 1 trascor¬ 
si della Fedcrcalcio cipriota 
che al momento conta su cir¬ 
ca 25.000 tesserati. Con l'Italia 
il miglior risultato da^li isolani 
resta il pareggio a teli bianche 
ottenuto ncll'83 sul terreno 
amico di Limassol proprio du¬ 
rante il girone di qualificazio¬ 
ne dei campionati europei 
'84. Per il resto Ire parlile ed 
I altrettante vittorie degli azzur¬ 
ri. 


Lobanovski fa il censore 

«I tecnici italiani? 
Biravi, ma ignoranti» 


I problemi delle milanesi 

Inter, due uomini in fuga 
Milan col rebus GuUit 


La nazionale dell’Unione Sovietica non ha avuto 
fortuna al Ciocco. La prima delle sei amichevoli 
che i sovietici disputeranno in Italia, in prepara¬ 
zione dei mondiali di calcio, è stata sospesa a 
causa della nebbia. Il cittì Lobanowski, che a lu¬ 
glio lascerà l’incarico, ha difeso Zavarov e Aleini¬ 
kov ed è stato molto duro nei confronti di Zoff e 
di Maifredi. 


LORIS CIULLINI 


■■ CASTELVECCHIO PASCO¬ 
LI. Cielo coperto da enormi 
nubi bianche, nebbia fram¬ 
mista a una leggera pioggia. 
Sembrava d’essere in un 
paese dell’Unione Sovietica 
e non al «Ciocco», sulle 
montagne della Garfagnana, 
quando la nazionale del- 
rUrss si è presentata in cam¬ 
po per giocare la partita 
contro gli svizzeri del Neu- 
chatel }^max per disputare 
la prima delle sei partite 
amichevoli in preparazione 
dei campionati del mondo. 
Alla mezz’ora del secondo 
tempo, sul 2 a l a favore dei 
sovietici, la partila è slata so¬ 
spesa per la nebbia. Le altre 
partite i sovietici le gioche¬ 
ranno a Massa (il 6). a Tori¬ 
no contro i granata (Il 7), 
ad Alessandria (l’S), a Ra¬ 
venna (il 13). a Perugia 
(14), a Genova contro la 
Sampdoria, a Roma contro 
la Lazio o a Milano contro 
rinter il 15 febbraio prima di 
rientrare In Urss. Un tour de 


force molto impegnativo vi¬ 
sto che i calciatori sovietici 
non giocano una parila uffi¬ 
ciale dal novembre scorso 
per la sosta invernale del 
campionato. 

•Ho varalo questo intenso 
programma poiché posso 
disporre di 23 giocatori e tut¬ 
ti bisognosi di ritrovare la 
migliore condizione atleti¬ 
ca», ha dichiaralo il eliti Lo¬ 
banowski. 

Quando gli sono stati 
chiesti 1 motivi per cui Zava¬ 
rov e Aleinikov nella Juven¬ 
tus non sono riusciti ad 
esprimersi come ci si aspet¬ 
tava il cittì non ha esitato a 
trovare immediatamente 
giustificazioni; •Prendiamo 
Zavarov. Da noi non è mal 
stato consideralo un bom¬ 
ber. ma un giocatore a tutto 
campo abile per il gioco col¬ 
lettivo. Nella Juventus è stalo 
utilizzalo come punta. Un 
errore gravissimo». L’allena¬ 
tore del Bologna. Maifredi, 
sostiene che i giocatori so¬ 


vietici sono come gli spa¬ 
ghetti: uno, da solo, non ha 
grande sapore. Tanti insie¬ 
me; invece, fanno un piatto 
prelibato. Cosa può rispon¬ 
dere a questa affermazione? 
•I giocatori stranieri non si 
possono ingaggiare per pub¬ 
blicità - ha risposto -, un 
tecnico prima di prendere 
uno straniero deve cono¬ 
scerne le caratteristiche e se 
lo accetta deve essere capa¬ 
ce fino in fondo di sfruttare 
le sue capacità tecniche». 

A proposito di stranieri 
Mikailichenko e Protassov 
potrebbero giocare nel cam¬ 
pionato italiano? «Penso di si 
poiché sono dei campioni. 
Anche per loro vale il discor¬ 
so fatto per Zavarov e Aleini¬ 
kov». 

È vero che una società ita¬ 
liana gli ha chiesto di allena¬ 
re? «Se ne riparla alla fine di 
luglio. Dopo i mondiali la¬ 
scio l’incarico di cittì e potrei 
anche venire nel vostro pae¬ 
se». 

Ai mondiali ci saranno 
novità tecniche? «Non credo. 
Un gioco non si inventa da 
un anno all’altro. Il Brasile 
giocherà come negli ultimi 
anni e cosi faranno l’Ilalia, 
l’Argentina e la Germania». 
L’Urss può vincere il titolo? 
«Sono otto le squadre che 
possono conquistare il titolo 
tra queste c’è anche l’Unio¬ 
ne Sovietica». 


Inter net guai fino al collo: già doveva lare a meno 
per la partita con l'Ascoli degli squalificati Klin- 
smann. Berti e Brehme, adesso ha la certezza che 
nemmeno Malthaeus sarà in campo. Intanto Berti 
è stato mandato a San Pellegrino Terme «ad ossi¬ 
genarsi» e Brehme ha firmalo un contratto annua¬ 
le. Sul fronte milanista, Gullit ha perso le speranze 
di giocare il Mondiale e teme di essere «tagliato». 


PIER AUGUSTO STAGI 


■i MILANO. Fuga da Milano. 
Nicola Beiti e Lothar Mat- 
Ihaeus hanno deciso di cam- 
bicrc aria. Beiti è dall'altro ieri 
a San Pellegrino Terme assie¬ 
me a Arcadie Venturi, allena¬ 
tore in seconda, per trascorre¬ 
re qualche giorno di relax, 
mentre l'asso tedesco, infortu¬ 
natosi giovedì in allenamento, 
ha raggiunto ieri sera Monaco 
per sottoporsi ad un visita di 
controllo alta coscia sinistra, 
dal medico dì fiducia Wolfhatt 
Mueller. Berti, che deve soste¬ 
nere due turni di squalifica, 
tornerà da San Pellegrino que¬ 
sta sera per assistere a Inter- 
Ascoli, poi sarà a San Pellegri¬ 
no oppure in seconda ipotesi 
a casa sua. a Salsomaggiorc. 

■Visto che Nicola è costretto 
a saltare due turni per squalifi¬ 
ca - ha spiegato ieri Trapatto- 
ni - è giusto che ne approfitti 
per disintossicarsi dal troppo 
pallone e recuperi perfetta¬ 
mente a livello psico-fisico». 

Lothar Mallhacus, invece, 
che in un primo momento si 


era dello fiducioso sul suo re¬ 
cupero in vista della partila di 
domani, ha pensalo bene, do¬ 
po aver parlalo con Trapalto¬ 
ni e il dottor Bergamo, che 
forse era il coso di andare a 
farsi controllate. «Vorrei gioca¬ 
re - ha dettrf il regista tedesco 
- ma il muscolo è ancora du¬ 
ro c penso che sia il caso di 
non rischiare per un incontro 
come quello di domani. Piut¬ 
tosto, è meglio che io sia in 
campo domenica prossima 
contro la Roma». Un'Intcr 
quindi a pezzi, che Trapalloni 
dovrà rimettere assieme alla 
mono peggio, visto che man¬ 
cheranno oltre agli squalificali 
Klinsmann, Berti. Brehme, an¬ 
che gli infortunati Ferri e Mal- 
tliaeus. «Sono costretto a 
schierare una formazione d'e¬ 
mergenza - ha detto l'allena¬ 
tore dei campioni d'Italia - 
ma vorrei ricordarvi che in cir¬ 
costanze non molto diverse 
da questa ci siamo aggiudicati 
contro la Sampdoria la Supcr¬ 
coppa. Anche l'Ascoli dovrà 


rUnltà 


rinunciare a diverse pedine 
importanti e quindi abbiamo 
l'obbligo di scendere in cam¬ 
po con la giusta determinazio¬ 
ne per vincere soprattutto la 
sfortuna. Domenica scorsa in 
fondo anche la Juventus, pri¬ 
va di tre suoi tilolari, ha dispu¬ 
tato, purtroppo per noi. una 
grandissima partila». Per 
quanto riguarda invece Breh¬ 
me. il giocatore ha firmato ieri 
un contratto che lo lega alla 
formazione nerazzurra per un 
anno. (l'Inter si è poi assicura¬ 
la anche l'opzione per il '91). 
L'accordo tra il giocatore e la 
società è stato raggiunto sulla 
base di 600 milioni all'anno. 

GuUlt. Tempi difficili per II 
«tulipano nero» che. nonostan¬ 
te abbia ricevuto qualche gior¬ 
no la dal dottor Maertens l'au¬ 
torizzazione ad intensificare la 
preparazione, vive giorni di an¬ 
sia. Di certo i Mondiali d'Italia 
'90 li vivrà da semplice spella- 
torc, ma cresce di pari passo 
anche il timore che sia com¬ 
promessa la sua carriera di cal¬ 
ciatore. Intanto il Milan, che 
confida tuttora nel recupero 
dell'asso olandese, pare si stia 
muos'endo sul mercato nazio¬ 
nale ed intemazionale. I nomi 
che circolano con una certa 
insistenza sono quelli del tede¬ 
sco del Werder Brema Riedle, 
del rumeno Hagi e dello slavo 
Savicevic. Anche Carnevale 
potrebbe rientrare nei piani di 
Sacchi c Berlusconi, se questi 
decidessero di acquistare un 
forte centrocampista straniero. 



Maldìni boccia 
Di Canio 
e chiama Conte 
nella U.21 


Per l'amichevole di calcio Ilalia-Crecia Under 21 di merco¬ 
ledì prossimo a Reggio Emilia, il tecnico federale Cesare 
Maldmi non ha convocato il laziale Paolo Di Canio. Le no¬ 
vità sono Conte (neila loto), Sordo, Orlando e Antonioli. 
Questo l'elenco dei convocati: Fiori (Lazio), Antonioli 
(Milan), Garzya, Conte e Modero (Lecce), Lannae L Pel¬ 
legrini (Sampdoria), Rossini (Inier), Baroni (Napoli), 
Carbone (Ban), Corini e Zanoncclli (Broscia), Sordo e 
Venturin (Torino),Orlando (Reggina).Bresciani (Alalan- 
la),Casiraghi (Juventus),Rizzilelli (Roma). 


QU3SÌ CCrtOI Lo stadio comunale di Fi¬ 
la CinvontSn» renze. con molle probabili- 

Id riuiclllllla (jj potrà essere riutilizzato, 

col LCCCG - ma a capienza ridotta, dalla 

a Campo di Marte 

del 18 febbraio per poi tor- 

nare a totale disposizione 
dei cantieri del mondiale di calcio. I lavori più importanti 
riguardano l'installazione delle torri-faro che potrebbe tut¬ 
tavia terminare entro aprile, consentendo cosi alla Fiorenti¬ 
na di giocare le ultime due partite interne nello stadio di 
Campo di Marte. 


Mondiali Oggi e domani si disputa a 

rirlnrrn«« Gexto, in Spagna, il cam- 

viL.iui .1 uaa pionalo del mondo di ciclo- 

Si spera cross cui prenderanno par- 

in Daz-ra/inollta le ''enti nazioni con i loro 

in rdtuiljneild migliori specialisti. Oggi si 

corre la prova diletlanU do- 

ve è favorito il cecoslovacco 
Glaxia. vincitore dell'edizione 1989, e qui sono attesi gli az¬ 
zurri Pontoni, campione d'Italia, Di Tano, Grego e Bilato. 
Tra i professionisti, in gara domani, pronostico per il cam¬ 
pione iridato uscente, il belga De Bie, e speranze per gli ita¬ 
liani Di Bono e Paccagnella e per il tricolore Margon. 


PerilPcì Il senatore comunista Nedo 

«P;)qtirr!atA Canetti ha definito «abba- 

rdSiiLUdui stanza pasticciata» la solu- 

la proposta zlone proposta dall'Uefa 

«unii ch-Aniori» ' calciatori stranieri. «È 

auyil slidnicil enore considerare i pro- 

Ics-sionisli del calcio alla 
stregua degli altri lavoratori 
- afferma Canelti -. Si mettono tutti in un calderone, mano 
d'opera e atleti. Occorre invece una normativa che tenga 
conto di peculiarità come la salvaguardia dei vivai, la dife¬ 
sa delle società deboli economicamente, il destino della 
nazionale». , 

Tomba ll giudice di Modena ha sta- 

infrihiinald bìlitocheil IOaprìleTomba 

III uiuuiidii; dovrà comparire di fronte al 

perla causa tribunale p«r la causa civile 

•«PaloHa» intentatagli dal suo ex ami- 

«rdieiui» co g manager, Alberto Mar¬ 

chi detto «Paletta». Il Marchi 
chiede compensi per le sue 
passale prestazioni di consigliere e procacciatore di spon¬ 
sor, 800 milioni di lire. Tomba, che dovrà dichiarare al giu¬ 
dice i suoi redditi in quel periodo, gliene haolfertl 2S0. 


Ottavio Bianchi L'ex allenatore del Napoli. 

Ottavio Bianchi, aveva chie- 
conaannaio s,o c^e gii venisse ricono- 

a pacare . scluta, a integrazione del 

la cnA«A contratto, la somma ri- 

ic spanniaia dal Napoli in se¬ 

guito alta riduzione delle 
aliquote fiscali sui contratti 
professionali. Bianchi infatti doveva avere 700 milioni al 
netto delle tasse, la diminuzione di queste doveva far salire 
le sue spettanze. II Collegio arbitrale delia Lega professio¬ 
nisti ha invece respinto la richiesta e condannato Bianchi 
al pagamento delle spese processuali. 


Accusato dì Dopo essere stato per dieci 

pvacinnp ficralp consecutivi alla guida 

eva»iune Il»uie (jeHa nazionale della Dani- 

PlOntek lascia marca, portandola a risulta¬ 
la nanimav^a h «tài conseguiti fino ad al- 

Id VdnimdTLd lora, sepp Pionlek ha deci¬ 

so di mollare tutto. La causa 
scatenante deH'improwiso 
divoralo, l'accusa di evasione fiscale. Secondo diversi gior¬ 
nali il tecnico danese avrebbe depositato ingenti cifre in 
banche svizzere e del Liechtenstein. Fritz Ahistrom, capro 
ufficio stampa della federcalcìo danese, ha confermato la 
cosa, aggiungendo che ha sempre prowedutoi ad assolve¬ 
re glo obblighi verso il fisco. A Piontek, il cui contratto sca¬ 
drà a giugno, è stalo offerto alcuni giorni fa il rinnovo per 
altri quattro anni. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. M,30 Sabato sport: Sci di fondo, 24 ore di Penzolo ‘Pattinaggio 
artistico, europei di Leningrado» Cortina. Concorso ippico. 

Raidue. I G,50 Roiosport: Pallanuoto, Brcscia»Mitano • Pallavolo, Buffet» 
ti-Ventun; 18 Basket: Viola-Cantine Riunite (2® tcrnpo); 18.55 Tg2 
Dribbling; 20 Tg2 Lo sport; 1,20 Rugby torneo delle 5 Nazioni • Sci, 
libera femminile da Veysonnaz» 

Raitre. 10,55 Videosport: Sci. libera maschile da Cortina • Tennis, Cop» 
pa Davis, Itaiia-Svczia; 18,45Tg3 Derby. 

Italia 1. 22,40 Wrestling; 23,10 La grande boxe» 

Odeon. 13.30 Forza Italia; 22,30 Top motori. 

Trac. 9,25 St. Moritz, campionato del mondo di bob a due; 13,15 Sport 
show: Pattinaggio artistico da Leningrado • Giochi del Common» 
wealth • Calcio, Coppa d'Inghilterra > Assoluti di sci di fondo • Ciclo» 
cross, campionato del mondo. 

Capodistrla. 10 Golden jukc box • Fìsh eye; 12 Speciale campo base; 

13.45 Sottocanostro: 14,30 Basket: Campionato Ncaa; 15,30 Campo 
base; 16 c 22.15Calcio, campionato inglese; 17,45Juke box»Fish 
eyc, 19Campobasc; 19,30 Sportime, Calcio, campionato spagnolo; 

21.45 Speedy, 24 Juke box • Campo base. 


TOTOCALCIO 

Afalanta-Sampdoria 1 X 

Bari-Juventus 

X12 

Cesena-Roma 

IX 

Fiorentlna-Milan 

X12 

Genoa-Bologna 

1 

Inter-Ascoll 

1 

Lazio-Verona 

1 

Napoli-Cremonese 

1 

Udinese-Lecce 

1 X 

Cosenza-Cagllarl 

X 

Fosflla-Trlostina 

1 

Ternana-Samb 

1 X 

Nicastro-Battlpag. 

X 


TOTIP 

Prima corsa 

XI 

12 

Seconda corsa 

IX 

X2 

Terza corsa 

212 

1 X2 

Quarta corsa 

21 

IX 

Quinta corsa 

XX 

12 

Sesta corsa 

21X 

1X2 


Sabato 
3 febbraio 1990 


29 


I 









TRIBUNA CONGRESSUALE 


La mia regione «rossa» aspettava 
una dedsa innovazione: ora c'è 


Un Pd rifondato per costruire 
raltemativa al «capitalismo reale» 


FRANCESCO QHIRELLI 

■i II congresso nazionale chiede un pro- 
nunciamenio di grande rilievo. I comunisti 
italiani intendono ollrire un terreno concreto 
di impegno a tutte quelie lorze della sinistra e 
ai cittadini che non accettano l’attuale stato 
di cose e tuttavia per impegnarsi chiedono 
una radicale rilorma politica ad iniziare dal¬ 
l'attuale forma-partito. , 

Per questo occorre essere dentro le novità 
straordinarie che stanno attraversando l'Euro¬ 
pa. La rivoluzione democratica dell'Est solle¬ 
cita innovazioni per tutte le componenti cul¬ 
turali e politiche della sinistra. E un problema 
che riguarda tutti, non solo il Pei, perche essa 
stessa e solleciiatrice di energie democrati¬ 
che. 

In ciò ritroviamo alcuni punti della migliore 
elaborazione ed esprienza dei comunisti um¬ 
bri ed anche per questo abbiamo bisogno di 
una profonda innovazione. 

Negli ultimi anni abbiamo sollerto per non 
aver trovato una piena rispondenza sui piano 
nazionale alla battaglia locale. Sentivamo 
che per esprimere tutto le potenzialità inno¬ 
vative c’era bisogno di avere un quadro na¬ 
zionale che con nettezza si pronunciasse. 
Abbiamo lavoralo per una visiono dell auto- 
nomia che si apra al grandi problemi del 
paese, per un nuovo regionalismo che si basi 
su un ampio pro'agonismo delle forze socia¬ 
li, del cittadino, come condizione essenziale 
(xir il rinnovamento della politica e l'allerma- 
zlone del conflitto come fattore decisivo per 
lo sviluppo democratico. Dall’Umbria, forti di 
valori e di esperienze come il disarmo, la tol¬ 
leranza, la democrazia, la cooperazione in¬ 


temazionale, Il rispetto della questione reli¬ 
giosa, avvertiamo la pregnanza della nuova 
fase aperta dal segretario nazionale del Pel. 

L’Umbria sta cambiando, lo scenario euro¬ 
peo e mondiale chiede progetlualltà e per es¬ 
serci a pieno titolo, con autonomia e identità 
occorrono un insieme di fattori, non solo di 
carattere economico-produttivo, ma scienza, 
cultura, saperi, formazione, democrazia. Nel¬ 
la città, nella sua organizzazione, nella scan¬ 
sione del tempi, nell’uso degli spazi, abbia¬ 
mo assunto la rottura che la donne hanno 
prodotto, il riconoscimento cioò della plurali¬ 
tà delle sfere della vita e quindi dei tempi e 
degli spazi necessari ad esprimerle. Una città 
cosi è una città più vivibile anche per i più 
deboli, proprio per coloro che oggi rappre¬ 
sentano emarginazione e solitudine. 

Come può un grande partilo dare una ri¬ 
sposta avanzata di fronte al permanere di 
una politica chiusa in se stessa, stretta In cir¬ 
coli, dominala da pochi? . 

E^enzialmente con II coraggio di innovare 
la sua (orma-partito, oggi respingente in molti 
suoi tratti. Dobbiamo osare di più. andare ol¬ 
tre il 18" Congresso, realizzare nei (atti non 
solo una rKondazione teorico-politica, già per 
altro delineata, ma cambiare la (orma-partito 
per interpretare, dirigere, governare il nuovo 
ed essere aperti a culture emergenti c diver¬ 
se. L’idea e la pratica della attuale politica 
dominante è asfissiante, allontana. Cosi viene 
percepita dai giovani e noi non siamo immu¬ 
ni. Bisogna cambiare. Ai centro di una nuova 
politica ci devono essere la solidarietà, l’ami¬ 
cizia, l’amore, la libertà, cioù i valori. Assieme 
alle esperienze del volontariato, del privato 


sociale che sono energie fresche, utili per rin¬ 
novare strutture rigide, burocratiche. 

Non è facile innovare. Ci sono forze polen¬ 
ti che si oppongono, poiché se ciò avverrà 
perderanno poteri, capacità di interdizione. 
C’é chi si adatta a questo stalo di cose e chi 
invece combatte una forte battaglia di rinno¬ 
vamento, di liberazione democratica. Ognu¬ 
no di noi oggi è più esposto, ognuno sarà 
giudicato non dalle parole ma dai latti. Le eti¬ 
chette si rompono di fronte alle novità, non 
serve dichiararsi di sinistra, ma è necessario 
operare per dimostrarlo. Questo é il tempo di 
produrre novità rigeneratrici di speranze con¬ 
crete. Tutto ci sollecita non a chiuderci in 
astratte discussioni ideologiche, ma a costrui¬ 
re un processo reale di innovazione. 

Questa è la forza che sentiamo di avere co¬ 
me comunisti umbri, e oggi che si apre il 
confronto proprio sui terreni su cui abbiamo 
sperato, lottato e sofferto, vogliamo spenderci 
per intero. Per realizzare un adeguato e co¬ 
raggioso salto di qualità nell’elaborazione, 
nella proposta, capace di organizzare e rilan¬ 
ciare il patrimonio di esperienze acquisite 
con le novità, le contraddizioni. È indispensa¬ 
bile una aggregazione ampia oltre il nostro 
insediamento, un arco vasto di intelligenze, 
sensibilità, sentimenti. Per riuscirci dobbiamo 
partire da un nostro radicale rinnovamento. 
Lavoriamo per aprire un processo costituente 
che conduca ad una nuova formazione poli¬ 
tica capace di costruire l’alternativa in Italia. 
Le speranze che abbiamo sentito esprimersi 
in queste settimane ci dicono che esistono 
concrete possibilità. Ora si tratta di saperle 
raccogliere. 


UGO MAZZA 

■■ Resto convinto che la proposta del no¬ 
stro segretario assunta dalla maggioranza 
del Cc non debba essere ridotta a un refe¬ 
rendum. Gramsci nei «Quaderni del carcere» 
si appuntò una massima di una tribù africa¬ 
na; •£ meglio avanzare e morire che fermar¬ 
si e morire». Convinto che la questione oggi 
non sia quella «della morte più dignitosa per 
questo Pci« ritengo che essa non possa nep¬ 
pure ridursi al chi sta fermo o al dii va avan¬ 
ti. La nostra identità non si è mai definita su 
tali astrazioni ma sulla realtà e sulla lettura 
che di tale realtà noi abbiamo dato; sulla 
coerenza delle scelte e dei valori a cui lega¬ 
vamo la nostra iniziativa c. anche, la nostra 
militanza e il senso di appartenenza di mi¬ 
lioni di elettori. 

Ma. purtroppo, tale discussione si farà 
«dopo»; ora essa é «oggettivamente ribalta¬ 
ta», come emerge dalle diversità, anche stri¬ 
denti. che motivano singole adesioni alla 
stessa mozione. Ora al centro della attenzio¬ 
ne sta la «questione nostra», l’atto autonomo 
e «unilaterale» dell’avvio del processo per 
una nuova formazione politica, e il supera¬ 
mento del Pei. Qui sta la mia diversità dalla 
proposta. 

La grande rivoluzione democratica in atto 
e non conclusa nei paesi dell’Est sollecita 
una «risposta a Occidente» che ancora man¬ 
ca. Netta è la necessità di un proccs.so di ri- 
vitalizzazione della democrazia nel mondo 
per una risposta ai drammi c alle ingiustizie 
sociali e morali, a ogni latitudine. La nostra 
storia e la realtà italiana rendono irreale il 


dividerci su questo, cosi come possono 
spuntare le armi di chi vuole scaraventare 
contro di noi i drammatici misfatti avvenuti 
in paesi governati da comunisti. Proprio 
questo accresce la nostra responsabilità e 
ancora di più impone una proposta adegua¬ 
ta al futuro. 

E questo dobbiamo farlo a partire da qui. 
dall’Italia, dove il clima di «guerra fredda» ha 
prodotto, anche per il ruolo strategico del 
nostro paese nel Mediterraneo, un peculiare 
«Patto di esclusione» del Pei e di quello che 
esso ha (inora rappresentato. La sinistra ita¬ 
liana è stata sconfitta su questo terreno; si è 
divisa più volte e una sua parte ha parteci¬ 
palo, con la De, al governo di tale realtà. 

Oggi il nuovo che avanza nel mondo può 
permettere il superamento di tutto questo, 
ma a condizione che si tenga al centro l’o¬ 
biettivo che tutta la sinistra è chiamala a fare 
i conti con tali sconvolgenti novità, a mutare 
le sue posizioni definendo opzioni e pro¬ 
grammi capaci di unire forze reali per l’alter¬ 
nativa in Italia, per una alternativa al <apita- 
lismo reale». L’atto unilaterale nostro, il su¬ 
peramento del Pei pur nella sua generosità, 
rischia di (are velo a tale necessità. 

Il blocco della situazione politica del no¬ 
stro paese non dipende dal Pei. Al XVIII 
Congresso, convinti della necessità di tale 
processo, abbiamo dichiarato la nostra di¬ 
sponibilità a mettere anche in discussione 
noi stessi a fronte di fatti reali e di volontà 
dichiarate c convergenti nella sinistra italia¬ 
na. Ma l’evidenza di questa possibilità oggi 
ancora non c’è. Dare risposta alle domande 


della società e compiere scelte, anche con 
divisione tra noi (chi non ricorda la vicenda 
del nucleare), che rendano giustizia alle di¬ 
verse sensibilità e opzioni di valore e di pro¬ 
gramma: è questo quello a cui bi.sogna giun¬ 
gere al più presto. Cosi come ritengo neces¬ 
sario mutare, -rifondare», il nostro modo di 
essere. 

Questo può dare concretezza e prospetti¬ 
va a un proce.sso di rinnovamento nostro e 
della sinistra italiana per una intesa ora an¬ 
cora lontana. Questo a me pare oggi essen¬ 
ziale per evitare di separare l’aspetto «politi¬ 
co» dell’alternativa dalla realtà, dalla diversi¬ 
tà di valori, di programmi e di concezione 
del potere e della politica che ancora divi¬ 
dono la sinistra per ragioni «più sociali» che 
culturali. Questo è quello che anima la rifles¬ 
sione di uomini e donne di diverso orienta¬ 
mento e che motiva la mia stessa opzione 
congressuale. 

l-a tumultuosità del processo in corso e le 
regole congressuali fanno ora emergere 
«l’es.scre parte» sulla volontà del confronto e 
della «sintesi più avanzala» su valori e pro¬ 
grammi che pur resta, a mio avviso, esigen¬ 
za vitale per il nostro futuro. La necessaria 
chiarezza dell’esilo congressuale sarà cosi 
un punto di forza anche per chi vedrà preva¬ 
lere l’altra tesi. 

D’altra parte non si capisce come la ricer¬ 
ca di una nuova fase unitaria della sinistra 
italiana possa realizzarsi se non sapremo, 
noi comunisti per primi, tenere ben saldo ta¬ 
le obiettivo, al di là dello atiu,ili. e transito¬ 
rie. aggregazioni congressuali. 


Difendo quella cultura che d ha fatto grandi 

RICCARDO tUCCiO 


■■ Questo intervento vuole essere un rifiuto 
esplicito della proposta del compagno Oc- 
chetto, c un’adesione convinta alla mozione 
n. 3 in vista del prossimo congresso straordi¬ 
nario. Rifiuto e adesione che non derivano 
da un alto di semplice passione politica (per 
altro presente; e del resto l'impegno politico 
senza passione sarebbe vuoto, come senza 
ragione è ciuco), ma un atteggiamento deri¬ 
vante da una profonda riflessione sullo stato 
attuale del partito, e sui motivi che a mio giu¬ 
dizio hanno portalo a formulare una propo¬ 
sta che ritengo non solo profondamente sba¬ 
gliala. ma tale da mettere a repentaglio l'esi- 
sterua stessa del partito, e da allontanare di- 
sperataimente nel tempo ogni speranza reale 
di cambiamento di questa società. 

Lungo sarebbe il discorso, ma mi limiterò 
a qualche punto estremamente schematico, 
lo credo che la discussione attuale sia di (at¬ 


to lo specchio dell’estrema povertà culturale 
a cui il partilo è giunto. Sono fermamente 
convinto che forse il maggior merito storico 
del nostro partilo in questo dopoguerra, del 
partito di Togliatti, di Longo e di Berlinguer, 
sia stato quello di portare grandi masse di 
sfruttati, spesso dolale di scarsi mezzi <ultu- 
rali», di modesta scolarità, di povertà non so¬ 
lo materiale, ma anche di strumenti e di 
mezzi di cultura, a trasformarsi in uno straor¬ 
dinario intellettuale collettivo. Come non ri¬ 
cordare le riunioni esaltanti in cui, sino a po¬ 
chissimi anni or sono, a tutti i livelli del parti¬ 
lo cl si trovava a discutere, a leggere insieme, 
a organizzare corsi <fi marxismo, di storia del 
partilo, di storia del mondo, di economia po¬ 
litica! 

È questo che ha (atto grande il nostro par¬ 
tito: ma e questo, soprattutto, che ha reso la 
democrazia italiana salda, rendendo le mas- 


.se dei diseredali impermeabili a suggestioni 
autoritarie, dando alle lotte, in cui i comuni¬ 
sti sono sempre stati in prima fila, anche 
quello spessore dato non solo dalla passio¬ 
ne, ma anche dalla ragione; facendo vera 
culturcf. 

Sembra, a rievocare questi tempi, di parla¬ 


re di un'altra epoca. Chi più studia, nelle se¬ 
zioni? Dove si organizzano ancora corsi? Di 
cosa si discute? 

Il nostro partito, sulla scia di disgraziate 
mode, ha sostituito alla rifessione il culto del- 
l'immagine: all’analisi critica lo slogan di fa¬ 
cile presa: allo studio la manifestazione im¬ 


provvisata, purché fragorosa. Siamo passati 
dalla «rivoluzione copernicana» allo «zoccolo 
duro» (che ancora ci opprime per il peso del 
ridicolo che ha suscitato), sino a giungere al 
«riformismo forte-, l'ultimo slogan ad cflct- 
taccio del XVIII Congresso, che doveva esse¬ 
re il nuovo verbo, e di cui ora a stento ci si ri¬ 
corda. Di fronte ad avvenimenti tragici, ma 
anche esaltanti, come quelli che oggi inve¬ 
stono le società dell’Est, si è rinunciato a 
qualsiasi tentativo ponderato di analisi, c cl 
si è messi a giudicare settant’anni di storia 
con il metro dei titoli di cronaca dei quoti¬ 
diani del nemico di classe. 

Come meravigliarsi, allora, se l’unica cosa 
chiara della proposta del compagno Occhet- 
10 è di latto lo scioglimento de! partito? Se in 
questa proposta non c’é, al di là della generi¬ 
cità più assoluta, il minimo abbozzo di pro¬ 
gramma? E come potrebbe esserci un pro¬ 


gramma. un’indicazione sulla strada che 
questa fantomatica costituente dovTà percor¬ 
rere. se il gruppo dirigente ha rinunciato ad 
analizzare la società con gli stnimenti della 
critica ormai da tempo, preferendo la politi¬ 
ca spettacolo? 

È per questo che voterò per la mozione 3, 
E voterò questa mozione anche volendo ri¬ 
cordare che questa posizione non è nuova, 
ma é propria di chi già negli ultimi congressi 
non aveva rinunciato a segnalare la strada 
profondamente sbagliala su cui la dirigenza 
del partilo si incamminava. 


SI RICORDA CHE».. 
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Dall'astensione al sì 
Nuovo inizio per tutti 

ELENA CORDONI 


n mio «no» di donna 
ai vecchi meccanismi 

GLORIA BUFFO 


Mi ritrovo in questa 
idea rivoluzionaria 

LUIGI CONTE 


M Sono una delle compagne/! che. nel Co¬ 
mitato centrale di novembre, si è astenuta 
sulla proposta del segretario. Ho preso tem¬ 
po. Ed é stato, come per molti, un itinerario 
tormentalo, oscillante, risolto solo in questi 
giorni. Le antiche certezze erano più tranquil¬ 
lizzanti ma sentivo che non rispondevano ai 
nodi che la proposta del segretario ci poneva 
e cioè: 

- come rispondere ai processi intemazionali 
in alto, come far tornare le idealità socialiste, 
di un socialismo democratico ed umano, a 
parlare un linguaggio intemazionale? 

- come sbloccare la democrazia nel nostro 
paese suscitando nuove energie e coinvol¬ 
gendo, su un terreno paritario, in un proces¬ 
so dì critica attiva, altre culture, altri soggetti 
che. come noi. condividono l’obiettivo di una 
società più giusta, più libera? 

Col passare dei giorni constatavo che quel¬ 
la proposta slava producendo latti, cambian¬ 
do le cose, modificando anche i miei perso¬ 
nali modi di pensare. Come non accorgerse¬ 
ne? Perché sollolinare cosi a lungo II concet¬ 
to di rischio delle modalità della decisione e 
troppo poco le potenzialità e l'oggetto della 
decisione? Perché far scendere in campo ar¬ 
gomenti <ontro» che impedivano di cogliere 
cosa slava succedendo di grandioso e di im¬ 
portante nel paese e nel partilo? Non si può, 
infatti, non registrare che la proposta; 

1) ha aperto una grande, democratica di¬ 
scussione in tutto il paese. La politica è scesa 
nella vita quotidiana: nelle mani, nelle menti, 
nei cuori, nelle parole di tanti. Un grande la¬ 
boratorio collettivo si è messo in molo. 

2) Ha provocato una feconda discussione 
intorno a parole come comuniSmo, sociali¬ 
smo, libertà, liberazione umana, democrazia; 
attorno, cioè, a quei contenuti, quegli ideali, 
quella capacità di critica storica del mondo 
che stanno dietro alla mia adesione al Pei ma 
su cui non ci eravamo dati da lungo tempo 
sedi per parlarne, per verificare la coerenza 
tra gli ideali ed il nostro agire quotidiano. 
Nella discussione si svela come è ancora for¬ 
te dentro di noi.una visione religiosa, assoluta 
ed ideologica del comuniSmo; si delinca, so¬ 
vente. rimpossibililà di stabilire una qualsivo¬ 
glia relazione tra comuniSmo e femminismo; 
Il comuniSmo torna ad essere universale ed 
assoluto, la lotta di classe totalizzante. 

3) Ha inoltre rotto la costituzione materia¬ 
le di questo partilo: le decisioni sono in ma¬ 
no agli iscritli/e. E ciò è la prima, reale rifor¬ 


ma realizzata dal partito. £ la vera rottura con 
un modello leninista di partilo. Da qui non si 
può né si deve tornare Indietro. 

Per queste ragioni, penso che quello del 
segretario è un gesto, si violento, ma di im¬ 
mensa fiducia e di investimento nel partilo, 
nella sua maturità, nella sua capacità di assu¬ 
mere una cosi grande ed importante decisio¬ 
ne, Tutto mi è parso fuorché un gesto dispe¬ 
ralo! Confronto democratico su opzioni diver¬ 
se, ricerca sul «che lare», socializzazione delle 
conoscenze e degli argomenti in campo, la 
decisione nelle nostre mani: In tutto questo 
trovo un primo germe di cambiamento di noi 
stessi, una rifondazione del nostro modo di 
pensare e di essere. 

Ma ripensarsi, rifondarsi, per noi donne co¬ 
muniste. non era già avvenuto? Non era avve¬ 
nuto al momento della Carta quando, come 
comuniste, nell inconlro con il lemminismo, 
abbiamo deciso di dare corpo alla nostra 
identità femminile ed abbiamo lavorato per 
costruire un nuovo nucleo di identità? Non é 
stalo quello l’atto del nostro nuovo inizio? E 
dopo il XVIII Congresso, dopo che il nostro 
partilo aveva assunto l'orizzonte della dilfe- 
renza di genere come elemento fondante del 
proprio pensiero teorico, politico, e del suo 
programma, non sentivamo, tutte, il bisogno 
di cambiamenti radicali? Avvertivamo la pre¬ 
carietà del nostro progetto se fossimo rimaste 
dentro la (orma data del partilo, della sua 
cultura. Infatti aver voluto collocare il nostro 
progetto dentro il Pei signilicava voler costrui¬ 
re una identità individuale o collettiva, capa¬ 
ce di mettere insieme - con la parzialità, la 
precarietà, il conflitto, sempre presente in 
una costruzione di identità che si relaziona 
•con l’altro» - una formazione politica che ci 
sedesse come uno dei due soggetti fondanti. 

È vero, la proposta di aprire una fase costi¬ 
tuente non l’abbiamo posta noi donne, ma 
non sono certa che il nostro progetto non ab¬ 
bia contribuito alla genesi della proposta del 
segretario. Abbiamo agito, interloquito con la 
nostra parzialità con un’altra parzialità che si 
pensa ancora universale. E quesl’ultima solle¬ 
citata. sospinta ha risposto. Adesso non ci si 
può sottrarre. Il nostro progetto politico può 
trarne (orza e vantaggio. Possiamo provare a 
definire le istanze costituitìve della nuova for¬ 
mazione politica, rendere sessuato il progetto 
della trasformazione, far assumere nuove 
promesse alla democrazia, facendo agire il 
conflitto tra i sessi su un terreno diverso da 
quello del passato. 


M Non abbiamo più bisogno di essere tut¬ 
te sempre d’accordo nel Pei, siamo abba¬ 
stanza (orti da poterci dividere. Cosi hanno 
pensato, a ragione, le donne che nel Cc sul¬ 
la svolta hanno detto cose diverse e volato 
diversamente. Tuttavia questa libertà indivi¬ 
duale. che è l’esito di una accresciuta forza, 
non risolve e non esaurisce il bisogno di es¬ 
sere autonome. 

Questo problema è al centro della posi¬ 
zione che un gnjppo di donne, tra cui chi 
scrivo, ha espresso contro la proposta di una 
nuova formazione politica, adducendo ra¬ 
gioni proprie e legate all’esperienza fatta 
con altre donne. Lo stesso mi sembra stia 
accadendo in altre prese di prosizione fem¬ 
minili, con argomenti e conseguenze diver¬ 
se. In una parola questo congresso ci ha po¬ 
sto di fronte a tutta la difficoltà dell’essere 
autonome in un partito misto e del mettere 
in rapporto politica in generale e politica 
delle donne. Quest’ultima non è più una 
parte circoscritta, una componente della po¬ 
litica del Pei, né può esimersi dairenirare in 
gioco sulle decisioni di fondo. Il Pei ne è in¬ 
vestito, anche se con grandissime sfasature 
e oscillazioni, e ancor più oggi, quando si 
tratta di decidere delle sue ragioni d’essere. 

Non convince che la soluzione al proble¬ 
ma stia nel dividerci individualmente, come 
singole, concependo invece ciò che abbia¬ 
mo costruito insieme, ciò che è nostro e au¬ 
tonomo, come, un percorso a lato che non é 
chiamato in causa. Questa fu in sostanza la 
doppia militanza, questo é il parallelismo da 
cui abbiamo detto di volerci emancipare. 

Non convince anzitutto perché in gioco ci 
siamo già: fin dall’inizio la proposta di una 
nuova formazione politica è stata presentata 
come risposta alle domande delle donne. 
Cosi esplicitamente che alcune comuniste 
hanno potuto parlare di «occasione» e di «fe¬ 
licità». 

Al di là della diffidenza sulla felicità che 
gli uomini in politica possono dare alle don¬ 
ne è evidente che la politica delle donne è 
un terreno del congresso e dello scontro 
connesso. Le stesse mozioni presentano due 
ipotesi diverse a proposito: quella che preve¬ 
de le donne come soggetto fondante e quel¬ 
la che individua come produttivi il conflitto 
di sesso e l'assunzione da parte degli uomini 
della loro parzialità, ovvero la coscienza di 


essere una parte del partilo che smette di 
parlare come se fosse il partito tutto intero. 
Che il congresso discuta di questo non è so¬ 
lo un rischio, è anche un esito del lavoro fat¬ 
to. dì ciò che siamo diventale. Sarebbe un 
enrore non volerlo vedere. 

In questa situazione ci sono due cose che 
possiamo (are. a nostro vantaggio; dare voce 
alle posizioni diverse Ira noi, che non sono 
solo singole opzioni ma scelte ed esperienze 
pratiche diverse sulla politica delle donne. 
Sarebbe rischioso, in un congresso di uomi¬ 
ni e donne, se a parlare fossero solo le mo¬ 
zioni e le diverse scelte sulla politica femmi¬ 
nile in esse contenute. In secondo luogo 
possiamo confrontare i punti di conflitto e di 
resistenza incontrati nel partito. Solo cosi è 
possibile costruire un teneno di confronto 
più avanzalo. Posso solo partire dalla mia 
esperienza di lunzìonaria che ha scelto la 
politica delle donne, e dire che due sono le 
resistenze più tenaci che ho incontrato. La 
prima é la dillicoltà a riconoscere il conflitto 
tra i sessi. Questa appare un’idea insosteni¬ 
bile per la cultura politica corrente e si tra¬ 
duce in un’incapacità pratica a dargli sedi e 
voce preterendo negare la politica delle 
donne, attribuendole solo una valenza cul¬ 
turale, o inglobandola, per quanto possìbile, 
attraverso l’assunzione di alcuni obiettivi che 
restano tuttavia marginali. Non sottovaluto i 
risultati importantissimi conseguili ma la mia 
esperienza con le donne, comuniste e non 
solo, del mondo della comunicazione, mi 
dice questo. 

L’altro grande ostacolo consiste nel cen¬ 
tralismo di cui questo partito è permeato, 
che non si 0 rollo certo per un voto differen¬ 
ziato al Cc c che rischia di essere il bagaglio 
nascosto ma ingombrante che continuiamo 
a portarci dietro. Di questo problema siamo 
investile anche noi. Le comissionì femminili 
che hanno avuto il merito in questi anni di 
mettere in comunicazione comuniste assai 
diverse tra loro e di aprirsi anche al rapporto 
a donne esterne al Pei. sollrono anch’esse di 
centralismo, che è il limile strutturale nel 
quale sono stale pensate e organizzato. 

È proprio la «relazione tra donne» il nostro 
punto di (orza in cui una politica diventa an¬ 
zitutto una pratica, a metterle in discussione, 
a pretendere un’innovazione che ci consen¬ 
ta di discutere e decidere In autonomia, lì¬ 
bere dai meccanismi che dal vecchio partito 
abbiamo mutuato. 


■1 Mi sembra che il dibattito in corso nel 
partilo stia chiarendo meglio le varie posi¬ 
zioni (al suo inizio si presentavano alquanto 
confuse) e che, in questo momento, le 
asprezze polemiche, talvolta rasentanti l'in¬ 
civiltà, si vadano placando. In tale clima é 
più facile ragionare e giungere ad una scel¬ 
ta, che non può essere sinonimo di schiera¬ 
mento, parola dalle sinistre suggestioni belli¬ 
che, Una scelta cioè che non può essere fra 
un si e un no, ma di adesione critica alle 
proposte di fondo di questa o quella mozio¬ 
ne. 

In un breve intervento precongressuale è 
impossibile analizzare le singole mozioni e 
rapportarne in maniera seria pregi e diletti. 
Limiterò pertanto il mio intervento a ciò che 
esse sembrano a me essere. 

Il prossimo congresso dovrà delincare la 
funzione e la strumentalizzazione politica 
del partito nella nuova situazione mondiale, 
a mio avviso essenzialmente rivoluzionaria. 
È in allo un processo rivoluzionario di tipo 
nuovo: non nuovi dogmi contro i vecchi, ma 
superamento ed abolizione dì lutti i dogmi, 
propri ed altrui; un processo di liberazione 
tanto profondo da rifiutare persino «la reli¬ 
gione della liberà». 

Le tre mozioni, anche p>er quanto riguar¬ 
da l identita e la (unzione del partito, differi¬ 
scono profondamente, anche se qua e là ci 
sono zone di sovrapposizione, specie fra la 
■Ingrao» e la «Occhetto». 

In estrema sintesi, astrazione e semplifica¬ 
zione; la mozione uno ha caratteristiche ri¬ 
voluzionarie, la due riformistiche, la tre con¬ 
servatrici. 

In una temperie rivoluzionaria della storia 
il tentativo di conservazione, o, addirittura, 
di ritorno al Vangelo, non può che condan¬ 
narci ad un declino sempre più rapido, 
estraniandoci sempre di più dalla vita e dai 
bisogni veri del popolo. La maggioranza dei 
compagni lo sa e questo spiega la scarsa 
adesione alla mozione «Cossulta». 

Ben altro spessore politico ha la mozione 
due; i compagni che la sostengono sanno 
che il mondo formatosi dopo la Rivoluzione 
di ottobre, consolidalo e ossificalo dall’esito 
della seconda guerra mondiale, sta rovinan¬ 
do da tutte le parti. La vecchia talpa ha sca¬ 
vato in quelle ossificazioni: esse, dappertut¬ 
to. ad Est e ad Ovest, stanno crollando o so¬ 
no sul punto di crollare. La proposta riformi¬ 


sta, nella sua alla dignità politica, è debole; 
essa richiede tempi lunghi incompatibili con 
un processo in tanto rapida evoluzione, c ci 
colloca alla coda del movimento. 

La proposta rivoluzionaria è den.sa di in¬ 
cognito, pertanto molto rischiosa. Al di là 
della svolta può esserci di lutto, come pote¬ 
va esserci di tutto dopo il 10 agosto 1792 o il 
7 novembre 1917. Ed è tanto più aleatoria 
proprio perché non possiamo sperare di go¬ 
vernare il movimento attraverso la scorcia¬ 
toia dei nuovi dogmi. 

Il carro della storia politica corre veloce¬ 
mente oggi dopo decenni di stagnazione, 
raramente interrotta da lenti e faticosi passi 
nel pantano; su una strada impervia, tutta 
curve, in ripida salila. I nostri ritardi ci hanno 
lasciato a terra ad arrancare faticosamente 
dietro di esso, a distanza sempre maggiore. 
La proposta Occhetto .apre una sjseranza; ri¬ 
salire su quel carro, partecipare alla sua gui¬ 
da. 

E la nostra vita di militanti in tal caso non 
sarà più facile, più semplice: quel carro, si 
badi bene, non è il governo del nostro pae¬ 
se. quel carro è la storia in (ieri. Su di esso 
occorrerà lottare contro i frenatori ad ogni 
costo, contro coloro che pur di arrestarne la 
marcia vorranno provocare disastri, contro 
coloro che nell’illusione di accelerare il pro¬ 
cesso agli stessi disastri esporranno l'umani¬ 
tà. Ciò è possibile in una sola maniera: co¬ 
noscere la realtà, lo stato di maturazione 
momento per momento del processo, la vo¬ 
lontà ed i bisogni di quegli uomini e di quel¬ 
le donne, agire in sintonia con essi. È una 
prova cruciale per lutti i comunisti, ed in 
particolare per il gruppo dirigente. 

Riusciremo a larcela? Per il momento non 
possiamo che fare il massimo sforzo per ri¬ 
metterci nel gioco, non quello meschino 
della politica governativa del nostro paese, 
ma quello del destino dei popoli, ilio la 
mozione Occhetto ci invita a tale sforzo. Per 
un vecchio compagno come me, che per 
tutta la vita, fin dall’infanzia, ha sognato la 
rivoluzione per una umanità più libera, e 
cioè più colta, più elevata spiritualmente, 
non ci possono essere dubbi. Per la prima 
volta, dopo decenni, sento scorrere nelle 
mie vene quell’entusiasmo che mi portò do¬ 
dicenne a compilare e ad alliggere inviti al¬ 
l’insurrezione proletaria in occasione del de¬ 
litto Matteotti, che mi riportò, adulto, nella 
mia Puglia a lottare a fianco dei braccianti e 
degli altri oppressi. 




l’Unità 

Sabato 

3 febbraio 1990 
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